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DELLA LINGVA^ 

Del Signor / ^ 

GIACOMO 

PER-GAMINI 

DA FOSSOMBRONE, 

quak con vna pienay e dipinta In^mtione ft 
rano tutte le Fregole , & i Fondamenti dell0/^ 

Faudla Italiana^, 

In qucft’vlcima Irapreflìonc corrctco» & ampliaVa^v 

Con Licen:^ de Superiort, & Vriuilegio': 


IN VENETIA, M. D C. LE 


tX Appreffo i Giimti.c Gio. Giacomo Hert?,' 
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SERENISSIMO 

SIGNORE- 




f * * ^ ^ f f 

• > • l t ‘ l à 

lacgue il, Signor Iddio 
quefti Allfli adictrQ di 
confola^e i Pppoli di V. 
A.della maggiore e più 
bramata gratia che po- 
tefleromairiccuere : c 
ciò fò li Dono dclfuQ.defider^uffiiTO 
fcimencQ. . Di cui npn folain^nte i fuot 
Sudditi, ma tvitta Italia ne modrò legni di 
„allcgre4za. Et io cpme Servitore dianti- 
^ca diuotione verfo la Serenifs.f«à Cafa,ne 
ringratiai col cuore , e con la LiuguaS D. 

cM.con fòppiicarla che pQrf^ttiooahdo jl 
. a ‘""a fòo 


. « 



I jod by Gt)o>^Ie 


Tuo dono tcnefle in ogni tempo, & !n ógni 
luògo particolar cuftodia della Perfona 
diV* A; Hora che gli rifpondono 
felicemente alle pr^hierere che in quefU 
tenera età già fi fcifoprono in V. A. tanti 
lumi di Benignitàdi pàturàrctì Felicità d’- 
Ingegno,e Dolceixa di mànicre,che n’^af- 
ficurano di douerfi mo Arare in brcue or- 
nata di tutte falere nòbiliAlmc qualità, ri- 
chiedèAéià gran Princ Jpé per farfi amare 
c riuerireyNòh m*ho potuto contenere 4» 
non palefar fuori il giubilo, che ne fentó ; 
facendone fede a V. A. Con queAa mia* E 
perche non conuienc che in queAo mib 
^imo atto di riuerenza , io le comparifoa 
innanzi eolie man vote", vengo in quella 
occàfionead offerirle il prefentemk) Li* 
bro, il quale è vn Trattato, &vna piena 
InAruttionè delle Regole della Lìngua 
Italiana; mandato da me nouellamencc in 
luce forco il Nome fuo , fi peraquiftargB 
credito : come perche effendo Figlio 

: ' di 


9 

4ifi gfàn Padre , non ment)ot^ che Eia- 
quente, per le cui pedate ella pariirience 
vorrà caulinare > iforfe le pórrà* quando 
che fìa apportare diletto e gicuarnenco. 
Riceua adunque AT. A. benignamente 
qfleftopicciol fegno della mia dcuotiC- 
Urna volontà che airincontro io pregherò 
Tempre il Sig. Iddio à volerle infondere 
con larga mano le fue Benediteiòni 5 ac** 
compagnate da Lunghez;u e Felicità di 
vita • 

- .1 . ' • * 


Humilifs* c X>eHOtifsl T 



Giacomo Tergànùiù, 


a J JL 
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AL'LETTORE. 



O raccolto da vari Scrittori qué* Dò- 
cumenti , c’ho ftimato ncccfTari à for- 
mare vna piena Inftruttiohe' delle 
Regole della Lingua: egli ho ridotti 
in ordine coli chiaró , c diftinto ; con addurne a 
luogo a luogo Tautorità del Petrarca , Del Boc- 
cacio , e d’altri Autóri di quéll’età , che ( fc non 
m’inganqo ingiuditio) non doùrà fe noti pfa- 
cère,e giouare infieme quello mio Trattato*Son 
venuto in quella deliberatiòne invedere,checo:r 
loro che hanno fcritto della mcdclima Materia : 
ò fono llati troppo rillretti,hauendo palTato con 
filentio Diuerfe cofe fullantiali , e di fondamen- 
to; ò per contrario lì lunghi(liami lecito di dirlo) 
cheilor difeorlì arrecano al Lettore anzi Noia 
e rincrefeimento , che Diletto , & Vtilità. Quelle 
fono fe cagioni, che m’han fatto prendere la prc- 
fente fatica a beneficio de*Vertuoli;da*quali s’el. 
la lìa gradita , Thaùrò per ottimamente impiega, 
ta, fenza pretenderne altro premio, che’l piacere 
llclfo d’hauer feruito gli Amadori della Lin- 
gua, com’è flato il mio Proponimento, 


IN- 

Dr ' ■'y Googk 




DELLE 

CÒNtfeNVTE 
n E L T R T AT 0 , 

' DtlUUngi**t . • 

l^lle lettere ? elor dittinone • aeafH* i 

Pella Vocale Ai 

. Delmdodifcriuerta, ; ^ 

;4ccompagnata cftn varie pt(rtieeiie»tSr 

in diuerfi fentìment'h e quando prende /eco la D* ibid^ 

ì>clla Vocale E» f 

Quella è fine e iermindtioite di molte t^ci 7itdf:hìli'e 
Femminili* ■ _ , . 

SifcrmìndmèrfetÀgnìete*" _ f 

Quando preda in fita eovlpaffiia la T , e^umdQ la p 

— ^ ^ 

£ Focale di doppiaponunfiai Ur^e rijtretta. . 4 

» * < • i ; » » * ' ^ i 

' \ ^ , I • 

Della Vocale L ~~~ 4 ^ 

Qjiando/ia terminatione diJ^omiedt QudUieperchefi'a 
fine di'Cb'gHomi dille ^ ^ 
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’ia I,Jicgnataùonr*^p(fflrofo in luogo del Tronome Iq^ 

vedi al luo70 del Tronome, 

■ . ■ * 

I • 

Della Vocale Ó* 


i. ! 1 

t. ^ V f. 


V» 


•J ^ 

* ti *■ 

* i * 

\ 1 


Ha'^uetia Vocale doppia pronuntia » cioè ^erta e 
, Chiufa. ibid. 

Che La detta VocaCe j (ine non fola de* Nomi Troprij > d?* 
^ .\jippjellatiui>mad'alcuniFejnmm^^^ • 

Che pofia femplicemente da fe Jjg diuerfi figni$cati% ihii,^ 
Se fi deblfia jègnartucon Accento . ^ 

Sluando pigli m juà compagnia la D,equandoi*4fpi^ 

, ratione , jr 

[Siconuerte alcuna 'polla nella Tartkella 0'Z« 77 

Della Vocale V* 8 

a 

f -f k . V » 

.Terminano in V molte Voci Tronche y & alcune Tdono^ 
fillabe, 

>V vfiitam Verfoin luogo della particella Oue \ &plì 
,, fenfimento deiVronpme V^, , " ibid. 

Si tace la V in motte Voci de* Verbi, , ibid. 





tengo* 


$ 


.♦ ‘ t 


T 


Che fia Diphtongd, 

Cinepte maniere di Diphtonghi, .. ^ 

Che dopo il Dtphtongo irnrhediate fi (crine ia parofits 

' ' feguenteconconJonàntCfemplicé. * ‘ 9 

• Del 
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: DciCatabiaciento ddlc Lettere , ,t 

- infra di loro. - fi; ' 

Zc qHali fina di varie maniere^ 

\v • ^ ~ - 

Aauertiriienti di alcune Lectereparcìco- 
Iari,& in prima deirAfpiratiorie, . 17 

che l'^/piratione di neceffità babàu inogo nella Scrit'^^ 

V tura per molti CàpU . ... \ 

Che l' »4fpiratione yuol fempre innan:^ 0 , dopjfò /e la^ 
Focale. iS 

' : Deirijfetta Confonante ibid» 

' Làiche ferue per Confonante ^ faol pigliare in moUet^ 
Foci la G per capo della parola. ; c . 

Parimente la 1 fi agiunge' per capo di parola i e 
• ebe • * V • 

Sluando lai capo di parola fi tacciai in fuo luogo facr 
« cedaC.4poftrofo. *' c* t ..ip 

Si tace lai nella penultima di alcune Foci de F erti 
per accorciamento di pdrUté» ibid. 

■ Delle Lettere L M N R,fitìe dHld ' ^ 

Voci tronche, . i ;: - 

Sì ttottcatio le Foci niuaft in tutte le parti delfOratiO:^ 

■ ■ % * * * '»! *>■*».* 


/ 
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j^a no» fi troHcimo però i'ffikiipìropilj 'SperfcMàl 
mmera di fcrimre le Voci tronche* 

! 

Delta S« 2 1 

* ». ^ 

stando quefla Lettera per capo di parola in compagnia 
cC altra confonanteiVUole dinan’^ a fe la particella LO'» 
e non IL» e per confeguente nel numero del più GLI» e 

' non Ih 

Che la medefima accompagnata come di /opra faccia 
fcriuere la f^oce che le fià dauanti tempre intiera^ non 
abbremata» * 

Deità ibid* 

• - . o . w .1 

laeonfonante Tèdi doppio fnono»cioè vno didùre's;^» 
I altro che tira in Trlolle,, 

thenonfiriceue la regola generale de moderni dican^ 
giar laT m Z, 2Z 

Che la r in alcune voci fi càngia in D» & in alcune altre 
inC,&inQ* 2$ 

Della X... 

Tofla per capo di parola ha luogo nella no/ira lingua* 

. Jbid. ' . 

Alcuna volta fi cormerte in S^oràfemplice & bora dup* 
plicata* 

fbe in alcune Voci fi fcriue nella fna forma ordinaria, & 
in altre fi cangia inC» 
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Della Z» 

« • 

\ • 

ideila Conjonante è lettera fentplice, ewn doppia, 

ikid, . VI . . .. ' 

Che fi vfa tanto in principiotquanto inmcT^^o della pa^ 
rola , ' ' wid. 

Che in alcune Voci fi Can^i^ in due CC, ^ $ 

• \ 

' Del Raddoppiamgpto delle ' ■ 
Confonanti. ’ ; 

Il doppiare le Confonanti ha. origine dalla qualità della 
Tronuntia, . , ibid, 

il Raddoppiamento fi fà di due Confinanti fìntili in me^ 

. Ro a due Vocali é ; . . ibid, ' 

Ter quattro C api fi raddoppiano le Confonantàm - 26. 

Che cofa fiati Raddoppiamento, - ^ ibid,, 

H a luogo quafi in tutte le parti deirOratióné. - > iènd^ 

' •< 

vDèirOràtionc,c fuc partì# 

pelle parti variabili deirOratione» . " * y aS 

Vi quelle che non fi variano. . . . .. . . 

‘ Deir Articolo; 

•! ' 

. 

. . , fi 

Ch»pa,Articolo^ ibid. 

Effetto dell* Articolo , ^ ibid. 

Ve Generi , numeri » e Cafi deWjirticolo. ibid, 

: / : vcUa 
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Della Variatione dell ^Articolo» ' 


^duertmenti particolari. 

iS 

dluando i* .Articolo fidiaco vero fi taccia ^ 

?*. 

Delle particelle che jeruono per .Articolo, ^ 

4^ 

Degll*ArticolicbeJerttonop^^onomù ■ 

44 

Del Nome } e fua Oiuifione • 



Del l^om'SuHantìti<t, &^dktiÌHè. 


ibid. 


ibid» 


Del Kome Vroprio 
Del Nome ^ppeUatiuò . ' • 

De* Generii 'Numeri , e Cafi d el ì^éme^ 
De* Segni de’ Cafi del Kome, 


47 

~md. 


DelUTerminatione del ^ ente, 4^ 

De alcutù Nomi di f articolar teminatione» •. ibidm' 

Dettomi che mutane la fua ordinaria teminatione .• 

• 49 ‘ > ' > ; 

pdì^omi di Depia terminatione, * ilnd» 

De VomiekannovnfolìitÈaerQ» . . 5 ^^ 

Delle quattro principali y^ariationi del Nome » 52 

Della terniìfMtme del 5 ^ 

DelComparàtiuoeSÙperlatiuo, . ibidl 


De*Nomi Dtminutiui., 


11 


De Homi cbe dimoSìrano pienti^ > .cS*** 

58 

De* Hom^^he fi^nifi^ano Viltà e SpreT^T^afura • ibid. 
Della Terminatìone delle Voci Tronche, ibid 

Della T erminatione delle Voci HumeralL 5 p 
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Del Pronome. 


<Si 


T> • • •. ( 


> ^ 


jtfiauUknedclTronorhe,'- 
Òtto Spetie dei Vronxfttet >’ ^ ^ ^ • 

rei Genere , Numeri , Caft , f *Perfane del Tronòme • 
^àncaìlVronome del quinto cafo, - 
'ÌIìmIì ,Vroìiomi (eruino al Alajchio , e quali alla Fem- 
^ fniHa*:' ' ' 

Qm/ì 4 tutti i Generi. ^ ibid» 

' Della t£tminatio'ne:ikl Vrono^h • ' * » ibii» 

' S^aliTronomibantfalo il Numerò dèi ' - ' '• 6^ 

Variatione d'io. Tu, e Se )^ronónii-primititàÌ-còft /gto 
^uuertirnenii , ibff. 

Delle Terticelle che^ feruono ifldMpgo de' fuddetti Tro- 

Itomi Trimitiui, 55 

✓ ^ 

Ì)p Pronomi Deriuatiui.i e de' Voffe^tui, 73 

'Pronomi Dimojiratiui con le loro òJletuàtioró'l 


, 

De Pronomi FjsUtim». I I 




De' Pronomi Neutri: pa 

Monqfillabi» she fi applicano" aili fine^ (tei 
Nome ^ppellatiuo. ^ ‘ ‘iii 


Del Verbo* 


De'^li Uccìdenti del Verbi). 
Dev'quattro Generi del Verbo* 
De Tempi del y^erbo. 


iH 
' ibtd, 
- • 1 1 5 
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j>e Modi i Numeri. * Terfoae\ Maniere del Verbo • 

; L ^ , 


113.114. 

ideili quattro principali generi de' Verbi 

e loro Variai 

tiene. 

ibid. 

fielli due Verbi Efìere , & Hauere , /erui de gli altri 

Verbi, 

140.142. 

De Verbi Irregolari, . 

188 

De Verbi Defettiui, 

197 

De Verbi che mutano la boro naturale Vocale in altra 

f _ V ocale , ■ . . 

, ’• 201 

~.Dt\ Verbi, che riceuono in compagnia della^/ua ordi~ 

noria Vocale,, vri altra Vocale, 

0 

00 

f De* Verbi Teminanti in Sco, 


' . Del Gerundio# 

/ 

* 

Conlefiic Annotationi, 1 

m. 

Del Participio; 

• 

ilTarticpio ha Generi, Cafi , Tempo, Significato, 

numero, e figure • ’ 

229 

Delle parti inuariabiii dell’ Oratione> che. 


fono. 


Trepoptione , 

f 

ibU. 

'Auuerbio , 

• ibid. 

Congiuntìone, 0 vero Copula, 

201 

V ' 

Delle 

/ 

•4 
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Mie TanìcelU i chè fi ^fanù fotò ptt ùrnaotent^ 2^7 
Ì)elU mierkttiofiH e fua efficàcia * . . .288. 




Degli Accenti» àsg 


ti qUAli fono di quattro formèi 
Come fi t/jano gli mietenti é 


u> 



ibid* 

ibid* 

2^8 


Quattro fono i Tunti * 
Come e douefifiriuonoè 




•*rr^ 


Gli Autóri che (ìcitànòj e de* quali è teffutalx. 
Tela delTfAttato fòUoi medeiluu che fi 
Alleganò ftel Memoriale deli^. •. 

^ tiiigua> cioè* ^ • , 


Stante, taCómediàè 

inferno ' - 

Turgatoriù > Tutti in ÒttauOi ' 

Taradifo j 

llConuitOà 

li quali fi allignò per fumerò di Carte* 
taeotHo TtdJauanie De Tfnitentia > iti fbrmà TU* 
toUé. ^ ^ 

^iouan Villani UatteO e Filippo * i Darij in quar^ 


\ 
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'tjouelle Antiche i in Quarto,' 

•pierCrefcentwd\AgricolturainPorm<iOttatta» - 

jl Canzoniere del Tetrarca, del quale fi allegano fola 
( ir trfi fenzd citala Je Calìe > come Toeta , che và 
per mano di ognuno. 

CiouanniSoccàcio. ' 

jlD^cameronein Quarto col nome particolare dt età-- 
/cuna Vouella > e del numero delle Carte e deller 

• facciate- /./ 

ft alcuna volta ancora per. breuita il ìJumero fola 

della Nouella , , , 

jl f ilocolo , l'ameto. La fiammetta, il labrinto . ' ; 

la lettera a Tri.Tino »U quali tutti fi citano per N»- 
mero di Carte. , 

Si allegano oltracio Ulcuni altri .Autori .Anttiht % c 

" foiio 

Cinà dèTiJiogia i - 

Dante da Maiano . • * 

Incerto Autore ^ tir: ^ altri 9oeti antichi nominati 
Memoriale. 

, , t 

* ' ■ 

lì Hnc della Taiiòli 
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TR AT TATO 


/ 



DELLE L E T T É R £^, 

€ loro dimjione . ' ^ ' ''■[ • 

E R procedere con cadine , farò di tiittc 
macerie contenute In ^cffo riiiò Trattato^ 
Capitoli particolan: Ecinconainciandod^l- 
ie Lettere , le diuido ad ihiitatione dt^'L^inij 
inVocàlL&in confonanci. ■ ‘ ‘ 

Le Vocali fon cinque A,E,I>0,V^ cofi nominatc^per 
hauere fpirito; c voce da (c medcfinic, Onde coti ragio- 
ne Alcuni han decto>che le Vocali fon ranimaic la vita 
delle parole. . -f. -i • 

Le Conlonanti fono 6> C> D e tutte Talcre Lettere» la <^a- ^ 
li iì chiamano di quello nome, perche c5fonano;e Itfai»* • 
nVdire con Taiuto» che riceuono dalle Vocali , come (ì. 
fcnte in pronuntiarle » che niiina di loro (ì farebbe intcK 
- Jigibilcfcoza il fiato della Vocale. * ' ^ v f • \ c 

I . Della Vocale A,- ' r. ' 



O Vefia è fine ordinario delle voci femminili nel nume-’ 
ro del meno , come . 

Hametta» Lauretta» .& altre # >< 

Hò detto fine ordinario delle voci femminili ^-perche fi 
trouano anche de* Nomi Mafchili di quefta cnedeiima 
tcrminatione nel numero del meno , come , papa, Poc- 
,ta. Profeta. 

A Fini- 
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^ Velie Letterei 

Finifcono p^rimchtc in A^uci |Johjitc*han doppia icrmi* 
natiortenelfmmcrodelpiù* * 

r ' ' A 5i '■*’ 

' * Klend>to> Membra » òc altri anTai ncft'ati atta* 

, piiolQ dctNotni, di doppia xcrrninacipne» 

La Vo^aJc A*^ ^^o dcì cafd T creo, C-Quarto del Nome, 
c delNUrncfo dei mcnoj fognato hbr ooU’Acccato Gra-. 
ut;: bora fenza' Accento. » '* ' , 

QWfto vltimo mcfdo è (etmo dal Pétr àrea, c d al Boccac-^ 
cio;Efcmpio. ^ .. .,r \ . 

ìt > Di^ che fon fatto A molta gente efei^io« 

•, Pn‘ma>ch*A fi dolce AJba ardui atriui il Sole, t ; ’ * 
•> Qoegiùo quella^ ch*A coiui,ó A coki piaceri. f|oQC«Prqh. 

erai.(ec, ^ 

Colf^Acccnto grane fi troua fcritta in tutti i Teftì del Vili, 
del Pafiau. vlcimamence reftampati} e quefia maniera^ 
vfata comunemente da’ Moderni. 

$ifegna ancora coll’ Apoficofo , fe ella fta in fignificarodi, 
Aili > Ai X f^i articùiari dicafo ncinumcroj del più ; 

EfempiOii 

, > Con areoin niaoo,e con faetre Affianchi. ^ 

« , > Tai’hor mWale in mezzo A’ttifti pianti». 

,, io difiì vna vt^ramai dt lui apparenti delia moglie. Bocc» 
^«infec.Ciappell. ' 

XX Anzi il fuo corpo farà gettato a* Bocc<^ m fer*Oap- 
pcIÙ 

Pltra ciò riccuc Taccentagraue nelle voci tronche » come 
Bontà > Carità, Virtù altre , delle quali io parlerò al 
caja.particQlare delle dette voci» 

Quelta vocale s’vfa in varie maniere di dire in compagnia 


di diueffe particelle , le quali fon notate difiincarocnto 
ncl'memor* a cui mi rimetto. 


DólU 
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J)elInf'pc4hE* 

H An la dcfincnza in E , nel mlOQi: numero molti nomi 
ni3fdfili,e femmiaUi, 

Amorc’.Signprc: 

PadrcjMadtcì .. ... 

Bcatrice-Fenicet • 

Et vniucrfalrocmo tutte Ic.Vocì femminili « che nel primo 
numero finifcoìio in, A* finiranno in,E> nel fecondo» co- 
me noteremo al capitolo delia terminatione del Nome, 
La detta Vocale fi trucua fcritta in tre modi J’vno coU’ac* 
cento grauc , c lignifica la terza voce del Verbo Ibfian* 
tiuojc fi pronunncràeoo,è, aperta. 

», S -Amor non cjch’è dunque quel, cb*|o fento? 
j , Mas’cgli è Amor, per Dio, che cofa,c quale. 

L’altroicon l’Apoftrolo in fentimcnto di,cgIi:ci:eglino,£;^ 
ijpronuniiati con,e,chiufa, 

, , Guarda chi qucjlo, chVvi fa.Bocedn Rinaldo. 

, , E'mi par d’hora in hota vdir’l raelloj 
», Coitcfcmcntc gli domandò, chi e’fofTcro. 

», Bocc.nclSalad, • • 

» , Tutti parimente e’figliuoii » e le Donne. Bocc. |n Mad. 
j.Berit, ' 

il tci?o modo» fenz’alcun fegno, fignificariuo della copula, 
o congmntionc,mcdcfimamcnic con, c » chiufa. 

»,MQltc, e varie cofe cominciarono a ragionare, e dopo' 

» , alcuno fpaTio»cofi Pampinea cominciò à parlare. Bocc. 

, , E le cole prefisnti,e le pallate , \ 

,, Mi danno noia, e le future ancora. 

La qual copula ha queliaofieruacione > ’ che incontrandoli : 
in voce cominciata da altra , c »o d’altra vocale piglia * 
in tua compagna la T.& anche tal volta la,D. , • • 

, ,Nafccuanoa’mafchi,^allcTcmminc parimente certe * » 
cnfiaturc.Bocc.Procm.Scc.., ; * 

Et clTa fola liauria la fammàic’] grido. , _ ' * 

A a MChe' 
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5 ) Che fai s’a miglior tempo ancot iitorafi ' 

,, Età più lieti giorni? 't -V . ^ 

Ed dia ne l’vfatafaa figura..’ ■ 

,, Tolto tornando , . ^ ; 

,, Ed diali fedea ^ • 

*, Humilc in tanta gloria. 

£t in profa ancora queita forma di prendere la. D, fi tmo* 
1 uadaglr AnticMTcdttorivfata, Inconitandofiinqua* 
lunquc Vocale; U ' ' ^ 

^ ,In tutte legenti>ed in tutte le lingue PalT.P.^» 

Ed era Signore del Marej c della Terra Vill.( 5 . 5 >*« 

Ha parimente la >£« doppia pronuntia : hora aperta! bora 
chiufa,ficorac ,oltra quello, che fi c detto poco fa; lì 
fente parti colarmenre in quelle due voci 5 Feccia, eh* 
aperta lì mandatoti, e , Treccia > che chiufa fi prolFe- 
vrifee^. : •; 

> , Mercatantuzzo di Feccia d*Afino.Bocc,N*^*o. 

* ,Vfla Treccia riuólta,c l’altra fparta. 


Della Vocale /. 

E fine la Vocale, I, d’alcuui Nomi proprijCome 
Ruggieri.' •• 

Gualtieri. 

Giouanni. ' . . , . „ 

; ,Hcbbe due figliuoli l’vno mafchio, chiamato Ruggicu . 

i Bocc.nel Gcrb.’ 

i>VngiouaiTC chiamato Gualtieri. Bocc. nel March, di 

Saluz. . „ 

i , Giannotto il Iciiò dal facró fonte ,'C nominollo Giouan- 
ni.Bocc.inAbraam. ' . 

‘ P’alcuni Nomi di Prouincic, c di Città . Opri, Greti, Ro- ' 
di , Napoli , Parigi, Tunifi. 

J,Ncl tempo de primo Re di Cipri. Bocc. N.p. 

, , Mandommene a marito ìnGrcci. Bocc.nel Sold. 

^ ^ Entrata in Marc verfo Rodidirizzaron la proda* 
Eocc.ncl Sold. •' • 

^ l . - nNapsH 
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E loro diuifionU H 

, , Napoli Città antichiflìraa. Bocc.in Ricciar^in'. 

, , In Parigi lU vn mercatante Bocc.N.Sec. 
l5i tutti i Nomi nel num. del più. che quello deimcn» 
tcirainano in injO.padtejPadiv Madrc,Madri. 
Campo, Campi. Prato Prati. 

Ed’aleuni MaCcnili in /V. 

PoctaPocti.Profeta.Ptofcii efempk). ' 

, , I Padri , c le Madri i figliuoli , quali loro non foflcro, dì 
viljtare fchifauaiio. Bocc.Proem.Sec. 

> 1 Veggionuifi verdeggiare i Colli , & Campi pieni di bia- 
de npn altr irnentc ondeggi are j chc’l Marc. 
ì , Bocc* Proem.Sec, 

, , Honor d'imperatori , e di Poeti . 

, , In quello pendeuano le leggi & i Profeti. Lib. ^o. i. 

In Nomi altreìn delle famiglie 6 fcriuono con la terminatio 
ne in i, Tedaldo Elifci. NaftagioHonefti. 

Alcun Nome ancora femminile , che fa in. E, nelminof 
numero, come. Vergine che Vergini fa nel maggiore' 
, , De le beate Vergini prudenti, 

Et in vniucrfalc quelli, che han doppia dcfinenzancl pri- 
mo numero , ciò è in A, & in E ; l’hanno doppia nel fc* 
condo, ciò è» terminano in £ A tn I.comc 
Ala Ale. . . 

Ale, Ali. ^ , 

Ma di rutti quelli dirò ^ particolarmente abalTo trattan- 
- do della terminationc dc’Nomi. 

Per vltimo vi lì può aggiugnere la voce > Pari , che in ogni 
numero, e genere ha laoclÌRcnza in I.cfempio* 
„Q^ltno Pati cqnofei tu I che meglio ftea a che ftarai 
,, tu 2 Bocc.in Lidia. 

a » Ma che puotc vna mia pari ? Bocc.in Ferondo. 

, , Et egli fopra gli homeri dcTuoi pati alla Chiefa n’cra..j» 
potuto 3occ. Proem.Sec. 

La> L è articolo mafchile nel numero maggióre jTcrftto da- 
nauti a confonante'jficomc, Egli, dauanti a vocal^ • 
,, Alquale i due fratelli fecet prcitamente venir JMedici> 

A 3 chc*l 


r 6 ‘ t>eth tetterei 

i > chy^tìcrufflcro.Bocc.in Scr^Gfàppcl* ’ 

9 » 1 Buoi, Gli Afini» 1 Potcl,À:t^anù ’ ' - • • 

* > BocciPcoctn.Sec. 

jOitra ciò la • I y co*l fcgna dclPApofttofo io VcCC del 

Pionomc Io» 

rsòbene ciòjchVmif'oBocc. N. 14 * 
rho pregato Amor,e nel nprego. 

IWi poflb negar, Donna» no‘i nega 


a I 

V . 


^ DclUPocaleO, 

La pronuDtià delia,0,è con voce aperta, li^uàOi^o firhie per 
lajO, latina, come in Horto, Opera, Pnnólo cniilPàlire * 
E chiiifa fi manda fuori fc rifetifee la V,lar.coriìc* * ' 
Okra,Ooìt>ra,$opra,etutte Paltre di qocfta fotte. 

£ fine quella trocalc de‘ Nomi pròpri di per fona, come 
AntoniOjFranccfco. ‘ ‘ 

E d’alcunrfertìminilijconse» ‘ ‘ 

Dtdo^afib*' , 

E de‘ Nomi Appcllaiiui» 

■’ MaOòiCapo.Braccio. ' ■ 

Et appreflò di diuerfe voci de'Vcrbi*. 

AmOjAroeròt Taccio,Tacetò, leggo» leggerò», 
OdojVdirò. 

O, pofia afiblutamente da fc fiefia ha diueriì feotimenri » 
' StàinfignificatodeU’Alteroatiua.Aitt." 

9 , S’alcun già mai n’hcbbc bifogno,0,gli ^u caro* . 

O , ncriccucttc piacere. Bocc.Procra.l»^ ‘ ‘ ' 

P, AtttòtrfO, Madonna, altro vfoimpatK 

^ , Di tnatauiglia ♦ 0,fon cofi fatte le male cofe, " ' 
Bocc.Procm. N.<l. ’ 

, , 0,diflc Andreuccio * o , non mi conofei tu i Bbcc< iii_j 
Aodr. Di Dolore. * ’ ' ’ . 

,,Opafli fpafiiOjpcnfier vaghi, cpi-onii.' , 

, , O tenace memoria, o, fiero ardore, ' ' ' 

, , O poficatc defire, O dcbil core; 
v',, O occhi miei, occhiooogiàimaiomi, 

' “ D( 
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• 'ilcrodfkifiom i 

Dì Dubitate^ . 

0>fe Roi ingrauMaiumo > cottrandrebb^ il fatto* 
*,Bocc.inManctto» - 4 

,, O >fc cflì mi caccftfircrgliadrhìie ttti tt'àbicffcro ì Àntì* 
Bocc.in M ad. Frane. ^ ’ 

Trouafì olrra ciò vfata in tnoltf'^ltri ietitìm^ntr notati al 
Memor. ' 

Segnafì la, O , dal Pa(Ta«a dal VilKc co’I, loro etopio da* 
Moderni colPaccemo grane ,%!cunay( 7 lta bbh Ì*acato» 
>VDella morre èdl’anima dobbiàmó haùcr tnkggiór do« 

>> lore, che di morte noftr a, ò, d'altrui, di pena, ò <n vergo. ^ 
gnasòd’ìnfamia.Paifauj^o. 

•Ma il Petr. c*l Boec.' lo Ibrliibno féhaa fegnò;' • ' t « 

O fpcranza,defir fenapre fallace. , . . i‘ ‘ ^ 

',,0 quanc’era'ipeggior farmi cdnt«ntb*"“ ' " 

> ,0 beoedettofia tu da Dio.Boc.in Scr.CiapÒélt#*^ 

, ,0 Don Gianni io non vi voglio còdiBoCC.^d' ' ' 

,, Compar Giannù . • 

Prende la, Oiin Aja compagnia W, D,'dò <tU^pclo;|cfjf^iM 
ta immediate altra vocalc,e coti in p.toUfCptùe in vcifo 
ponimi in Cielo, od in tCrf a,od in abiifoi ' ' ' 

, «Libero fpirto od a*fuoi membri a^flb; ‘ 

,, OSpirit^ ignudo ad hupmdicarne,^qfràV. ’ ’ ^ 

, ,Fu raai iàmam,Od ih attb^od in facto, od ihlìlmbianteaa 
me altro giouane,che tuiFiam.ji^ 

£t alcuna volta piglia f A(pìrationc,pcr dare fpìrco alla 99 
cc,c ciò fallì in atto di gridare, o di m.arauigiia* .r ** 

, , Fattoli alquanto più a midlc Gru vidrio ermo' / 1 
,, 0 . oh. Bocc.in ChrCchmio. ’ ^ ' 

Oh gràn virtù ddla conìtlCoriè. Palfmii^, "* ' 

La O, in lignificato di Auf,fé sMndpnrra colla particella Jl, 
le fa perdere la fu a vocale, òc'dìa fcgnan’dofi coU’Apo* 
ftrofo fi conuciTc in oli. ' ^ 


, , Che non me’i lolfc la paura , ò^I gejp. 

„Sencfàrieno potute annoucrft di Quelle, chc'l Pa^ue, 
o’I Figliuolo ne contetieno; Dòte; Pra etn.lcc.. 

A4" i>r//4 
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■•:ì v Wi: 

• rp Enmatoo (a,V.ftlginc voci tcohchc , e fono Gioóea- 
"‘JL tù> Virtù Scruftu, 

• E le roonofiljlabejfUjgiùrfù,più,tu. . , 

y pofta aflbiuc amente da (e fteffaè vfata in vetfoia fenti- 
. . mento di ou«. • , - 

■ »» V*fonoivcrfi v*fon giunte le riipc. . 

' Et fegnaca còli*apo|ltofoin fignificatp di vi,,pio oomej,& 
aimerbio locale. , 1,5 

' . 5 , Lua beate , e liete ■ 

> , Se non,chc’l veder voiftelTe v*è tolto^ - ' •> 

però forfè c remou 

• > Dal vigor naturai, che v* apre c gira _ . 

»,£quiuldi quelle cole «che alla vita bifognano v^c la 
», copia tn^giorejLV*e tanto minor il dispiacere. Bocc* 
»,Pcoem.féc. ; . , 3 

Si tace la Vaia alcune ypeì dc'vethi , per accocciamento«o 
le^iadria.come 

r dicea tra mip cor perché pauchti ^ 
io fenda dencr’at cor già venir meno. . , 

Egiifpirifk - M , 

Sjenti lo fchiamazzio , che coftor faceuanOABocc.Non>4. 


DelDìfètamth , . 

N On è altro il Diphec^o , che la congiuntione di due 
vocali rimanente ciaìfeuna nella fua forza di vocale,, 
fenza mutarli in confonante; quale in oollra lingua è 
di cinque maniere, ciò é io ' . _ 

Ae come Acre. / T. . 

Au Aurora. 

Eo Eolo. , s* . 

Ea Europa., . 

Vo - Vouò. 

* Afcuni 
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' E l&ro diu^toni • „ ' \ 9 

Alcuni v’aggiungono de gli altri, ma per inio credei^ i pro*‘ 
pri, e veri dipneonghi non fon di maggior numero.^ 

Ib quella maceria ricordo vna offeruacionc , là quafèche 
dopo ildiphtongofi bada fcriucrc ordinàriamente la 
confonante femp lice, e per cfempipbaftanole vocifo- 
pra allegatele quali cutxe fi fcriuono còri vb'à fola; con- 
fonantc,cioè; ^ ‘ ; . ft" ‘ i 

• Aa:e,ciion Aerre.,;> 

> Aurora, non Aucrora. ' ■ ’ . V 

Europa,nooEurropa. • i , 

E coli tutte l’altrc. ■ ' 

. Ne cauo fuori da quefiaoficruatiorie tre voci Latine fette 
volgari " ‘ ‘ 

j Aufpicia 

Auftero, . ’ ' 

Auftrop ■ ' ' • .y. 

0 Le quali non foggiabeino a quefta regola* ‘ ^ ‘ ‘ 

Pa quelle poche in poi tutte l*akrc la feruafeano« ' ’ 

ù ' £>Htambi<mttHti€h€jkrm9^traloroteÌntert^ ' 


'/fJOr . 




y T Aucndo le IcKerc parentela infiemc,faciliricnté fsttiz 
XjL neiralcra fa palTaggio , e mutacione >< e ciò iridiaerfi 

Vocali con Vocali, ^ 

Confonanti con coh^bnant^, ' ' \ ‘ 

Confonanti con vocali. 

Eprima diciamodcllc vocali con altte vocali. ■ ’*/ 
Cangiali A,in E,con9C in quede voci. • ' ^ ^ * 

Grane, che Greue fi è ancora fcticco coli in ptofe, come in 
vetfo» ’ y ' 

a» Al dolce aere fereno, al fofoojal greue. ■ 

^Kcmaipcrofogreue- 

Quanto quel ch’io foftegno in tale dato • 

Languieno iolaogodi languiano. . • ‘ < ’ 

aa Gr infermi quali abbandonati per rutto iangtiiéoo* 
, ,,Bocc. 

ì 
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. , pdle Lettere 

> j Boc-Procni.fcc* Semino cioeferuiuino* • •• 

, . gfom falan wàin fcrUicno.Bocc, Procm.fec. 

,5icno per (ìàno4 . • . 

”9*1 è poflìbilcKchc femore (Icnoanc- 
j,»gn.]3occ.Procm.i. 

• V» forpir r^eo quali 

Spcl'aM Teucro , e l’ A rno • 

£ fi ti amaca in I , nel e voci colte dal Latino J che comin- 
ciano da De, o da Rc,Defidcrio , Defidcrarc» Rimedio, 
Rimettere, «cairn. . ^ * 

>» Tirar mi fuolc vndefiderio intento. ^ 

' i^cjideraaano la faluce de gli huomiohe que- 

, , gli d hoggi defidcrano le femine. Bocc.in Teda!. ■ 

Non veggendo alcun Rimedio al loro Rampo. Bocc 

,* Dolce cpìaccuol rimedio. Bocc.^^, 

E cambiata In I,da gli Antichi, e dal Boccaccio nella vóce 
guale,cgualmente,che igualc,igiialmentc diflcro. * 

, , Qiafi da igualc appetito tìrati.Bocc.ncl Sold. ‘ 

,, Con forze , con igu ali- potenze, con iguali virtù 
,,crcan.BoccinTancr. ® 

,,LiquaU* IgMalmentp- mal capitarono Bocc.Nou.rt & 
altrpue.. , , ^ . , , • ^ '’V 

EVhutafi ancora m V.come Efco.Vfcma,Vfciuano. 

» , Vna porta, che verfo il Nate Vfciua.Bocc.ncl SoltL ^ 

^ , Chetamente della Camera vfeii Boccaccio in Berna- 
bò* 

Parimente nelle fopradette voci Eguale, Egualmente. 
»>La^iufticiac vna virti» che tieoc la bilancia Vgualc. 

, , Non lì può fare, che quel campo fia Vgualmenté . & hu- 
, , (nido, òc Vgualrticntc fecco^ Crdc. 85 . ' , _ ; : . , 

yirimamente fi è cangiata l’E , in Io , nella parola Ahge. 
lo , che Angelo s'c cqlbimatodi dire, fi.corac fi legge 
* N , di.Fratc Alberto , c dcirAngwI 

La, 
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.r- : • 


' UUfb ^ 4i 
La,ì,(ì tramuta ip>Òi «clip voci Debile * Dcbilcz'za tndcbi- 
Jjre»cfimili.' , , \ . -, ... ' . 

> > Dcbóle,yìotò,e fetida poifà/ Bctfc/iii Ricciardo.' 

j , Magra » pallida diuen'uta; c deboli» Boccàccio ini^ad* 
, i BcriCi . . . ' . .... 

5 , Ben conobbe lo fCoiaié àlla voce la fuà,dcbbolcàzà.Boc- 
,>CaC.nC!10Scol».; . ■ •' , 

i,0 amoròfi petti' Ibngàmcht'e' da’ biàli indeboliti i 
,Fiam.5?t. ^ -, ■ . 

finalmente lad,pó(tadatianti ad àhrà vócàlédiùtfqta tba^ 
fonante coracnellc VQCÙ 
Abbaiarote> 

Alino ... •.. 

|ùlió,luftOj^ altri ,di limili qualità* 

Et il Petr. Se alni Poer: hanno mutata là, t, in Vincila pà^ 
.■ tota Ferita* dicendo Feruta in dCs^rfoi n?aMrò^a 

non fcguirli da’Profatoti.’ ' 

]?ann)eiite l’Iian càngiarà in £» iti licifìdpio d’jlcuhi Vei> 
bf cominci ad in I , come Inuiàre * inuolare *, il che hàh_j 
fatto quando t predétti Verbi han dauanti a feld parti* 
celle t lo , iie > Pronomi > Se il {npde0nio.fi doUii/dite*di 

Mc,Tc,Ve. ' ; , _ Ti. •'■■ni ( 1 

, > E quanto ri chiamando più PEnuio . . . • . ■ i ' 

ijPcrlafcctìraftredàmcnafcoIrau . ' • , i'" 

i , Laflb ; mà troppo è più qucbchfi'o u’cnttoiói r ‘ - 
La*0*n cangia in V, nelle vofcjqccido, &^odo> fhe; 

reivccifoidc vdircjvdito fi fcriuc*^ " ‘ 
i i Auanti>che tu mVccldà dimmi. Bocc* in Bèfhabp*. . *• 

, , Parte prefi in b attagliale parte Vecifi* , * j I 

, , Vdito hai ragionat d*vn che non volfc,’; .■ 1 V 

Cortfentir al turor de la matrigna. ... - •. 

, , Secondo » ch*io vdi ragionate* 3qcc.»n Abradili, . ‘ 

"La vocale V> polla dàuàntl ad altea vocaie fi cangi! llM 

confonaaccicome • , j . * j^. • ,j. 

, V ago d'vdir noUclle oìtrà mi miKi," .. . . ‘ ' 

> t Yidiui di piet-ada ornate il Valro 

»#M«l 
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, , I» pilU tenere, 

j^die.venturc|al v?njf fon taixlCiC pigre* 

*■ Se ne eccettuano da ^utfta Regola le voci » viuo»vopo,'vo* 
cc>nclle quali la V, reftanella (uà propria natura , fenza 
uintarfi» c perciò l’hannp alcuni fegnata con due punti , 

• come vòpo,vofo,"VDuo, ' 
muta in Ò, nelle parole votp, voce^ che boto , c bocc C è 
detto. 

' ,>FòbptP àpio di aiutarmene al Sindicato» 

Doccacip57^ ' • ^ ' ' 

.•»’Fò boto à Pio^cbc il coglierò altroue.Boccaccio.in raad, 
Ifabellà.' ; ’ . 

,, E con vna bocc grofla, bortibilc , e" fiera diflc, Boccac. 
in Andr» 

E finalmente fi cangia m due gg^ nella voce fauio^, chei^ 
faggio fi fcriue» 

1 » Vergine faggia dclbel numero vna. 

’ « 9 Mà nulla è al taondo in c’huom faggio fi fide, *.’« 

'X)elUmut^tiòn’ifàelU Confinanti infra iQra 

" Ve bb, fi i&ratano in due gg, cora<> 

XJ Debbo» in deggio, 

j, Della quale non deggio eflc'r colpaco » ne deggio efier 
biafmatQ. Conti.4^, 

La C>fi cangia fjpcflb ih'GjComc in A^o» che Ago fi fcriue, 

V» AlPaltre è affai l'Ago * il Fufo , c l’Arcolaio Boccaccio 
Proem.i« . ' ' . ' ' 

Acuto i Aguto,' . 

« , Afiai bello era della petibna« ed'Aguto ingegno. Bocc. 

in Rìcc.minut, ' 

LuocoiLuogOf * 

, 9 Petucncrò al Jnogò da loro dèfiinato. Boccado Proem.' 

^ ^ ^ n -, ^ * 

5 cc> 

FtinV^confonanccslchifo^ chcfchiuQ fidice'fpeffoiiL, 
verib. 

$ » Gio* 
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' tìòroàiUÉód^ .. 

> , Ciouine fchiuò, e vcrgogribto in àtfóV , ... , 

>» Amor)fbrCQna>cla ibia mente fchiua^ ' ' . 

L, inGi quando vfl^altial} )afegueinili;e2ola {>arold> 
efcmpiofi vede in Beili, Capelli, Gapcgli». . 

j , Empicndb d*Vn pénrter dolòe!,&'foauè» . 
f > Quel cor,ond‘hanno t Begli òcchi la c^^auté • ; ‘ ' , ' 

) i Le man le hanefs'io auòlte Cntfo 1 Càpcgli* ' 

K)in G, quando è polla dauanti N, , n^lJc voci folte fiat 
Latino, come ogni» che vien dàòmhis: ibjgho» fqm*- 
niuni_.5 ‘ ” . ' ' ‘ 

» > Ogni giorno mi par piu di inijl*anni 
>,BeatoInfogrto, edi morirCórtcento./' / ’ " 

M, B,in N»G> come nella voce Cambfoj Can^bUrie>chc A 

muta in Cangio,Cangiàrc* , • . ’ 

1 , Cli*io vò cangi .indo peli. • ' ^ 

>,Nccarigiarpoiro l’oftinatà Voglia» ' • ' 

N, inhVcncrto, Veleno. ' * . . 

, , Conobbero,chc nciPoro fi beila il V^elepo. Ì*ec. /74Ù 
lVn»V»conlbnarttc. Copertajcouétta,fbprafo«ra. 

» , Fatta fouia couerta la figliuola del Rè Vairc» che fottìi 
»»coucrtapiangcua. Bocc. iri derb. /- 
» , Noua Angiolccta foufa’Bali accorta* " . . 

, , Soura gli homcri hauca fol due grandmai/. . ' " 

Q^n C»Antiquo,Antico,Qilotidlanò,CoiÌdiano» 

-j rCotrca gelata al fuo antico foggiorno. 

Da hoggi a noi la cqtidiana manna. Purgat.j i. 

R»in D, fecondo la prònuntia àntica,fctirè, reduc i fetita«i*5 
fedita. • > ' 

» , E più volttf ù fcdirc,& vcciderchuorauii fi croMò. <■ 

», Cocc.inSetCfappfel. 

, i Piacque alia Donna il cófiglio,fildr, die di dafgìi alcuna * 

,, fedita. Docc. Nóu.40. ' ' ^ 

R,in I confonantc, Panaro Danàio. ‘ ^ 

, , Tu ne pqtreftì* òoìi rihàuerc vn Denab , comd baiìcc# 
», delie fieiic del Ciclo. Bocc., io AndtCttC* . . 

ICin due 11, Pcrcgrìno>PcllcgrÌHO» ---.ni.:;,- • i . * 


I 
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T4 ; 

,,0ii*nrohadclPeiré|ri'ào,c4c|gw *, 

Da lei tim j>e da me ' ^ 

T,in,P>jido<Natncc;Nudritc,&cd* , . 

, , E quanto in p»^ feJuaggio, , 

,, Luogo mitrouòVe’n pivi lido, . . 

,,Nonèquefto UtnioNido,. . 

,, Olle nudrito fuv lì dolcemente, 

J pd (plla.fifedea ' 

fumile in tanta gloria, *' 

ella in fu a figura • - « 

Tpfto tornando, ' . 

V\ggiugni della mutatipne di quella cónfonante quello « 
che fi ferme à ballo al luogo particolare dcllat T, 
Miitalila V,inB,fcmplicy come nelle vóci corno corba 
feruarc,fcrbarc>VocejiBQCc,Vot 04 BotQ* 
Corbi,Comille«cG!azze.N.)3, 

Con vna Bocc horribiÌé> e fiera dific , Boccaccia^ iiv^ 
Andr, . 

Scfbaxoriiftelagrimcipiàli^t^fottnM* 

Bocc.inTaner, 

pò Boto à piojchc. N» SS. 

in bbj,doppia.Dec,Dcue, Debbt, 

, , pebbe fpreggiare d'eflere fprcgjato. PalTau,i4Ì 
j » Pebbe hauer nciranimo Aio dt non compera^ per cu-. 

„pidigia.Cref.57v .. . . . 

Pr/ CoffibioTwnto (ielle Cenfonanti con 
• ■ léVàc4lk ' 

L A>Lpofta immcdiatedfcifò alla P’Q fi perde «ofi mu* 
ta in Lvocalc,, come. 

EfcnrplojTempIoifccondQ la pronuntia antica» 
cangiato in Efeinpio , SC in Tempio. 

Àccioch'io prima, cfcmplo dea a tutti voi, 
Bocc.Procm.i. , 

^ » Pi clic fon fatto à tnolf a gente efe mpioi 

,, Vergine 
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Mhro diuiponi . 

, , V ergine (bla al mondo fenza efempio - t ' 

, , Al veròi Dio. face ato» e vino Tempio^ . ’ * 

'5,11 fanco T empio di Dio» Bocc.in ler. Ci appell. * * 

La L, dietro alla C (ì cangia in Leon afpirationc* 

Concludo, conchiudo.'^ 

Inclinare, inchinare» J 

, » Venuto egli al conchiudcrc della Nouclla. 

Bocc.in Alibech. . 

, , E conchiudendo venne a dirc.Bocc. Si.in fin» 

, , L’adoto,c inchino come cofa.fanta. 

, , Con le ginocchia de là mentre inchitìc- 
R ini vocale, come 
Sembrare, fembiare 

, , Sembiaualoro.anzi pouecojcHc ricco.Na.^1., 

Oltr a t fudetei carnbiamemi, e mutationi , ve ne Cunex zIcut 
ne altre, come^ • ^ t 

Due bb. in due gg. 

Debbo, deggio*. • 

Vnad’in due gg ^ . 

Vcdo,ueggc,.ucggio, 

Sedo,fcggo , fegUfo. 

G,I,& 0,in due Z.Z . ' 

DifpiegglOjdilprc'zzo, ^ • * 

La g,in gli,Tolgo>toglioje di ciò, tanto bafti.. 

Oeilc Cònjònahti incomf mhili intra loro*. 

S Ono alcune conTon antiche ood ij compor-tapo in com- 
pagnia,^ occorrédo à fcriucrle, o la puma cede alla fe- 
conda in lei tramutandodxo (ì dilegua, in tutto , e fono 
C.dàiianti a T^^come nella parola. A(^o , Tadlo , che in 
un’altraT,(ì. cangia fcriuendojAt o, Tatto, 
j j In atto manfueto humile , e pio.. 

, «Agli Atti,a le parole,al uifo, ai panni.. 

,} Alcun d^acqua, c di fuoco ilgu^,c*l tatto 
M> dauanti a N> Damnare, Damnato, in alttc N. H muta, 

' . ,,Con 




Di 


zattere » 

>>CoDpiù Altri Dannati a iìmii Croce. . i^; ,V' .. 

,, Dannali a prigfon perpetua. Bocc. in Cimone^ 

Li vofhi ri.mmariclii vituperano» mordono » Dannano 
Gifippo.Bpcc. in Sofròo. 

N> dauanci a £, Ìì nuitain \I.o(TÌbra » e non onbra feci» 
uendofì. .v,^ 

, , A I a dolc*ombra de le belle frondi. 

»> Che fa con la Tue fpalle ombra a Marocco: 

N> dinanzi à P>medc(ìmamente fì «onuerte in M» come 
impaccio, Imparo» e non Inpaccio » ne Inparo. 

,» Non mi vuol yiuo, ne mi tiahed’impaccip. • 

, , Che coniiien, ch’altri impari a le fue fpefe. ; 

P> dauanti a S» fi perde affatto » come in Pfaimo « PfalcerQ 
che Salterò fi fcriue. - . ^ ; 

, » Santo Agoftinofponendoil Salmo dice.PafTau.is* 

» « 11 Saltero»e l’altra fcrictura fama. Pafiau.3 1 a. 

P> dinanzi a Tfficoniierte in altra T. , > . f 

Apro» Attoiciòèhabiicjconueneuole. J 

, 4 Più alle delicatezze atro > ch*a quelle fatiche patena. 
Bocc. nel Co. d’An^uer. 

:,,Cofe piùacteacuriofi beuitorì» ch’afauie» e honefit 
, , Donne. Bocc. Proem. Scc. 

Si può aggmgncrc a quefio la parola Ratto >Rattore » ciò 
è Rapinale Riibbatòre violcce. come che alcuni» e forfè 
có buó fencimétoifcriuono RaptOiRaptorc»cofi il Petr* 
,, R apro per man.d’atnorAPcfobcqdoue. 

EnlCref.dific: ‘ •'' ' 

^ , Animalitchc di rapti|ira d’vccclli viuono.(^3i.. 

Diie Q^,non fi fciiùòho infieme , ma quando occorre.^ 

~ Voce» di fimil pronuntia>la prima.Q^ mura in C. 
/'Acqua, Nacque, Piacque, Tacque, Se altri fimiglianti. 

, ’jViapiù dolce fi truoua l’acqua, e’I pane- . , 

, , Ei nacque d’otio c di lafciuia humana. . ^ 

,, Non al fuo amante più Diana piacque. . 

, , Come Ncifilc tacque » cofi Panfilc dific. Boccac. in M. 
Forcfe.inp. 
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iCaUumLettere farticoUrL . 

* *' * ^ é 

DELI' ^ST,I USTIONE., i,' ^ 

1 ‘ > • ...'./ ’r f , 1 

*Afpìratfone , *0 lettérra , o fegno > o carattere * 
che dobbiamo chiamarla» ìbnza dubbio ba 
luogó nella ' noftra volgar fattejla , e di qucfta 
opinione fù ancora Danrc nel capitòlo^* hb* 
Scc.dcllaVolg. eloquenza. ì - - •;? 
£non'fob ha luògo, maio molte' paròle 'è oecélTarìa: è 
prima per dar pollo, c fpirico , come nelle: voci i^ra , 
Huomo, Ahi, pochi > V agtii^ fimigliahti.’ ; 

E necelTaria in quelle voci, che lenza la fua compagnia-.» 

^nonhaurebbonfenfo. • .. . .. 

L'cfcmpio è, in occhio, ipecchioiVecchio,St altrcdcqual ie 
fcrìuellimo oedo, fpcccio, V cccio , non fignilicarcbbofl| 
nulla* ' ' - '!V;U 

Vfafi necelTariamence per far differenza, eleuar i*cqtii« 
uocodidue voci fimih% come ih amo, hamo, ^c- 
ciò, c ghiaccio, veggia, botte, dolium, e veggia, vigi|la> 
efcmpi. • ■ c. .. , 

i,Ioamaifempre,& amo forte ancora; ■' - 'J 

i»»*.*»*^ chcl’hamo ' ‘ w' 

l**otico auerfano afe ritira Infcr* •" • 

, , Rompete il ghiaccio, chepietà contende, ■ . ^ ^ 

’ » c giaccio io certa. ' • i « 

, , Il Tonno alcuna volta m’era ftato pià gratiofo/ che iaIÌA 
vegghfla.Bocc.infcr.CiappcI. ' ' ' 

P" raczul perdere, o l'vlfa.lrif.11.' ' ' - • 

5 e coftumato d’vfarla ne* nomi pòrtati daj Greco ocir» 

Philippo , Philifbphò', ptìilofophia , c!tc cbjd hanno fentr^* 

B gli 
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^i8 Delle lettere f 

eli Autori del buó fccolo, fc bc la pronutia rifuona io F. 
i /Ncllf Cotttf ddsKèPbilippQ^i Bornio 'foccac. nell* 
MarchcfaVjìMònfec. ^ \ , 

*, E (c’I minocpinparfc, ohcPhjnppo^ 

OtiioioPhilrfopho triturale. Bocc. m Guid.Caiialc. 

M Pico di pbUpfephiala Iingua,c’l pc^, . 
Ì*«Cp*r*t*onc'vUol femprc >o innanzi »o^opò immediate 
la vocale , c fenza la fua compagnia non può ftarc , gli 
. " ; cinipi fi veggono, nelle voci> Ab >:ibi f.on ohi. Habbi« 
r:. tare, fenio armonia. ^ 

/ f , Ah quanr’in te Tiniqua. gente e pcqnto. Cazon. d inctr, 
. Ahi doleifiitOQ albergo dimttii mei penficci . 

Bocc.inTancr. /un 

>,Fattofi alquanto .vicino alle. Gru gndo,oh>oh. Bocc.ia 

' Cbicchib. . ' ’ '• • W • ' ’ 

*9 , Ohi laflb,cbc tutt’hot defio/cd; atno.Dan.Mai. 

*•* f Le fiere i ■ che nelle felue fogliono habitarc . Non. 4$ «aA.- 

,,Nafcondcrcncll*cfca l’hamo. Labcr.18. « 

», Ercra il OeU l*araronia fi intenta 

Ì>MUJ y fatta con fonante •. 


/^Vahdo la. vocale I, fcruc per confoDame.,jl clic fi f^fc: 
KJ /iella ftefiaparolalc fegue, vn’altra vocale, come ha.. 
luTIìo niòftrato di fopta al fuo luogo , all bora s ella c 
pofta per principio^ i voce , prende fpefio in . fua com.. 
pagnia la g,comclouc,.Giou.c , letufalctq , Qsiu.falcm », 
Iacomo,Giacon^o,e più altri affai cicmpi. , 
i > Ch’aocor non torfe dal dritto catnino • • > , 

,, Diradi Giouc per ventofa pioggia. ' 

Carlo Re di Ocilia , c di Gierufalcm J^au i.eo. 
.jMeOcr Giacomo de Sampolo. Vili. 8.;5. . 

Si cofturaad’aggiungerc la L al principio delle voci c ene 
' conrinciano.da doppia cònfonantc » delle, quali la primar 

twtc,i;al 
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. Z Umdmftm* cz t9 
. -che all’hora fi foól fare, che le precede v»*ajt«i voce ler-) 
niinata in confonante pc fuggir la durezza, cjTcoafcedal 
pronunciare più fonanti infieme. efeoipio; : 

• V> Et ili ifiiàVio di noi andar caualcaado , e dife^rendo per 
tutto. Bocc.procni, 2. . . 

,, Temette non. per ifeiagura gli ?enifie fmarita la via, 
Bocc.in Bergam, 

, Si fuoi . gitcare ia I, capo di parola » quando dauanci a feha 
rarticoloiUlo, ia,nelqualcafO iuccede in fuo luogo i*a« 
pofirofb in quella ipanicra, 
f , InfraM Maczo,e’l profiìmo Lugìio.Bocc.proem.z, 

,, Effendolo’niperiodi ^otpa;ftafporratone*,Tcdcfcbi « 
Boccici co, d’Anguer, ... j - 
9, Se pene io ho intefa rintentidne di tutti. 

Bocc.Nou.4» 

P( Ha qual forma di parlare fctiuero più a lungo al luogo 
. dcgli.Articoli. 

Sic tacciuta la II nella penùltima-d’alcunc voci, cfono 
Impero per Iinpcrio, 

1 , Amor'reggc fuo inipcro fenza fpada, 

PefiderQ per defiderio , 

, 1 l’iena di concupifcibilc difidcro , Pocc,ìn Pinalbol 

Strano Uranio, ' 

9 , Tutto ardi , c confumiti ncil'amor dVna « 

Bjcc,in Ricciar.minut. . 

1 , Non fu’l cader di fubito fi ftrano, , 

Il Dopò tante vittorie ad Aniballc, 


Della L-M.N.R, . . , : 

. « 
i ' * 

Verte confonanti (eruono particolarmente per .fine 
V^^dellc voci tronche , delle quali porgcndomi«bcH<^ 
otcafione in querto lucgo di ragionare , ootidcbbo paf- 
farja con filcntio, ■ , . . . 

Si troncano le voci non folo de’ nomi,^ dc’ verbi] tua <ii 

tre patti ancora dcirotatiope.- , . , 

B 1 <ic*" 
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<>«20 * t>elle tetterei 

Dc*nomi: dalli Proprij in fuori , che fi (criuono intieriiCucti 

-• gli altri fon foriopofti alPaccorciacncnto. ’ ' . 

Che i nomi propri) fi fcriuanodlftcfi,c non àccòtciati vedi 
l’autorità, che ne allego alia materia degli Accntial 
c ap. delle voci, che non fi troncano. ^ 

• Gli AppGHatiui don tutto il rcfto fi troncano , e fi fctiuono 
in doppia materia, cioè. 

Pananti a parola principiata davocale fi fegnano coll Apo 
ftrofojcrempio* • 

p ,Ui penficrNn penfier, di monte in monte 
, , Ond’il camin*a lor tutti fi ferra. 

E dmanzi a confon ante non riccuono fegno alcuno, come. 
^ , D’vn bel chiaro pulito, e viuo ghiaccio. 

!,Spiitogentil, che quelle membra reggi. ^ ' 

Ma non foggiacciono a quella regola le voci i che ordina- 
' rialncnté fi fcribono accorciare , le quali fi fcnuoho con 
l’accento grane , &c fono Bontà , Carità , Giouentu, So 

altre fimilu > r j 

Si raccorciano i Pronomi > & i Rclaiiui, come il 


apprclTo. 

, Le qual fuggendo tutto’l mondo honora. 

* l Quc*duo picD di paura e di fofpctco. 

! » Qual mio deftin ,qtial forza,© quai’inganno. 
i verbi parimente fi troncano. 

, ,Comc ere*, che Fabritio . 

, Si faccia lieto vdendo la nouclla. 

* I E torna’indictro quafi a mczzo’l giorno. 

’ , Gridan, O Signor noftro aita , aita. 

E le voci del preterito, c del futuro , ma fi fegnano nel na-. 


coll’accento grauc. ^ ^ 

Amò, amerò, amerà. *, .■ 

Vdi, vdirò, vdirà. 

Et il prefcntc dcirinfinito coll’apoflrofo diiunzi a vocaje, 
c dauanti a confonantc fenza feguo» 

> ; Le fuc parole , c’i ragionar’antico. 

, , Con fcntii’al furor della matrigna. ' 

■ 1 *>Ai 
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Klwodimftonh , 

Al cader <J’ynapiama>che fì fueiro. . 

, , Vdito hai ragicmar d*vn che non volfc. 

Si cruouano alcun*aicre voci,che non s*abbreuiano« 
notate a) perdeteo Càptcolo > ai Trattato de gii accenti « 
douerimctto il Lèttere, 


VeJUS. 


», T • • , « » 

Q V andò la S, accompagnata eoa altre confonanti è czm 
^oo.di parola, cene ricerchi dauantia iei’articolo* 
. vuuircmprenelminornumerola parucelialo,egiinci 
maggiore, come 
Lo fcarIatro,gli fcarlatti, 

Lo fpìrito,gli (piriti, 

> , La robba dello (carlatto.Bocc.maeftro Simonia corfo^ 
f, £(TerKÌo tutto dato alio (pirito. Bocc. ia Fr, Felice , ^ 
c Puccio, „ 

, , Ma gli (piriti miei s’agghiaccian poi. 

La mcdcfima S,accopagnata come di (opra con altra con* 
fonante fa femprc, che la voce, che le ità dauanti iì feri* 
uaintcraenon accorciata, c ciò non per alno , che per 
fuggire riocontro di piùconfonanuiodcmcj chegcnC'* 
rano durezza. 


Efetnpio 

Tale ftato e non ral flato, 

Lilcre fcarcojC non cffci fcarco, 

,, In tale flato fon donna per voi, 

,, S’io crcdtflì per morte cflcre fcarco, 

£ vero però , cn'aicuna volta quefta forma non oiTcrua» 
ta>é particolaimente da’Poeti, 


é 

L a lettera T,è di doppio Tuono , l>no tira in durezza 
che in proterirlo pare, c*habbia fcco congiunta i*afpt« 
ratipne, come nelle yoci« ‘ - 

B 5 ;,MaHttia, 
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PeUeletteref 

^ >Malatia. Infermò di graucmalarià. Vili. " 

, , Nacio.ftiggo dal mio Natio aere Tofeo. 

» Scnricro . Dolce fcntier> che fi amaro riefei. 
'•^olomicri. Liccamàitcrifpofei che volonricri. 

Bocc,in Abraam. •' * . i » • > 

Le quali Voci, & altre a quefte fimiglianci hanfempre l'- 
Accento acuto, o la pofàrtùa fopra la penultima. 

L’altro dipno dechina in molle , quali mezzano tra la C, C 
■ JaZ,(fon(¥èfi fcnte Odia pronuntia delle fcquenti parò- 
rote, icquaii ritenendo la ,-T , fenza murarla , fi manda 
* ' fuotidolcemertte ,&:han l’accento acuto (òpra l’Anic" 
penultima. ^ . /* • ' 

,, Amicitia. Leggi fante d’Amidcia.BoCC.inSofródi 
, , Auaritia appetito jnfatiabile«Filoc.z6<$. 

, Lctitia', Conia maggior Ictitia del mondo. Bocc* in Ao- 
vtichino. • ■’ ^ 

,, Nonna. Di mia Notitiahauca cangiata viltà. 

E ben veto che fc alia, T, nella raedelìma parola Ha inan- 
zi-1a,S»fH a riman (empre nella faa durezza. 

- L’efcmpiodi Reftìo, Qiiiftionc, de altre. 

Ch’amor per fua natura il fa KelHo. 

^ , S’incominciò iralorovnaqueilionc fi fatta. Bocc< in.# 
Mich. Scalza. / 

Sciua anco la fua durezz^^s quando è capo di voce , come 

Tiene, Tiepido, &c. . 

Quel peccato commifi, ilqual Tempre feco Tiene la Gio- 
* utnezza congiunto. Bocc. in T ancredi. 

Tiepido, e dméttuofo Amore.' Bocc^ in Alibcdl. 

"Si cangia a T> in Z nelle voci latine fatte Italiane , le qua- 
li terminano in 

Antia,oinentiajcomc _ _ 
Abbondantia,abbondanza. ' ■ 

Obbedicntia,obbcdicnza. 

ptcfcntia,prcfcnza. ’ * ,■ 

Soaantia,fofkanza- • , ^ 

Ma noq fifa quefta mutacioncfe non qudltf puolfi * cno 

: ^ gettai) 
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gettan vU la Lpciie tutte le ludecte.^ aletta bmfìm 
glianti; e però in quelle j che certninano in edito » coni , 
ademio) fìlentto^che ricengòAo la lineila jpeBultimà nó> i 
procede quello cambia mciu?ofc { ’> ri':; r ,j: ; : , , 

i ' r - -rr.jpq < :.! r V/ srl- ;i ; 

^ «Fianchi, ftomaco, febri ardenn4ft^9U : - _ ; ■ ; . / 

,, Parer la morte amara più ch’aflcncio* * • • ;:, ‘i 
, , Et vn’atto che parla con (ilentio. * - » i - ? 

Cangiarli la T,ìn 0>ùt molte voei > dèlie quali balleranaa 
petefempio* • . /:■ s r : . . ^ ui aii • l .. 

Patre, Padre, .< i ‘ 

Marre, Madre*, c. r ."rii ... ; ; (...< u o •- 

Amatore , Amódore ^. f> ' .-. uis , 

Imperatore, Imperadore , /i - • t 

Muiafi finalmente in C& in G,tìomel‘> > ' / rr : V-;r 
Benefitio, beneficio,. i jiKvn, { 

Giuditio,giudiciò, - ^ -j'jìi i .l: ; J . . 

Scruitio,feruigio. • ■ ^ i ; rjii • 

' - f > '‘'‘j 1.\ ■? .J';' , <; 

. . DilUX., . ’i' • 

' '■ ’’ ■* ", t ! l'.r. I • r jfi'.'i • ^ 

H a luogo la X, in lingua noft« fldle’ Voci originai* 
mcnteGrechc,ct)thc: ' ’ tn!> • - ^ 

Xante: 

Xenocrate, ^ ; , 

Xenofontefir alfre:lc quali ftando per capo di Parola non 
muf anoil lor carattere, coli lafciò fetitto il Petrarca . ^ 
altri di quel fccolo. », 

, ; Quanto in lùrX>rilc,e quàntó ilVal^ ‘ " 

■> ,'t Xcnocrarepiù fìildo che vn falfo. * .• ‘ 

Fuot di quefto. poftala X ,tra due Vacali fi cangia in S 
Iferopto*''”*"”* quando doppia. come nelle Voci!- 

Alcifandro, 

Safib,&c. 

Vergine fola al mondo fenzaEfempio, 

^4 ,»Ac- 


*> 


t 
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BdleLeHtr^ 


Acdothc lòptinia Eftmplo ^ i . 

, '.. Bocc.Pfocm.ftc. • - -r ^ 

;; Giunto Alcffandro alla famofaTomb*i i, 

..HatttiavirtùdifarpiangcrevnòMo. • , , 

JiiMO anche vfatoIaX. i Poeti, per innalzamento del 
Vetfotcome nelle paiole ■ . ' ' : ; 

Sxtrctno ‘ ' 

£xperto * . • * - * • *' 

. ,,Hor hai fiuto rExtremo dima poffa. - .1 . : . / 

„ Tutte lot arti & ogni Extrcma cura* , ; 

,>Pofer nel viuo lume. . - 

M Hora ab Expetto voftte frodi intendo. . , , . / . , m 

Et antepofta ^la C li mutain vn’altta C- u . 
Excellente Eccellente .... • 

Excellenti a Eccellenti a# r,.-.... 

Excettionc Eccettionc,&c. . ” 

y » D*ogni rara Eccellentia il pregio hapeua> 

, , Con tre belle Eccellcntic in vn raccolte- 
, 9 , E tenuta più che alcuna delPaltre Eccclieiitea 

»» Aggiungendo certi punti di Luna j Se alcte Eccettioni •. 
. Bacc.inPagan.daMon. ... ij; 

Ma alcuni però han laftiato ficrit^Oj . 

Efcellence 

Efcetcionct&c. 

‘ DellaZ. 

L a Z * è lettera Gr±ca vfata nel nnftro Idioma , fi 
princìpiojcoroe in mezzo della Parola»Eiempio nelle 
Voci Zaffiro i c Pakee appicffo. 
j j D*Auorio Vfcio.Fincftro di Zaffiro 
I , Zephiro toma c*l bel tempo rimcna. 

Enel corpo della parola: come 
Bellezza 

B»*»» , , . Doi. : 

, a* ✓ 
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Dolcezza» e più altro. ' ^ - 

Serue la Z in alcune Voci per doppìaCC. dicendo0 
lafalatnm " > • " ‘ ^ 

• Hetbuzze < .-v>, ... .... yiì 

Pctniaze ’ '' 

Veimigliueze » &C. In luogo di > '• ' J 
Infaluccc ' ] 

Herbucce -i 

PctrUce. 

VermigliBcce.' . ' • ' 

f. 0 • , t t . Ù' * 4-^ 

Vii RéiM>ppiéimemd dellt G^f^ntmùl ^ 

. . i ' ' 

T L doppiare le Confonanti nafee dalla qualità della pro« 
numi accheti' vn fuono iì manda iuòr di bocca con la có'* 
fonante fcnipiice, e d’vn*a]tra con la dupplidta. 

Il Raddoppiamento fallì di due Confooanti limili in mez- 
. ' zodidne Vocali» come di due BB» due CC« Scaltre. * ' 
. Efempiò. ‘ 

‘ Occhi fopraa*! morrai corfofereni. 

», SI frale oggetto a fi pofTcntc fuoco. ’ 

Dicendoli tra due Confonanri limili» li efclude la congiun- 
tionedi più Confonanti didimili, la quale chiamcrallt 
, Multiplicàtione» e non Raddoppianicnto, come ne*fck 
guentiVerfì. • * 

, , Amor m*ha pollo come fegno a Arale 
», Tal che trahe dal cor* ogni altra Giada. ^ 

Per quattro capi li Raddoppiamo le Confouand. 
PecNatura, . ' 

Per Accidente, - 

Per Dcriuaiione, ‘ J • 

Per Compolicione, 

Per Natura , nelle Voci ch*ordinariamente li fono fempre 
pronuntiate con le lettere doppie» c non mai d’altra ma* 
niera:^omc 

Bocc^ - . I 

Braccio» 
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26 /ptHtinmey 

Braccio, ' . v-. 

Faccia 'leroillc, altre. ,, ; .. ' . i,- • ' i 

Per Accidcnrc, quando la paróla fenza raddop|>tare la' eòn. 
fonanccjonon haurebbe lignificato ol’haurehbediucrlb 
dall*inrcfttionedi chi parla ; con'c : fc la Vocc Dannò (i 
fcriua, Dano, non hauetà fenfo alcuno : o volendoli dire 
Donna, c cioè Femina ; li fcriua > Dona che è. Voce di 
Donare. - ‘ 

Per Deriuatione li fa il Raddoppiamento in tuttii Nomi . 

coli Propijjcomc Appellatiui. Efempio. . , ; i: . / 

Gianni^GianellojGianctta. 

Amore, AmocaMP, v; / . ’. ì 'ì 

Bacio, Bacìozzó, 

. Bocc^ Boccuccia. '' ri j ; 

. Et m lonirpa tii^ti i.Nomi Diminutiui;comr ^ 

Cattuió, Cattiuello, i tw- 

Ghirlanda, Ghirlandetta>C limiglianti. . / i.,.j ‘ 

Per conipofiripnc li raddoppianoIc Confon^ti quali ia 
tutte le parti dcirOratione,comc per li feguctrEfempi. 
Et incominciando dargli Articoli . - 
Al , V - '■ >. ^ ' à'. 

-.'tr: '...ii. . . . ‘ ... 

mueoapor^tp :p»à^ofre; ambafciatc AJja'Fandollt. 
Bdcè.in Ricard.Minur. .. . 

,, Della prima FancÌQllezza.Bocc.Proemf. , . 

,, Dallo ammirabile nomedi colui, il quale, 6cc,. . ' 
Bocc.infcrOapp$ll. ’ * 

,, Dello:* la mia Robba Dcllò.fcarlato,Bocc.inM.Sini. 
Med.in Cor. 

Ma ouefto Raddoppiamento non li cofturoa nel Verfo,ma 
folo nella Profa, come fi vede in quello Efempio. ^ 

,, A la dolce Ombra De le belle frondi. . < ; 

, A l*Acrci Venti A laTerraHeibcjcFrpndc, 

E Da l’vn’Otnbra A l’altra hà il più cotfo^ . 

>,De ia Dolce (Scamata mia nemica , 

' Sì 
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' ^Éìórd dtui/loni. l'f 

Ki fa Ji Raddopp/dmento nelle particelle fcgttctni 

p* , . 

La* 

Le, , • ' ^ * 

Lo* *• ' • ' • 

Aggiunte ài fin del Verbo, come (1 vede per l*Autótirà che 
feguono* 

j, Hacd Tduolierl eScactlii. Bocc*Proem.{cc«- 
*, Domiru: falla trlrta. Bocc. in Ferondo. • 

,, Cornandone che più parola honfaceffe. Bocenrt Ric^ 
ciar. Minar. 

5 , Mandolli ire Pietre N^A 8i« - - ■ 

*, Dillo ficUraiiiente. Boccila Set Ciappel. '• 

,* , Eaimi conuenuto mangiareal Buio. Boc. in Fetóndo* 
* » Dinne Vna che fia bcìla4BoCc* in Piccr*de Vioc« ' . 

* , ImmagioofTl che quello faceffe per temaé 
BoCc. in Pagaiié 

* , Etti egli vfcito di mente d’hauer altrui ingiuriato^ Boed 

*> Euui oltra ciò 1* Aere piu frefeo- Bocc Proem.^eeé 
1 Verbi parimente in alcune Voci Raddoppiano le Confo- 
rtanti, come ' - : . . . 

Battere, Abbattere. 

Bruciar^. Abbruciare. ’ ’ . 

Le Prcpofitioni c gli Auucrbi hanno altrefi il lot Raddop- 
piamento : come 
Torno, Attorno, Dattórno,' ' 

MahGiaraai, - ' 

Pen, Appcna,A C. ’ ' / ; >. 

Le Monofillabc. * ■ # • 

Con , 

In, ' 

Nei, ^ ' 

Raddoppiano anche le loÉ Confonanti cóponendofcncio 
Voci icquenti. 

Colla, Colle, Celli, Collo* 

Nicla, 


I 


t 
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pelle Ltntre, 

Nella, Nello Nelli, Nello. . , . 

j^.pSra ferrare la Cella eolia Chiauc . Boc onci Monaco. 
* Colle opere e colle Parole, Bocc. in Abram. 

Il Se volcflcro gli altrui difetti colli loro roifurarc, Boccac. 
inTancr. 

Nella egregia Citta di Fiorenza. Bocc. Proem.icc . 

Il Come il mettono le Meteantie nelle N aui«Bocc. Procoi. 
ice# 

•E qucftaduplicationc ancora non ha luogo nel Verfo , ma 
folo nella Profa. ' - . -v. 

Vltimamcntereftd adire delle Particelle 

Ra, e 
1 * 

La prima delle quali,cioc Ra,pofta in compoiitionc fa rad 
doppiare femprc la Confonahtc,chc le aa appteflò ; ma 
la Ri, la vuol femprc femplict. 

Ecco l’Autorità. 

. Tal’Wfua dolce vmaRancrcna. 

,In mille doppi faccftirAmor Raddoppiare. Bocc. ir. 

, Io Ricogliciò dal Vfuraio lo fchiggialc da i dì delle Fc- 
** ae Bocc.ne!laBcl.coI. ,, , , , 

Ma di queBe due Particelle, vedi quello che ho fcritta al 
^Mtmpriale, . ; 

PtWOrMtonti & fu e fartù 


F inito il difeorfo delle Lettere paffo a ragionare delN 
Orationc , la quale fi diuiilc in otto Parti ; cinque V a- 


ri abili che fonOi 
Articolo 
Nome. 

Pronomo . 

Verbo 

Panicipio 


Utro 
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tell*\Arttcol0 

E rrc fnuaclabilj , cioó ; ' - - 

Ptepofirionc ' ’ , ' ' 

Auucibio,c " , 

Congiuntionc^o vero Copula é • ' 

Alcuni vi aggiungono l’Inteirictri'ohò » tfdmplcndó il Nu- 
mero di nuoue Pai[i)dclla quale faremo noi ancora bre-< 
uc mcntionc . ' ‘ * 

Lucifere variabile altro non fignilica , che Phauer Generi g 
Numeri, Cali, Pcrfonc, Tempi , e Maniere- 
E per contrario l’clTcr’inuanabilc è il mancare delle pre* 
dette qualità, Se ciTcte fempre Vnitbtnic fenza altcrrU 
' tionc alcuna. • . 

Dell'Arttcoio^ •' ‘i;/ 

L Articolo Particella V ariabile fi da al Nome per dirada 
firare il Gcnerc,il Numcro,<JV i Cafi ùioi « •’ 

La qual Particella ha quefia forza,che accompagnata 
con Voce fignitìcatUcgeneralità,la fa diuécarc partico- 
lare Esempio. 

S’io dirò.Tu non hai ingegnt : hniofircrò in Generale cha 
fei priuo d’ingegno: Ma a^iungendoui TArticoIo Vor- 
rò dire.'Tu non hai l’Ingegno ridiicfto all’Actione par^ ' 
ticolàre che ti bifognerebbe. 

Medefimamente diccndofi: Non ho Denari, vorrò dire d| 
eifer in tutto bifognofo di Deirari . Ma s’io dico non ha 
i Dcnari,dimofirerò di non hauef dinari da comperarci 
quefia, qucll’altra cofa . 

Da’quali efempi, e d’altri firaili fi caua> che l’Articolo di-* 
mollra fempre Pcrfòna,ó cofa particolare « 

Ho dcito,chc r Articolo fi da al Nome, ma come do fi deb 
ba intender il dichiarerò a baffo. ,1' 

Due fono i Generi dcuAriicolo, cioè 
Mafcbile, . , , ^ 

Pcraminile. " -■ 

Mica del Ncmro^è fc fai vbJfa gli $*è dato,fi tifolue 11 pa^i- 

Jars 
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19 T>eU' Ufticolon 

lare in>vno delli duf Generi > ò Mafehilc » ò Fcm^iniic* 

cerne per Efempio. 

Ildolcee rattìaro,cioè . , 

Dolcc?za> & Amaritudine, 

11 buono,c’BclIo, ciò e 
Bontà , e Bellezza. 

Di quello ancora mi riferbo a parlarne particolarmente a 
fuo luogo. 

Due parimente fono i Numeri dell’Articolo 
11 Minore 

11 Maggiore. . ' . 

Cinque fono uuoi Cali, 

11 Retto, ' 

Jl Secondo, . . 

11 Terzo. 

IlQuarto. . *' 

Et SeBo. r-* • ^ . • . ,*''*|*.* 

M anca del Quinto,cioè del yocatiuo; perche m chiaman- 
do fi ferue in fuo luogo dcU’Auuerbio 0,comc 
O Fratello, 

Q Signore ?&c, _ , . 

De ili jirticop del Mafchìo Famùone . . 

Q Vcftì tono due 11 e Lo, e variano come fegue, ‘ 

J^el N rimerò del meno , II, 

« Il mal mi premei mi fpauenta II peggio, V 

NclCafo.fccoridoDel _ . ^ 

, , De) lito Occidental fi muoue vn Fiato. 

Nel Cafo Terzo Al . • ; • 7 

, , E difiì Al primo,prego che nvafpetti. Jn ter, , . 

Nel Cafo Quartoll " .. ... 

, , Il Sol abbaglia chi ben fifib Jl guarda 

Il Cafo Quinto manca per la ragione fopradetu , 

Nel Caio Scfto Dal / 

IIFigliuoldiLatonahaueagianouc ^ - 

Volte guardato Dal balcon fontano, ^ 


>, 

?? 
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* LdP\ÀrHiolo, ji 

Nel Maggior Numero. '•«- 

NelCafoRcttohalc Particellt * ' ':5 ' t 

Ui 

Giu 

9 9 1 Dolci Cblli oue lafciai me fteffb. c * - ' 

» 9 Gli Angeli eletri«I*Anime.beace. ' ^ ^ 

9 9 Li quali non c poflìbilc , che feropcc fieno allegri; Bocd 
' Proemi-' ' - i • • \ • . 

Nel Cafo Secondo ' ^ 

*^C gK > 5 j; ' I 1 ' '• tli ! ‘ i ^ • r - 

De, .r^- - .. .c: 

!-s' 

Ddb, 

j» Degli Haomini mortali 
, , La condurrà Dc’lacbi anckhi fciolta* " • ■ ' 

, , La porta fpeffe volte fopra la Corona Dei Rè , c ttegli 
Imperadori, Boc.Ptocmidela Nou.rii ‘ ® 

Nel Terzo Cafo. , ^ 

Ai,m 
Agli. , , 

Aill^ 1 I t 

9 9 Iodico A mici penfier non molto andremo ' ^ * 

«, D’Amor parlando. 

> Configlio che Ai Vinti non fi dia più dclationCt Matt. 
VÌJ1.7.J2 • 

9 y Rendi Agli Occhi Agli Orecchi il proprio 'obietto 
;»,AIli. quali per àuucotura non abbifogna » Bpccacio' 
Procra.i. ' 

Nel Quarto Cafo 

I > i 

Li, 

Gli, 

^ « 

j,Reca< 


\ 
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.j» .r « DeU*^rticolo, 

> l'Recaual^aggì (boi lucente>e bella 
,, E Gli AmarHi pungea quella ftagionc 
, > Che pec vfanza à I agri mar Gli appella. 

, , Lf diedi per TAmor di Dio>Boccac*in Set.O'àppeb ' ' 

Nel Quinto Cafo non ci è nulla. ‘ 

Nel Sefto» 

Ba. . 

Dagli» 

Dai, 

Dalli,. ^ . ■ 

, , Che dirà Da’tuo*FratelIi,Da’PareDti,e Da*Vicioi ? Boc- 
cac lo Scolare. 1 ; d ! 

,* Se Dagli occhi di moiri , e Da'mici non fu^e ftaro vedu- 
to. 3occac.Procm.fcc. 

, • Io fecoglicrò Dall’ Vfuraio lo fcbegglale Dai di dell e^> 
Fcftc.Boccac.nclla Bel.Col. . ■ 

' r • * 

4 1 . \ 

L0»j4rtic$h del Uafebiett fua VétriéUtone* 

* * t *2 ^ ^ X * * ' ' 

N ei Minor numero, nel cafo Recto ha . ‘ 

Lo. ‘ -I 

, , Lo Scarico Lo fari impiccare. Bocc. Rugg.dall’Arca.# , 
Nel Secondo. 

’ Dello. ^ •, 

, , S’informò Dello dato del Paefe. Boccdn Mad.Berìc. . 
Nel Terzo . ~ 

Allo 

,»Nem’unanc fermauachc prima Allo fpccefeio nonne 
‘ cKiedefle configlio. Laber.ji. 

Nd Quarto. - ' • ; ; 

Lo.' _ ‘ ^ .V . . 

,,Grfmpòfe che Lo fpago dòudTe tirare. Boccac.jQ.eÌ Gclt 
delofpago. 

Il Quinto vaca 
Nel Sedo 
Dallo. 

, ,, Dallo 
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DelP Ì4rtfifi>loi - * 

», Dallo ammirabile Nome di, colui quale di nitto ili 

FattorcBoccac.inScr.Ciap.'- - I\i 

Ma di qucfl’Arncolo Lo, vedi qui a baiTo )t ilia oflerUa-' 
tione. ' • s 


Nel Maggior Numero. ' 

Ha le medefime Voci, che riabbiamo detto di II:fa)uo che 

f li fi fuòleaggiugnexc la G, dicendoli Gli, incutei i fu^t 
)afi piu tofio che 1 , Li» ecco l*autorica. 

», Et a Gii occhi dipinge 
, , Quella che fol per fami morir nacque. 

», Al Ver non volfc Gli occupati fenli. 

>, Poiché da Gli occhi mici Tombra fi tolfe. 


> <J.\ I 


s, * 


Articolo Ftnminìlk» 

..Il * \ 


£ *vn (blo rArticolo della Femmina » cioè La , nel nutnew 
ro del meno, & in quello del più Le» la cui' varia* 
tione è nel 

PrimoCafo . - 

La, 

»» La bella Donna che cotanto amaui 
9 4Noucllamentes*èdaTOipartita. • Y 

Secondo Cafo . .. x. 

Della. 


» , Delia menata gente » ÒL io gran paitte Della meacanja 

Boccac. Procm.fec. . i i ^ i . < . . 

TerzoCafo > •' i * 

Aliai ...i) - • < * 

», Hebber cbnfiglio d*àccufarla a^la BadelTa. Boccacci» 
ìnMafetto. » v 

Quarto Cafo < .'j . • 

La'. • . — 


, Perche ad vn fcoglio < *- ..... ’ 
, , Haucm rotta la Naue. 
Quinto Cafo vaca. • : 0 ;C. ; 

Sedo Cafo V - - 


V f>’«i r.I 

C 




Dalla 
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‘ > ’ * 1 \ ’ ? * • • '» *i * f <- 

,, pianamente paflTando daujtmi; Dalla Cella di cottili. 

. Boccaccio Nob4- 

Del Numero del Pili. 

Primo Cafo 

• liC ».'«■••■ 

SecoodoCafo i;n. ... • : : * 

Delle. . .. -c. i - i 
Terzo Cafo ^ -v. .,. ; . f 

Alle* ■ • 

Qujtfto Cafo 

I^e • .* ■ ’ i ' • . 

Qiinto Cafo vaca. 

SeftoCafo \ ' ■ J.’ 

Dalle. ^ . /• 

% di queftinon è ncceflTano recatne autorità ; rtéoI^Qpfi 
come gli altri. . > ’ ; . . . 


Atnurtimnti pdriicolari degh Articoli, , 

II, eh* 

I L>c.lo,benchc fiano amendue Articoli del mafchio,nonÌ- 
diracno nel modo d’vfarli ha ciafeuno di loro maniere 
differenti. 

5 > |j> fi jeriue: feroprc dinanzi a confonancc. 

,, li mal mi preme, c mi fpauenta il peggio. 

Quando è pollo immediate dopo la copula, o vero dòpo T 
'AÌternatiua,o, fuolc gittar la fila vocale, c di E, c di 11, (i 
fa e*l,(egoa{o .cQli*AppftHofo » c di» o, c di 11 fi compone» 
* o*l,col medefimo fegno. Efempio. . 

'«I Mia benigna fortuna, e’I viuer lieto 
, , E i foaui fofpiri, e*l dolce ftile. 

, , Gli due o trefratclli , o’I Padre , o’I figliuolo. Boccaccio 
Procm.fcc. 

,, Che non mc*l colie la paura,oM gelo. . 

Cina ancora la fua vocale congiunta con le patci^MC«.a 
- Che; 
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’ 'Urticelo, ' jj 

' Che:Chf.Con*' • ì -tri * 

Cc;Vc;-Non» ‘ ■ 

• Me; Te; ;Ttìt Si. , . ii. : ' 

DelIcqua!li fi compongonolc,Voci•‘ 

Chc’l,Chl’l Co’l* ^ 

Ct’l, Ve*i, Noi ' . 

MclTclTulSd ; c' 

Scritte bora col fegno della collifione , bora (enza i ma dii 
qtiede Jafciodi addurne efempi , fennendone io pard* 
colaimcntc a luoghi loro. - - 

perde, II,* lafoa::ivbcalecon lePrcpofitioniJnfra>cTi*a:Se 
in &o luogo entra i’Apoftrófb, 

,,Quafi tutti Infra’l terzo- giorno motierono. JBoccac* 
Procm.4cc. . ~ • - 

,,Tra’ibuon Re Meliadus, o’I Caualier fenza paura» 

- Nan.^o» I . 

Con altre particelle II, fi tace àffatto.chc fono. 

Fra, Tra,Tutto»Cfhe,* bora coi legno dcli’Apofirofojho- 
• ra, fenza. <’ • ' 

, , r dicca Fra mio cor, perche pauenri? • 

» j II più honorato Tra' fiioj:Boccac.il Melchifedech. 

, , Tutto Di batteuala moglie, e tutto di ci fpuriamo, 

j Doccaciin Scr.Ciapp. 

,, Rifpofe.e contò lutto.Boccac.nelSold; ‘ 

, , Ci c tutto pieno di pericoli. Boccac.in Abraam. ’ ' 

,, Fili hanno più conofeitneiHo , che’giouani, Boccaedo 
Alberto. ■ ■ ..>v* , f; : . ^ . 

JI,dopo la peruion s'-ùvfato di fctiutrcdal BbCc, rie dal P©- 
. trarrne da veruno di <qùe)fècolo,c'onie diciamo appreiTo. 
Seguitanogliauucrittn€»ti-di,lo,ilq»alcdau*anti a Voci 
le fi ferme ordinariamente raccorciato, benché alcuna 
Volta fi troni difiifo. ' ' ' 

, , L’oro, le perle, c i fiori vermigli^' ebiinchi 
,, L’afpetto facro «tela Terra Wrt#a. “ ■ ^ 

5, L’ viti mG'>laffó,dd miei- ^kilni allegri; ' ■ ' 
io,c npn II, fi dice dauanii a voce di dueconfonàmi df crii 
‘ C a la 
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^ Ddl* jCrticoto: 

la prima fia,T, come ftraeio . rtudio, etutte faltre Cmili • 
Peggio è Io ftratio,al mio parcrichc’l danno. 

Vna volta !*vsò il Penar, contra la regola » quando dilTc' 
ìlei cap.d<*Ha motte.'''- . . i 
i.EircndoIlfpiritogiidaleidiaifo.’ . 

Dopo la,Pcr,medcljmamencc fi dee fcriuer, Io* 
t, Per loditctto degli opportu li fecUigi* Boccaccio' 
Proem.Scc* ' 0 -'i- ' , • 

> > b fccol noiofo in cui mi trono* , •. ■ o •. 

Dierro alle Voci Mcfiere,c Monfigqorc* • 

*> MflTer lo Giudice incominciò. Boccac.inPagan. T 
> , Se Monfignor lo Ré voledcdei tuo amore alcun piace-* 
re. Boccac.ndCon*d’Angucr, ‘ 

E alianti alic MonoliliaBe * ma però più da’Potti ^ che da* 
Proratori. . • ^ 

st Lo mio cor che vinendo in pianto il renne. 

9 . Lo Gel>chc m’era i irorno ai cot lift tetto. 

^ , » Loquarinforza. altrui preifo.a i’cftremo 
Danari a parola cominciata da In, fa perdere alla detta pa* 
rola la,l,e, )o»fi fegna incero col l’ Apoftrofo. efempio. 

9 9 Lo’ngannatorc rimafe a’piedi .dello *ngaanato. Bocc. in 
Bcrnaho. ,> ’ % . . , . . 

9 » I^cl tempo » che Ortaulah Ccfarc reggeua lo*impcrio di 
Roma. Boccac. m Sotron. , . > 

Quando nel numero del meno fi.fcrine » Io * per regola fcr- 
, ma Bel numero del più s’ha dafci iuere Gli* ' : . ■ 

9 » Gli ftimoli dalla carne. Boccac. Nou.4. 
i>GIi ftracci d'vn pouer huomoi Boec,Pjocmio i. 

,>'Per gii campi certe bcrbe cogli<pdo.Bocc.Noii.4. 

‘Gli pollo daiianti a vocale uou-òcollidcifc la vocabnon è 
|. LEfempio* .«s...- m - 

9 9 Gli errori della fede Giudaica. Boccac.in Abraani. 


1 > Gli Angeli' eletti, e l'^ninac beare. . ì - < 

9 «Gli occhi di cui parlai fi dolcerftcQte. '>■ - ;• 

Ma feguendo voce, cominciata dal 9 fi colliderà fempte' 

Efempio. , . , .. , ./ - !• . • v.. t i ... 

, ,»Sem- 
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. . Velt jitticolo, 

3-i i 15 «nprcgl»lnfcrmi fuggendo. Bofcc. Proemio 2 


n 


Il padar, e’I conuerfar con grinfermi Boccac. proera.2. 
La uidetta forma di>fcrtuere e.'fer<iiata infallibilmente dal 
. Pctr.dal Boccap dal Paflalu. c da altri regolati dicitori. 
Ma nd Vjll.iiflampato vkimameiite G legge quafi femore 
coliifo dinanzi a qualunque vocale. Efempio feguito da 

• gli i'erittori del noBre tempo contra la regola. ^ 

♦ 

jiuHertimtmidiUyedili* 


L a .dinanzi a vocale fi collide fempreiC cofi fa lc>bcnche 
alcuna voltaci a>fi fia feruta intiera dauanti a Vocale^ 
che non è A. ■ . . 

,,L’afpcitara virtù, ch’in voi fioriua. . , 

,, L’aura, c i’odore.’l refrigerio, c l’ombra. 

, , La etlrenmà deU’ailegrezza il dolor* occupa. Boccaccio 
procm.ijn 1. •; 

„ La ignorai)zadc*mcdicaniÌ. Boccac.proemio 1. . 
La.poita ira’I nome proprio, c Pappdlaiiuo feruc perdii|io> 
tK>!ic.e qualità della pcrfona,comc fa ancora la parciccÌ« 
. , !a,il,vcdiqucllo,cl.*iolcriuoal fegueniccap. .. 

, , Giudit Hcbrca la faggia,cafta,c rorte. 
a , Gmeura la bella, Ifotta la bionda. Boccac.nel Rè Carlo,. 
Le.panmcntc fi fcriuc coli*Apoftrofo dauanti a Vocale* 
,,*Ì>iircmi entro l’orccchicahoniai lilccc. _ 

, , Pomaudatcnc pur i*hiftoiic voBre. , -, 

^4ndt L* articolo fi dia , e quando fi taccia* 


H O detto in principio di qucfto ragionamento, che P- 
Ariicolo fi da al nome: ma per faimi intender beno 
mi coiuiìen diBinguere, cioè. 

/ Nome proprio di pctfoita non fi da . ma ordinariamente 
fi ferine fenza. 

j , Siila,Mario,Ncron,Gaio,Mezentio« 

9 , Volfuwi da man delira , c vidi Plato. . . - j 

.C I FaUi: 
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^ .38 ' t>elt Vinicolo» 

Fallifcc la Regola * - quando ii Nomcptoprb fi prendi pct 
appcJLaciuo^comc.t . . 

4 II Vcrgilicy,l*HomcD3vllCiccfonc-,ciò c il !ibro,il Poema* 

. U volume di ^Virgibod’Homeio, di Cicerone» chcin tal 
cafoglifidarAtckoIo 

Parimcntcnoo procodc la.rcgola % quando al Nome pro- 
prio fi da ioanzi alcuno Ep'ccco noto, corno Bqono. 
Grande,Óiufto, c fimili ,clic in quella maniera gli fi ag- 
eiungne I* Articolo. i’ - • ' ' 

, Evim aRoraafotroiJ Buono Augufto* ^ 

* Ou’c il Gran Mitridate. ' • ' ; 

vEouinóèdataccrc vnafìrafcparcKolarcdi quelli Epite- 
li ciò è,ch’cfii portbno diuentar Nomi foftantiui; ritener 
pÀrticolojCon far cader il Nome pi'opriq nel genitiuo» e 

Pendolo come d a fc dipendemc.efempio. 
tlmifcrò Antonio, Il mifercllo d’Antonio. 

Il poueVoFtanccfco.IlpoucrellodiFranccfro. ; 

Alzata la làterna hebber veduto il Catiucllo d Andrcuc- 
f^Ilcio‘^Boccac.in Andtcuc.cquiui. ' ‘ 

* Molto le Donne rifero del Catiudio d’AndrCUccio. 

Palla anche ladetta. Regola quando fi parlala mododidi- 

ftintionc di pcrfona,ncl qual cafo il Nome proprio ticc- 
. lic ^Articolo, come.- ’ \ ^ ’ 

.Il maggior,c’l Minor Sdpio Africano. . , 

* Nclla^Corte del Re Felippo il Bormio.Boccacio la Mar- 

* * cheCdi Monfer. . ^ • *. 

..Rè Cario il Caino Vili. 2.(J. , . 

Si da, 5c ancora fi lafciadi darlo a nomi proprij di fem— 

mine.Comc. , ^ . 

La Lauretra.la L-ararina» • • 

Lauretta, Caterina. ■ ^ ~ 

Camilla vidi, c la Pantalilea • 

Si wee l’Articob patlandotì di Nomi particolati di Citt3, 

VrbinOjFofiombrone. ■ ■ 

del mondo il nccuono #arKora ^ne 


i 
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T>Ul*JtiiUcotQ » 

• ' • ftanno (ema , ^ niedcfìmo fi do’ara ìntCQcfertf dello 

Prouincie. • , > ’ ri •' r. 

* J*Afià.rAfi?ica» l*Euròpa. ' ; ■ ' ‘ 

‘L'lraUa>ia Francia» la Spagnai. -* • ;.q * — : 

' >>S*Afiica pianfc Italia nonne nTcé - ' 

> y, Si che merft’ anni Europa ne fofpira*'^ ' ' t * 

» « Che fé in Germania, e in Francia graé ròum& ^ . 

■ ,,£ di Cretine di Spagna adduìTer^tede*" 

DeJl'lfole alcune bora Thanno , bora non rhaAho . ^ome 
La Sicilia‘,la Sardigna, che Sicilia > e Sardigna feoza Ar> 
ticolo difle il Poeta. ■ i * ì ì I 
i, Sicilia de* Tiranni anticho Nido. : kU.v. . • ‘ 

Fra Sicilia ^ e Sardigna ni'ppe,efparfe. ' • t 

Alcune- Thanno fcmprcjcome l'Elba , PGigWo»' ^ = - •> 

- , ,TraJariua^Tofcana,e l’Elba^c’l Giglio:" -• ‘ ' ' ’ ' ; 

I fiumi parimente fi fcriuono colFArticolo , c L*Anio » 

• ll Pò. Il?>^ere.IlMetauro. ■ -i ^ ^ 

,,Soprà*l Teucro, cTArno. , . , 

,, E’i Pòjdouc dogliofojc grane boi- Peggio. -' • • ' • ’ ' ? 

Come II Metauro videa puigàtvenna '-*' -■"* 

» 1 Diria femcpza il buon Gambo Romano.' 

- , , NonTcfin , Pò » Varo-, Arno » Adige rfcTebfii* * 

, , Eufrate , Tile , Nilo , Hcrmo , Indo e Gaoge,e quel che 
i icgue. -t ■ . ' 1 

Gli AppcWatiui riceuono ordinatiamentc l’Articofo, e 
bene ip/sffo ne danno fenza:ma di ciò dicìanìo p^co ap« 
preflb parlandole* Nomi di Grado , c de'Prcncfpiau . 
"Il Pronomi non vt^liono Articolo ,'comc Io , Tu ,’CoIui . 
-11 riceuono bene iPoffeflìui. Mio, Tuo, Suo, comeditò 
a baffo. • . ' ' 

• fidane ancl^ alle Voci indeterminate, e generali* 

Efempio. ® . 

, > Il fonno è vcraracntcVcome Hubm dice , Parente de fa 
morte. ^ • 

• 9 , Ad Huom mortai non fit aperta la* via - • < 

• Per farli , come a te, di fama degno. * 

' C,4 Dun- 
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4* pell^jfrtieolo. 

‘ ' »» Dunque mi v6le^ voi dar medica per mogliere ‘i Boc* 
caccio in Giletta: 

Quando fono due Voci immediate i’vna dopo Tairra > e la 
^conda dipende dalia prima, in tal cafo (e non ft dà alla 
prima rArncolo,non ii dourà ne anche darlo alla fecon- 
dale di dò vedi a ballo al cap.del)e ParticellCfC’han &>c- 
*a d*Articolo. . 

Ma fe fì da rArdcoip allaprimaj, (i darà patimence alla fe- 
conda, come. I I ' 

ta Roba dello Scarlatto. ‘ 

Il Mortaio della Pietra. : 

Ubora della Cena. , T' 

4 4 Per venirui bene horceuole mi metterò la Roba mia....» 

dello Scariano.Boccac* in M^Simone in corfo. 
uMandollapregando» chele piacciTe prdiargii J 1 Mor- 
taio luo delia Pietra. Bocc.neIla Bel colore. • • 

'*4 Trattali la Ghirlanda. dell* Alloro. Boccaccio M. Al- 
ber. .} - . 

»4Cbe laftradadelCielhanno fmarrita. ■ 

Maouefto vltimonon procede ou andò d fecondo cafo c 
diN ome proprio di perfona * che non è capace d*Artic. 
_ e però diralfila Rotta di Pompeó . La Vittoria di Ce- 
farc. , ' ' ' t . r ; . . . . 

Haora ben luogo ne* Komi pcoprij di fcmmioa.4 l«iua!i 

£ olibno haiv:r rAtticoJo dicendofi cguallflricntc. 

a Bellezza della Caterina, e dì Caterina; 

La Caftità della Lucrecia}C dt Lircietia* 

‘ Kon procede ancora quando la feconda voce lignifica fo- 
nijgli'ahza,non verità delia cofa, come parlandoli ài ma 
no bella , bianca4 c lucida, diciamo. 

La mano d*Auorioilelabbradi Rubini. I Denti di perle 
Le chiome d*oro. 

i 4 Le crtfpc chiome D*or puro4 e lucente. , . 

4 , Ei capei D’oro fin farli d’ Argento. < 

Mcdciinnaracntc non ha luogo » fc*i fccòdo cafo non ©ree- 
^dalPrinro* * 
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• DeltJdriUùlOm 

jjIopat’tfcólcocnonodoNouclla > •' ^ ‘ • 

>» Della dolce amata mia Nimiea. 

Doue la Voce Nouclla à fenz^Articolo, e la parola , Ncinf. 
ca> è articolata,per non clTece retta dalla prima > ma dal 
' Verbo, odo. 

Nc meno fe,la Dì, non c fegnodcl calò fecondo, ma del fc» 
(iodi quale (ì regge da,Di, prepo(ìtienc,Efetiipio, 

> , Tr attàfi la Corona Di téfta. 
t , Leuatali la Laurea Di capo* ' • 

, , Di Fianchi fiori ornarmi, c di Vermigli. 

J Nomi di Grado ; c d*Honore antèpolii al Nonie'proprio 
della Pcribnaoon riceuono Arricolocome Pàpa. PP« 

' Paolo evinto. ’ ' ' 

Monfignore. Monf. Ludonico Torres, ‘ '• 

Don. D* Giulio della Roucré.' 

Donna. D-Giuli a Gonzaga. ' I 

Madonna. M.Ginerua Salutati ^ 

Maeftro* M* Alberto da Bologna* 

Monna. • M. Vanua.M.'Bice* ' '-i 

• Fra^Fratc. -F. Cipolla. Fr. Pucci. • /' ’ 

Seti Sere. Ser Cepperello da Prato. ' *i ' ~ i 

San. Santo. San Piero.Santa Maria. • 

Ma non hauendo compagna di Nome proprio riceucran« 
no l’Articolo. 

La Ma^hn'a - ; . 

11 PapaL’Imperadore. 

lIMaeftio^li Mcfiete*- • ’ u. .; . 1' 

11 Sere 

Il Frate •’ 

Et alcuni di rudetef riceuono TAiticolo , Io , e > fò do« 

po(K ' . " :• 

Monf. lo Rè - \ 

Monfl^Arciuefcouo ^ 

Madama la Imperatrice ‘ ^ ‘ 

Madama ia Reina ' 

Mcficr lo Frate - 

, '• E(^- 
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4* Delt Jtftìcùlo. 

E iccondol’vfo Moderno fi da TArticoIo fecunc^* - * , , 
Dopo la voce Monfignorediccndofi. . . ’/ 

MonC II Card. Gonzaga. x . V • 

. Monf.'IiPaltriaicadiGeruralem* , , 

Tutti i Nomi Appcllatiui di Principati, «di Magiftrati 
. nVchieggono l’Articolo. . , . ' 

11 Papa. L’Impcradoic. 

Il Rè'- 11 Duca. 

Il Patriarca. L’Arciuefcouo. 

IlGouemarorc. IlPodcftà, 

E fei predetti Nomi fi congiugncyranno col titolo. Se 
! ' Attributo debito alla Perfona* partmente vorranno 1* 
Articolo , € ciò fi fa in due maniere l’vna' fpccificando 
con Tarticolo il titolo 
£*1 Nome del Principato , come 
Il Catolico Redi Spagna. . .v 

Il Crifiianifiìmo Re di Francia. 

Il Serenìifimo Duca d*V rbino. 

L’altra piòbreue, epiùvfata da’Modemi fcrittori. della 
corte, c con cfprimcr folamcmc rAnicoIo,cl*Tiiolo 
llCriftianiifimo ^ i . . 

Il Catolico V . , j 4 f - 

.. IlSereniifima . v 

^ # 

Delle fmk€Ui\c'b4nforxAd^jdrtU(tk*. ' 5 > 

' ' L' ' j i 

L e voci, che in fc han forza d*Articolo^ * ibcuòao io Aia 
vece fono ^ 

Quello . Quefto' : ' 

. MÌQrTuo;Suo > j 

Noftrò: Voftro 

Quello, c Qwfto non folamente han forza d’ArtlcoJo: ma 
fono il fonte originale de l’Articolo » pcrciochc il mede* 
fimo vale,Il,lo,c lacche qupllc),<|uefto, quella , c quefta ? 
come fi conofee per l’Autorità feguentt. 

, , Solo di fc m’ha lafciato quei piacere , ch’c yfato di pqr- 
... -, gerc 
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■* Deil* ^rtìcoloé . 4^ 

gerc à chftQocc.próeni. 1. cioè IJPiacertf* 

> » £ quiui quella fella > e quei!’ Allegrezza > che 

• xNoipotcfllmoprendelfiraOiBoccac.piocra. fcc* ■ 

La Fcfta> c l’Allegrezza. 

) , Qtrcl vago,dolcc,caro,honefto fguardo< 
i , Quell a fincftraouel’vn folh vede 1 

» » Qiìffto noftro caduco>c fragri Bene 
, , Qiicila Fenice de l’aurara piumai 
MioTuo Suo.Noftro. Voftro hanno ancota tacitaracr- 
te Inchiufo l’Ai ricolo, Efcmpio. 

»> Io Dicca fra Mio cor, perche pauentl. cioè ‘‘ 

Nel mio cuor. 

> Ho fàrce Mie picciole mercacancie.Bocac. io Set Ciapp< 

le mie mercàmie. . ^ . 

», Piùdico,nèpenfierpofiàgiamai - „ : 

i » Seguir fuo corfo.-Il luo corfo 
, , Che s’afpei ci ix}n sò, nè che «‘agogni. 

>} Italia, che Tuoi guai par die non fencà* 

, » Per lo cui variar noftto lauoro 
',,Hornafce, hormorc * ‘ ' 

» , PalTan voftri ri iontì , e voftre pompe. > ' v . , - - 

Lamedefima ibiza hanno ancora le PrepO^cioniA.Di 
Da.In.Per. 

Inequali bene (pdfoian perdere l’Articolo alla voce c’han- ^ 
no in lor compagnia , che per fe ftéffa il richiedeicbbc • 
ecco l’Autorità. 

AChiefanoii vfaua giammai. Boc. in (erCiap* 

, , Io vo in fino A Città per alcuna mia vicenda* 

• Bocc. nella Bclcolorc. 

,, Menaronnclo A Palagio Bocc. in MatteP. ' 

, , L vaio.affumicato in capo , ^ il PctinaioJo A ' ' 

, » Cintola.Bocc. nel Giud.Mar. 

,, Di Icuaufi la Laurea Di capo Borace. in Ahbech. in fr 
, , Ogni foccoifo Di tua man s’atcende. , ' ' 

» » ^ cggio Di man cadetui ogni fperanza 
, I Femmina Di mondo. Bocc. odia Bdeotow • - 
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44 • • DeW jtttìc^lo, 

, » Ua nccf flflrà coftrctto, Bocc. procin*rce. 

, , Pa pietà molfo. Bocc. in Gentile. 

, Da Morte à vita glipame cfler ritornata. Boecac. fn 

Rinaldo. ' ' 

In 

, , ]o debbo Credere , ch*cfli il corpo di Scannadionoti.vo^ 
giiono per doucrlòfi tenere m Braccio , o metterlo uVi* 
braccio à le». Bocc.''in Mad. Francefea. 

, Lodando piii’l morir vecchi, ch’in culla* 

^,,Quaoti felici già fon morti In lafce. 

, , Ouc lia chi intenda amore ' • ' . . , 

Per vergogna quali diueuuto Mutolo . Bocdacioiriv« 

<per cafa,* per Chiefa j per piazza, e miiraicii fimili i che 
njti contengono tacitamente l’Articolo, ■ 

Digli Articoli i chi fyruo no ftr Trenomi , 

Vedi fono , II , lo , la ; i Due primi al Mafehio , & al 
V^Ncutto» 11 terzo alla femmina, L’Articolo diucnurp 
pronome non ha mai il Retto, ma folio d terzo, il quar 

ro obliqui." „ , . ‘ . 

• Ha però rvno,el*alrro numero, minore, c maggiore, 
llfuo luogQcdauanti, o dietro al Verbo! come per le 
feguentt Autorità. ♦ 

II, e , lo, Mafchili in quatto cafo nel numero del meno . 

Gianotioil leuò dal facro fonte • e nominoUo Giouanni 
* , iiacc, in Abraam ; c quiui Amicbcuolrocnte lo comi»* 
,, CIÒ a pregare» 

il, e lo. Neutro , nel medclimo Numero del Meno. 

, , Cofi come il diccuano, coli il mctteuano in opera, 

B Kcac, proem. fec, 

, , S’il dilli mai, ch’i venga m odio a quella 

. , DcifiÙ»(iWVÌBO,eien«’lqu!ilnioKd. 

. ( »»o 1 
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' bcìt* ^rthotóé 4 ^ 

s s cH*i mici di fidi pochi>eic«.- - ■ - - 

» , Come colui«chc occimaaiencc) lo* l'apca fare» Boccac. 
in Marre!. ' ^ 

Et al fine del Vèrbo* • ’ ”f 

> > Se giuftà cagione da pfrio non mi toglicffe fìpccaè* 

piotili, fcc. 

» >.Safrdo Amor con cui fpeffo pe parlo* : , ; 

Li, Gli teiao ca;o « nel minor ouineio, 

>> Sembiante facciido * che Ir folle a grado. Boccac. ill-j 
Man. ,‘ 

> » Se Alcun mai n^hebbe bifogno» o Gli fii caro . Boccac. 

“ proem. 1 . n , . 

»» Pensò conuenirgli molta cautela hauere. Boccac. in_.j 
LandoIfbiiiF. '. 5 é 

Li Gli nel numero,;del più nel piiàrto ca(b folo >' c noru 
inai nel Tcrzojchein quello fi dice, loro* 

^ , Li diedi , quei denari , per TAmor di Dio. Boccac* itì-ia 
fcrCiapp: , . ' . . i . * • . 

», Se alcuna grauerza di pcnficri Gli affligge «Boccac* 
Proem. I. 

>, Prcfigit.e IcolTigfi col Grifo. Bore, proem.i. : 

La. le. nei numero del meno: 11 primo nel quarto* Jtt 
fecondo nel terzo c a fo. . , ' 

» » Quantunque, non» la, concofcefTe, lei, filmò cfTer Nobile» 
e KiccatcbellifTìma la vcdcuav Boccac. N.i , . . 

» * Il Giuoco» le comiMciò a piaqqrp Bpcc.in Alibech* 

• Le nei numero del più , c<ifrl C^tcq cafo fojo , che nel 
Terzo hàdoro, ‘ ’ , 

» » Tutte le cofe, che tu mi di le conofCQ vere * Boccac. iii 

» intendo di nominaij4i<B9C9«procm» a». - * • • ; - 

». ChViro foibitOjC perle , 

Eran quel dì ù vederle ^ . 

Le, c Gli fi congiungono alle volte infieitie » e fafTertè lapa<* 
..rolaGliele , voce , .che fietue in ogni* genere in ogni 
numero, pùrciicil Iqi ;^^^ terzQ ^adciipi^of; numero 
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4 ^ ’ t>ett Articolo. 

non fapprcfentando fc non vna Ptrfona , che .fi rappre- 

fentcrà piu d*vna>non fi può fate la detta Icgaturattfcna» 

piOf • ‘ t • ^ 

, .Veduti i coftutm* di Sicurano,e piacciutigli _• •• 

»'» Catalano il dotnandò.e quegli Clic le proniifc. 

, . Ctoc promife a lui Sicurana.I3occ.in Betnabaequiut* 

, , Portò alcuni Falconi al Soldano.c prefcnioglielc. 

Cioè prefentò i Falconi al Snidano* e 
E di queft a legatura di voci vedi quel eh ho 

Scritto al Metnot- Alla voce. Il» 

Di Gliele fi fa la voce tròca Gliel , che vale jn m^edefimo 
, , Fattogli vedere , che per fortificamento di lui Ghcle da- 

ua Gliel feceberc. Bocc.nel Salad. > 
..SenoltGlidtolfetempeftateofcogli « 

,, Ma Circe amando Gliel titicne,c’ngorobra 

Paflb bora a parlar dèi Nome patte principale delrora. 

-tiohedl quale fidiuidc in molte fpetie. ^ » 

10 nondimeno mi rcftringcrò folamcntc a Quattro chq^ 

• faranho, U nome ‘ ■ 

Softantiuo 

Adicttiuo ' 

f roprio.K ■ ■ . . ‘ V ’ 

rnomé^foftanriuò è qucltoi che 

la co(a corporale o.iricorporale che fia.e fi foto»? da fc 

fenza appoggio d’ altro Nomc.comeHuomo. Virtù. . 

‘ L’AddiStiuo dipóta^afitàicrion iftil fenza compagnia 
diSoft.comc , 

’ Prudente huòrno ‘ ' ' * ’ “ ’ ‘ ‘ 

Grandilfima Virtù* , 

11 proprio è il Nome particolare diPerfona S drloogp, co, 

tne . ' 

Giacomo ' 

Foffombrone,*> ' ' * ‘ \vm*«ef(ali ' 

Gli AppriUtiai fontqttf glIAIm comimiSo^yniBetuu . 

' chccooucngonopiùftrfon«cora« . 
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Padre. Madre .f:.r 

Padrone* Scfuidore: ' • ' 

£tapiùcofe,come 

Arbore. Moncc 

Fonte. Fiume. 

Legno. Sa(fo> de altre ionumerabili. 

• • ^ e 

DelCenireNumero,ede*cafidtlNome. 


H a il Nome Gcncrij Numeri, c Cali. 

I Generi fon ere. . - . " : 

Mafchile , come Giulio 
Femminile, come Giuiliru' 

Comrnunc,comc II, la fonte. Il la Duce.lo.la Amanti. 

1 NunVeri fon due,Minore,c Maggiore: Primo c ieèondò,o 
del meno, e del più,che i làtiBidicono fingoiarc , c Plu- 
rale. A 

Ha fei cali. Il Primo chiamato Recto . Tutti gli Altri fi 
chiamato obliqui ,fecondo)a^nouìinatione latina fono 


Genetiuo, 

Datino 

Accufatiuo 

Vocatiuo. 

Ablatiuo. 


o veto Secondo calò 
Terzo 
Quarto 
Quinto. 
Sello. 


» . * 


Di' fegniìfht difUn^Hono Pvn cafo daWaltn, 


S I conofeono i cali dalfcgno c’han dinanzi. 

11 cafo retto • e’I quarto obliquo hanno in luogo del fc» 
gno l’Articolo. 

11 quinto cafoj cioè 11 vocatiuo non ha altro fegno,' che la 
yocaIe,o,chcglifa continua compagnia 
Gli altri, che reftano,che fon tre obliqui han fempre dauan- 
li.àfcilfegnopa.rticolatc. ‘ . 

I fogni poi. o fono fcmplici. come • : / > j- ì 

Di* che ferue il Genitiuo i 

A. il 


/ 
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Dii orni 


A. il Datino. , \ 

De,ì’AblanuO)C ^uefti (ì danno a Nomi propri} di perfoar 
Mafchiic, ancora agli Appcllatiui ’ 

O fono fcgiii compofti d’Articolo,cioc 

Al .• ' •••,' ■ ' ’ ’ 

Dal. li quali s’antipongono « c feruono tutti gli altri Nomi 
Mafcbilii e.Feitiminfli eccettuati i Nomi propri; di per- 
fona,chc nó richicggonoArn’colo.madi quclra materia 
dc’icgni lafciò di adduce Autorità . badando gli 
aiiegati di fopra alcap.quando rArticolo fi dàjO fi dace. 

' ' ^ . i . . . 

DtlUTtrminationc del Nomi» , 

.1 

C lafcun Nome in npdra lingua ha la terminatione ia 
vna delle quattro vocali iofiaferitte 
A<£.I.O> 

Jbmiuno termina in confonancel fe già non fia.Nome Bar- 
baro, ò vero Raccociaco. 

Quede vocali adunque ne. feruiranno. per Regola à for- 
mar Quattro forti di Terminacioni , folto le quali tutte 
Taicrecaderano. 

Dicoquatcro delMafchios^ Altrettme della Femmina 
DelMafcbiO della Femmina 

A.liProfccta La Vita 

E. Amore ' v' . -Luce ^ 

I. Ruggieri Pari 

O.Rcgoo ManO.' , , i ^ 

Lafdodi mettere la terminatione in V, perche del Nome 
Santidimo di Giesù in poi,non fo trouarne. 

Alc.ua*altro che come ho detto non fiadraniero, ovoce 
abbreuiata. 

De alcuni Nomi ' di P, articolar T erminatione . 

S 0no alcuni Nomi propri] perfone terminaci in I > nel 
Numero del meno. • ...'j 

Alcuni di Paefi > 

Altri 
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Alrri di luoghi : de'quali hauemo fcrictoqui dì (opra ài 
Tratc.delle lettere alia vòcalej> Et in Generale aggina - 
goichequafi tutti i Nomi delle famiglie» trattone alcuni 
pochi, han U deiìneitzaiQ^L come* 

Ncri.Pergamini 

Le quali cognocninationi perciò terminano in ^ I* perche 
prendono la loro deiinenza del fecondo cafo nel Nume- 
ID del piò della famiglia*, tacendofì il fegno dei detto 
cafo > per abbreuiaraeoio di padare> che tanto vioie 
a dire^ 

Giacomo Pc^amini» Quanto De’PcTgaroini, cioè della 
cafaìefainigliade’Pergamioi. Horatió Neii. della càfa 
de’Ntti. 

■D* Nomi'termmMii in 9 » che fitoflkma dì 
terimnargli in £. 

S Volelahoftra lingua alcuni Nomi, che naiurainieti- 
tc dourii^ hauerc la defìnenza in , o , temsiaargli,ia c^. 
come 

Cau alierò Cauafìere 

Deftnero Dcftricre 

Mulaiteto ' Mulatìere 

Penfiero Penfìere * & altri nouli fc ae Houerao^ 

- no efempi. 

$ì Con graodidìmo honorc il fe Caualicre . Boccac. N»i 
in fi. 

, , DonolH vn ricco Deftrtere N. A.6 
fi li mulattiere prefarna ftecca,il cominciò à batteie.Boc^ 
cac.ll Ponte alfoca. 

,, Ne di ne notte in altro poceua hauerc il Penfiero. 
Bocc.in Lidia. 

!>#* N «me di deppU T e rminMiome nel 
Numero maggiore, ' 

M oiri Notài tefminati in . o , hanno nel Numero dai 
piu duplicata fine « doc ip L& in A.c fono 
^ X) Bracdcb 
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,50 . 

Braccio.Bracci.Bracda ^ • 

^ , E non .fi rrasfor mafTc in vecde firlu* . . . 

,, Per vfcinni D* braccia. .. . ’ 

Ciglio Ogii.Oglia. • • 

, , Gli occhi fcrcnijc le (tcHanti Ciglia* 
Coltdlo.CokcUi.ColtcIla. •» _ • 

, ,Conìc Coltella in mano. Boccac4lcISoIa. 

DifOjDirì.Diia. ^ « 

, , Si ftoi (e ni guifa le mani-lc^Dita e la Bocca 

,, Che fiera cofa patena: in MaitcJ. . ^ 

. Filo.Filli.Fila. . e,'. ■ n . « 

, , Due Ó lanette blonde j come Fija d’oro. Botc. m Re 

■ Callo'. 

Lerro.Lctii*Letta» 

, , Molti (opra le lettane ptefe. Boccac.neI Spia* 

Mi'’!io.Migli-M^l'3* ■ • . 

„ Non efiTcndopiù , che (ci Miglia caroinati . Boccac* m 

piiV.Manar, ‘ . 

’■ Mcmbro.McmbriMcrribra. ' 

, , Membra cafcanti,c dcbili.Labcr.4 $• 

OiTo.Ofiì.Ofia. ^ 

Ella e di carne, d’offa, come so l’altre.Bacc. la Bomaba 
** Tempo*Tcmpi Tempora. - 

Non sà , che cofa fieno Vigilie , ne Quattro Tempora . 
Bocc.in Pagan. - - 

De* Nomi di doppia termituttiom in Amend*ii 
’ ' • i Numeri» • 

^ r l fono ancora alcuni Nomi di duplicata TcrminatÌQ-. 
V ne sì nel Primo, come nel fccódo Numero. Efcrapio. 
Nel Primo Nel Secondo 

Ala,&Ale ^ 

Arma, Arme. Arme; Ar^ 

- Fronda. Fronde Fronde. Frondi 

Loda:Lodc . Lode; Lodi ©tté- 


Digitized by Google 


. Orecchia : Orecchie Occcchie>Orecehi • f 
_"bi Eflcp ^‘Autorità • ' . • t , • . .. ^ 

, >Col defio non potendo moucr l’^ln ' rr ^ f 

,r,^rpetdSaua affai dcftroeffcr fu TAIciù iì . ; 1 

o»«B Wndo TAli verfp Tanrca frométi t • • •• 

,, Vedendo ilRè fenz* alcun’ Arn|^|k>cCincIPaIafr/ 

. „E ciide«na, mi^ Arnie pofiin terra-; < ? ' , . . 

»,Pr6ndcràrArmi>cfìan combatter corto •' --r.r . : 

.« ^Battendo l’ali verfo l’aurea Fionda. / ; > 7 r t 

,, Le hondìjonde s’infronda tutto l’octo.Parad. 2 ^- / 

> Di ->quefta^]timalQdapQmÌ9cid aia» IcEoaggioi: 

,, Rifa de) Mondo. Bocc.in Beinabo.'' . 1 ., . 

r m Con fotnnae lodcioliaì io^ncvafl Ciel9rK»9j.io primo. « 
Render lode a Dio. Paffan.z 43 . . - i 

. ; > Le Iodi Hiai non d’altr a^e proprie fuc;. • . - , { 
Amor par ch’a rorecchiomi fauelle <* ';<• 

^ 2 Diffc'mi entro»rorecchio,homai ti lece / 

Volcniier diede orecchi alle parolc.Bocc.in TcdaL . 

‘ j .'V tt-n*' . 

I Dt' Nmhc'l^M^vn.numero 

H O detto di fopra^che i Nomi han due Numeri . II mi* 
note , c’I maggiore, c coli è per Tordinatio. 

Ma quella Regola patifee eccettione , rrouabdofi de* No- 
mi che han lolo il minore:aftri il m^giorct , . \ 

l^a lòloilminore la;yoce» Dio» npn etodo fecondo la ve« 
ricà Chridiana fo non vo pio ; e s’ alcuna volta fiJegge i 
no Dij; le Dee, quefta è forma poetica fecondola hiifa Re. 

ligione.de’ Pagaoi»come io quel luogo. 

,, Che non hu omini pur,ma Dei gran parte^ 

,, Tutti fon qui prigion gli Dei di Varrò, 

La Particella, vno, manca del fecondo Numero. 

Il che è notorio per fe fteffa,chc non farebbe vno, fc ha^ 
ueffe pluralità. 

E fc alcuna volta fi legge vne. vni. all’hora» ftà come pro- 
nome Didributiup'. npn cpme voce, di Pluralità . come 
haitcm dichiarato al fuo luogo. 

v' Di Hnomc 
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n nome prooiio di |»«rrona non è capace del ittìkfierd ^ag. 
gtote > fìiluo fc non (i parlafTe di pid perfdoe dei rtuMen- 
mo rtorncycome di pid Cerari,di più Scipionii ' ^ • 

. n medeiimo fi dea intendere de* Nomi particolirl dè'kio- 
ghi»e de*Paefi> fé nèn in certa fot tua di parUte;^ dicendo 
Te Rx>me: l*itaije»4lcc. ^ ‘ 7 . ‘ 

Z,a Parola » Meftiere» quan do fignifica Bifogno non efetcì- 
cio*manca del Nutnerd Maggiore> laqual vode d ànco- 
ra prma deirAmcolo : e don ha fe non il calò Rètto» Se 
il quarto, ecco Taotorità. ^ : 

»sLt quali hanno gladi coaibrto haotttomeftieret' Boc- 
cac.proera.r. 

p 9 Iddio folo ottima mentcconefce ciò , che fa t ciafcuno 
ideftiere. 

Per contrado vi fon de* Nomi c'han folo il Nana* maggio- 
rc) come tutte le voci mnberaU> trattone » vno principio 
di Numero* Duci Q^ccro*, Diece; Cento » 6c altre. 
JLa voce Parecchi»cbe vate molti >comuoem<aite fi é vfata 
nel numero del Piò i c come voce indeclinabile s’é forir- 
ca dal Bocc. io tutd i Generi^ e cali del Numao mag- 

gk)re.dic«uÌo<« • • ^ 

Parecchi miglia 
Parecchi Gioio 

Parecchi Lupi. ' 

fi ben vero cne*i ViU.l*vft Cóme voMdeclinabile in rutti* e 
generi*e in tutti i cafi» come io l*no tuertko nel Menaor. 
Aggiungo a! iiidctto alcune >voci acconciate , le quali non 
fi truouano fe non nel numero dd Più ; cfooor 
Aninaa'per Animali 
]^* cioè belli 
Lacciuo* LaeckioK 

Pe* . Perii v 

Qua* Quah 

Que^ Cecili ‘ 

Ja’ de alcune altre fimiglitntv 

♦ * 

Dttl0 


Digiiized by Google 



r ^ *- •* i 

J r i. Ì)fllg4iltri^ Ntr^ì "• ■ ■ 

i* •#«##>► I 

Pafte quattro Termioartoai delt^ine* fecotsdo qq.attrq 
vocali fopra uoiairiatc, à bora luogo di ragionar dalie 
iiie variatfom» So Incominciando dalia Prima inoc- 
r dùie> che è la Tarroioauiem Aj la iua variaiione d ce« 
mefogue; . " ; r " 


Delwmtr^dit MìB 9^ 


Mafehio 

Pricapcaf* Il Profeta 
Scc. Del Profeta 

Ter- Al Profeta r 

Qiiar. Il Profeta 

' O Profeti 
Sett. . • pai Profeta. * 


Pi imo 
Sec. 
.Te^ 
Oliar. 
QujiV' 

Siisi . 


Femmioa > 
La Vira. ' 
DeUa Vita> 
Alla Vita 
La Vita 
OVita • 
Palla Vita* 


NtlNimh itlfiu» 


Primo 

^c. 

Ter* 

Oliar.. 

Quin. 


I Profeti 
De’ Profeti 
A’Profeti 
I Profeti 
O profeti 
Da’ Profeti 


Primo Le Vite 
Sec. Delle Vira 
Ter. Alle Vito 
Quar* Le Vice 
Oiyo* OVitc 
Seft. Dalle Vite, 


CauaSda wefta Prima variarionf vna Regola generale* 
che tutti 1 nomi di Mtfchio terminati io A,’ nel Nume^ 
IO del Meno, finiranno in I» in quello del Più. 

Lene tutti quelli della Femmioa, che nel Numero del 
Meno fìnifconoin A, haurtnno io Cal dei ehilla DeS^ 
.aeoaainJi, < . * , ' 


V . 
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Della feeonda yariadone 

. .,v , • - 

, nanteinE. 

Dd Nùmero Ména» 


TVrtni- 


• ■ . - Ms^hio 

P Rifilo ca^« L'Amore 
Scc. Deir A more 

Ter. • AlI'Araorti' 

Quar. L’Amore 

Qiin. O Amore 

5eft« Dall’Amore 


'• I . ' 


Femmina 
l^rimo la luce 
Scc. Della luce 
Ter. Alla luce 
Qu 2 ir.La luce 
Qiiiu. Olucè 
Seft. Dalle luce. 


Del Numero del Piu • 


rrimocai» 

Sec. 

Ter. 

Quar. 

Qu^iiu 


Gli Amori 
Degli Amori 
Agli Amori 
Gli Amori. 

O Amori 


Primo caCle luei 
Sec. Delle luci > 
Ter. Alle luci 
Quar. Le luci 


_ Quin. O luci 

Seft. Da gli Amori Seft. Dalle luci. ' 

Edaquefta feconda variatione fi raccoglie, cheiNomi 
Marchili, & i Femminili > che nel numero del meno ter- 
minano in £, Termineranno in L in quello del Più.- 

. y ». 

..DdUTtrxAVéirììttioneychefim/ceintT* 


I Vcfta Variarione abbraccia molti nome proprij , e di 

: haiiemc 


r\yy 

p crfonc, c di luoghi, c di Paefi , fi come hauemó iio- 
ftraio nei Ragionamento delle lettere Vocale. 1,'Ma per 
botaci feruùanno. > . 

li Nome Giouanni, per efempio del Mafchio,è la voce pa- 
ri, comune ai Marchio, & alla Femmina. 

Primo cafo Giouanni 

§ec. Di Giouanni 

Ter. 
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t>elìfme, , 5f 

' * AGiouanni • - 

Quar. Giouanni 

-■'Quin. • ' ' O Giouanni 

Scft.‘ * - Da Giouanni. 

Vi manca il numero del Più pcrcflTer Nome proprio di 
perfona,chc' nonl’ha,& ha i fcmpJici fcgni dc’cafi,chc,c 
V non i comporti per non eflcr capace crAnicolo , come 

ho mortraco ai cap. de fcgni de’caiì. 

Seguirà voce, pari, comune al Mafchio,& alla Femmina Se 
vniformc in rutti i Generi Numerile cofi. come fcguc. 
Maf. NunneroPrimo Femmiua 
Primo caf. Il Pari Primo caf. La Pati 

Scc. Deipari Scc. Della Pari • 

Ter. Al Pari • Ter. Alla Pari • 

Quar. Il Pari Quar. La Pari • 

Quin, O Pari Quin, O Pari ' ' 

-Scrt. - • pai Pari Seft. Dalla Pari. ' ' ‘ 

i' • Numero Secofido» * 


P Rimo caf. 

Scc. 

Tcr^ 

Qiar. 

Quin. 

Seft. 


I Pari 
De* 

A* ■ 

I 

O 

Da’Pati' 


Pri mo caf. de Pari 
Scc. Dalle 
Ter. Alle 
Quar. Le 
Quin. O 
Seft» DallcPari, 


• V » 

*Maf. 

P Rimo caf. 

Scc. 

Ter. 

Quar. . V 'i 
Quin. ' ; ' 


' Qjf^ta vdnatìone in O. •* 

•Num. Minore * Femmìn, 

Il Regno P. caf. La Mano 

Del Regno Scc. Delia M'auo ' ^ 
Al Regno Ter. Alla ^>ano 

O Regno * ■ Qiiar. La Mano 

' "O Regno • ‘ Quin. O "Mano " “ 

Dal Regno- Seft^ Dalla Mani ' 

P 4 


\ 
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, Dii ìf orni 

, Del Nome AMettiuei e àeÌUfieéT$rmmMam. i 

L 'Adierctuo s'appoggia ordinariamente al Softaothio 8c 
il (erue m ogni Numero; in rimi i Gcncri^dc in tutù i 
caiì jeccone gli cfempi. 

•« La Bella Bocca Angelica di Perle 
, 9>Candid<>>leggiadrecto,ecaroGuanto > ^ 

« ^ Che copri Netto Auorio, e Frciche rofc* 

* « Dai /chetti, foaui , a tempo ignudi. 

» G li occhi Sereni, c le ftcllanti ciglia. 

Trouafì alcuna volta lenza rappoggio delioftaocitio ; naa 
accompagnarocoirAtticolOjCQR^ ' 

Il Bello. L’amaro; II Dolce 

Ala nd rdbluerc la locutione,(i vedechctacitaméce incki» 
de iHbilannuoyConiein que* verfì . I 

> , In elianto A maro ha la mia vita auuesra 
«f Nel voiiro Dolce qualch’Amaro m^i^a. ciò è Amateli 
za j dolcezza 

Ha tre ccrmfnationi l’Adicttiuo > ciò i nel Numero 
nore. in 

O. del Mafehio. Bell’Huomo in 
delia Femmina. Bella Donna, in 
£ comune a tutti. Crudele Marito. G}ttefeFemmini^ 

£ due n’h ami nei N umero Maggiore , ciò è in L & in ^ 
Begli Huomini. Beile Donne 
Oudeli Mariti. Corteie Femmioe. 

Del Nome Comfmratmo 9 e dii Superlasm», 

L a NoBra lingua ha poche voci, che inoBrìno erprciTa* « 

mente il Comparatiuo , c elò lotto 
Maggiore. Minore . . C 

Migliore. Peggiore 

Superiore.Inlcriore. ^ 

£ però fuor di quelle, volendo far compàractone vfa le par. 
cicelle. Più.O Mcno,io compagnia della cola>o petfona^ 
che vuol paragonare, dicendo^ 

: ' Vìa 


\ 
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Odììmt. ■ $7 

PilB»ll 4 .MenBdl« ■ • • : .... 

Più l^cto. Mcn Dotto •’* ' . - • . 

Più Caldo. Ncn, Caldo, crtiiiraltn ^ 

Mt il ttipcrlatioo apprc0ò noi dio T«tpMiat^c > K 
gni6cato del tutto fìinile al f^pcfia^i^o Latiti® > cotnc 
Belltflfinio ; Bdlilfii'na 

Bructiffimov Bruttiffima , • 

La Formaiione quale fuperlatiuo fifa della prima ycKC^ 
nel fecondo Numero dell* Adicithio, con U giunta «ut 


SS. come 

Bdlo, Bell». Bcllifiìmo i 

E i’Adictiiuo della Femmina muterà la£>ui)i» con ia m^ 
ddàma giunta delle due SS. corUc 
Bella. Belle. Bellifiìma. 


DeUs T ermttMtiont dt Ntm Dìwh^ìm* 


» ^ , V " s .V-* T 

I Nomi Diminutiuì handiueife Dcfipcnae. cipc IIL^ 
elio. come. " . - ' - 

Arditello i 

Garzoncello 


Altri fìnifeooo in« EttOj come 
Cappeiictto ’ 

Giouinecto. 

Molti han la cerniuiariooeiQ Iqo> 
Bagatetno 

Coltellino '*> 

Lepreteino 

Piccolino 

AlcuniTerfiimaQoia Vatioydc Y^ao 
Andreuccio: *' - ^ ’ 

Canefttucci® . • • 

Polrtuccio V ■ «V -■ 

Fauilluzza 
Infalatuzza 

Penfionizio. . , - i 
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tìtlVme. 

Della Terrmnoiione de'Nomi» che dimtane VAUmeHto\ 
Crandez,^aipietiezxzd* . : 

? • ’ '■ ■ . . '! : /■ s.r ; 

Q Vette vóci ancora haft Varie Dcftjcnzc. io ont. come 
Boztacchione ■ j . . - . 

Calderone ' - • ; • ' 

Dormiglione < ' i ' 

Incotto. ’ - . 

Gagfiardotto ' • ^ - 
Gcnixlotto 
Scmpliciotco 
Inolo 
Baidanzofo 

Bauofo ^ ’ , . } 

Vezzofo .... 

• •* ' ■ r , * *•«< 

Della Terminatione de'Nemìt che figntfUam difetta 
yUtài i Sprezjzatura, 

H Anno quefte voci la definenza in, Accio, , . 

CalTonàccio ; ' , 

fcmminaccia 
Giouanaccio 




1 

t i ^ ■ t 

• I, •* 


. • ' I ’ 


Della Terminatione delle voci T ronchi, > 

“ *" *** * f' • ^ * ' 

L e parole Tronche han due Tcrminationi ; l’vna in vo- 
calc,c owfta C fegna feraprc coirAcccto grauc.coroc 
Bontà. Carità, i . 

Gioucniù. Virtù. , . 

L’altra in vna delle QaattrtVcoiilonanti I,m,o, r,‘ cornea 
Bcl.Huom . Ben. Error. & mille altri, e queftax^aodo 
la voce è Dotta dinanzi ad altra parola cominciata d^ 
vocale, vVfcgnata coll’ Apoftiofo ; ma dinanzi à confo, 
nante fi ferine fenza fegno» . 

Heropio. . , *-'*■ 

;,D*vn Bel chiaro pulito, e vino fpccchio. * 

f > Dolccz* 
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y » Dòlceiza c*huom mortai non feriti niai ^ 

» , Ond’a Ben far per vino efempio vieni?. 

, » E temono’! fecondo crror fia peggio. , , 
, , Di ))chfier in penfier di monte in monte 
• ^ Ond’il camin’ a br tutti fi fetta 
y^ Neffun’ a l’airaa,* al corpo itZySc afprczza. - 



' ■ D file voci NumeratiyeloroTeminationi. 

C I diuidono qiiefti Nomi di numero in femplici c conv 
^ poftij 

Semplici fono da vno in fino à^Diecc; c femplici fono i ca- 
pi delle Decine» come 
Venti, Trenta 

Quaranta:Cinquanta,&c. ‘ ‘ /. . ' . 

Compofti fon tutti gli Altroché fono trà vno,c Diece, e tri 
cenro,e miIlc.come 


Vndichventidue • 

Trentatreiquarantaquattro 
Dt^enro?Treccnfo > • ‘ ‘fc « 
Mille,Dumjla,TremHa,&c. 
Terminano’ Qiicftì Nomiìn vna 
.I.O.comc 



• . ‘ • # *• I • > I, • ^ 1 I '• * . * * * t 

deflc Vocali ieguenti. . ‘ * 


Duc:Tre;Cinque;Scttc.Noue. Diece. ' 

Sei. Dieci, che Diece anche fi, fcriiic 
Duo:Qiiattro,Otto. ' - • • ■ ' ' 

Ma In A. finiicono a capi delle Dedn^come 
Trenta; Quaranta, cinquanta,c coli tutti Gli Àltriinfino a 
cento, *da venti in fuori. ' ' 

In J. finifeono le voci, che fono dà Diece infinga venti : ec- 
certo Alcune Terminanti , in , E, So vnain O, e fono' 
Vndici 5 Dodici i Tredici : Qu^atordici i Qoindcci ; Sedici . 
L’altrcin,cDicifetc, Dicinoue, & in d. 

DiciottÒ. ' . 

Le voci poi tra l’vii a Decina ,' e Paltra fi regolano confòri' 
* me alla terminaiioiicdiquclleVchc fono da Vno iofino 
a picce.come 


Vent* 
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(p VrMomern 

Vcm* voo y vesti due : T rese* vso , Trentadue % t cafi Sal- 
ire Tutet. 

DelUFfirmàtìmiteTcrmwaihmde'CmfifH ^ . 
l^t4m<raU. ' 

^ ’ ' 

I N fare il Comporto dalle Voci Numerali fi fetua ^cfta 
Kcgola^hc da Diccc m fine a fcdecidl minor Numero 
s’amiponc al mag{»ioreiconjc , 

Vndici. Dodici Tredici. ' 

Quarordìci.Qu’ndeci.Sedid. 

Per contrailo da Diciicue in fingi Ceto il maggiore pre- 
cede il miooic. 

Dicefettc. Di ciotto. Diccnouc. < 
Vcnt’vno.Ycnuduc.trcnt*vno#&jC« . • . 

De cento infino a mille ne* capi delle centinaia il minor 
Numero va innanzi ti Maggiore • come 
Dugcnto-Trcccto. Quattcocenco* e cofi di mano in mano» 
In mille poi numerandofi , andrà fempre innanzi al mino- 
re» come 

Mille due ..mille dicce mille cento . etófi rucceifinamen- 
te. mille pofto'in compoficione fi commuta in milao 
Milia » nel qual cafo il numero minore» col quale fi com- 
pone, gii rta fempre innanzi. 

Due milia. Quattro roilia. Diece milia. Cento . milia, &c. 
Nella materianumcrale non fi cruoua Auuetbio : ma 
fuo luogo s'vfano le Patcicelìe.Fiata. Fiate» volta; volte» 
' accompagnate con la voce Numerale. 

Vna fiata più fiate, vna volta, più volte. 

Mille fiate, o*doIcc mia Guctricra 
» , V.’h aggio protetto i 1 cot 
,*,* Muri vna volta Quel filo antico ftile 
» , Portommi in collo più di cento volte Bocc.in Ter Cii^p. 
La Tetminatione de'cqmpgrtic la rtefiade* Tuoi femplici » 
■ come il Lettore può certificarfi per gli efipmpi •lìegaù 
qui di fopra.' ‘ * ^ ^ 
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DélTrihom, 

« 

Dii Tronpme^ 




Q Eguira bora ta ferza parte variabile deiPò^tiont , cfa’^ 
O il Pronomc,cofi detto perder Vicàrio dciNon?c. te 


• i . 


cui fpecie for»*otto 
Pfiminuo i Dermaiiao ' 

PoiTcfnuo; I)imoftratiup 
.Heladuo: Neutro ‘ 

• "Vfifctrtale,MonofiIlabè ' * " : ’ 

Di ciafeuno de* quali ragionerò appreflb partitàmeric*.'. 
Ha il Pronotqe Genere» Numero >cafo,cperfona 
2IGenerc.Mài'chilc>Fcmminile»eNcutro* ' ‘ 

Il numero del meno» c del più, ' ^ ", , ì; 

Ha cinque cali. cioè. ' A 

Il Retro. Il fecondo. 11 terzo. . , ' . ' 

Il quarto,& fefto. . . . .. , . ^ " - i 

• Mancagli il quinto, cioè if vbcatidò /perebe ih chiamando 

a forma iJ Parlare in. feconda peffpna,dpè p|i|i , q » voi . 
Nc irpuò gnigncreir Pronome cohfAuócrbw del chia- 
mare» fc non per via d'erdamarione comcr onpi m.c- 
fchinojote Beato, &c.. 

Le perfone del Pronome fon tre. , . 
loda prima 
Tu; la feconda 
La^TerzaedituttigliAirn. .. . \ ^ 

Ho data^al Pronome Tre Cancri UMafehile : U J-emt^ 
Ie;e*l Neutro. • ^ , 

Di quelli c*hanno il Mafcbile» e’I Femminile dipinto ,!ne 
fcriuo à lungo ne* Pronomi Dimoftraciui; Rclatiui : c ne 

§ Ii vniuerfali. ' ' , , 

Neutromc farò particolar capitolo. ‘ • * 

Ma perche cc ne fon molti, che non han Genere diRinio,e 
. fcruono con vna voce fola a più Generi : di quciti eoo- 
uieoc bora di ragionare, , \ 


. , i 'iV 


Di 
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^6i Dd^roBome^ 

De ProfimiiChe/erHem» Il M afchio > e U Femmina, 
lo.Tu.Se. Efempio^ . . ^ 

, , Io mi viuca di mfa forre ‘contento. 

M'aiwgro,e canto. Bocc , f ' 

> Tu' f(^ 'aThÌiato‘,& élla in trceéc.rù gonna. ‘ , 

> >Eda che Diauolfc^Tu più di qualunque ' 

j » Dolorofetra Fante. Bocc. nello $col. t /, ^>,1 
, , Penfofo più d’altrui, che di fe'ftélfo. . m si* 

Seruono parimenre'al Marchio,dc aUaFcrhminaÀiifSÙtt^ • 
Che:Chi. Qiichc, • - vrifio '» • 

Cnc-.^b • • ^ ... , u» 

T'ale.qhalc , ; 

Tanto. Quanto ' 

Cigni Chiunque 
Qualunque 
Quantunque 

E di quelli & tutti gli altri fctfiioparcicòlarmenre a hafl» • 


.c 


f. ' . ;?n* t 
r ' A' ’ iirrf** 

. -'J ir. • ■' ! 
. i 


. it 

' fi 


' ' ' <P^^.Tenmi^biiip,d^^^ Pronom^^' 1 : 

- Sem^t*V^omtye*h'anno amendut i Nwneri $ 0 " in cmfemo 
la fu* particolare T ermimtionè de* qual $ n on reco efempt ; A 
effe' noti per /e fleffi, come perche fen*hauranao molti neldim 
jeor/o di quella materia» 


* t i 4 

■ J* 


T T Anno yna.foja .Tcrminariptie, cqmmito^ àd a^c^ 
.iJ|rul''dwiNumcti.l^mfra ‘ ‘ ' 

Ciò: Che , . , . , , ; 

'Chi:chiche= *n ‘ ' ’ - 

Qualchc;QuaIunquc ’ ‘ ‘ , , 

Quantuncunque. . ;--i 

Chiunchc ‘ . 

Se. “ . ; 

'Molti haò folo il Numero del meno ; 6 < vna fola Termi- 


nationc. comc»^ 


Altri 
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ndVftmùm* . 

Alrfi / »•;/,, , 

Quegli r voci Malchiii ‘ ' 

Q^fti ' . w , 

Oafcuno 
CiaCchedunno 

Nifluno: Niunoi Nulfo . . J 

Incominciando hora,rccondofórdincd€*ProooniiPnn)f-^ 
tiui > che fono. lo. Tu : 5fi ; vengo alla loro vaciations di 
Io, J1 quale. •' i 


Ntl Primo cAfo del PÌumtro del M tno ha U 
^oce lo» nel 




/"* » "TI 

ì li 




P Rimo caf. Io. nel 
Sec. Di me . 

Ter. A me.MiK 

Quar. Me. Mi* , . y< 

Quin. Manca per la ragione detta in principio ragionsuido 
ne* cali del Pronome. , < 

Seft* Da Me. \ ^ w. - 

Nel numero del Vtk « 


P Rimo cafo. Noi 
Sec. . A Noi 
Ter. A Noi.ci ce.ne 

Quar. Noi.Ci.ee. ne 

Quin. Vaca 

SeU. Da Noi. 


- f * 
* ^ . 0 


M/èmpi del primo numero , 


9 > Io mi tiuolgo indietro a ctiUcun padb 
, , Ma poi ch’Aroor me vi fece accorta 
j*I, che temo del c(x, che mi fi parte ' 
j > Ma liffo, A me noti vai fiorir dicali 
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44 ^iTrùnme» 

^,Laffando, come fuol Me freddo faflb. S 

, , Mio dettino a vederla mi conduce. ^ ^ 

, , E i’auf» nwt vitti Da me partita * ^ 

' •* 

dtlUeoiddNumeré. 

M Mi de! mlferb ftato oue noi femo . - 

i«Ec in ftratio Di nói rimpcouctaodocii noftri . Danni. 
Bocc,Proem.i. , , , . ' 

Moftrofi A noi qual*bnom per doglia infano 
V» ta Terra piagne, c*l Sol ci fta lontano v 
- La qual nc toglie inuidia,o gelofia 
, E non ci vedette altri,chcle ftclc 
* Che nc fò vaneggiar fi lungamente 
. Tu ebe da noijBgnor mio ti fcompagiM. • 

Wmatione 


Kel Numero Minore. 
Primo cafo. Tu 
Sec. t>‘Tc _ 

Ter. 

Qnar, Ti.Tc. 

Quin. OTa, 

Setto 

Nel Maggiore» 

Primo cafo Voi 
Sec. 

Ter. Avoi.vi.vc. 

Quin. . O voi 

Seft. Davoi /. . . 


Bfimfi del Numm mineru 

» : V 

■ OoeTuppma,cpoi#ii»iBuefcatóio 
^Fa dìTcìC di me nfftot vendetta» - 


V 


• a* # • • . 


V 


t 


V 


i 


9f 


Ve- 
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^ \ì>el^ronùfHe, . , 

> ,Io Parlo A fCi ptrchc aitfouc vn raggio * 

■ s , y cder queft i occhi ancor non Ti fi toglie 
) , Che ti foftenne ne la vita acerba. 

, , Che non re ne girti tu in terra : Bocc.ncllo Scoi, 

, , N iuna laude da tc data gli fu, che Bocc. in Tancr, ‘ 

Efem^iidh Numera Maggiora* 

) 

* > Omc voi vedete , il Sol é alto. Bocc.Proc.lec in fin. 

> » Forfè alcuna Di voi potrebbe dire. Bocc, conciuf. 
,, Mapuofli a Voi celar la vofita luce. 

, , Vna cofa Vi ricordo,che cofa, ch’io vi dica 
,, Vi guardate di non dite ad alcuna per fona. Bocc.in fr. 
Albcr. 

, , La qual’egli conciaua come Dio ve'! dica.Boccac.in fcr, 
Ciappell, 

f , Dio primicramcntc,<Sc appreflo Voi ringratiando. Boe, 
conciuf, ini. 

} , £ tanto più da voi, quanto più v’Ama. 

\ • 

' * ^ ^ -, r * ■ 

Variatione di S>, . - 

Q Vefto Pronome ha in tutti i Generi , Nutneri c cafi 
vna fola terminatione in c,fcnza mai mutarla. 

Non ha cafo Retto, ma quattro obliqui che fono 
A Scc. Di fe : 

Il Ter. Afe 

JlQuar, Se 

ilSeft, . Dafe, ^ 

N Effrnpi^AmendneiNumm» 

E di fc m’ha Jafeiato altro , che’l Nome 
•Fanno noia fouente, de a fc Danno, 

• », Hanno fc in odio, c la fouerchia vita, 

» , Haueàno già tra fe cominciato a trattar del mpdolBoc^ 
Proem.fcc, 

‘ * ■ ’ ■ , « ■ Ffa 
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X 66 • ùd'^onomé^ 

\ > Fta fc tarhora diceuano. Bocc. io fcr jCiapp. 
j , ConfciTarono , fe edere dati cok>ro> che Tedaldo vcclfo 
haueuano. Bocc* in Tedal. 

» } Ma fe vededero a cui le fanno > pià todo a fc le guarde- 
tieno. Bocc. in Tedal* 

, , Non f«cndola da fc partire, ^ i. Nou. in T ancr* 
Ojfertkuiom pìtrtùoiart de* Pronome lo. Tu. Se, 

I O fi è vfato fpedo di fcriucrlo Accorciato co’J fegoo 
dcirApoftrofo sì in Profa come in yerfo. 

• * r fo ben ciò cb*rrai fb. Bocc.in fr.Felicc > e Puccio. 

» > Tvoglio ) che domane in fra quedi termini fi ragioni. 

» , Bocc ac. in Pietro di Vinc. in fin. 

> , Tvidi in Tetta angelici codumi. 

, , Tmi vinca di mia forte contento 
5i fuol raddoppiare per maggior’cfprcffionc d*animo 
, , Fate pur ben voi ch’io farò ben*io> fc io potrò, Bocc. Fr. 
Felice. 

5 , lo ricco: lo fano: Io bella Donna. Padau. 6i» 

Si pone per rifpondcnzadiTu. ' ^ 

„ Io do meglio ; che non idai tu, che non quedo Dianolo 
Io. Bocc.in Alibcch. / 

In ragionando di più perfonc, fi mette indietro a tutte per 
' teimincdi buona creanza. 

, , Ercolanoda Moglie, & lo. Boccac.in Picr.di Vinc. 

,, Il mio compagno. & lo. Boccac.ìnfr a cipolla. 

Ma in cotal forma di dire s’accorderà il verbo con Io , e 
nonco’Nomi podigli dauanii dico in perfona. mancl 
Dura.con tutti in infieme facendo Pluralità . Efempio. 
, jPotU aTauola Ercolano,la Moglie, dc Io. 

, , Sentimmo darhutirc.Boccac. in Pietro di Vinc. 

, , Egli è il vero , ehe’l mio compagno , de Io viuiamo con 
* lictamèntc.Bocc. in M.Sim. racd. in corfo. 

Me, c mi obliqui d’Io'vagUono il medefimo in figilinca* 
to, ma nel modo d’vfarli fon differenti : percioche Mc,fi 
' dice , ’c non mi quando è in compagnia delle Particelle 

di A. da. fegui fcmplici de* fuoi cafi» efempio. ^ . 

: , . V ~ j fLaflai 
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»>La(TaÌ4]i me la maggiorparce 9 dietròf ' 

» > Ma la 0 b,a me, non vai fiorir dì colli. ^ ! ' 

» > Da me fon fatti i miei pcofier diuerH ' 

>«Conle Particelle di Dolore: come Olente: laflonùg 
ro,&c. Dicefi mc>non mi. 

» , La cui morte ha tanto piaoto,()uaQto Dolente a me: 

9 » LafTo mc,ch*io non fo in <qu al parte pieghi 
Dinanzi alla voce Ne^fi fcriuerà me*non Mi 
) , Si chiufamenteichTlbl me n*accorgo. , 4 

j 9 Non enroprio valor,chc me ne fcampi 
& medefirao fi fenia > aggiunte quefie pàiticélléalla fiat 
del verbo ' « . , 

Sonmene venuto.Mandomene a Marito. 

Parimente fi dirà me* e non mi dauanti alle particelle Uutt 
lo,IC)GIi:&in compagnia delle Ptopofitioni Con Per*c«» 
ho auuertfto al Mcm.al pronome Io. 

Per contrario fi ferine mi , e non me dauanti al verbo • co* 
me 

• Accioche il rimembrar più mi confumi. 

9 , Che mi lafsò de* fuoi color dipinto , 

, , Lo ftar mi fiiggc,c'l fuggir noa m’aitt 
Et al fine del verbo 

>> Epotretepenfar qual dentro famme . 

La* vcdi,e notte ftammi " 

Ma quella forma in fine del verbo non s*é femata femore 
da poeti per rifpondenza di Roma. ’ / ^ ; 

Dicefi Mi«e non me dinanzi alle Mdnofillabe , • 

CiiSiiT ijV ij& altre Parole 
Vene, viti.ccco gli efempi. 

9» Mi ci fanno entrare per iDgannarrai.BocC.in Andr.' 

>> Continua concordia Mi ci é paruta di yédeic Bocc. nel 
March.de Saluz. 

>>DiquadalPafioancor>chcmilìfcrca. 

9, Mi fi fe incontro , e mi chiamò por hpme auanti che pki 
mitiauuicinj.B0cc.N0u.i3. / . . 

, , Ma io mi ti voglio vn poco fcurarèiUtfcc.nclla Ociliafia 

£ 2 Et 

i 
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Et al fine del Verbo* ' ' l 

»,Lafdaniiti prim^^yedere a miofenno. Boccac. inCa- 
Jand.innam. ] 

0 , Come a Padre mi vi fciifo Bocc.Noutii.cqiiiui 
9 j Di ql vofiro, di cui io mi vi ramaricai. e nel mcd. luogo 
9 , Perch'io mi ve ne dolfi y hauendo hauuto perch'io mi 
9 ,vc hefiadoluca* 

9 > lo vi ci porrò vna coltricctta, e Dormiuiti. Bocc. N. i j . 
Mi accompagnafii alle voice col verbo per fol ornamento 

di parlare. 

p , rmi viuca di mia forte contento 
, ; Io mf rimarrò Giudeo, conv’io mi fono. Bocc.in Abraa . 
Ml>e me riceuono i'Apofirofb,ma dkierfamcnte* 

Mi ordinariamente dinanzi a vocale perde la Tua » I, come 
M’è più caro il mor|r,che*] viuer fenza. 

, Alirijchc voi sàb.cn,che non m’/ntende. 

Ma la Patt icclla>me,in duerafi receuc. 

L'Apoftrofojl'vno incontrandofi con la , II, a cui fa perde- 
re la Tua vocale,e ritenendo la propria fé ne forma la pa- 
rola Mc’l.efempio. -, > ‘ 

9 , Ma non me'l tolfe la paura, o’I Gelo " ‘ 

• , Chor me'l par ritrouar , & hor m'accorgo 
9 , Che nefonlungc 

L'altro quando è voce accorciata di Meglio o di mezzo. 
• ,Sc’ fauio c intendi me*, ch’io non ragiono. Infcr. * 

0 , Me’v*cra,chc da noi fofle il difetto. 

Ch’ha per me’ il culo le corna. BOc'c.M.fim.in corfo. 

•9 , Per me* la Pieuc.Vil.io.S. 

10 nel numero del più ha vna fola voce ch’cnoi comune 

al Retto , Se agli obliqui comes’c mofirato nella varia* 
rióne, Eferapio ’ • 

' 9 , Ma dei mifero fiato ouc noi ferao. 

9, Ciafcuno di noi due nacque immortale 
9 , Moftroifi a noi, come huom per doglia infano 
9 » P jfa fra uoi,c la Tcdefca, Rabbia. 

9 9 Mc’Verajiche noj fofie il difetto. 
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‘ pelTrónome» • •■ép ^ 

Ce.cL ne. in luogo 4 i noi nel cerzo^è qu^ro oafo> con qi&- 
Àa differenza, che ce, fi dice dauanti alle particcllo : la : 
lo j ne, e ci, dinanzi , c nel fine del verbo . Efempio dell* 
' vna, c deiraltra forma. ’ i-< * • ’ . 

9 >Io ce la farò dipingere. Boccac.in Gugliel.Botfat. 

> * Ingegnali di ritenercelo. BoccaJèUin M^afietro;, 

* • » ,Chc non ce ne andiamo Noi Bòcc.Calandr.dcirditrof* 

equiui le feguenti autorità 

> > Non ci doucul però ftraiiare 
» ,Comc Becconi ci lafciafii , 

Senza dirci a Dio - - . 

, , Fateci dipingete la cortefia. Bocc. in Gqgl. Borì*. 

Ci, quando fi accompagna con le MonofiHabe Mi : fi : ti r 
vi:allafi,s*anuponifenipre, &all*altre tutte ‘fi pofpo- 
ne. efempio. ' . 

■ ‘ 9 , Se I vofiri priegbi aòn > ci , fi adoperano i ^ Bóccac. iik^ 

ferCiapp. 

»> Di di, e di notte, ci fi , lauora,ebattecifilalana . Boc- 
cacc. in Pagan. • ' 

* , Mi ci fanno entrar per ingannarmi. Bocc.' in Andreuc» 
>, Mai. Frate, il Diauolo ti ci tcca.Bocc.N.73. ' 

• , , Dirò , ch*io vi ci babbià fatta venir per danari* Bocc. ia 

Ricc.Minuc. 

Ne, Terzo, c quarto cafo. 

‘ > 9 Veggiamò ciò che la pocetiza di Dio ac vuol moflraré. 
Bocc.in Ferondo. 

Sole in tata afiiittione n^ han lafciatc.Boccac. proem*feé^ 

■ ' O£«ruàtione dtTu,e di Voù ' > 

S I replica alle volte , tu , per maggior’cfprcflione , & 
Incacia» ‘ ’ « 

,, Tu marito. Tu padre, - « » • , 

' , , ogni foccorfo da tua man s’attende. 

, , A cui Calandrino difie, Che gu ari tu; e nel Io dific a lui . 
, , hai Tu sctita <^a notte cola mima? T u nó^ mi par defr^* 
,, Tu mi par tutto cambiato. Bocc. in C.iland pregno . 

fi i S’accoir.- . 
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~ S*acconi^|àà pet ornamento 4i parlare con gli oUfqoi 
Te, eh 

Tu Te n’andafti , e*ii rimafe fcco. 

Ti prego per Dio ^ che cu ao vada. Ooccac. in GiroL e 
Ja^iiutftra. : . } , 

j , Tu Ti fc*hcn vendicato. Bocc. nello Scol. 

-, Àggiugnefi Tu al fin? del Verbo con rinterpofirionc dVna» 
ife facendoli la parola fincopata, come 

Haueftù. Foftò. Oiceftù. in luogo di HaueftiTu, Folli Tu» 
Dicelii Tu, 

» , Coli Haucftù ripofti, 

> » De* bei vcftigi fparfi 

,>Quado foftù cucila notte più in quefta cafa. Boccac.net 
Gelofo dello {pago 
, Chor foftù viuo, com*io fon morto. 

,,Nou Diccftù* coli, e cofi al Prete. Boccaccio N qu. 

13. 

Tu incontrandoli con la voce ,11 , fi cangia in Tu*l per bte- 
uità di parlare* , 

9 , Signor ru’l puoi fapec tanto ti chiamo. 

, , Tu*l f ai»chc si raccendi, e si la fproni. 

,Te.ó Ti, quando fi debba fcriucre li ferua la medelima^ 
Regola di me , e di mi , c’hò roofttata qui fopra al prò. 
nome Io. 

£ la medelima forma fi ferua in fcnuerle dati alle Mono- 
fillabc. ; . , 

£a. lo. ne. efempio. 

Chi te la fa,faglicle. Bocc. in Pietro di Vinc. 

, , Vedendo tei prima hauer pcrduro,cb’io fhabbfa faputo. 
Bocc. in Landr. 

, , Che non te ne girti Tu in terra. Boccmel Scol. 

, , Votene dii* vna. Bocc. in M. Sim. mcd. in corfo. 

Ti e non te li dice parimente dinanu , & al fine del verbo, 

• com’anche fi fcriue,mi,c noti me, 

^ , Non , Ti fouuien di qucll’vltima fera 

t, Ti bagui Amor con quelle Mani cbiune 

w „Infe- 
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DelTrondme, ji 

' y , Infcgncrotri adunque , c Darotti materia di Scc, BoecT 
ncJlo Scoi, 

Pi tc , & Il fi forma te’J alla maniera di mc*J e di iù*t 
Io, non te’l potei dire al hor,ne volli 
, , Hot te’J dico per cofa aperta , e piana 
Te j.^c^non tu fi fenue in compagnia del verbo, eflere^. 

Credendo cflb ch’io foffi, te y m’ha con vn Bafione lutt# 
rotto, Bocc, in Anich. 

Vna^forma fimilc di Jocutione fi fk del pronome» Lui » vedi 
^.u^aflo al cap,di lui, lei coi verbo eficrc. 

^ Tf comedi mc,meco alia maniera Latina» 

9 , Fui d’vna terra Teceo, Boccac, in Nafta^sio, 

9 , Ne verro reco. ^ 

E da qucfto,il fuo compofto,con tccoicon efib reco. • 

» 1 Voglio vn poco con cèco fopra quefta materia ragiona^ 
re. Bocctin Bernabò, . 

^ Domenedio, Boccaccio in 

Aiibecn. 

T Weriuen^fi in compagnia di. fi, gli s’antipone: ' 

.Ma alla Vi,fi pofpone. 

» 9 Q^fto chi che Ti fc i’habbia detto , Io noi nego, Bocc» 
in I ancr, ® 

» , Vi Ti porrò vna coltriccKa , e dorroilliti, Bocc. Nou. i ?» 
„ I u nel nuraerodelpm ha vna voce foia, ch’c voi, la qua- 

V/i? h *r ^ j °^^* 9 i** > come s’è detto di Noi. 
Vo .benché fia voce di Pluralità, nondimeno per termine 

' fona“fo"a“Kp‘^^ voi parlando d'yna per- 

» » £ N^i .Gentile hoomo » che oratìone vfatc dì dire ? Bocc» 
in tvinai, 

* * mezzo fonSenuccio mio . 

' * intero» c voi contento, 

* ’ A?g. ctbr“ 

y 01 fcritto accorci ato coll’ Ap oftrofo, 

£ 4 >>W 
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- ■ t>el Monomi é 

• ,Itchecomevo*face(levoi il vi Tapete . Boccàccio in 
Pagar». 

ì Ve, c vi obliqui fi fcriuono con la medcfimà regola > che 
s’è delio di ine, mi, re, ti . cioè 
Ve dinanzi allepaicicelle ,la , le, li. Io, ne» 

,, Pm volte» fi dee credere ve la faceficro cornare. BocC* 
»,N .4 in fi. 

. ,, Le robe fon mie, c ve le donerò volentieri. Bocc'. in 
Bernabò . 

» , Ringratitndo Dtp, che condotto ve Io haueua. Boccac. 

in Rinald. ^ 

,, Per vn cento ve ne fieno rendute, Bocc. Nou.rl. 

£ per contrario vi fi dirà dopo 11, la, le. Io alla maniera 
Proucnzale . 

11 vi vuò dire • . ' 

La vi diede ; ' 

Le vi'recò. Vedi al Memor. 

, Di ve,& Il fi forma ve’, come di te,'Te*I,5fC. 

• , , Mi concia come Dio vc*I dica. Bocc.in Scr.Qapp. 

,, Ve*l può giurare Amore . - * 

Vi parimente fi fcriuc inanzi ,i5i: al fine del verbo, come fi 
fa mi,c ti . . . • - 

„ Cotcfto vi dico io bencjchc &c.Bocc.in Scr. Gap, 
j ,‘Vcggoui di piccateornare il v>lto. 

. Si come inanzi ancora a Ci : Si ; Ti. Pure > . 

. » , 1 o non veggio come vi ci pofiiamo peruenire • Boccac* 
in Marci 

,, Vi fi accordò , e quanto, più. chetamente poteua..» 

,, Vi fi acconciò Bt^cc.Nou.ij. 

, Quando ci piaccia , io ui ti rnenarò. Bocc. in Mitrid. 
loui pure vidi. Bocc ip Lidia. 

* . ■ ’* . **' 

Offirnatione di Se» • 

I L Pronome, fc, ha diuerfe forme di dircj delle quali por- 
rò qui alcune *, rimettendomi a quel più»chc ne, fcriuo 
al Mcraor. ' . . 

A fe, 
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DelTrohonie't 73 

A fe. cioè in fuo Prò*, Per fqounJc ^ 

» , M a fc ucdcflcro a cui le limofinc fatino* piu tofto a fe-lc 
guarder/ono* Boccacin TedaK 
Da fc . Di Aia natura 
* j Pigro da fc ,* mà’l gran piacer Ìo fpronà , 

Da per fc ; di per fc , cioè fcparataracnte - 

> >Ciafcuna dell’ Arti andana da per fc .Vill.8 " ' 

>» Diciafeuno di per fe fi dirà diftintatncntc. Paffau. 

• l^i a fe i fcco medefinìo \ In fc ftefib ^ 

9 i Varie cofe lira fc liuolgcndo.Boc.Lìfab.cLorenzo* 

> > Fra fe ral bora diceuano*che huomo è coAuik Boccac.in 

Scr Ciapp. ^ 

Fuor di fe. ‘ ' ‘ . ‘ 

Cow’Huomo , che fuori dife folte. Bocc.in Federigo* 

\ » cioè ftiipido i fuor di fenti mento . ■ 

- In fc . • ‘ ' • * 

, ,Humirin fe, ma contc’Aipor Aipctba, In fe ftcflfal 
Di Aia matura» 

Perfe. , " f 

,, Cortili certo per fc,nori‘mi difpiace. quanto a tìf* ' 

> , Sopra di fc col ucrbo andare cioè andar drittp 
*,Sua pcrfona.Bocc.nclloScol*ea Ycd. •' 

Soprafe, in compagnia del uerbo.Rccarfi,ftare* • 
•Tornato in fc , Deftatofi \ cqiiefte , ^ altre fratt 
Vfeirodi fe.Aiordclfcnno. ' ucdialMcmor. 

£ canto barti haucr detto de’Pronomi Piimiciui. 

■ ' ■ ■ ' ' t 

De* pronmidmftatiuh e de* (afsiuit, 

D a Io, Tu t e da fc dcriuano mio tuò, fuo , noftro , uo- 
ftro , li quali per origine fon Dcriuati , c di effetto 
•'Poficfiiui,c parìmenre han qualità di Di mortraiitii co- • 
• me, chi' ben confiderà', il conofcérà dalli Tegutnii 
efempi. , ^ 

Vidi afsai perigliofo il tino ùiaggio ’ - ' ' ' .A 

, >Edicc Roma mia farà ancotbdia i 

• : - 
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74 TròMme* 

, , N c’cfolci membri del tuo caro figlio 
. Per tc fpera faldar’ogni fuo ritio 
, , Nonché di tienimi il Signor Noftro Amore 
, , Voftro Ponna*] peccatg» e mio iìa'i Danno. 

OJferM4t$onide' Pndftfi f.ronmi Veriuéttm epoffeffìuin 

M io, tuo, filo nel numero del Piu cangiano la,o, in«e,e 
pigliano appreffo va*al(ta, I» per loro terminarioiie; 
diccnddfi in tutti i cafi< 

'Miei: tuoi; fiioi;cfcmpiji 
, , I miei di più léggier , che nefiun ceruq 
, , Dal collo,f da’tuoi piedi ancor ribelli 
, , E da’fuoi piedi per vfeit fi fciolfe. 

MiSatuajfua nel numero maggiorc^non prendon fero altre 
vocale di più t & hanno la lolita definenza in £ , ch e 
; tutti i^omi Femminili Tciminanti » in A, nel Numc^ 
ro dei meno, come 
, , Date vdienza inlìcroe 
, , A le rlplcnti mie parole eftrcme, 

, , Amor con Tue promeire liifingando, 

..a le tue braccia 

,, E hor commeflb il noftro capo Roma. 

Mio : tuo i filo fenz’ap poggio di nome foftantiuo , ac. 

compagnata coll’Articoio e nome neutro , e fignifìca le 
Robba mia; tua: fila. 

, , Ladrone dilseale,che ci fiiggiui col mio. Boccac.in Cco 
co Fortarriggo, 

, , Hor mangi del fiio s'egli n’ha. Bocc. In Pergam. 

, , 1] tuo donalo a. chi ti piace, Boc. Mafihto nel Proem. 

L nel medefimo fignifìcato fi dice II noftro 11 vofto • 

, , Del noftro non mangera egli hoggi. Bocc, in Pergam. 
j. Di lui potcuatc voi wc ogni piacere » eomedel yoftro, 
Bocc.inTedal. 

E Nel numero del Più hauendo l’ Articolo ftanno in figni- 
(jcaiQ di Parenti; famigliati: Domcftichù 
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7 >Maggìor patte de'fuoi fon tnocti» Bocc. Procm. fec. 

, 9 Cefi de’ tuoi adunque diuenuto 
5 » Son Signor caro. Caii2.della Gior. S. 

1 nofìri fole in canta afBiition n’han lafciace. Boccaccio 
Procm. fcc. 

, t 

De pronomi DimoShéitiià, 

I Dimoftratiuì fon moiri > ma io li ridurrò a due fpctie ; 
Tvna^che ditnoftra Tcrminatamcntc c quafì All’cc- 
chio la perfona . o la cofa di cui fi ragiona, l’altra iiL^ 
Generale » 3 c inderermìn atamente . 

Della prima fono i ifeguenti. 

Q^fti : Quefto. V 

CoftuitCoftei. , • ^ ì ^ ‘ 

B tra effi ripongo ancora 1 Prcmitim ; ♦ V 

Io: Tu. 

Noi : Voi. ’ . . . . ’ ' 

Noftro. Voftro. de* quali fi dice a luoghi loro ^ 

Della feconda fp€cic,cioè gl’ indeterminati fono . 

Egli: ella. 

Colui: Colei 

Eflb : Defid ^ 

Medefimo 

Quello :Qicglì. ^ 

y egni amoTiora alla variationc de pronomi della prima^ 
" fpeciOj» 

. , VarUtiofteM voce Neutra, 

■ > 

t 

O Gni volta, che fi dice quefto fenz’appoggio di foftan- 
tiuo , e voce genera , c vale quefta cofa : & in tal fi- 
gnificaio ha folo il primo numero > ÒL vna voce, fola, la 
qual feiuc in tutti i cafidiccndofi; , 

Quefto : Di quefto : A quefto. Qicfto : Da Quefto. 
eflempio. 

' • ,,Dic«n- 
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a>Dirtndoiqucftoper amars’acquifta. ' ^ r , 

Ec d,qucfto m’auuicnpcri’afprcforac • • ' ' ! 

>, De’ Le?gami, ch’io porto. ■ • . 

9 , Oue a quello vuQgli intendere , lo intendo di . Boccac* 
SeiCiapp. ' ■' 

AppoggiacopoialNome foftantiuo » diuenta voce Adicr- 
tiua, hauurà Gencri> Nucnerii e cali, come il follanti* 
uo fuo compagno,e diradi. 

Quello Gidrno:Q^fta Notte ' ■ , , 

Q^lli Giornr.Qucllc Notti. 

Di quello Giorno ; Di quella Notte j efucceflioanienrc ne 
gli altri cali , nel numero del più.c la fua variatione é 
comefcguc. 


itti ione di qtteHo , e di quiUa * Pronomi Adie$tiui . 



Numero Primo. 


Mafehi 

Fcmmin£ 

Primo calo 

Q^llo ’ 

Piiroo cafo' 

Quella 

Sec* 

di Quello 

Sec. 

Diqueda 

Ter. 

A Qucftó 

Ter. 

A Qu?lti| 

Quar. 

Quello 

Quar* 

S^. 

Quella 

Scll. 

Da Quello 

‘ Da Qupfta . 


Numero Secondo. 

, f ‘ 

'Priniò.cafb 

C^lli 

Primacafo 

Quelle 

Sec. 

di Quelli 

Sec. 

-Di Qu^llc^ 

Ter. 

A Quelli 

Ter. 

A Quelle 

Quar. 

Quelli ■ ' 

Quar.- 

Q^fte 

Scll. 

Da Quelli 

n 

Sed. 

, • • 

DaQ«(lc 

♦ \ 

Vanatione di CoHtù» e di Cofiei» 


• . > ' 

Primo cafo 

Collui 

Primo cafo 

Colici 

Di 

Collui 

Di . • 

Coflci 

A 

Collui 

A 

- Colici 
.. Co^ 
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•• 

Coftui . 

^ •• 

Cortei 

Da 

Cortui 

■ Da ' 

Coftei 


’ • ì' 

Numero Secondo. 


• Primo cafo 

Coftoro 

Primo cafo 

Coftoro 

Di 

Coftoro 

Di 

Coftoro 

A 

Còftoro 

A 

Coftoro " 


Coftoro 

•• 

Coftoro 

Da 

Coftoro ' 

Da .. : 

Coftoro 


> . Efen^iodiCoHniiCoflei, eCéUor$*. 

> > L’altro c Tuo iìg!io>e pur amò CoAui 

.» 3 Et a coftui di mille. • i ' 

• , Donne elette, eccellente n’clcffi vna 
s , Dieta meco fc cortei mi fpetra 
Nulla vita mifìanoiofa,c4rifta. 

», A feguitar Cortei, ch’in fuga c volta 
Coftoro in amendue i fereni,& in tuti i Cafi 
,, Ne prima effe a gli occhi di coftoro 
Che coftoro furono da erte vcduto.Boc.Procm.fec. 

^ 9 , Coftoro s’amano,coftoro rt co.nofcono & a loro riuolta 

difte. Boccac.iii Pietro Boccam. 

Coftuii Cortei, Coftoro,fogIiono fpcflfo lafciarc nel fecon- 
do cafo il lor fegno , fi come alcuni alrri ancora, de*' 
quali fcriuo a baftb al luogo de’ Pronomi,chc lafciano il 
. fegncvde’cafi obliqui Coteftui, Coteftei, Coteftoro, 
compofto di Coftui , e Cortei , fono di Significato , e di 
V ariationc fimili, atli fudetti Pronomi, nc v’ha tra loro 
altra differcnaa > fc non che i primi moftrano IVifona 
pm lontana : c qucfti Vltima più vicina , ik cfpofta a gli 
occhi. 

- . ' Iti 


Della 

I 
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7? ^DelTronóhu^ ^ 

Della feconda fpecie de’ Pronotn! Ditno^ 
ftratiui>cioè de gli indecerminati* 

Di Egli t EiU : efuoi Obliqui là ati Fàristiene e quciià* 

Maf Nel Numero del Meno ' Femm# i 

Primo calò Egli Prinxicafo £!ia 

5cc. pi Lui ' • Scc. Di Lei* 

Ter. A Lui Tcr^ A Lei 

Quar. ' Lui > Quar» Lei 

Seft. Da Lui* Seid. Da Lei» 

Nel Numero del Piò. 

Primo cafo Eglino Primo cafo £\le;Eneno 

Sec. Di Loro Scc. Di Lóro 

Ter. A Loro Ter. A Loro ! 

Quar. Loro. Qiar. Loro i 

St(t Da Loro Sed. Da Loro 

OferuMtiem di E^liìf /tElUh 

E di. Pronome ccafo Retto nel Numero del Meno* 
Efempio. ' 

» a Hor vedere, chehuomoEgliè: che direfteVoi, fe io 
folli nella Via, com*£gli ? drilli in cafa, comici Boc- 
cac. in Tofano. » 

Trouad Egli vfaro nel fedo cafo; e quando do fi facci , lo 
fcriuopiù abafib. 

S’accompagna Egli con li Pronomi Mcdefiroo,e co Scefib. 

, , Egli medcfiino a quefia Ebnna difie il Piacer fuo fìocc. 
la Ciuraz. 

, , Egli 5tcflb,c moli’alcri.Bocc.in Ferondo. 

Egli , non folo è Pronome, ma ferue ancora come per Aii- 
uerbio pollo in Principio , in Mezzo , & in fine dclla.^ 
Claufula. 

„ln Principio per capo di Ragionamento, come 

*»Eg/i 
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heì 'PrefiOMél ' 

> j Egli era in quefto Caftcllo vna Donna Vedoqa. Boccia 
Kinaldo. 

> , Egli non ancora quattro bore compiute . Bocc. in Di- 
mone» 

£ po()o : di Mezzo * o in Fine di ragionankoto per leggia» 
dria di parlare. ' 

» > Ricordaui Egli, che Voi haueile alcuno Amanteifiocc» 
inTedalc, 

) » Mentre io penerò ad vRir deirArca,Egli (e n*andraano* 
Bocc. in Andreucct 

» , O che caldo fa Egli? Bocc.in Ricciar.Manardi» 

Ella, parimente ferue ilcafo Retto di fu a Naturai e non gU 
obliqui. 

I > Ella non é, com'ElIa ti pare. Bocc.Mou.tf» ; 

, , Perche non è con Voi com*Ella fole? 

S I truoua alle volte però vfatà nel fedo cafo* 

», Girmeo con Elia in ibi Carro d*£iia 
J . * é . . che fenz*EIla è quafi 
,> Senza Fior Prati, o fenza Gemma Anello* 

I , Perir Virtute,c*l mio Regno con Elie* 

D*EgU : Ella, Lm, e Lei, accompagnati còl GeruneUe * . 

» 

L 'AccoppiamCnro del Gerundio con Egli i Ella i Lui » e 
Lei nei Seft© cafo , chiamato da Latini Ablafiuo Af- 
foluco} eiTendoda*No(lri intefo dluifamence i parmi 
bene di riferire inqucito luogo la dichiaratione d^AlCu- 
ni Moderni li quali han lafciaro fcritro che* 

Ogni volra > che quefta forma di parlare co! Gerundio ha 
da fe fteffa il fentimento intiero, ne dipende o non è tetm 
ta , dal Vetho > che le viene appreiTo > 1Ì dvbbà fcriuctc 
fempre Lui c Lei come per efempio*. 
VcggcndoLuiiCantando Lei ci fcimammo* 

Dalli quali Efcrtipi fi vede j che Lci»Lui non rette dai Vcé* 
bo Fermammo. 

Per contrario fe il Pronome dipende dal verbo feguen* 

* * te 
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te (i ifourà in tal cafo fcriuere: Egli) Se Ella^come 
Sciiuendo Egli noti può vanire a cafa. 
filando BÀU a poco a poco s’addormenrò. . 

•* * 
tMÌ > e LtUn comp^m/i del Verbo effere^ e del» 
tAttuerbio come • 

S I douràdire parimente Luì : Lei cafo Qujirtódopo il 
Verbo SoAantiuO 
j » E CIO, che non c Lei 
j , Già per antica vfanza odia, e difprezza, 

, Marauiglioìn forte , che alcuno in tanto il fomigliaffip , 
che forte creduto Lui. Bocc.in Tedal. 

£t in compagnia della particella Come porta in Tenti men* 
to di comparationep dVgualità iì Tenue modertmamen 
ce. Lui:Lei.Loro« 

i, 11 Bocc. in Andreuccio \ Cortorotch'erano malitiofico- 
, , me Lui» tirarono via il Puntello, 
y, EnellaNou. del Monaco. Si vcr^gnò di fare al Mona- 
co quclbjchc Egli (Ti Come Lui^haucua meritato. • 
,,Con alquante Altre , che furono coli Femmine Come 
Loro.Labci«zi. 

Palla fudetta Dichiaratione fi può conchiudcrc , non erter 
vero, che gli obliqui Lui, Lei, e Loro vfati per calo Rct» 
to ftierto in fignificatodi Colui Colci,c di Colora, 
E’però vcro,chc quando la Comc,fta in fignifìcaio di fimi 
glianza,c non di Vgualità fi fcriuera Egli : & £lia,ertren- 
do proprio di querta Particella di hauer dopofe il mede.» 
fimocafojc’haur^ lafciato dauanti. Efempio. 

, , Che dircfti Voi s*io forti nella via , Com’Egli ì Bocc, in 
Tofano, 

La Quale ogni cofa le dirte. Come haurebbe per poco det- 
to Egli rtcrto.Boccàn ^ndr, 

Qoltih t Còlei e fua vdriatiom. 

C olui, e Coleiifon compòrti di Con Lui, e Lei, cafi obli- 
qui di Eglia e d’EiU ciafcuno dc’quali ha vna vocc^ 

fola 


• j 
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lòia nel Nuni. del Menpj & Vnain quel del Più comune 
al Retto a & a gli Obliqui , fi come detto di Cofiui > 

c Coftei . . . V ■ , ; 

La lor Variatione è cale 

I 

« ' 

MaC NelNura»dclK&no* Fcm. 

. Ptimocafo Colui Primo cafo. Colei ^ 

Scc. Di Scc. Di 

Ter. A - Ter. . ' A 

Quar, Colui Quar. Coler 

• Scft. • . Da Colui ‘ Scìl.' • , , Da Colei 

Nel Num del Più. 

Primo cafo Coloro- Primo caib Golota • 

Scc. ' Di Scc. . Di j 

Ter. A Ter. , A 

Quar. Coloro Quar. . , Coloro 

Scft. Da Coloro Scft. Da Coloro. 

Efimpid'amendn€ÌGeaerhe Numeri, 

» ! 

L ’Altro c Colui, che pianfc fatto Antandro 
9 » Morte di Creufa 

> 9 Con più ficurerza di Colui, del quale Voi fictc Vicariai; 

Bocc.N.i^. ' 

j> Vicn poi CoIci,c*ha*I titol d’eflfcr bella. 

*>Aflai sv’crano, c’hauerebbon detto Colei effccc chi Elb 
era.Boccac.in M.Gcntile. 

» » Coloro in fanno, che 1 ’han prou ato.Bocc.proem.i* ^ 
*»Piir com’vn di Color,ch’in Campidoglio < . 
Trionfai carro a gran gloria conduce < > ; , I 

Di t{f9 : E/4 ; e DtEe . 

icefi Eflb cofi nc! Retto , come ne gli obliqui ccm li fc- 
gni de’fuoi cali, c nel Num. Maggiore, 

Em.Diclfi&c. , 

F ' 

I ’ 
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Cofi nel Geocre F iramil c. Effa. Di Eflk Ac, . 

E nel Num.Maggiore: E(rc.Di E(Tc.àc, 

Ha qucfto Ptonomc vna offcruationc, cioè che in coropa* 
gnia Lui:Lei:Loro> non muta mai la fua Tetminacionc 
in>0,Eferopiofc 

; , Andiam Noi con Effo Lui a Rama.Bocc.N.ii. 

Mandato il compagno con Eflfo Lei nel Palco. Boccac. 

^ * Fr Rinal " 

, jCÒminctaro a cantate, c le Valli con effo Loro. Boccac. 

Procm.deUaN.6i* _ 

„ Di che venga h Definarc Con Effo Noi Boccac.i Sancii 

della Gaffa. . \ ^ 

Fa il medefimo co*Nomi,Mano,Picdc,diccndofi 
Có effo le ManùCon Effo i Pie. di che vedi al Memoriale. 
Ma fuori di quefte Voci varierà la fua Terrainatione fe- 
condo il Genere , c Nuracio del Softat^iuo col quale fa- 
rà accompagnato. • ■ 

DcffoVocccompofta di Effo vale il medefimo. & ha la 
fteffa Natura, Qualità, c V ariatione, che*! fcmplicc ; ne 
v’c tra loro altra differenza fc non*che, Dcffo,ha vn non 
fo che pià d’efficacia in dimoflrarc la Petfóna,o la cofa» 
che non ha Effo. . 

Aagiungafi oltra ciò, che , Deffo fi troua ordinariamente 
vfato in compagnia del Verbo Softantiuo, o del Verbo 

Patere, come ^ ^ , 

,Diccn^gli, ch’era Deffo Boccan Andrene. 

, Ditemi quale è Dcffa.Bocc,in Andrene. 

,, Detirai quale è Dcffa, ancora è in vita. 

,5 Tu non mi Par Deffo.Bocc.in Calandr. Pregnq. 

Defso in fentitnento Neutro , vedi il Boccac.ncl Co. 
'd’Anguer. 

Di fe Stelfayt di M edefimo • 

L a varìationcdi *Schffo ,è in tutto conforme aqueUn 
d'Effo,diccndofi 

è.“*fo:5!cg* ’ 
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Sre(n:Ste(re.ccofìintatEigIiobiiqui • ' 

Quello è bene da notaresche Steflo fi pofpone al Nome , o 
• Pronomcsc’ha in fua compagnia iadouc, £fio,fi antipo. 

nc.E^empio. ' 

, » Per Te b'relTo,rifpofc,e farai' d’EIli 

i » Proua,difs’ci,chc’I fappi per Te Stefib 

,, Tu le n’hai data la perdonaza TuSiclTa.Boccac. Rugg. 

dell’Arca. ^ , 

,,Non fanno quello, che Elle fi vogliono Elicne Stcflè,y 
pQcc.ju Mafecto. 

, , Hauendo Efiì Stefiì.quand’eran fani,£fcn!)pio dato a c»- 
loro,che.6cc.Bocc Procm.fcc. 

, > T etnea dell’ A ere Steflo in Pagan, 

9 ,La Madre 5tclTa,nó ch’aliri.Bocc. in Pinucc.c Nicotofa, 
Srcllo quando è voce Neutra s’accompagna cotì’Atticotot 
o col Pronomc.Qucfto o Qucllo.Efempio. 

, , Che QmIIo Sreflb,c’hor per me fi vuole, fempre fi volfc. 
Medelimojivaia fua variat)onc,come Elfo, c Steflo» fi coti, 
giunge col Nomc,c col Pronome, alqualeordinariameii- 
tc fi pt)fpone. 

Scriudi in Profa Medefimo ; ma in Verfo fi è detto anche 
Mcdefmo,e Medemo. 

, , Di Me Medefmo meco mi vergogno* 

9 , Elio Medefiroo anderebbe ad inuitargli-Bocc. ih Tcdal 
, , Ella Mcdcfima me l’ha dctto.Boccac5doo.ij. . , 

Et in ftmiincnro Neutro fi dirà II Medefimo Quefto, ^ 
Quel Medefimo nella maniera che fi dice Steflo. 

• I 

• Z>t Qu€lio:Qu€gU, 

T L medefimo , che fi è fentto qui fopra di. Quelle» , e di 
Qije(li,nel cap.de’ Pronomi Dimoftratiui ha luogo Nc* 
Pronomi. Quello, t Quagli, cioè che <^ielto,pofto affolli- 
tamcntc fenz* appoggio c Voce Neutra che fignifica^ 
Qaellacofas c che in tal fignificacohafoloij Numero 
del Meno & vna voce fola icrmmantc in, O,. fi nei Ret- 
to come nc* cafi obliqui. 

F X Che 
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G)fi nel Genere F immil e. Effa. Di EiTa Ac, , 

£ nel Nutn.Maggiore: £flre.Oi £(TcAc. 

Haquefto Pronome vna offcruatione, cioè che in compa- 
gnia Liii:Lei:Loro, non muta mai la Aia Tecminationc 
in>O,EferopÌ0fc 

j 9 Andiam Noi con EiTo Lui a Roma.Bocc.N.ia. 

Mandato il compagno con E(To Lei nel Palco. Boccac. 
’Fr.RinaU 

, ,Gomincraro a cantate, c le Valli con effo Loro. Boccac. 
Proc m.della N . 6 1 . 

„ Di che venga h Dcfinarc Con Effo Noi Boccac.i Sanefi ' 

della Calta* ' • ^ ^ * 

Fa il medefimo co*Nomi,Mano,Picdc,diccndofi 
Cócffo le Mani:Con ElTo i Pie. di che vedi al Memoriale. 
Ma fuori di quefte Voci varierà la (ua Ter rainatione fe- 
condo il Genere , c Nuroao del Softarviuo col quale fa- 
rà accotnp agnato. — ' • 

Deffo Voce compofta di Effo vale il medefimo . & ha la 
fteffa Narara, Qualità, c V ariarione, chcM fcmplicc j ne 
v*c trà loro altra differenza fc non,che, Deffo Jia vn non 
io che più d*effieacia in dimoff rare la PcrAJna/) la cofa, 
che non ha Effo* 

Aegiungafi oltra ciò, che , Deflbii troua ordinariamente 
vfato in compagnia del Verbo Softantiuo, o del Verbo 

Patere, come ' ' . 

, ^Dicendogli, ch'era Deffo Boccan Andrene. 

, Ditemi quale è Dcffa*Bocc,in Andrcuc. 

, , Decimi quale è Dcffa, ancora c in vita. 

Tu non mi Par Dcffo.Bocc.in Calandr. Pregnp. 

Dcfso in fentimcnto Neutro , vedi il Boccac.ncl Co. 
d’Anguer. 

« 

Di fe di M edefuno* 

L a vartationcdi »S^ffo ,è in tutto conforme a quella 
d'E(fo,dic€ndoÉ ‘ ' 

StctfyStsff» 
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Srenì:Stc(re.e cofì in taiti gli obli<iui 
Quello è beneda notarc>che Sccflo fi pofpone a\Nome>o 
• Pronomc»c’ha in fua compagnia Ja-douc, £fio,fi antipo* 
nc.E^empio. ' 

} » Pci Te Src(To,rifpofc,c farai'd’Elli 
» , Proua,difs’ci,chc’l Tappi per Tc Stefid 
9 , 7 u tc n’hai data laperdonaza Tu StciTa.Boccac. Rugg, 
deU’Arca, ^ , 

, , Non fanno quello , che Elle fi vogìiono Elicne Stcflc^y 
Pocc.iiiMafccto. 

, , Hauendo Eflì Stelli ,quand*cran fani^Eferom'o dato a co» 
lorOjche.6cc.Bocc Procm.fcc. 

, , Tetnea dell’Acre Stefio in Pagan, 

» jLa Madre Stcira,nó ch’alt ri.Bocc. in Pinucc.e Nicotofa, 
Stellò quando c voce Neutra s’accompagna coil*Ai:tia>bt 
o col Pronomc.Qucftc o Quello. Efempio. 

» > Che Q^lto Stefio, c’hor per me fi vuole, lempre fi volfc. 
Mcdenm©ih«ia fua variationc,come ElTo, e Stefio. fi ccmì. 
giunge col Nomc,c col Pronome, alqualc ordinariameii- 
tc fi pofponc. 

Sci iuefi in Piofa Medefimo ; ma in Verfo fi é detto anche 
Mcdcfnio,r Medemo. 

, , Di Me Medefmo meco mi vergogno* 

9 , Elio Medefimo aiidcrebbc ad inuitargll.Bocc, ih TcdaL 
, , Ella Mcdcfima me l’ha detto. Boccac.Nou.zt. 

Et in fcntimenro Neutro fi dirà II Medefimo Quello, ÌL 
Quel Medefimo tiefia maniera che fi dice Stefio. 

• Vi Qutllo'.Que^U, 

T L medefimo , che fi c fcritto gol fopra di, Quefto, c di 
Qiicfti,ncl cap.de’ Pronomi Dimollratiuì ha luogo Nc* 
Pionomi. Quello, e Qiy:gli,cioé che Quclkvpofto affolu. 
ramentc fenz' appoggio c Voce Neutra che lignifica..» ' 
Qaellacofai c che in tal fignificato ha folcii Numero 
del Meno & vna voce fola terminante in, 0,.fi nel Ret- 
to come ne^ cafi obliqui. 

Fi Che 
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Chcjin compagnia dì Nome, fi varia in Gcncrii: in Nuttìe*» 
ra,& in Cafo,comc il Nome fuo compagno. 

Et fiora aggiogo, efie la fua vaiiationc e ancora in tutto (ì- 
niile alla predetta del Pronome, Quello . Voce Neutra , 
La Vocc,Quegli nel Nnmero del Meno in genere Mafehi. 
le vale Colui , o Q^lia Perfona, come Quelli Collui • 
Efempio. 

», Oiicgli, o Quella,chc a Colui ,o a Colei piacerà. Bocc» 
Pracm.i’. • ' , ^ < 

> , Qiicgli all’fiora mi domandò.Bocc.i Due Sancii. 

. V » Come te quegli fbflc nel fuo corpetto beato. Bocc. Set 

Ciappell. , ' ‘ , < 

Di Quelli fi fannoquattro maniere di Voci Tronche, eroe. 
Quetrdananti a Vocale,fcgnato colla colIifioiK. 

Qiicl dauanU a Cnnfonante.fcnz’alcun fegno. 

Quel, (incopato in amenduci Numeri, cQue’colfcgno 
della collllionc dinanzi a Confonantc-Erempio. 

. , , Quclraltro e Demophonte.e Quella è Phillc. 

> > Queirè Iafon,e quclPalcra è Medea 
» , Quel Tempre acerbo, & houorato Giorno. 

, Q^ichcfoloJÌpòfar,lchàpollainmano. 

* *^r veder fare tlTomo a Quei machcroui. Boccac. Ga- 

*’landr.dcli*Eliirop. ' xt a 

,,Qùc*rifpofe,iofon caduto in vnafofla.N.A4i. 

!» Oli?’ Duo pien di paura, e di fofpctto. 

T)t pronomi Rtlatiui Quale : Cke \ Chi , ' 

A Lihora la Voce Quale fi conofee effer Pronome Re- 
latino quando e accompagnata coli*Articolo,‘ma fen* 
z* Articolo e Particclladmoiantc Qualità come fi vedrà 
chiaro pet gl’mfrafcritti Efempi; 

Ma montiamo la fua variationc. 

Maf. 

^rimocaf, 

Scc. 


Nel Numero Minore Fcm. 

II Quale Primo caC La Quale 

Del Quale Scc. Della Quale 
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Ter. AI Quale Ter. • Alla Quale 

Quar. II Quale / Quar. La Quale 

Seit. ' DalQuale Soft. Dalla^^ale 

Maf. Nel Num.Maggiprc Fcm. 
Primuraf. LiQ^li Pnmo caf. Le Quali 

bcc. De’ DelIiQu^aliScc. Delie Qiiali 

Ter. A* Allietali Ter. Alle Quali 

Qnar, I.Li Quali Quar. LcQuali 
Se A, Da* Dalli Oliali Seft. Dalle QmK 

. sr E/empto di > Quale , Relatiuo, 

, , T M Parigi fu vn gran Mercatante, Il Quale fu chiama ^ 
ro Giannotto.Bocc.in Abraam. 

9, La dolgia mia, La Qiial tacendo io grido. 

Efempio Di Qiia!e,(iguificaciuo di Qualità 
, , Qual mio Dcltin Qual forza, o Qual’ingannp 
, , Mi riconduce difarraato al Campo? 

9 , 0 fìgliuo! nìiOjQuai per te fìamma è accefa. 

In luogo dd Relatiuo, Quale , lottentrà nc*fuoi Nurtwfi. 
Gcneri,c ne* Cali obliqui la Particella Ondc,vfata fpcQ# 
non Iblo da Poeti,ma ancora da Prefatori. Efetnpio. 

9 9 Sol per venire al Laiiro,Ondc fi coglie 
,, Amaro frutto . 

*, A la Man*Ond*iofcriuoè fatta amica. 

9 , In qual patte del CieUin quale Idea 
,9 Era l’Efempio,& Onde Natura lolfc 
* , Quel bel vifo leggiadro .... 

9 , Hor quei begli occhÌ9®nd’ìo mai non mi pento 
99 Di quei fofpiriOnd’io mai non mi pento 
, 9 De le mie pene ...... . 

9 , Per quel medefimo V Iciuolo 9 Ond*c|a entrato , il mife 
fuori Bocc.Rinal.Darti. 

E quindi alii cafi infelici , Onde io con ragion piango, fe- • 
guiiò.Piocra.infi, . 

' F I Di 
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' t>él Trùnomet. ' 

Dt chctS [m vàriatÌ9ttt» 


I L Psonomc * Che , ha doppio figoificato Tviio di cofa: 
l’altro di Pcrfona. 

Quando tapprcfcnta cofa è comune al Mafchio * 
alla Femmina in tutti i Nutucti c*n tutti cafi » feoza^u 
variarri*£rempio 

* , Dolce mio caro, e pretiofo Pegno 
>^Chc Natura mi roÌfc,c*l Cicl mi guarda 
, , La frale vita, Ch*ancot meco alberga* 

,,£ vidi) agrimarque* duo bei lumi, ' 

, ^C‘hao fatto mille volte inuidia al Sole, , 

, , Cofe , Ch*a ricordarle è bi;cuc Thora 
,,Et vdì fafpirandodirParole 
, Che fatian gite i Monti, c ftarc i Fiumi. 

, , Tutte le cofe Di Che il Mondo è adorno , 

, I L*aniiche Mata, Ch* ancor teme. Si ama 
,, E trema’l Mpndo. 

Quando è Rclatiuo di Perfonahanel Retto d*amcnduci 
Numcri,Cheii5d ne gli Obliqui, Cui. 

Ma il cefo il Qiiarto l’ha doppio,cioè Che, c cui. 

Ecfè la fua V anacione 

Nel Primo & Sccundo Numero» Comune al Maichio > & 
alla Femmina, &c. 

Il Retto Che 
Sec.caCo Di Cui» e Cui 
Ter, A Cune Cui 
Qnar. Che. Cui 

Da Cui. Efcmpio. 

Ch*io ftaua come rHuom,Chc noft po dire 
» Voi vien OoÌci,Cha’l Titol d’eflfwT beila. 

» » L’altra è Portia, Che’l ferro al tuoco affina. 

„ Ecco qucijChe le carte er^ion di fogni. 

,»Scnnuccio,cFranccfchin,Chcfurfi^m^i* . 

Furono a ragionamento di Cui la Oloumc ao- 
^ cfs’cffcrc.Bocc.in Gian»di Precida . 

'La 
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>» La Ciri falute dal mio viuer pende 
, , Senza mai dire Cui figliuola folTe . Bocc. il Match, di 
• Saluz • . : ' 3 

)> ACui tuttclfrael daualefpalle < . ' 

, , Senza coJei>Cui fola par » che pregi 

9 > Quella per Cui con Sorga ho cangiato Amò 

,, E d’auuertirc il Tempo : li Luogo, e con cui fi fauclla. 

Bocc.in M. Alber. 

Enel Numero del Piu. 

,.LiCui amori hebbero injfelice fine. Boccaccia N^r. 
neJtit. ' 

> , £ miiralrri ne vidi a cui la lingua ^ , 

' m Lancia.c fpada fu fcmpre.e feudo, & elmo. 

, , Per moftrare,chc anche gli huomini fan befferechi cre- 
de loro. com*cfn da Cui egli credono, fon beffati . Boc- 
cac.in Cult ardo. 

Che «ancora Voce Neutra : Madiciofcriuoatcapit.de 
Pronomi Neutri . . . > 

‘ I * 

"OtlTronomeChi^ 

« 

L a Variat/onedi chi , e la medefima con quella cN Che 

nel Retto d*amcnduciNumerichi,ene eli 
obliqui Cui. . *, 

Eficome che, /erue il Retto, eQuaitocafo dinotand» 
pcrfona,cofi fece parimente chiTtfempio . 

> > chi*] perder fece accorro, e faggio. 

' '”“15'’'"’“°";* '"Poft >1 Monaco, B chi Dio 

vuole. Bocc. in Fcronck). * 

Chi,ha forza di due pronomi,che tanto vuol dir chi.quan- 

S““lcft~eodo atMafchi, 

> » vuoi veder quantunque pò Natura 

» . Chi c fermato di menar fua vita ' 

,, Su per l*onde fallaci.... • 

. , Domandò chi fofle quella ConteOa. Boccac.N.!rp - 

?-■* «fi 
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Chi nel maggior Numero nel cafo Recto , e cui ne gii o^ 
bliqui. : ! - 

; > Pensò di non paleface ad alcuna peribnaichi fbÌTero.Boc- 
cac. in mad. bene. 

, > Gli raccontarono chi foiTero ftati coloro*, che iu l’hauea. 

no tirato. Bocc* in Andccuc. 

Cui obliqui d*amendue i Numeri . 

, ^ Gli cui coftumi , Se il cui valore fon degni di qualunque 
gran Donna* Bocc. nella Cicel* 

, , Rinela certi mifteri occulti alle perfone cui egli elegge* 
palTau. ^6^, 

Altri Efempi fon notati alla particella, che*. 

OJferuntionidi QuttUi Chct e Chi* 

S ’E* detto difopra, che*l pronome Quale ha doppio IT- 
gnifìcato,cioe accompa^ato coll’ Articolo è Rclatiuo 
c fenza Articolo diraolti a Qualità. 

Aggiugni, che lenza Articolo fi pone ancora in altri llgni^ 
^ati,come ; intcrrogatiua mente. 

, , Meueejo diffe Qual fc’ Tu ì Bocc. i due Senefi. 

» ì quella parola , che t’ha modo ad hauer queda 

cooipalCone ? Bocc.N.6. 
per modo di dubbio, e di difeorfo. 

> , io non sò Quale io mi dica , ch’io faccia più, o*l tuo pa- 
rcrcrf)*! mio.Bocc.Tito c Gifip. 

Si rimafe inquiftione Qual di coftoro folTeilvcro hc- 
rede* Bocc. in Mclchifcd. , 

£ per via Oiftributiua in fignificationc di. Chi* 

, , QuaPc morto da lui. Qual con piu graui 


, , Leggi mena fua vita. 
,,Quarfcn’j 


Qualfc n’andò in contando : Qual qui, c Qual la. Boc- 
cac.N.13. ' 

Scriuefì quale accorciato nel Numero del più . & in a- 
mcnduc i Generi* 

Quali « qua’ mirici bauixbbsn^attoGinppo noii.^ 


»» 
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i « curare di perdere i foci parenti Bocc.ip Tito. 

, , Centra le qua* non vaPcImo, nc feudo. 

Et accorciato ancora>o più toftp fincopato 
, , Con le quai del inortale 
, , Career noftro intelletto al Ciel fi Icua . 

,, Qua’figli mai, quai Donne 
, , Furon materia a fi giufto difdcgno. 

Qjmlc , Voce di qualità comprende tacitamente in fc flef* 
la la Voce Tale, di che vedi quello chi fcriuiamo a baf- 


fo al fuo luogo particolare. 

Di quale fi fa il compofto qualche, che lignifica Alcuno 
voce che non ifta mai fenz’Appoggio di Nome, c la qua 
le fetue ogni Genere» &c>gni Numero lenza mutarla.; 
fua termiiiatione. Efempio. 

, , Qualche breue ripofo, o qualche tregua. 

, , Qual che tu ficipd ombra, od huomo certo. Infcr. 

, , In Qualch’etade,o in qua’ che ftrani lidi. 


OJferuatUni Di Che» 


I L pronome chc,oltra la fua propria Natura di Rcladuó, 
vfafi per fegoo di qualità, come fa quale lenza Artico- 
lo . efempio. 

, , Che peccati hai tu fatti ì Bocc.il Gclofo confcfT. 

, , Hor par, non fo per che malignc’Stcllc , 

,,IiCicrmodion’haggia 

, , Per che torti fentieri, c con qiiararre 

, , A l’Amorofa Greggia eran condotti 

Et in luogo di 11 che , cofa che: ma Ictitto in Parcntcfl 

,, L’un fratello abbandonaua l’altro è ( che maggior cofa 

» , è) il Padre i Figliuoli Bocc. Procm.fec. 

Che in lignificato di Qu^ando in compagnia delle. Voci , 
che dimoftrano Tempo. Come. 

Di, Giorno, Hora, Notte, Stagione &c. 

, , Il Di,chc coftei nacque eran le Stelle, 

, , Che ptoducon qua giù felici effetti. . ' 

E ma- 
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, , £ maledico il Dì> che io vidi il Soie. 

, , Ne la Scag^on^Che*l Ciri rapido inchina 
,, Verfo Occidente, e Che*I Di noftro vola. 

, , l^fecncdico il Tempo, li Giorno, e l’Hora, 

, , Che fi alto miraron gli occhi miei. . 

,, Maladctta fia rHora, ch’ella nel mondo venne. Bocc. 
inPicc. di Ville. 

Che , ciò è ,11 Quale, ola Quale, Relacìui.diqueBoho 
tocco breuementequi di fopra, e v’aggiungo quelle al- 
tre autorità . 

,, Quanto più ra’auuicino al giorno eftrcmo, 

, , Che la noflra mifena fuol far breue. 

, , Ma fili ben fìamma, CbVn bei guardo ac cenfe* ^ 

, , Et io fon vn di quei,che’l pianger gioua. 

,, Dico, fc in quella Etaic i . 

, , Che al vero htinor flir gli animi fiìiccefi. 

£t in quello fentimento m Relaciuo Ì 9 > Che rifenTce la co 
fsL nel meddimo Cafo , che li rìtroua il Nome antece- 
dente. Come. ^ 

,» D’ogni quantità, chc’l richiere,il ferui: cioè della Quale. 
Bocc.in Meichifadech. 

,,6uon Macllro intarmi dilettar di quello , ch’egli lì di- 
letta. Bocc. in Pietro di Vinc. 

,,Con quel diletto l’acca beuuta haueua. Che fanno i 
gran Beuitori il Vino Bocc. in Set Ciapp. 

Et in lignificato di Qiianto 
, , O che dolci accoglienze, e calle, e pie} 

, , Con che honclli fofpii i. 

Che, fi congiugne con Chi, e falTene. Che Chi. 

, , Penfa Che Chi fé non ama,niunacofa al mondo polHc- 
de.Fiam. 11 . / 

, , Che Chi m’hauelTe allhora guardato nei vifo, n’haurcb- 
be veduto manifdlo regnale. Labcr. i 
, , Che chi poficndu dar, cade rrà via, 

, , Degno è, che mal fuo grado a terra giaccia. 

6criucfi la, Chc,coll’Apollrofo dinanzi a Vocale. 

„Ch’è 
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» » Ch*^ ftara fciMprc accorta a farrai OQia* 

Mala Profa l*h a vfara fpcflb diftefa* 

> , In Rirugio di quelle» Che amano Bocc. Proem*l • al nrt* , 
i , Quello chcè più »aÌTai vifibilmentc feci. Boc. Proem.*# 

>. Piegandolo,Chccgiis*auuicinatìre. Bocc. in Tedaldo. 

Et »n particolare fi fetiue diftcfa » quando è pofta Interro* 
gaiiuamcntc^ 

, > Cfie hai Tu a face con meiTcr Lambertuceioì Bocc. in 
milTcr Lambert. ^ . 

> , Che haucrti Tu» che fai cotal Vifo ì Bocc. Calano, del 
Porco* 


OfetMUonì di chi, 

S *E vfato alcuna volta chi » in luogo del Tuo Obliquo cui » 
cofi in vcrfojcomc in prpfa. 
i * Eia Magnanimi pochi a chi il ben piace. 

> » Che marauiglia fanno a chi rafcolca. 

> » Era non men buono inuefeigatore di chi hauefie pienà^ 
la Boifa>chedi chi di feemo IcntilTe Boccac.N.6. 

> > Nc mai flato gioiofo 

»» Amor’o la volubile Fortuna 

»» Diedero a chipiùfur nel Mondo amici. 

Chi in luogo di quale» ' 

») Portando nelle mani chi lfiori:Chi odorifere herbe;e chi 
diuerfe fpccierie. Bocc.Proem.i* . . ' 

Et in fendmento di alcuno 

j > Non credi Tu trattar qui Chi il Battefimo ti dea ì BoC* 
cac.ln Abraam. 

» Fù che gli dicede*che sfegli quello addimandafieicbfegU 
Phautebbe. Bocc. il Zima. * ■ 

Accompagnafi chi con che fbrmandofene chi che in (igni- 
' ficaio di Q^jilunque. al fi voglia . Chi^quisQìdlibeii > 
fi come per contrario fi forma Che chi notato quidi fò* 
Pta a la voce che* 

» » Chi che te fé Thabbia dett# no*l nego» Bocc. in T^uicr* 

, »il»a 


/ 
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* j La Niuetta , chi clic glie le rapportalTc l’hcbbé pet ter- 

m0.B0cc.5j . 

£ da quefti viene chi che Ha: cui che iia: cui che Hate, i 5 ( e. 
Efempio, 

y y E forte quando io ci tornafH , ci farebbe chi che fia che 
c’impacccrcbbc.Bocc.Ia Bclco!. 

, ^'lon poltendo ritrarrc,fc non che Biondellp ad rnftanza 
** di cui che fia,fifacdTc beffe di lui.Bocc.Bond.c Carco. 
» > Qucfto kanzino , a cui che fuggito fia , ci capitò Hicri- 
Ìera.Bocc.in Pitt.Boccam. ’ 

,, lo non sòchi voi vi fiate: ma chi che voi vi fiate, che-# 
’ voi fiate Mercatanti non iafeiarete a me per credenza • 
Bocc.il Salad. 

Chi, fi ttuoua ancora dauanti a Vocale fcritto inrcro,c par 
ticolarmente,quando fià per modo di domanda 
, , Chi vdì mai dMiuom vero nafeer fonte: , 

,,Chiè fermato di menar fu a vita 
,, Sù per Tonde fallacie per gli feogH 
, Chi e li giù? Bocc.in Andrcuoc. 

Alcuna volta fi ferine intero e riccue TApoftrofj , ma fa 
perdere la Vocale alla voce, che le fegii c apicflo. csépiu, 

, Chi’l fece noi faccia più. Bocc. in Agilut. 

* Chi’l fà fìi quel ch’c’vuole. Bocc.in Tedald. 

, Qoci caro nutrimento, in che di morfo 

' * Diè CbiM mondo fà nudo,t‘l mio cor metto 

Il vulgo a me nemico ,& odiofo 

VCHTl pensò mai, pet mio rifugio chcro. • ' • 


/)e* Pronomi Neutri. 

D opo i pronomi rclajiui , dc*qualis’c parlato irt fia-* 
’quì,fcgui;^noiNcirtri,chefona ' 

Jl. Lo?d?^ali hò ragionato qui fopra nel Trattato de gli 
articoli diuenuti pronomi, mio: tuo: fuo:nottro, vott^ , 
,ià dichiarati nella matetià de* p|onoroi priraitiui , 80 
iito; ciò ' - ' ' 

. Che } 


t 


é 
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dh'^tcbc chei 
Cheunque. 

Niente , 

Nulla,de*quali re(la hora di ragionare* 

Del Pronome Altri, 

t 

L a medefima dicliiaràtione ha luogo in queftavoce 
ahiujche n è dcrtadi queilo,edi quello^cioè che pa> 
(ta fenza compagnia di Nome^Ck aiToiutamemeda 
fe,è voce Neutra» c figiiifica altra cofa. 

La qual voce Teme nel R.ecto « e nc gii obliqui dei numero 
dd meno » con i|i niedema terunnationc fenza variarla. 
Llempio. 

>, l.a Donna anzi chea dire Altro vcniilc, incominciò* 
Bocc.in Ferondo. . • / 

9 » Della quale eiTo il forte s^nn amor ò > ch’ad altro non^ 
penfaiia.Boccac.in Ferondo. * ' , 

) ) Et anche facéua Altro ^ quando voglia me ne veniua^ * 
Bocc.in Ferondo. , - j 

liò (i auezza * 

> , La mente a contemplar fola colici 
>, Ch'Altro non vede . 

Di quella voce Neutra (t fanno le feguenti locutioni* 
Altroché: in lìgnilìcato di Nili prqtcrquani. . 

Eccetto che.Efcmpio. ... 

» > Onde 1*0 non potei mai formar parola. 

, , Che*a!tro che. da me fteflb fofse incela. 

5jNonlòildì * e la notte altro che filare Boc. inParoflelià 
j,Nonfaceua Altroché baciarla* Boccac. in Ferondo. 
Altro Nò» , 

, > Sia a gloria dei foo Sanrillimo NomCi de Altlo Nò. «oò 
non altrinicnti.Labcr.in princ. 

Ad ogni altro, ad ogni altra cofa* 

, , Cieco^ c fianco ad ogni altra , ch*al mio danno 
Da Altro* 
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,,Tuaon fc* Da Altro, che da lauarcic feadcHo . cioè 
Atto: Buono. Laber. 51, 

L’Altro:!! Rcfto;L’Auanzo:Quod Rdiquum eft» 

, , Por che gli occhi non miti. 

,, L’altro puoflì veder (icutamcntc 
, , Habbiti ignude Toffa 
,, Che l’Altro ha il Ciclo. 

, , Sopra gli hotnen hauea fol due grandi Ali 
, , Di color mille, e lutto l’Altro ignudo* 

>Jon Che altro. Ne dum. 

. , , Se mi date vna camicia , io mi gittcrò nel fuoco, 

5 » Non Che altro. Bocc-in Notaio di Fief. 

per Altro -, per Altro fine j per altra cagione , per Altro n- 


fpetto dee, 

,,Gli vuol male Per Altro. Boccac. il Re Pietro. 

, Se Per Altro non foffe d’haucr cara,fi e per che. Boccac. 
lo Scol. 

ijNcPct Altro la fua dimcftichczza gli piaceua fenoiw 
■ &c. Bocc. Ferondo. ' 

Per altro. Quanto al Redo : Da Qucfto in poi. 

,,Huotuo ghioitiifimo, cficndo Per altro aiTai conuma.. 
’ co. Bocc.Biondell Ciacco. 

, Huoroini follazzcuoli : ma per Altro auucduri,c fagaci ; 

* Boccac, Calandr.dcIl’Elit top. 

Altro I Nome Adicttiuo fi varia in Genere : Numcroc^ 
Cafoacomc il Nome fuo compagno.Efèmpio* 

„ Altro Amor, Altre frondi , de Altro lume 
-, E dal’vna ombra a l’Altra ho già’l piu fcotfo 
,, Afpri cafid’Amotc , So Altri fortunati auucninicnti , 
B^cc. Proem*! ,in fi» 

„ L’altre Donne vdita Pampinea , baucan già comincia». 

to a trattar del modo. Bocc. Proem. fcc. 

AltrùVocc Soft.ncl Nutn.dd Meno, Si in cafo Retto. 
Altro huomo. 

Ne gli Obliqui del medefimo Num* Altrui 
jqd NutadclPiu nel Retto, e’n tutti gh Obliqui 


Digiiized by Google 



DelTronome. ' pj 

Altri, fcnzaMuratbnc. 

Ma le Voci proprie della Femmina faranno* 

Altra : Dell. Altra , AH’akra &c. 

Altre; DeirAWre, Altre. &c. 

Ecco rAurorità. 

* > Per Dio tanto sà Altri , (Juanto Altri . Boccac. Ricciar. 
Minut. 

» y Altri, che Voi sò ben che non m’intende. 

» , EalTo, ch’io ardo, &c Altri non mel crede. 

, , Altrui . Mai fi , c’ho detto male D’Altrui. Boccac, 
SerOapp. 

» » Non per odio d’AItrui, ne per difpetio 

9, Piu tofto ad Altrui le prefterei. Boccac. Pix>cm.della t r, 

9,Talbiafma Altrui, che feftcffo condanna. 

. 9 >Conofcete in Altrui, quel che voi fiere 
Alt ri nel Num.dd Piu nel Retto , c negli Obliqui 
, , Gli Altri che viui rimarifono.Proem. Sec; . 

,,^ando gli Altri tutti dormiuaiio, Boc. N0U.4. 

, >ComeColei,che rauaririafua,c degli Altri conofceua. 
Bocc.in Abraam. 

, , Viflumi, che ne lor ne Alni offcG» 

, > i Facciamo prima cfli,c poi ammae^rin gli Airri.Boccac. 
Tcdal. 

,,In mordere ne gli Altri i lor raedefimi Vitii. Boccac. 

Cupido fatto Voi. 

, , Altra . Altre 

' > > Ella nella Prigione diuenuta quafi vn’altra . i 
9 , Ne*! Nome d’Altra nc fofpir miei chiamo 
, 9 Ch’ Altra non veggio mai, ne veder bramo. 

, , Alcune crcfccu ano come vna ComunaJ Mela : Altre co- 
me Vouo. Bocc. Proem. fec. 

9 , A gran parte dell’ Altre. Bocc. Procm.Sec. 

9 9 Tutte l’Vna all’Altre congiunte. Bocc. Proem. Scc. 

., Rcpmianci Noi mencarci che tutte l’Altre. Boccaccio. 
Proem. Sec, 

Qucfto Pronome 9 Altri , ha vna particolare Jocurionc la 

quale 
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quale é, che nel Secondo, c Terzo cafo fi fcriue iìniza il 
Aio fegno . come . 

11 Peccato Altrui. Il Donare Altrui Scc,in vece di dire 
Di Altrui Ad Aitrui. 

Ma perche vi fono Altri Pronomi c’han queda medefima 
|*rafc . Vedi qu «Ilo che ferino a baffo De’Pronomi, che 
iafdano il fegno de lor cafi. 

Del Pronome Ciò. . , • i , 

» f • 

« 

S Eruo Ciò in fcntimcnto Neutro in luogo di Quefto pur 
voce Neutra. 

E’vocc vniftjrme, che mai non varia in qualunque Nu- 
mero,c Cafo fi ritruoui:Efempio. 

> , Ne di Ciò Lei, ma mia ventura incolpo . 

^ , E di Ciò foto mi nutrico , ardo. 

, >Tarhor,infiamma,e Ciò fepp’io da poi. 

» I Quantunque Ciò, che ragiona Pampinea ffa ottimame* 
ic detto Bocc Proem.fec* 

,,Noi (ìamoapparechiate a Ciò .Boc. Pier, di Vinc. 

S’è vfato alle volte in Relatione di Perfona , ancorché or- 
dinariamente rapprefenti cofa . Efempio. 

», La qual’io crederti incontanente» ch’ella foffeCioch’ 
ella era. Bocc.RicctMinutb > 

E nel Numero del Più. 

• > , I piu Ghibellini fuggirono > c Ciò furono de gli Abbati. 
VilKó.lio. 

Scriuefi Ciò con l’Accento , efenza II Paffau.e’l ViRIo 
fcriuono coll’Accento , il Bocc. ordinariamente fenza : 
fatuo nella Particella perciò, fcritr a tutta in vna parola • 
che fuolefempre accentuarla.Efempio. 

, , Non e perciò cofi da correre, come moftra che voi vo- 
gliate fare. Bocc. proem. fcc. 

, , Ma non voglio perciò , che quello di più auanti leggere 
vifpaucnti. Bocc.procm. fec. 

Et il medefiino Boccac.com’io ho auuertiio, la fcriue par- 

ticolar- 
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* qaefta Pardcella f fcgue immediate la Che. Efempio.' 
,, Vdi Ciò che di lui coftoro diccuano. Bocc. ScrCiapp. 
, Tu fai dimenare ciò che ci c. Dote. Fr. Felice , c Puccio. 
Di Qo fì formano alcuni compofìijiouci ai Mcraor. 

Del Pronome Chcy€ Che che yChtunqut» 

L a particella Che pofta aiToIutameacc da fé > fenza re- 
lationc di J^cifona.ne di cofarantecedentc c voccNeu* 
tra inuariabile , non ha fe non il primo Miimcro, e va- 
le Quanto>Cio che. Che cofa : Quello che.Efcmpio. 

' • * Entro in pcnfìcrcr che qncBoyoleiTe'dIre. Bocc. la M^« 
chef, di Monfcrr. • - 

,,lo voglio andare a fapcreche.il Medico dirà. Bocc^c^ 
landr. Pregno. 

, > Alzò il capo per jreder, che foBci Bocc.in Naftag. , 

, , Credi che ri piace. Bocc.in T alano. ^ . 

^ » Hor fia che può , già fob io non iiiuecchioi 1 
Che che fcritto in vna parola Lat.Quicquid. ' . ^ ' 

, , Lui voglio > e niun'altio che che ne debba parére, a] p 
drcmio. Bocc.N. ij. 

, , Per amor ci lei amerò Tc, che cheTu mi faccia* Bocc.^ 
il Conr.d’Auguer. 

» , £ che che iìa di lei non,mcl celate. Dan. fon.io. 
Cheunque vale il medefìmo di che che , voce però pp.co 
vfata, leggerli nel Pctr. la doue diffe 
I , Ma cheunque lì penh il Volgo > o Parie. 

u I . * . 

Del Prenome Niente > e NnlU ; Nnt^§* 

• , , * ' / * ^ 

N iente: Niunacofaj Nihil- c voce vnifornac in qua- 
lunque. caCo Ha, lafua Natura è negaciua, malìé 
vfata ancora io feminiento affermatiuoì comepcr gli 
efemph, che addurrò apprclTo. 

Scriuefì accompagnata conia Non» ercnza.partiCo]af* 
mente polla dauanti al Verbo. ' 

G »» Concio- 
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-, ;i:onGÌo<k cofa che Tu Nictue faccia al^frcfante. Bocc. 
■ ScrOappcl. '* i" - . . 

-^jMaNicntc comperò la motdfla. Bocc. in Andr. . , 

, , A voi Non GoftcraJNi^c. Boc. Cupido fono VoL 
„Nc di ciò mi marauiglio Niente Bocc.Proem fec. 
Niente, pofto per via Dubbio ,c di Domanda fta in figni- 
fìcato affermatiuo , cioè alcuna cofa. Aliquid. 

, , Con la man cdffi a ricercarmi il laK)» fc Nienit v’hauf 
'fi ^cc. l’Andreuolac-Gabr. 

• , , Gli domandò s’’egli fi fcndfle Niente. Boccac. Calandr. 
pregno. 

Accompagnafi còlle Propofidoni Al , & In , dicendoli AI 
Niente, In Niente. 

, , Vedeua la Tua Religione venite al Niente» Boccac. in. 

,,Leqaàlicofe ratte conoertitc in vento. Tornarono In 
Niente.Bocc.Fr.Cipoll. ‘ . 

Ha vn corapoft® i ch*è Niente Dimeno: Che vale quanto 
Ma : Nondiracno.Tamcn. ■ 
i ,Nléte dimeno nobile» c fcrbcuole Vino fenno.'CreC 185* 
Nulla pollo alTolutamcntc da fe,e coala fua-Tcrminauo» 
nein,À» vaie quìùnto Niente, & Alcuna cofa- 
, , Ben fai Canzon, che quanto io parlo è ìjIuHa • 

,, Nulla p0ir©leoat’io per mio ing^ao. 

Del bel Diamante ' j •- - - ^ 

„ Ma Nulla è al Mondo io c’huom faggioi fi fide. 

,, Che po bella parer ima nulla vale. . 

,, Se Tu ha i Nulla a far con lei, tornerai domane» Bocc.in 
Andreuccio. 

,, Se più Nulla cc nc viene alforecchie » ti pagheremo di 
quella,e di quella. Bocc. il Gelofo dcUo Spago. 

In Nulla mouendo il fuo Bonocc. Boccac. il Rè Carlo 
-Im^mòr. ‘ ‘ “ 

Si formano di Nulla le feguenti forme di Parlate* 

Nulla Più», Bora è fi amara. 

,, Che Nulla più. ' - . • - ' \r 

' V Ilei 
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> , Vnn Fera e foallC,equ«ara^to^ 
s) Clìe Nuliapjù. 

. per Nulla ; 11 Conce non volei’a fi partì/Te. 

,, Ma per Nulla non vi vuole rimanere. Vill.^ pi. 

, , Kiduccre a Nulla . Mi pare che fi procaccino di Ricii- 
ccicaNtilla la RcIigionc.Bocc.in Abraam. 

Tornare a Nulla : Guaftare, e Tornare à Nulla. Labcioo. 
V cmr a dir Nu Ila . Non arpertando foccorfp di luogò, che 
vcnific a dir Nulla.Marr.Vill.p. 

Nulla acconipagnacaconNome, o co« Pronome c Voce 
Adiettiua. 

>, Nulla cópalTìonc moft can do. Bocc.l a Simonia, e Pafqu. 

> . N alla parola di ciò faccndo.Bocc.Tiro.c Gifip. 

N tiralira ; Fm dolce arrai.chc di NulI'alFra il tutto* 

, , L’alce ricchezze a Niili’alcre feconde 
N la pace fatta fofle Non Nullau-i 

Ma:t.Vir..94i. ■ 

N lo : Voce Soft.e Mafch le.NuUus, 

,,Guarato da chiunque il vedeua; maricùnofciuco D« 
N illo.Piocc.Salad. ■; 

, ,Nui:on’aicolta ne ne vuole vdircCanz.dclla N.Cjo* 

E con appoggiodi Nome lari voce Adiettiua. 

dolorofe prede 

Di noi fa quella, ch’a Null’huom perdona. 

,» Fecero venir Medici, e fanti ; ma ogni aiuto era Nullo * 
Bocc.Scr Ciapp. - 

Et in fcntimcnto Neutro, in cópagnia del Pronome Altro • 

, , Ahi NulPalcrojchc pianto al Mondò dura. 

, , Chi di Null’Alrro mi rimembra , o cale. 

Alquaie folamcnfe nulPAItro riipofc.Bocc.il Potè ail*Oci« 


De^ Pronomi vnwerfali,(ir Indetnmimh de 
quali il Prtmo/ar^ . f^no, - ’ ' • ' 

'•Vfa II Pronome Vno , con appoggio, Se ancora fenza. 

Elcrr.pu. . . . j 

Gì „Et 
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, . trtcndo vn fuo parente alla Grata, vpnuta . Bocc.N.Si* 
, , Fccclì il corpo Vn duro falTo afciiuto. 

, , Vna Donna più bella affai chc’l Sole. 

, , Nomando vn’ahra amante ncciba tcra. 

Vno . porto fenza Appoggio y in renritnenrodi Pcrfotia, o 
d’ Aldino. . • . 

, , Nonne parta per via Vno,rlie a mcriondifpiaccia»co- 
mc !.t inala Ventura. Bocc N 
, , l’vl ',i Vm da man manca ùjor di rtrada., 

Vno , ellf'ndo principio di Ni^mcro, non po di fua Catiira 
hi Idi! Numero del PiUj'iion dimeno gli s’c dato quan- 
do è porto per modo diftnbutiuo:Come 
.Ti picgo,che le mie cofe,& ella ti lìano raccomandare, 
\ [ e quello dcli’Vne,c dell’Altra facci , che ikc. Bjccac.ll 

Sold. ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ■ ■ - 

, jCome i Seclintini , e Gii Abitici: Gli Vni limcnti 
,, Annibaie, Gli alni filippo. Fiamm.8i. 

Vno porto in fignfficatodi Soio-.di Medefìmo, e di Steffp. 
5 , Il Ke>e la Marcliefana ad yna Tauola ledettero. Boe- 
cac.laMarchef.di Monfcr. 

, , Ma mefolo ad Vn nodo 

,, Legar potè, che’l Gel di più no<i volle 

, ,C^cirVnoèrocro. 

, , £ caramente accolfc a fe QneH’Vnà. 

Vno , accompagnato col Pionotne Tutto , ha fentimcntp 
Neutro. 

.^Cortcfia,& Honeflà è rutto Vno. Conuiu..z;. 

, , Il dir delle parolc^e’! dar del Gotto lù Tutto Vno. Bocc. 

Calandr.dcll Eliirop. . 

Si formano da Vno,diucrfe maniere di parlare, delle qiiali 
recano Efempi nel Mefnor. ' 

Dal Medefimo Pronome lì deriuano Pinfrafc{iu,e.Voci, o 
p:u torto fi compongono 
Alcuno: Ci afcuho: ' 

filino : Nefluno : . ' i, 

alcheuno: Veruno. 
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Del Pronome Alcuno. 

* ■ ' • ■ 4 

V Ariafì Alcuno in Genere. Num. eCafo diccndofi 
Aicimo; Alcune. 

AIami:Alcimc. . 

E etili ne gli Obliqui . ' , 

•Di Alcuno: Di Alcuna ' 

Di Alcuni: Di Alcune, Aie; 

Il ino fcntimcnto e il incdefimo , ch’apprcfTo i Lat. Ali- 

qqis. 

Patto fenzaccmpagni.idi'Nomc vale quanto Alcun* huo» 
no. Alcuna Perfona indeterminata Efempio. 

» Senza lafaarfj pai lare ad Alcuno Bocc.Procm.fcc, 

, , A Phot mi (trinli a timirars’ Alcuno ‘ 

, , Kiconofcein •< 

,, Secondo che Alcuni affermano. Bocc.Il Salad.c M. To- 
rtila. ^ ... - ' ’ ■-* 

,, Quantunque Alcuna , ehequim era comracndacnol vo- 
It'ifc.liacc.lvc Piccro,c la Lua. ' . • * 

, , Se pi! re. .Alcune vene fono.I^occ.Proem.fec. 
Accompagnato, Alcuno con Solt annuo duienta Nom e^j 
Adiettiuo.c fcguùà in ógni t\jfa il fuo Softant. Efempio. 

, , Se Alcuna malinconia, o grauezzadi pcnfiergli afHigg?» 

Bocc.Proem.!. . 

,, Comi icn. per certo, ch’AIciin bacioti tolga. Boccac, 

■ i M Gemile. • I ... 

Congionfi non folo col Nome ma col Pronome altro, e faf- 
fenedoppia (orma di dite, cioè. Alcuno Altro: ik. Altro 
Alcuno.kfcnipio 

, ,Piu che Alcuno Altro Iracondo. Bbcc.Scr Ciapp. 

, ,11 Fico e di maggior nutrimento, chefruttó Altro Alca* • 
no.Cref 299. 

,,Nc Altra cofa Alcuna ci vdiamo, fcnon'i cotali foii^ 
moni, e gli Akrciali fon per inoriie.Bocc.Procm.fcc. 

Q 3 pU 
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102 DelTronome,\ 

Del Pronome Ctnfcufn. 

L a variatione di Ciafcuno,come coaipoflo di Vno c li 
incdefimadd filo femplice. Lar.Vnufqiidque. 

E difFv-rtiuo del fecondo Niim. vfandofi ordÌMariamen- 
re nel primo, rutto che fi legga vna, o due volrc nel Piu* 
rale : come dirò apprelT). ^ 

Cir.fcuno^è dello rtcfib fignificaro, cheOgoj Vno, di cui 
pni lcròafuoluogo: mainqucfto.di^rcnte, che Cia- 
feuno c voce diftributiua di particolanrà , & Ogni Yno 
tHinoftra generalità. 

.DiCiafciino fi fa Cjafchcduhò del'aimcdefima figni ca- 
none , & egualmente vfati.Ecco gli Efempi. \ 

, , c i ifciino haueua come fe,lc fue. cofe intfle in abbando- 
, n'’.Bcicc.rroem.ù'C, ’ 

,, Ma Ciafcuna per fc parca ben degna. / . . 

C alcuni: c Ciaicune; ; . . 

, , Cialcuni perfe , e Tiirri infieme. Am 54. 

, ,>"iafcurtcpcrfc, cTntte imieme.fi.amiTi.ioL. • 

, , Ciafchecìuno la volcua Bocr.Gian di Proc. 

, ,Licenciò Ciafcheduno.Bocc Proein.ddla4t. 

, , be moire , c varie viuande Ciafchcduna a tuo tempo: 
Bocc.M.Simonc in corfo. 

Del Pronóme N (ffuno , PI inno , e Menno, 

N Efiiino tNiuno, e fecondo la maniera antieaNcu- 
no.v^gUono il medefimo , df apprefiò i Lat. Nemo. 

. NlilluS. ' • 

Sono Particelle di lor natura Negatiue »o Ceno acconipa- 
«luate con la Non,o fi nza ; ma però' alcuna volta fi fono 
..viale in feniimcnio Adcrmaimo iiuando fon pofie pel- 
vi a di domanda, alla maniera , che fi è dectodi Niente: 
Old nanamente fi rruouano nel Num.dclMenoc radcf 
volle in quello del J^m.diccndofi 
Ncfiuuo: Ndiuna - 

Nipno : 
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V.. : 

Niuno : Niuna. 

Ncffun’HuoiBO 5 .. \ ‘ j'.l 

Ncffuna Donna. 

Scanno con Appoggio , c feneiiin Gencte MafchilejFlfin- 
!i ; Sminile *,ma'non mai infcmiiTìtnto. Neutro. 'J 
\ I NcdTuno, c peculiare del V cefo ; Niunb» ifeRa PfO&: 

M . Ma Neuno fi è lafciaio aU’Aniichtià; Eferopi. > 

^ ,,:Rari,o Neffan , ch’in altafaniaìa^ia. ^ 

E Ncirun sì quanto iivioa,o mòia. : 

, ,I mici Di piu leggicr, cheNlfittnOcòiò. ■ . ; . / 

Che fc BcfiaNcflTuna'.. ‘ :• thn r . i or/f ^ 

- >> Pianger (arroile amara tal fol]^. Cane.’dèlla N^<top« 

in fin. ' ( • 

• N’Andò'ia Dorgogna>- do'uc quafi< hkmo II conofcdW . 

— Bocc.^cr. Ciapp. n . ... ..li 

, , A ninno couuencuolc termirremai tivjafciaua cohormo 
^ B are Bocc. Ptoemk X ' ;r:. ' i. > ;r,M 

, jMadona Lilcita piu bella jcheniunafla.iBacc. Fi.AIb- 
, , Per niuna • cofa iarckrei di CbciBiaiPiUnnù Bocc. 1x3...» 

Abraam» ' iy’-: 

"Et accoiwpagnatòjCon negatiuà. ' ' ‘ ‘ • ■ ' • ^ 

,,Non era niuno, ne grande ne piccolo;, che non imi 
voleiTc il meglio del Mondo. ' Bocc. M. -Sfmon Mbdicp 
in corlb» .* & • > j ...fi 

,, Pocheo non niuna Donna rimafa c’è, che ne fappia di- 
re alcuno. Bocc. in Mad. Oretta in jxrinc. 

Et in compagnia del Pronome Ajtro 
,, A coloro i di’infrimauano niuno AIcibfinBìdlò r(ni3fe 
< Bocc. Ptoem.Scc.j . V ■ -f- rii- t r .. 

,»Cheneffun*Alt!Pofcncpòdar vantò * ' 

,^Lc Femminea niuii’Aftra c‘ola,ch*a far figliuólici'nà- 
fcònbi Bòcc.’ Pietra di Vili i?.‘' • > . < 

NciTuni v nel nom; del più , fi legge vha volta nel CreH* la 
douedific.-. . 

Li Frutti di cali ! 'Albóri oYon nefiuni per la freddura , o fo- 
no fconucncuoli, e non maturi, cref. 89. 

. ' • G 4 Del 
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f ’ * • t * * 

Del Pronome Q^lcMno^emn 9 » 

Q Valcunovè compofto di , Qn alche di cui s*c detro al 
Pronome quale» & è dei medesimo f^nitìcato » fcn> 
:za eÌTcté tra loro diflierenza fuori in quello , che qdal 
che ha runo>c Taltto Ntii>iero> eduateuno di flia natura 
ha foto di Num.delMcno.benche ilCreC J’habbia vfaxo 
anche in quello del piu doue parlandoli deli’Infermicà 
de'Falconhiafdòicritco. .. < 

, I Pero fc qualcune cofe mancalTero > delle cure de* FalcQ- 
• » i ni ) per huomiai fperti !in lungo tempo fi compiano • 
Crei.668. 

. yeruno*c Niuno è il medefimo » ancora che Verunahab- 
bia vn non so che più d’elfìcacc negacioneili pone l’vno 
( ■ ■ cPaltto con appoggio di Nome, eFcnza- • . . / 1 , 

Manca affatto del fecondo Num. e fcruc nel primo al Ma 
fchto»&aJlaJFcmmii>axfcmpio.' I ’ / 

, , Anzi non a gii.caldo Veruno JBdccac. Ricc. dell’ V fi- 
gnuolo. 

, , Seco nella fua cella ne la menò , che Veruna pcrfona.fc 
. n’accorfe.^occ.N.4* . . ~ I., 

^ , Non so Quanto .me ne polla trouari Veruno. Bocoàc^ 
Miirid. cNatan. ' \ 

-r;; ’ • • 1 . I ‘ , ’ ' - • . 

..Del Pronome Ogni yt Tutto* 

, . f € 

k ^ I « • ^ 

O Vefti due (Pronomi tolti dalle voci Latine Oranis» 
Totum, fono del medefimo fignifìcato dimoftrano ■ 
ambidue vniuerfalità» ma han queft a differenza > 

- che 4 OgihV è voce inuariab.ile» che fcrue con la medcfi« 
materminàcionein tutti i Generi, & in tuteli Cali, ne 
fi truoii a . oidinaiiamcnte fc non nel Numero del Meno. 
faliiOjchc in compagnia di due Voci notare apprelfo. j 
EtilP ronoroc Tutto ha l*no* e Taltra Numero, &iGc* * 
neri iiilfiatì^comc moilrcrò a ballo w , j 

; ■ ffim-, I 
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. , , Gnì giorno mi par pai di inilVanni . ^ - 

, , V-/ Orni luoco m’attiifta, où’io non veggio 
, jQue’bc^i occhi foaui . ‘ " 

- ,‘,Smiil non credo che ràfon porr affé 
• .» , Al vello, ond’hoggi Ogni huom vcftir fi volc. 

, , Ogni cofa per ordine dctragli.Botc^edal, 

,,In Ogni . cola le Femmine feinprc pigliano il peggio 
Bocc.M.AIberto. 

Ogni , vólto nel Numero del piu co le Voci Santi,& Altri. 
,, Apptcllò la fcftad’Ogni Santi, crcfij^. ’ ’ ' ' 

,, Si parti la Notte vegncndod’ogni Sancì Vili ,<>.47. 

■ , , Li miei affanni Ogni Altri trap affate di gran lunga dc- 
iibcro^Ftam.iS. j . 

• OjfertianoàidtOgni l " i ■ 

V * 

O Gai, ben che fia parola coHettiua , edimoftrariiia di 
GcneralitàjVvfato di congiugnerlo con la Parricel- 
la Qualunque che pur dinota . Vuiu'crfalirà efempio . 

Gli porrai dare Ogni qualiìq,*fapoic ru vorrai. Crcf.591 
, , Contra l'opinione d’Ogni Qflalunqiie. Macr. Vill.i t. rT. 
Ogni, congiunto con la Voce,cofa,fignificaTucco;neJ qùal 
Icntimcnto gli fi rifpondccol Mafchilc, e non 

Fcmminile>comc: ' ■ > 

,> Tu vedi chtOgni cofaàpicrio.Bocc.Nòu.t^iv 
> ' Fu Ogni cofa di remore j di pianto Ripieno.; Bocc. in 
‘Cimone. • .i. • 

9 , Caricato Ogni cofa,fc ne tornò in Palermo Bocc:-nc*Ilà 
Ciciliana. ‘ ’ P 

Ogni,c fempre accompagnato con Nome, ocbnProno- 
ine,fi legge fenz’appoggio come fi conoicc per gli rfcm 
pifopralcgati. " 

Di Ogni fi compone Ognuno, pollo in fignificato di Tut- 
ti.di Ogni huomo.di Ciafcuiio j Variali comcil prono* 
me Vnu. 'F • ■ ^ > . . ■ . * ' 
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Ha lolo il Primo Numero i eccetto in compagnia delle ^ 

Voce Altri , c Santi , notati qui di fopra : & hi ii Genere 
IvIafchiJce’l Fcmminilc.Efempio. < / 

» » Le fù rifpoiìo da Ognuno, che.Cocc.in Mad.pranc» 

> » Fece andare vna Grida, che chi il Conte, o alcuno de* fim 
gkuoli gli iniegnailc ,da lui,- per ognupo guiderdonato 
larcbbc.Cocc.nel Co.d’Angucr. • . 

,, Le mie lagrime mulpplic bei anno ogounain mille 

Laber.45. 

Il Pronoipc tutto, ha, coine hò detto, IVno, e l’alno Niim. 
tutti, c tre i Generi n varia come il Sollanu fuocom- 
pagno.Lrcmpio. 

, >Tucto’I Di piangp,e poi la Notte quando. ... .. . 

Tutta la mia tìorita.e vérde etade. ' - 

, , Tiirrt capelli mi fento anicdarc.Bocc.proem.z. 
,,LaRegina IcuatafeccTuuc Falttc Icuaic. boccaccio* 
Procm.i. 

Tutio,voccNcutra.vedt«5m*aba(rc. . • 

-V . , Oj/èrftaihKÌ M Tutto. ... 

• *• -i ■ 


. ^ • .1 • I''- *' t- 

S Criuefi quello pronoipc coli’Art/coIOjC fenza. •. 

ConrAriicolotvàfcmpreinnanzi-Efempio.. _ . 

, , Nel quale, pofe turjcaij^ma Speranza : Tutto ilTuo ani- 
mo -, e tutto il iuo bene.Bocc.Rugg.dcll’Arca. 

, , Sopra glLho.mcri hayea.fol duc.grand’Ah,:. .... - .i . -, 
Di color mi|lc,etviKol’rAUvo ignudo . vi 1,1; ; ì 
, jTiittc le cofcj'di che il Mondo c adorno. ^ 

Setùru lenza Aciicololì trouail più col pronome altro* 
come r.;- 

,,Selorfcognifiiagioifi' > 'V ; . , ’ 

,,Né|"{uobelvifoèfolo : o''\y ‘ 

, , Edi Tutto Altro è fchiua. ‘ • 

,, E Tutte altrcbcllezze in dietro vanno. , ' ^ 

,, Io feruo ne le mie Tute’ Altra norma. . 

, , Lupi,lcpfi,c VL'lpi,c tutte altre Fierc.cref.6.S . 


\ 
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,t>flTronàme. 107 

Q^r fta mciicnma ìocunonc fi legge ancora con Numi » e 
ccm verbi. 

», Che qnefioè piiiiiifgiode gli Amami • > 

,, Sciolti da iurte qualicati humanc. • i 

, , Tutto Di VI fputiamo.Bocc.Scr Ciapp» > 

Tatto ,pollo fenza Articolo in rclatione acorpo.humano, 
o ad animo.Efcinpio. . * ■ 

» , Tutto fudato, lofio-, & affannato. Boccac.caland. dei’»*- 
Eìiriop. ’ 

, , Tutto poffofi mente • e parendogli d*cficie vn bel fante 
della perfona.Bocc.Aindrciicc. 

,, Tutto rotto, e tutto pcfto.Bocc.in Nat teli. 

,, E tu Tutto ardi, e confumi neiranior d’vna Donna_ii> 
ffrana,Bocc Ricciar.Miour. ' r *• 

, ,11 Conte vdendo queffo , Tutto mirqcnne*. Boccaccio» 
Giletta di Ncr. • 

TuttOjfehz’Aiticob in fentimento Neutro.. 

9 , Ad vn ricco huomo, come tu fc* ci c Tutto pieno di pe* 
ricOli.Boccac in Abraam. • . 

, , Rirpofe,e comò Tuito.Bocc.ilSold* 

, , Iddio, che tutto coiiolCe sà,chc 6cc. Boc.Bcrnabo* 
Tutro,had:ucric aUrclocutioui, c maniere di due, ootate 
al Mctnor. . . 

« Del Pronome jilquanto. ' . . 

L a particella Alquanto, è dalla natura di Quanto »fuo 
femplice , cigc^, che nel numero del meno fcruc per 
auucrbio in figmffcanone di cofa* c per nota di 
Tempo. Efempio. . > 

, jEflendo lioggi le Leggi Alquanto riikeitc al piaceic é . 

Bocc.procm.i. , 

, , O fe qucfto mio ben durafle Alquanto. 

Anzi lì può dire, che in queffo num. fia voce neutra, come ' 
^iaramente fi conofee { accompagnandola col fecondo 
Cafo d’altro nome alia maniera laringi Alquanto di' 

rem. 
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TóS ' Del Vronome. 

i temposdi allegrc27.a,di noiaj&c. 

Ma nel Numero dei Più è fenza dubbio vero Pronome, 
tfempio. 

Alquanti Huomini: Alquante Donne. 

,, poiché lui con Alquaccdolci parole hebbe morfo. Bocc. 
La Marchefana. 

,, Le donnccon Alquante delie lor Fanti. Boccac. Proem. 

fecondo.' ^ • 

,, L’induftria d’Alquanti huomini s’iuolfe. 

, i Fc non ic Alqùann>c’hanno in odio il Sole. 

« .t • . , y , 

. Dtl?ronomeTalt* 

A • • 

H An detto Alcuni , e proprio mio credere molto bene ; 
che fra i pronomi ninno e più certo , ne pid pi opi io 
pronome di Tale : poiché quando non lì vuol.- , o 
non fipuofpccificarcil particolai Nome della Pt ifoDa» 
il chiamiamo con querta voce Tale. 

E Pronome di Generaiuà: comune al Mafchio,c alla Fem- 
mina, in feniimcnio di Alcuno. '* ' 

,,TaÌ m’hain prigion,chc non m’apic.nc fera» 

,, Di Tal chenafeerà dopò miiranni. 

, ,Tali rifiurarono;TaIi confentirono Nau.(^ 4 * 

Talcj in compagnia di Nome , in figmfìcato di qur.liià . 

, «Potrdbbe ciIcrTal Femmina, o hgiiuóla di Tal huoiuo , 
cheBocc.Ntv 

,, EftimandoclTer’ottimacofa il ccrebro con Tali odjii 
confortare. Bocc. Proeni»fcc. 

Tale , con rifpondenza ciprclTa di quale > nota di qualità . 

, , Si pensò cortili crter Tale . Quale la maluagicà de’ Bor- 
, cognoni il rkhicdeua.Bocc.berCiapp. 

,, Penfa, che Tali ficii là, quali tu gli hai potuti qui vcdcpc. 

Bocc.in Abraam. ' / 

Talcjcomprcfo tacitamente in Quale. 

,,Miconuicndirc vna Nouellctta , quale voi ydiretc^^ 
Bocc.in Melcl^jfcd. . ^ ^ 
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Bel Vronome . i 

,, P nc^mi almsn , di’i mici fol'pir iìen quali Spera il Tc - 
ucru , c i’Avno . 

Foni', ar fi dalli pronomi , Tale, e quale la Frat e da Tale; 9 
d.iqnalcjchcfigmfica ogimiwjqual lìlìa:Ogni ;(orrc' 
di pcifona qualunque. 

yt Non fenolo nMobe!'c7zeda Iafciai*amarc,neda Tale* 
nc da qua le. Ucce. Cupivlo.chc vola . 

Ccnq oi.fi da Tale la VccCcocalc, che vale quanto il Tuo 
iVinplfce, , n 

5,Q'!‘lla corale del luogo, e del modo ordini, difponga, 
Foce, piocm.2. 

, , Reccandogli gli corali anndlctti contrafatti . Boccac ^ 
ealand Innamor. 

Cotale HI fentimciuo di certo. • ■ > 

, , Et ella cota! laluaticjictta andana pwr’olrjc in conte», 
gno. Eocc.la Udeolcrc. 

Tale , 1Ì m» uà .Tcrortiato intreinaniorc, ciocTaljnel 
num del Meno. Tai , e Ta’in quello del Più. Efempio, 

, , E la colpa è di ra',die non ha cura. 

, , Hot con fi clii.i ra luce, e con Tai ftgni . 

,, Error ncnddE /^ * - 

DiTa’jciicucn faiannofcnzafama. 

Del Prommt CbmnqHe • e Qualunqn/ ^ 

C Hiunque > e Qualunque hanno vno Beffo fignificato , 
cioè di ciafeuno, Lar. Quicunque. Quiiiber.. I * ■. 
SonQ inend, ue iiuiariabili hanno )’vnc,el*aiicQ Nùmero, 
benclie di rado fi tnioamo in quei def più * ma ordina* 
liamenrc in quello del Meno. . . ' . . i, -• 

Sci nono aj Genere Mafclulc, ik al Femminile,- e non mai 
al neutro, che a quello fi dà cbeunque.coiiie ho detto ai ' 
cap.dc’Pronomi neutri,. ». 

Son poi diftdenti in quefto:che chiunque fi applica a per.- 
fona, e qualunque a perfona.^’lr a cofa . 

Parimente han quefi'altra (hfièrenza: che ciuiinque fi . 

w . CIUC- 
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,iò lyelTtiynome , 

uuotia con appoggio, e lenza, c Qualunque efempr^ 
Con appoggio-ECempio. 

ChiunQue alberga tra Garonnr,i. 1 monte. 

* Hò dato mangiate il mio a chiunque mangiar n’ha vo- 

’ Bocc.in Bergam. r- , j • 

9Ì0 la faccia mila chiunque ella e. Boccac.Calandr.in- 

KU^h?unquecllaèperdonimi.Fiamm.^ . , 

’ ' OualunQUC perfona tacendo i benefici riceuuii nafeon- 
’ ’ de.Labcr.in princ. 

A Qualunque animai 1 alberga in terra. ^ 

*’ C^C poivcbbcfare di qualunque huomo, o di qiia.un. 

' ’qucfemmina.Pallàu 183. - 

Quantunque nel numero del lui. 

Oualunquc Dì)»o Dec.F 1 am. 40 . 

’*Q^lunque Donnc.Fiam.id. 

Vronomiycht in alcuni Obliqui la feiano tl 

fegnodcllorCafo.. . 

V I fono alcuni Pronomi , che la lingua fuole pct 

dna. o per accorciamento di parlare fcruiei In idle^ 
condo, e terzo cafod’amcnduci Numeri lenza legno. 

come ... / 

Alrnii.cioc Di altrui. . ■ 

Facendomi profitto raltnii male. - ■ ; 

F del Dcccato altrui chieggo perdono. ^ ‘ , 

’,;l?ete«b(enofttealttmfaon’alba.cio« 

; Che tiuU fua pregando tolfe altrui. ; . ^ • y 

* aiQotc.Bocc.N.35* ' , ' o , 

^U«iWttt*dali^viuapcn4eDicuÌ. • 
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DelTronomé^ -m 

, , Gente cui per amar vhiei’mcrcbbc. 

A cui . 

,, Pera vn di color cui piu difpiare ; • Acuì 

, , De raltrui ben, che del fuo mal. • ‘ 

Lui.lci.ioro. I 

„ Oh diffi lui, hot fc’tu ancor morto ? A lui. 

, , li Signor mi parca benigno, e pio ; 

, , Rifponder lei. A lei. 

, , l Padri , e le Madri i figlinoli quali loro non foflero , di 
vifitare fchifàuano Bocc. proem. a. Di loro 

,Li quali fece chiamare, e dilTe loro. Boccac.Scr Ciapp. 
A loro. 

Il medefimo fidiradc*compofti. t 

Colui, colei, coloro.' > 

Ve'Prommi Momfi/labi. ‘ 

• I 

Q Vcfti fono di due forti : La prima comprende gli arti- 
coli , che paiTano in fentimento di Pronomi, cioè. 11: 
lo : li .*^gli : le : e di ciò ho parlato a lungo al capir, parti, 
colare . . 

L’altra è delle Monofillabe, cioè delle voci raccorciare 
de’pronomi , mio , e tuo , e che s’aggiungono al fine del 
Verbo > come 
MO.MA.' 

TO : TA : delle quali bauema PEfempio nelle voci fc- 
guenti. 

Fratcimoi Moglicma. . 

Signorto : Mammata : 

In vece di dire, ; 

Mio Fratello' • - - = . ; 

Mia Moglie :• < 

Tuo Signore 

Tua Mamma, o Madre; rutre Frafi vili , e popolari fsepio. 

, , Leggiermente io farei fcntiia da Fratello, s’io l’aprifH, 
Bocc. la Vcdou.«c JoScolr 

#,Mo- 
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X 1 2 Dii Vrùnome, 

, , Moglicma non mi crcderia. Bocc. C^Jandr* dd^tco . 
, , v.:hcnon vai per Signorro.Bocc.in Guldotro. ‘ 

; , E Mammara li venne a caftigarc.Soii di Guid.Oilan. 

A Moglit^tadi che il porco ti fia ftaio, imbolato, &c. 

Bocc. Calandr. del porco. , , r r» 

Reftcrift 3 r*iRÌon2ircdclIc Ki^’^nofìllsbc IK Lei Pioiion^i- 

Ma di quelle ho fermo al luogo de gli Ariicoli : c qui 
lìa finitoli ragionamento de* pronomi. . 

Làilo bora al Verbo. 

DEL E REO*. , . “ 


t A quarta parte principale dcll’oratione è il Verbo , ri 
i . quale congionio co 1 nome la il parlare incero » gli 
Accidenti del quale fono 


Genere: Tempo:' 
Modo: Numero: 
Perfona : c Maniera. 


... \ 

Del Genere del Verbo , 


Q Vattro fono ifuoi Generi 
Attiuo'.Lalfiuo: 

Neutro : Imperfonale. 

L’Attiuo c quello, che fa, o poncin clTcrc alcuna operarlo. 

ne, c che genera il palfiuo ; come 

Io vcdo.Tuodi: 

Il paffiuo e creatura dcirAtiiuo:e da lui colraiutodcl V cr- 

bo Softantiup riccuc rdTcre,cferapio. 

Io fon Veduto : Tu fe’.Vdito. " 

Il Neutro c Genere di mezzo tra l’Atriuo, c’ILaUiuo, par- 
ticipantedclla natura, e qualità d’amenduacome fi co- 
nofee i hiararacntc da quelle forme di parlare : che s’io 
dirò. / 

Turni Rallegri. > 

Tu mi Coiitrilli, farà fentimemo Attiuo. , . 

Ma 
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Zkt^yerht^ ■ itti 

Ma per contrario; *• m .Kr;*yf » - : • ^ 

Io Mi Rallegro: ^ 

lo Mi Contrifto,fcntirl del Paffiuo, per raflfctto, che ho m 
me ftcflb d’ Allegrezza, o d’ Afflittione . 

L’imperfonalc e <wcl Vitbò,il<jùale fta dafc e non ammee 
te cópagnia di rerfona fpccificatarma in fentimcnto di 
-r Perfona terza dimoftta in generale ifuoi effeui; coiniL 
Tuona, Ncuiga: Piouc." .l‘> * i ’ 

Dicefi:Odc^ì;Sctiuclì^> • ".n*? t^v'hcr . ,■ . ^ v >: 

Si dicerSi odeiSi fcriue;&c, 

DelTempOtdclFirhe* j - i,J 

1 Tcinpi lon etn^ . 




P Refente":D c'*.' . come- • Canto chr-T . ' ;T •; 
Imperfcttovnj. ’.' .c • -Cantaua ii x? 


T? ^ fL 


\ 


'.u 

Perfeteo' :r ' » 'ti-,' i^.Cantato>.j m -•:r- x: \ 

Pia ché'pcdìetto ìì-.x-ì r Haueua Canuto r .r J 
Futuro • ' "T :i Gantcìò ' • . ? . ! 

-r ! . : A;< ,v' • ij'L ,.'C ^ . ! i 

;• t :;*• vi*:!- i. rn* vpo jr •, » ... 

j,S j 

IntpcpatiihiCBtfclDiioi Modi del Vcibos - 
Diinoftsaciuò< L!r,i> Canto v '. ir ^ 
Imperaciuo Cantata;] ; 

Difideraciuo ..:r?r: S o CantaflSip. j>.,v t.:». T 

Soggiunriuot-.;;! t .• .Cou'achcioftaB^i j 

Indefìnitiuo Cantate. 

. 't, '"'•t-S;;!;.:. ' 

DéNtmòtrftt itila e. , 

J L V erbo ha due Numeri: il Minore, e’) Maggiore: * 

Il Primo e d’vna Perfopa fola:come lo.CancoiTtt 

ni. - - • , . ■ • , ! 

Il Secondo a piu Perfope h conuicne: Noi Cauciamo; Voi 
Sonate. 

H Tre 
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714 MVtftàaii 

TrefoTOl^cribncìndafcunNuniero^me :j r ' ' 
Io Canto: Tu Canti. Colui Canta. : *• I i i 

. OtUii: i’i' (i < • ' *• •' • *- * 

im: .. •: > u' > ^.CDHUMémiték '{j'' -I v-/;:{a 

- - • ' > f # 



La Prima ¥WA,lunga . . w . > 

La Seconda Ia^E»lu^ga •>-— .cVcdcfC i.> i» > -* 

LiTmala^teeoe Sctiueie 

La Qgaita la>I» lunga'ì ^ »► Vairc 

. MVtrhèjittiué, i 

R IpicUando fecondo l*dtdinc rquatro GcnetWcI^^ 
botdarcrao il primo luogo airAttiUa jsirjq; ; a 
A uucrtendoiI Lctioic»cBc quefta forma di variarne ri» 
Verbo dcHa Ptinìa mamcta»douri feruif . p« Regola a 
tutti gli altri Verb Wella riiedefima maniera, v . u » a 
C ofi quelli della Secóda a tutti gli altri della Seconda mz- 

niera.efueceflìuam«iitelld<iJi»àil mcdefmio intcnd^ 



M* per intender bene qt 

roecrere alcune Regole Generali, che fono. ‘ 

OeniPrim» vocedeffindicatiuo Prerente * 

Verbo, nel Numero del Meno nella VJ«ale,v, 

■’ . .. L C'ìJ:ìì.!:1‘JLu»A 


••/( . 


come 

Canto;Temo:Rido:Odo. r 

, , Però s*alciina iroUtaiio RlOT^anto,oxi 
, , rTtttió fi ìfe begli occhi ra(Talto$ . 

-àféólto’non Qdo nouella : - - • 

, , Ma IO no 1 Qcdo,ncT conofeo in vi fta: ^ 

Ì>^iif^<^6Hd*«i quat fi fia-Verbo del dólco Munfero 
fttinI.con«, -’-'-jr; 


> -J 


■ ' "€• 

.1 ‘ f. 

• • y 

,i., . ! ir. 
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Mf./ > ' SvV 't': 

4 * •* ) »' :- 


• 


ParIi:Riclt:Leg^:0(tf. " ' -.if / . 

An'in^^l^itterfecofecàdreJ- ' ‘ ‘' ■ 

Vtdi<)<di,Lèkgtje‘Pt(‘K;eSilfUÌ^'F«Hf!; 

Ma ogni terza del Verbo della prima roaliitHfitdrce'iit A» 
,, Io piango,& ella il volto .-.i : < *. 

, , Con le liic man m'Afciuga,e poi fcfpiiii'- ■ 

Tutte Paltre tre maniere » che rcftano del foj^adecco^^ 
« <'4i^6ro fiaÌ£:Onblrt£»-‘ ’ , * 

, , Perch*io veggio^; mi Spiace« , ~ - 

, , Che N atural mia Dote a me ne*f ‘ ‘ 

> , Altri,che Voi,fo ben che non m*ÌQcende 
9 » Fugge al voliro appadt*ai%ofèiA>li lidia» 


( * « 


DtUt T re Voci dilCIndiatthèo Prefenio 
nel N nmero Ainggiore*, 


>^ì 


L a Prima de! Numero MaggiorétérRlftiaia c ff fot. 

ma ^Ué Voce ftéoritfa deiNunfìero dclMcnd del i»^ 

' ^ defimo IndicatHid Pjefentè edb la giùnta dii Ardò. ' " 
Centi : Canciàrtio : Vedf/Yìedijamd! Ridi : ]Rtdia^0di : 
Vdiamo. — ' 

Si eccettuano da quella ibrmadone i Monóffilabi> 1Ì 
prendono io loro compagnia vane Còt^bnanct^ * ‘ ^ 
Akunidue,BB^eoniih^,I^^Hai>Habbi^^^ ^ ‘ > 

Altri due)CC>Fo»FaiiFacciamo» '- * - ■ • « * 

Quali due>PP,So^at*,Sappiamo. " ■ "/ 

Alcuni routanorra loto l'ordine delle VotiUi Dò : tMs 
Diamo. 

SofiotSenSiammo; 

Stot^ar.^iankJk"'''' ^ ' ^ ■ iv_- 

E quei Verbi, che hanno NG, o vero GL fi ibrmano dalla 
prima del Noiilètt) dePMcno càngiàridóli pàrihlciìca. 
• in AMO.cothe ■' . 

PiangórPiangialnd''^ • • • ^ : v ^ 

Pongo;Pògniattìèj '1' ' ’ . - 

Dogiio;Dogliamo • -*- *■ 

H a Vo: 
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Vc^IiorVogliarao,^ dcri fimigUantiV, o - ’ ' 

La feconda voce fìnifcc ^ x£ e la fua fotmatione fi pr<^« 
dcjckirindefinicocp^fcat^if mutando la K in T,conic.> 
Ci^areX3antauc.iji p /v n;- - -a 

Vedere. Vedete. 

Leggcrc.Lcggitic.‘..^i 

ydire.Vdite..t..^..,^: -, 

Da quella forfnacione fi cauan fuori i Verbi fincopau» 
come ' S'."' - ^ j 

Porre.in vece di Poi^sc^r - r 4 ù: .i ! & . > 
Sciorre.Scioglicrc, ,, ir , n ^ ^ ; 

Torre.Togliercc tutti gli altri • * 

Li quali pigliano la fennauòne dal Semplice > non dal Sioi 
copatoidiccndofiùv^.v. ...hv\ ’ TV v : a 
Ponere.Poncte* v ^ v, , r* .• A 

Scio 2 licre.Scioglietc> 

TogJcre.Toglictc 4CC.JC- . ).* r.i>r r /v J 

La terza Voce del lu^rcg Nqmero pd Piu» hahdoppta cee^ 
minacioqe , cioè iiVeibodeila p(i|tKi maniera fanifee in 
. . ANO> con l’ A breue« « fi fonn.adàlla tcr;^a del Numero 
del Meno: . . 

Ganta»Cantaoo. 

Infégna.lofcgaano. . . • ■ 

Tutte Taltre terminano in ONQ* cop^’Q.bf Cue» cu&ìt* 
mano dalla Prima del Meno, . . 

Vcdo.Vedono. , . 

Ckedo.Crcdot^ ;A... • 

^3do*^^dono. ' 

Le Monofillabe>come Fo«Ho 3 Dc^So>Sco«yo:,cangiando la 
Oin A,c pigliando due NN in compagni^ foctn^pie 
voci. , . i 

Fanno Hanno*Dann9.Sanno.Stannó.V antiq.' 

Ma il Verbo Sofiantiuo efee fuor di Regula : perche fen^ 
alcuna alteratione fi ferued*vna ftefia Voce ncHa cer^ 
Voce del Numero del Più» che in quella del IVfeno • 
Sono.£ccoui TEfempio. 
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patte alcr*h^tQ ^a qudiSli^Soao» . u 
,> Sono Animali al Mondo di fi altef»!- ; 
,,Vifta»chc • -.j., 

^ , Io mi rimarrò Giudeo > confio.ini SonojOoceac. iii^ 
.fAbraam.' 3I ;r. - ' 

» «:Gii Huoriìqì Sq 0P delle Femine capo. Boccac. Procni. 

J Ilicc^. V - . < ' - ■ ; ‘ 1 ' ■ • ■ ■; r ‘ ; 

‘i.f j^vl ' i: -'.- 1>'. ; ^(»> • ir: * : 


tS f t* 


T Efmina quello Tempo in A nella primti^OcedelMe* 
no, e fi deuua dalla feconda voce deU’iii^caiiito Pre. 
fc uc nel Numero del Pjù,catìgiaildola .TH io VA. coinc 
Cantate.Canraiua. 




..-/I 


Tenctc.Tcneua.' ' ^ * •'■ '{ >< t < rr.ìiqi-jj l .. . .j, 

Sc£iuetc.scliucua*.^-; /i; si 

Vdite.Vdiiia&c. 

Quella tenoinatione in A. è; vfata dafPctmdjll Bòec. e da, 
tutti gli altri Scrittori Rcgolati,faccndo ccoume la ter- 
. minatipne della ptàmaL vocecoHi quella della, terza con- 
traropinionedc*Moderni. .. 


Ecco TAutorità, 


V- 


i ii'- I 


c.c: 


1 1.% • 


. • ■ 


.va 


, , Di quei Sodili ond’io Ntidfipa iI.UDiSe, ,i. i fi- 1 . 

»,Incominciò,gran.cciqpqèch'io»Peo(aHa 

,, Vederti qui tra Nonché' idaprimi Anni --- - 

, , Tal prefagio di re (ua vi^a Daua. .1 
j , Già Fiammeggiaua Pamorofa ftellf. 

Da* qiìali Efempi fi raccoglie chiaro,che la prima Voce di 
r quello tempore, ig tetza has la niedefil&a'rcniiùrati oiHSf 
d che il finire in 0,laprima per variarKdailikterza c c3 
tralaformavfata da*Padri-dellaLingiMfc,;;ia -, . 

Et il Bocc.conformc alla Regola ha lafciato fcritro > j . 

, , Io le Volcua ben gran t>ene,tanto ch’io t^cua tutta not-i 
, , tc in braccio;c Faccua, anch*altro quando voelia me ne [ 
39 Veniua Bocc. in Ferondo io cofi Tempre. j 
Lh voce feconda del med^firao Numcw de I Jaj 
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dcfìacnzAinliU qjuatc ti focena dalla prima» mucando la 

. Vocale A,inI>comc •! ' - i - 

OnrauarCantaui * 

Tane ua:TcncuiJ& altre. 

La terza come s’c detta poco fa > ha la medefima tcrmina- 
/' nut^in A^foa h primate Icmeddìme autorità>& efem 
pi citati in quella/eruiranno in quella, fenza i^licaFli ; 
Solo aggiùgo che quelle due Voci foghono fpclio lafcia- 
re la V pcnultmWì CofoVi' ’ ‘ 

Diccua.'Dicea: 

PiuM»i:Facifat'^’' A ■- onr^i oV.^uu ... • 

Ojricua.Cnr'eaV ^ 

Haueua:Haiie4y8c altri aflW. ’ 

Ilqual raccorci amento fi fa in tutte le maniere de’ Verbi , 
da quelli del primo ordine in toì » che non rammertr.e*^ 
fallì communcmentc coli in Profa,conac in Vcrfo.efcm-’ 


pio. 

, ,Scr CJapeHlitrò deliberò» edifle Volea volontictu Bocc. 
-•SerCiapp»^ ’’ 

, y Delle qurii niìina il Ventefimo anno palTato Hauea.Boc. 
Procm.fcc. v> .a'- , 


,, lo mi Viuea di mia forte contento. ^ - 

c la Fanciulla di Titonc • - * 


Correa gelata al fwo antico ibggiotYlOé ' « » 

iriMj ii::- - >/ . 

Delle Tre Prime Voci delPImferfem mi - ^ . 
Numero del fium ' ' 

r . J. 51 ».-' ... . . .i. 

A prima fìniCce in 0,con la Pofatuta,o Veto Accent» 
acuto fopeal»pei)ulriina.co<ne - 
Cancauamo * ‘ ‘‘ 

Vedeuano ^ 11*/^ 

La Secondain £» 1 

Caniauacc 
Vcdcuatc. 

E^oacra quella cerminaciooe»riccuuu vtiHierfalnieme da* 

. .J c 



, kA** ^ »• 


. Ji * 


Rc- 


t Mie 


Regolati Dicitori : hantx> alcuni Moderni vfaco^ 
nere* Cantaui>Vedcui, il che é mantfefto errort.T T n 
La Terza termiaa in 0 »con la pofatura lu l'antcp^ultì^ 
Cancauano , ' 

~V<kteiaóo.--'n"?'I Jch' V *''bo)n‘':33T li 3 jV -à ] A i>I 

Cfn-O 


Del preterite perfatéi € fitd tenétnétéhnt, ' ’ • 

.sio^nr *■ -n ■ • " •rj t ‘ 1 1 

L a Materia de Preteriti è a 0 ‘it difl[ì(HÌe«& itv rigata^pur 
m'ingegnerò col lume di Chi n'hatino fcrirro dauami 
a mc« dichiarirla, Se ordinarla quantò farà poHìbij^. 
Ogni Verbo di quakmque Ordine, c Gcncrc>ka nd prérpti- 
co di ambiduc i Numeri , Se in ciafeuna Tua perfona tre 
voci diTempo paffatonna con la diA’iAtié«c>v'h*io dica 
'-‘'appiWfó.' • ' i£i>: i e, 

Amai:ho, & hebbi amato. ' 

Pài airiatoiibno ftato,« fui ah^atóT'^ ^ e 
Nocqur,ho>hcbbj nociuto* ' . tcpr/I 

VfaKbóihèteivfiùo. ^ 
La prima fi dcriua dal proprio Verbo fcnz'alrrì coirò 
gnu. Amai - :r/ ;! . 

La Seconda, e la Terzae compofia col V'c^ Hauert,^o« 
incHo,&Hebbiamaco. ^ - ■ o 


t c* 

A 


O còl Verbo Effere^i'^o ilTenritnento à tufinio. Foi/ib^ 
no fiato efui fiato amato. . o-- J ì.i- 

La voce prima, eia Terza dimofirano tempo di graniirii^ 
paifato, & aifai pia la Terza, cfce la Prima * ' 


AmaùHcbbi amaro. 

La Seconda dinota tempo più vicino 
Ho amato* Ho cantato. 


( ' » *».X 


: I 


** «► 

.A - • w*. . 


Della terminatione del pretà^tH " 


.; ' r i ’ l 

V . K .-I .K /J» 


V -. .I-'C ’ *. I 


L a prima voc&del preterito nel Numero del Meno hi 
cinque miaitte^diteroiinationt, cioè^ 



iàlFMthik'* 


.Et :i;/v ;r • 'u A/^ mt;-. <».*••,» ,ì ;hoii;i;’ i‘:.i 
ETT.Ij.j;;'. j •'Mi l: /'Vrhs’/.wi# jiii!,', r.n; 

• • 'i X !^. ^ ì; tu ' r • r ' 1 ì -»n; ; i;\ ; * r i, I 

Si* i. ; !.•»). < .• 

In A I finiTce il Preterito de* Verbi della prima CoinigNiga- 
tione : come 
Amai: Cantai^fi^^ 

» , Io Amai fcmprc. Se amo forte ancora. 

9 «Cai^cai,hor. piango^ &Ct . >. :/ »* 

Efeono Roridi , Regola i Verbi MooofiUabifcjCome D| > 

ebefaDicdiydif *1.'; .m:? iii-t j.*»' t ^ 

Fo»FecÌ»FeV, •■j'i-.'»*' '‘;:ipn(;ìAMp ifind'-ìV 

5 to>Sterti«& altri fìmiglianti. Efempi^, < ri i 

V> ^ pie* i<ì ^arda a San Pietro»iiot;ooo più no. « 

•9 Io Feci al Fante mio fpazzarla cafa. Bocoic. in Set 
Ciapp. " (■ffi •• • ■«•»,• > ' ì, ii»‘\ 

f f Con mio grauidìmo danno vi Stetti i;naiVolca Bocc*/a 
Pagan. > »f 

£l finedel Preterito della feconda maniera de* Verbi. , v/ 
Godete i^Godei .5; •.h .. n- j 

Potere : Potei, e piu altri fimili. Efempio. u.u , : .• 

• , Ch'apena gù^tei t.cndcrjfalpttì,jj .J s • 1 ci 

• , Ond*jo non l^otei mai formar pa^i« iju i . ? 

vi teir^cbi di weA>*Pfdinc! c’baiadHlprfQ fine : com 4 
Hauere : chefe Hebbi .. ■ £ ui. -j-a 

Giacere: Giacqui.^ %,* m:t r;. , rJ 

Vedàre. Vidi cq^^al^tottf affai. Efoippjo»* •. , i mìo 

>> Poiché (UoYui non Hebbi hòrà traqqùiH^ u*j-: {,• A 
i » Alzò*l mio cor > ch’jnfino a l’bora Giacqui' * . ? 

»,Vintódalfonnovidi vna granluce. ^ ^ S 

In ETTI terminali Pretetùodel Terzoordlne. comc.j» 
Credere ‘.Crederci. ^ 

Procedere : Procedetti 

]^iceucre: Riceueui: Efernpio. • r a A 

* "D^I balórdi Guifeardo io njoa crédetti^ giudic(pd>f> 
cuu’altra pedona Docc'« in T ancr. ' : . 

y r ki ' . * • ScO» 
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I , Lo Scolare Heto Procedette à più caldi prieghi. > 

Bocc.neibScoI* > 

IiP:è'ibbaciò> He abbracciò > Se amichcuoltnenretì Ri. 
ceuetee. Bocc. in Con. d*AnuerC " 

In quefta medefima iDcfìnaìza finifeono alcuni Preteriti 
rt: «dalia feconda enadieta de’ Verbi."' w ^ . 

Godere : Godei, Godetti.. o. i , .. - ‘.o - ■ j ' > . 

<Poiqi*:Potciipbtctfii ‘ .r v: < * • ■ i i 

.ì E'por CQfitrario idolti della tenta >I haimo^il fioetnededmo 
di quei della feconda. . ■ ^ 

Battere. Battei < • 

Empiere. Empiei 

Perdere ; Perdei f*. - ‘v . 

Rendere: Rendei . • 

Vendete: rivendei: -f- • ■» ;!. rfii-. 't r'-l • i-; 
Cau andone d a’ fuddérti il V etto Roltxipere c*llt'i IPtarerì- 
toftraurdinaciò. cioè Ruppi.';'/ -’i j,, 

,, Tanto mi die’, chd tutto Ruppe. Bocc. in Fra Albét^. . 

, , Quando ti Ruppi ai cor tanta durezza* ^ 

Termina in I L' doppia il Preterito dcBa quarta ^ * > • 
Cucire. Cuc4^ Ir »<< 

Sdrucire. Sdruci), -t:» 't "*t n '' , . 

.Sentire» SentqJ {"\.j ■ I ^ a c *. 4’3.-: •. ■ ; :> . ì 

Vdirc. Vdiii^empiou ' • '’j. '•;r . ì . .. • < ' ; , . 

Si flomc loda perfonar degna di fède Semi; . 'Boccàe. 
Procm.fcc. : * *t’. ; :;ir; ..J. : . 

> , Secondo, eh* io V di) già dire. Bocc. in Fra FcKéè. E ge- ' 
ncralmcntc i Preteriti de’ Verbi termitianti io S^O , • 
Apparifeo , Ardifeo ‘ . • > v 

Finifco. Impcdifco>&c. che fanno •’ ' 

Apparii : Ardij : tniàV dì rr: -n. . ..< , < 

Fini): impedii 

Tra* quali però non fi comprendono» • ' < ^ *•, ■ ■ f 

Cono(co> che fa Conobbi ' • ’ . « ,.*/ -id.i.w ^ < 

Crefeo : Crebbi • ■ 

Nafeo : Nacqui. £fempK>;*' i *-• • ,- <* : v 

'ftsl Appio 
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9 , Appio coòcvk^l Egli occhi iiiow chègcam' ì.^ m" oj , < 

,» Furon Tempre . . ; • . i ji’.T 

. ; , , Di che U paura gitiZrebbe forte. Socc. io Andeend . ^ 

ma vero Amico b . . . > • i . n uo '. 

j , Ti <bno j e {Q£oNM«i)uiia:>iétTEToicE. • <. i il 
li Praireiito tcrmioanteinSU-ccli do|>pianianiecàtilf<fnE 
con la S, femplice>Palcra'Con:laduppiica!ra.j ' j ) 
Con la fcmpiice fìnifee quello de’ Verbi >; chenelhrpnfìlE 
I -V ocC'.dei Pfiremc . Dimoftuciuo hùmo la.D » ciauEOCi 
all’Ó, 


, come 


i ... ,j .0 

i. - . 

t ; j ./ I . i * ^ . 




Ordo : A rii 

Dmido: Diuiii i .vi-.,: ; ' I 

Intendo : Incenii i *»r,h< /I 

Prendo: Prefi 

Rido : Rifi . E cento altri di quella forte* Eficropio. bi* > V 
rnEiiavigbavfeAdubil&Affi.' ' ji ' <b 
,,Ch'anzitempohadi vicÉ^Atiior.Diuifi. ^.! < o 

,»loi|OQKIhtenEÌ*hór»:qia^t fifiÌie *>:' ' w .. t r i . 

e non mcn di doicczza- > .• . r, < . t - i h:u .ì . , 

piapger;prchd6>;che del cahto Prefi. ^ > . .•• o 
Vi E gran tempo è ch’io ptefi il primier falt ». ■ * 
«»S’AfiicaPianic> Italia pon ne Rife. » 

Efce fuor di Regola il Verbo Fedo > chenel.Prat. ba FciH. 
i , £ Membra rocce, c fmagiiare Artae ^ e F^ej < ^ v , } > ì 
Finifce p.^Moehti? in SI, con ià fempticf Siit Pnaerito de* 
Verbi chan la Gidauanti allaO,come .-ri.d jo 
.Accolgo: Accolli '.t.K .t'iih :V 2 ; I '■ c \ , c 
Dipongo ; Tlipofi ; •• • 

Giungo: Giunfi • \v\. : \ 

Piango : Pianfi ‘ ozr'i-.ìsr^'j t;yj . T 

,,Quand’vn<or tante in fevirniti Accolfc?- ' ^ 

iuiDipofe 

, , Le fue vittoriofe , e cai^^pogite. > i • . s r. , . t i 

>, Come io Giunfi in quella certa, fiocc.' in Mattelb = V 

,, lo.PtanlVhor canto, chc’lcdefte lume . ' 

» i Quel viuo iòle a'giiocchi mici non cela. * ' ^ : c\ : 

. r ' Tran- 


Digitized by Google 



'* 1 ‘ \ 

: * ". ; I *• 1 . , ■ K 1 !•■ •, I. •) ■ . ' ' 


l*ì 

Tianne fiori ^ngObChcla.TcIu»t*'^ 

E Vcngo.VcnnùEwmpio-i ‘i • . ^ 

,4Tatn««l MHfòtMt» T«it*«io «alcnda. ^ j 

,,Ncm Venni qui per dirui le bagie.Boc^I Gitolo. 

Ei cofi ancora quello dc’vcibij che bau la Rjdioanii aU Qt 
Apro./^crfi 
Correiuò)^ *5^'^ i"-'''--* 

Cuopro.Cuojicrfi 

SofFcro.Sof!crfi.EfcnipÌ!».' *• ' ^ i’ - ^ • ■, 

, » Le Notti non ftir mai dal Di>ch Adanso. ' > i-i , 

, , A perfe gli occhi ,lì foaui,e ^ ' - > ' ' ^ . ^ . 0 

, , Lafld^chc le parole ib'hòtìrlio^riù' „ ^ , 

Finil(te:pOli««rrcQir J*SS;diiplfcara ilPtcwifo^ VVfr 

bi • chf nel Prefcnce IWnioftrai iuo han la C> dauanii ^ 
l’O.comc 

Adduco:AdduiFi •’■[• ; ' 

Cuccorcofi. <' ■ 

DiW.DIfli.EiemplÒ;’' ^ ^ ^ ^ ■ 7 ri 

,, Il Sole le Coffe le carni tanto,quanroficv<»euI.l > 

Bocc.neHoScfifl. ’* >• «i ' c i? mi ^ 

,,S’il Diflì,contra iB&s^’armi ogmftelia..;;.: .:*' [! .b ?f; V . ^ 

Falla la Regola in 

Torco»che fiaTForii» V;'^ i 'iu . r.i;’*v\ 

V inco.V infi.Efempio. • 

» fRicooofei colcùchc prima Torfe. 



_ , -' ) ’i y, 

^IvWrtesJAteiràndront^ir^^^ “ V * 

E con la medefima duppUcacione di SS#qttcU®d® 
han doppi a>GGidauantìairO* fW ir»' " . 

Leggo.Leffì - . .ì'-’i ob 'Jtj;! j, . ;..a ,i j 

Trafiggo-Trafiffi . . •.'* 

Ttaggo.Traflì,&c.Efcmpfo. ^ ' 

• t Auucgiia ch^io non fapeflii lfigg^Mlkfcc®*ÌKlìflW>l8l 
, , ni»ch*io hauea :: ' jup ,1 < .msx\ 

In quanti modi, cu lai ci punii | cTtafiffi* Boocaq.?ii^i, 
'Gsrfct; li'}? i tlL-L-V ir?i tiC c>r’uu'i.^ . 

.ouoi * » la pta 


N ' 
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■ nélytfhom 

j ,In prtfenza di chi andana .^cdichiiveili» Teaflc^ 
, , fuori quefta fua borCa. Bocc. ia A ndceuc i* . V .u; , n? v 2 
£ medefìmamenccit'.i^rMedto.diftttCi iVflild.dbc liaitla 
Tjdauanti alIaO, t. < ''v : ' ir, ;r„ .-o.- . 

PcrCUOtOjPci'COflì» . 1 i t»' ' ,* . 4 .:^ .< 

RifcuotOjRifcoflì.Efempio. 

, , La Nauc (drufcita pcrcofTc a certe piagge. Boc£A6«ncil» 

Sold. , ^ i 

,, Io mi Rifco(n,&ellaolrtepaiiaDdo. i;:ni m ^ 
jjPaftò. ^ 1 Iti h'.» r \ o' r. ì 

Sene cauaMctto,chefaidi& r >r i;: ' , 


‘irrir. .,s 
•!u. l'j 


còmC‘ 

|4uouo.Mqfl[i. 

Scriuo.Scrirtì. 

Viuo,Viffi.Efempio. w • • 

I » La principal cagione > per la quale ith Moot e tQlt.a vra< - 
Bocc.li'TraGiouani. • . )j -ì?u ì>- /. , 

’jiChcmai sìfaldo in marmo nonfiScriflc, .^ ì..ì ,.i j.f 

di fpcmcdiorviuopwxit pianto* ■- ; < ,if’ Ci uY . 

t ♦ £l . 

DfllaTetTJt del nudeftmo ’ 
del Mene , .V/. |. .‘ir. jltii /.cor;' '/ 

.Vile'! j ■* ‘ j-r- c‘ j».. , 

L a feconda voce nel Num^o dèi Menajba 

par ioni, cioè in ASUL QtsfiJo del primpordiofidc' . 
VcrBl^oiiMa’. ,CZih “f'n jì! n* >: . 

Cantafti.Araafti. * *0*:u :: ' /; j h rw • 

In ESTL, del fecondo ordine, c del tento, 

Vedcfti.Prcndefti* 

In ISTI*, del quarto ordine. uu\ - .y, . ^ 

SentiftiiXWdliifcmpioi.^r .. ' vf ... . ^ .jj-/ * . 


j ‘ ”.C'. ‘ 





(onos, 


«55. 
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follo. I fratelli di Lifab* . i T 
> ) La qual tu con amorofa> e fconuencQoleftmìftà' prende^ 
fti Mad.Bericola. >.*, 

, «.Hdaìi cu io^qucMa niuna^c»fa'* tì<<iifpiacefrp Kp^ 
ucJ.iS. ... i-.. • 

, i. ’ , ; ’rt • 'Ot*.! • 

.TJ^Alqu^ftaT crza auCora.tre Èxtì * cioè que Ilo t!d .Vcfy • 
11* bo della prima maniera in O > fegnato ooiraccei|to 
^giaueAtnà^Andò Ganrò» ij ‘ .1* j >v . •: » f .f ^ 

In £ , il Pcccerito della feconda > ecerza maniera, conica 
Dolfc,Accplfffc- 1 1 . 'ì.:. f V , 

£c In 1> fcmplice quello del quarto ordine.Àpri. Senti. Vdi« 
con tgi^ci’<Mei>Vefbi, chenel prefencepicno^aifao^nì- 
feono in SgO , de^ quali ho tocco qui di fopra -, ma con 
> tale dì^renza» clieneUa primaTVoce hanno^la II 
pia« eforne^hq auuettico in quei luogo, & in quefta/aa^ 
fcmplice fegnaradi accento^raucjcomejxionranofau-» 
coricà notate appreflo. t }• 

’ Efemjpio del Primo TerroinantfiioO»^ - . 

» , Ma di canto rAmò Dio , che niun male ^ £sce nella ca«> 
duca.Bocc.nello Scol. ? T ’ ^ il «!• — , 

», La Fante hauendo molto commendata la Donna Andò/ . 

e fi gli aperfe.Bocc. in Rinal. . . ^ - 

Se n*eccettuano i Monofillabi . , ^ J 

Do,che fa Diede. .5 . . 

«> Tanto ^en$XÌiiade»’jQbf cucio mi^ppe.AQacac< io|c>i 

» AJbeo,'>. ivb O” »-v . . 'f‘ « ii; l-h ì-i.-.V fi- ! ..'-r. f 
Fo.Fcce^ ' j ; >a a >»* ad tfnn':' ■' 1 : . . ..;r 

, > Rifpofe di vedere fe rcriiirc il voleflc,c cofi ffccc Bocc..^ . . 

Melchif. . ; 

Sco.Steite. ^ 

»^La Dpnqa vedendo queBo alquajjicp fppcaTe'ftcccé.^pc, < 

.. càc.inFc|Jer.; x 
Efempio 

r-iJ'-' fci 


della fceondafC Tcrap naaidaf a*: :? 
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Tcrmintmein £» < •< '* ' 

Ten»,t€'mwe--*- = ^ ‘ ' 

^ , Te^eo^e no» p«t ilciaguM gli veniflfe ifiiaretca la via«^ . 

Boccin Bcrgam. ^ ' 

, , E caramente Accolfe-a ic quellTna. . . . , 

Efempio dcl'Pcaterito dpi verbo del ordine in I » 

coll'accento fopra la f. ^ , „ 

a , E chètaiiieMeandstfòfàic alla Cetlai^elte Apri* Boce* 

nelMonacco. V. •' ‘’ i ^ 

, Et ancora che vecchio fofle >' Senti nò» i»en eocmti gh 

' ftimoli della carne Bdcc».nel Monaco^ ' \ * 

..Gianotiocofnevdicofid|re,Bocc.inBerit4 - ' ; 

' . Óitu Vffidtl Prttirit9ml NtmirVdài 

L a Brim»Voc»delPi:«<t)tanelNBii». M»i^rt=»tt« 
mina in MO.coo la MM.duj>pl»caw.eome ; ■ • ' | 
Amammo: amammo i » . 

Tacemme: Vedemmo 

Lcggetnmo;Scrtócmtno.’"- , r»’ 

Scm5rmfKKVdimtnp;^^j^^ ^ 

La feconda fiorfee in STfc. 

Amafte.- • • t — _ 
Tacefte. ■ • , 

L€K««c* 

colali» pwchnqueft» htU Ej j>« fine> fc 

‘ •■vr^ 

Cantaftì* 

r^f'a «ual fimiglianaa «faho;»MW,dieti*foti^^ 
ftedM lerinmationi , vfcndole egualmenW ft^d«fi^, 


t 

A 


, » 

1 j : • ■ - M i '. - *■ ' g 


:.ii. 


V 


‘f- 
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Dtl^nb6*^\ X 17 

! ' LaTtfrzft è dì Tre foréi • ■ i| PreÈerita del Pi iena ordine 
Termina in APRONO, come’ ' 

AflaàrofKai Cantarono» AndUfono > 

Contra la forma vfaca da moiri Moderni , che la finifeono % 
inO'RONO. n/. ' * i ' 

A mòrono Canròrono, il che c errore , - ' u 

£ quella Voce foghonoi Poeti beaà fpedbraccocciarla. 
Èfempio. ^ 

onde i miei guai " 

) , Noi éomOne dolor s^ncom^^cìaro . ....li. 

Ch*i bei vollri occhi Donna mi Legato • 

Quello del Secondo» e del Tetzó ordine fìnifee io RO« 
come . 

Doife DoMcro . • ' ,u 

Teitietre. Temer CCTo« ; ‘ 

Lede. Lelfero . 

‘ PrcfcPrcfcro'. ' ^ ^ 

£ l!alcra‘del-Quarto órdine fihifcc ih IKONO* ' 
Senti'Sentìroiio . 

Vdi*Vdirono 

Se n’eccetua il Verbo Venire, che fò . 

Venni. Vennero. 

Dei Preterito piu che Perfette, 

I. 

S I comenclla fecondale ter» Voce dtiPtetcriro Perfet 
co v'inreruiene di necellìcà il Verbo Hauere.e fenza nò 
fi DUO fare, come ho mollraro di fopra;cofi hd Ubrmai e 
il Piu che Perfetto fi richiede necefiariamente la rompa 
gniadelfoUefib Verbo. .L . ' . . . ' 

11 medefimo fi dcxirà intendere dd Verbo , ElTeceiquando 
fi parla dei PalHiio. 

Ma il Perfetto , e’j Piu che Perfetto in due cofe fon tra io. 
ro digerenti : Prima » chc’IPerfctto moUra bene rompo 
iìnip : Ma il Piu che Pctlctro dinota tempo pia ionia* 
no. L'altra dificréza è: éhe il Peri^ccó ha in o^uma del* 

le tre 
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Dd^mbolx ... 

■ le ere perfonc tre.VocipamcoiarìyfcòtidtftiittbiM di 
tcmpojcomc già s’c detto :j ' . ' < " u 

Et il più che Perfetto n*ha vna fola per ciafcima, coiiiC ‘\ 
lohaueua’ , J l- : > 

Tuhaueui Amato 

Colui haueua . ?r £... t 

Ecofinclnutncrodelpiu» V3< T,* • ' ì 

Noihaucuamo 
Voihaucuate 
Coloto haueuano . 


^ Amato 


»r*. ; 


• Vi- ' 


I L tempo ù venire ; o Futuro> che vogliam chianaarló * é 
Altramente bteue nella Tua materia * quanto facile ad 
intenderlo* 

Quefto Tempo ha per peculiar confonante la Ricoh^iii^ 
ta co la Tua. Vocalcila quale è la 0»con fopr a l’accento 
graue per fine della Tua prima Voce nel minor Nume* 


aojcome. 

Amerò : Temerò, -v: > . ; • - • 

Scriuerò: Vdirò- •* 

Nella Seconda la I. 

Amerai :Tcnerai,' ' . 

Scriucrai: Vdirai . 

Nella Terza l’A fegnata pure dell’accento gcauc 
Amara '.Temerà > • 

Scrinerà: Vdirà> '• ■ ■ ■ ' • • » 

NelNumctodelpiù. ' ^ 

La prima voce finifee in MO. 

Amaremo; Temeremo, • • * V ’ :'’ 

Scriueremo: Vditemo, . • - . ' -v 

La Seconda termina in Tei ' ' ■ u . . t 

Amarete *, Temerete . 



'• M ve . -fc. 4 # 

' . t '' ' * 

t 

. 

''t'.rh 'I 

5 ;; T^' 

■ f »ì ■ ' ^ 
} • I * ' * ' J 

r. . • 

. « \ # 


Scriuere:- * ' ^ ‘ ’ 

La Terza ha per fine la particella > ANNO. « 

Ama» 
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Amarftnno:Teniaanno* ,-j. 

Scriucranno: V<liranno. ,,tu. 

Occor«Do nel Futuro due oiTeniacioni ; JVna, che hc’Véri 
b{ della prima maniera la Vocale A> che è polla dauan- 
ti alla R» Tuo rordinatiamcntc la lingua cangiarla in £» 
Efempio. , > • • . ; 

, , Qual Donna Canterà fc non canto io.. Bocc.C<uiz.dcUa 
G.fec. . f ‘ ^ ^ 

> Canterò compio vi ili in libertade. •. , ' 

£ cofidiralIiAmcròjAmerai.AmeriiS^ Ameremo. Ame^ 
ictet Ameranno> e coofeguenjcem^te tutti gli altri fi. 
inili. . , „ 

L'altra pfieruatione fi è : che rutti i Verbi , eccetto' quelli 
^clla prma manieragli quali nella Terza Voce del Préi 
fente Dimoftratiuo nel Numero del Meno hanno la 
dauanti Pvltima vocale>«onic 
Vede : o la R» come ... , ^ ^ 

Sofiere. o la T ,comc - 1 ^ ' j " 

Puote oucroja V. come ^ * I .. li ‘ , . , ■ • . ' 

yiue: fuol la purità della Lingua nel' Futuro rifirìnget. 
li» cfincoparliintucteie Voci» ^ in tutti i Numeri } 
dicendo ' ^ 

Vedrò: Vedrai: Vedrà. . 

&iFio:Soffi:ai:^firà. ‘ ' v 

Potro:Potrai:Potrà, ...4 

Viucrò: ViucraitViucrà. 

E coli nel Numero del Piu: ...... , 

ViurcmocVcjicjnp. ' ^ 

yiurere: Vedrerc,e gli altri 




r;* ^ 

l*f * ' 4 I 


l ■ t 

:-jìA 


, Vtirjmptratfuo » t deì^,Poti 4tl fua 
fri finte p 

*•* j • j* \ 

• * ♦* * 

H a rlmperariueambiducl Numeri rii 

Maggiore, * . ';7 

Nei Primo ha dilcPc^eHa Set^a, 

“’l "■■"'ÌTCr*- 


Def^erbo. 

Nel Secondo l‘ha tutte tre . bcnche-Ia' infima ìnon liabbia 
propriamcnreil fignificato ImperartutJ. f>erchcniuno 

• córnirida a fc ftcÌTo.epct^> quando l’vfiamo fta in modo 
' d*ecòftationc,o drdclìbctatione.non di comandamento. 

' Eiempto. 

• Cerchiamo il Cicl,fe qui Nulla ne piace. * * ^ 

Andino adunque, e bene auuentufofahichìffr - « 

’jAiTagliamolaNauc. bocc.in Gerb. • 

Ha parimente dpc Tempi fòli, fenza Più, cioè imcfcntc, 
■cMFùturo! ' ■ ' In r:‘r* . . 

E*n ciafcuno d*ciTt due Pctfonc nel Numero del* Menò % e 

tre in quello del Piu. . * , * 

f >*'nué'?lef Tempo P^efttité nel Numerodcl Meno tec- 

^rfiinanocomèfcéue^cfòf^^^^^^^^ V-r ■ a 
i'a SetondaMe Vèrbi délPrtino ordine tofee m Ai 

.Ama Tu t Canta Tu. ^ ^ a • V 

ElaTcrzainl. _ . , ^ 

Ami ColuitCanti Colui. ^ ‘ ^ ^ t 'r ' 

Nel Numero del ?iu la Prima»c la Terza mO, e la fecon.* 

• ■ . *»-aÌ> * I .ili ' ' 'ii * i» . i I . * <■ 

Védiàmo: lieg^'àmmSehtiamoNoi. '' •' ' 
Vcdcie:Leggiete:SentitcVoi. V 

Vedano Lcggano;Sentino coloro. 

E U medefimo il Futuro dcll’lmperàiitìo^i^t^quejlo del 
Dimofttatiuo>da qucftq 

inoftratiuo ha in amenduci Numcri'tulfé 18 tre Voti > 
come ho moftm al ftio luogo : e quefto nel Numero del 
Mcnon*haducfólc-.hfSeb<5ida,c laTeraa-4>cc la ragio. 
ncpocofaaUceata-, - ^ ' 

Et ha poi t|Utc le V oci nel Numero del Pm.come ^ 
AmanÙ-Tu; ^ ■' ‘ [ I 

'^awi»o Nd : Aniitrete Voi: Amaranno 


7>HFtthdi'> 13 1 '/ 

Recano in qucfla materia deU'Imptfadao ikiiài Auocip^ ' 
timenti. . .‘r-v • !j-'VIì n' -.r, . 

li Primo Cjche fe ilmperatiuo nio<iodinegare,o<U^ 

Piohibirc, vfajavoce prefence dell* Indeiìntuuo » iiju 
compagnia della .Negatiua> alia maniera che fanno i 
Latini. '**...•>••' V ', , 'óV/kV 

Non DireiNonFarr.Non guardate«&e.£fempio»' " 

>> Non Fare Idolo vn nome* ■ 

Vanojfcnaafoggctto; r-rri^.'vmur-.-ì^y. / 

9 > Non Guardar mc,ma chi degnò creàfmì* . i.. ■; > 

#, NonIaToccar,mariuccentca*picdl:cii.;L'I j u t 
, , Le di ch*JO farò la tofto,chVpoHa. . . 

L’Altro»che rinipcraciuo,olrre al proprio i^’ficae» di 
mandare» (ì pone in diuerfi altri aocoraitónat; ; * i 
1 Auuercice ‘ r:‘i • » 

1 Efortarc , t 1* i . 

i Pregare 'i '';b .';::cbno'> 

4 Riprendere .'f. . ljo:? jlio 4 ' 

Rimprouerare.Efempi. ' . .i > >ri;.7'ìsrjr . * ! 

», Signor Mirate come fi lemM vola, 4.;À. v » 

», Voi fere hor qui,Penfate alla partita. ' ' ^ ». . 

, , Piacciaui porre gliodij,'c gli fdegni. : j \i ' iti 
•> Pon man'in quella vcnetahil chioma 4 
»» Vergine s’a mercede ■. , 

,iMirCTÌa«ftreAiadcl’huraanecofe,: i'f).Tq ' f 

, iGiàmaiti volfcialmiopregot^inchHiilBrii'';Ì7f: -m) fi 
,, Accorri a la mia Guerra., 'j.i.'. 7 i jr.. ,r. l 

, rFammLchepuoidelattiagfatiadcgno«r fi 
i i Ite fuperbijC miferi Chtiftiani tot u r r j 

, ,GonfuYXiai^f«onahip^nanViCàgtisqG.jj , ..r.-,^Llh; 

4 » Che 1 Sepolcro diiChradox jn matr^mCaoi.^. }u >7 1 ^ i 
, »Or Supetbite»e via col vifo altcto. ji. ' 

,, Figliuoli d’Eua.Infer.i a. • i fn/.aiA . 1 ; 

Il Terzo» cticilNof^jo Pfonomej .che i^onipagnaia I 
Voce dcirimpctàtìuo» il più delle vohdà ‘pedone al 
Vctbo, ' .h' 

la ttDi; 
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tji: Óelyirbo,^. 

Af06r>C(m cui ipdTc^ Dirlo»- : - 
, , T leda il Vulgo ignoran£(e»io dico • • 

» f Facdaooió prima Efili e poi ammaeftrìngli ahrì. Boe* • 
inXedal . • ' ' 

1 i. . . ■ ” ■! * . • " 

Dtl De/iderattuote del Soggiontiuo» . ' < 

Q VeiU dqeModi Di(ideraciuo« cSoggiontìuo fi-^» 
fon dire vna (tcfTa cofa.hauendoi mCdefimi Tempi : 
le Voci cemuni > ccmqueiia foladiUkrenza era loro . La 
quaPc , che il Defideratiuo prède Htiua coenpamia Tin* 
frafericce Particelle figniiìcattue d'adèteo» edi ddidetio. , 

cioè ^ ^ . 

Dio VogHaiPhicdaaDK^ '• 

Piacele a DùKVoleffe Dio» • • r r. . 

O Purc.pSc.&c. f ■ ^ 4 

£’l Soggiunciuo ha Taltre fue:come . 

Conciona cofa che, Podo che 
Concio fòde cofa che: 

Le quali particelle come s*vfino« 3 c a quai tempo fouano , 
fi vedrà efpredb nella variatione de* Verbi. 

, • •.»•*•* * . • 
DelPre/emcdelDt/ideratmif^e/M 

^ tTermitmiotu» *. • 


». .V - / 

E Dauuertire primieramente » che ciafeun prefente Di* 
nderatiuoba^ Potdin^ioinchiufo feeoil Tempo 
Imperfetto, che Pendente fi potrà giuftamente chiif 
marlo: il quale fi come badoppio pentimento» co&ha 

Quclk^che è proprio Prefeote ha la primate la feconda VO7 
ce nd NumerodeLMeno terroinana in SI , con SS, dup- 
plicàta: 

Amadì lo: Amalli Tu: 

£ la Tcr^inS£i-con lamededma duppUcatiome driiadi» 

iconfonantéSS. 1' . i. . • 


'fAro^c Cqittk 
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Nel Numero del Più ha la prima (c^hiadoneio MO.' 
Amailitno^Caocadimo Noli r. 

La Seconda in ST£ 9 • .j 

ìAmaftfsCantaftaVoi» ' ’* • i* '.rio- 3-X 

Là Terza di doppia cerrainauone egualnoente vfata »doè 
inRO.&mNÒ: 

AnaiTcro, Amarono. i / .;. ..-‘.l 

CantaiferoyCancaiTono. > 

' r'^'d ' i*T 

DelNm^erfetto onero T empa Vendente i ^ ; 




y . , 


L *AIcro>che lmperfètro,e PcndcDie lì chiama ha ndNu 
mero minore la prima Voce terminante in £L < 
Amateli Cantare!: c 

La Seconda in HSTf» 

AmarcftnCaniercfti. . . n ; 

La Terza in EBBE. 

• Amerebbe.Cantercbbe« ' • > >.: 

• Nel Numero Maggiore. 

LaErimainEMMO. . ' y 

Amercramo. , • .v • 

La Seconda in ESTE. ^ 

:sAitteicÌle. . • ... 

La Terza in EBBÈRO.& in ÉBBONO. 

• Jlmercbbero^Aóierebbofio. \ 

- Aggiungni apprcflb^tàc olttc alle dette Voci , n‘ha akuàe 
altrcsefono. r ' • 

Ameriadn vece di Amereìbe d*Amerébbe» • ' a < ..'A 

Amerertìrao, Aineriano « in luogo d’Araacromo # Amci 
< c rebbero. < 

Le quali fono piu da Verfo>che da Profa. • >. < 

y\ • 

DeiVreteritoVerfeito* 

H O tocco di fopra parlando del Preterito Dimoftra* 
liuoj ch’ogni Pxecerito ò compofto^Pàmciplo 

:■ .11 i ^ ^ 
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5,J|4 ^ Ììeiynho* 

X f.éeipfoprìoMeHiO, conia compàgnti del Verbo Haìie« 
re*quando il fconmencoè Actiuo«c rePalHuo del Verbo 
clTcrc. ' j.' 

Replico bora il mede(rtTio*& aggiun(;o,che la (leda nùilu- 
j:a,e compodcìoiie fi fa ancora del J^eeeriro più ch£ Pir- 

fettOi .1 .■ . ■ ’ ' 

DclPrimoccco rEfcmDlo>Dcll*AIrradi'remo apprefTo. " 

‘ Nel Min.hbira. ■ ;0 

Piaccia a Dio ch*io Habbla Amato. 

Tu«eG>Ìui Habbia-Amato. 

Nel Maggiore* 

t Voglia Iddiotche Noi Habbi amo Amato; j v : . / 'i 

Voi gabbiate Ama»). , ^ ' v i, »' 

Coloro habbiano Amato* . • 




^ Del preterito piu che pirfetto, 

Q VedoTempofìdiuidein due Membra*, il Primo il 
chiamareino Indefinito perche dimodra tempo 
^ lenza li mitatione alcuna. ' ' 

Dio voieOe ch'io Haueffi i tu hauellì : Colui hauede Ama- 
Co • 

Che Noi hauedimo: Voi hauefte ; Coloro hauedeio Ama* 
co. " ■ ' . ' ' ■ ■ 

. Ouero haueffì Io : hauedì Tu : haaede Colui Amato > &c* 
'^DAltco Aicmbro dpuodircTrap^acb , che dinota Tdn- 
po di èran lunga padato. 

Hautet Amato lo ;nauredt Amato Tu; haurebbe Amato 
Colui. .../ 

Hauremmo Amato Noi : haurede Voi : haurebbono Co* 

loro. . y ....... . . :/ 

Del Futuro Defideréttue» 

. T If Verbo della Prima G^ngiugatione ha in quedo Tctn- 
L od Numero del. Meno voa fola Voce ter« 


I : ■> 


minante 
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minante in I, che fcruc a tutte I , 

PiawiaaDk^l«.|:;. ■ ^ n o'ir!V.TÌ<f 

Io Ami:Tu,c Colui Arai - 


IO Alili; iu*c\^iui filili , K -- ...r, '^VT 

NdNu^dt]^,^» 


i'h •;:■ : r^-'r il 


Che noi Amiamo. 

Voi ArojatCr T fi. ^ 

ColoroAmino 
Il Verbo della Seconda Congiugaji^Qoeìn^] NumerbVdel 
z' Meno parimente vna ^TavpM tcripw^^e 

tutte le tre pcrióne , Voglia Dio che to Veda: TJkQ.Có» 
lutVeda.. < m i « . . » 

Nel Numero del Pia fì’ba'trc»dil3intf. . ' m 

Che Npivediamo ... , „,y" ; ’ 

£ la raede^iiia.ibrBia., je;tcta^a^ pipcicdc AcUe Vcicf 
della terza>e quarta Congiugationeicomc' 
.FacdaDiochcIfiJuiCqluiRi^^ r 

Noi Ridianx>:voi Ridiate : Coloro Ridano : che Iq :Tu : 

• Sente. , .ij' / ■-■*■/* »i**r*»i’*^ 

NoiScntiarabjiVoiSendà^ ' , 

/ 

Dtl SeggiumiuQ* 

T L Soggiuntiuo , come ho detto > è il raedefimo col Di<» 

Conciofia cofa che lo Arni:Tu»ò ó^Iiii Ami.' ' ' ' <‘: , r 

E nel Numero Maggiore. 

Conciofia cqf. , che Noi Amiamo voi ARÙacè: Coloro 
Amino. ' ' , ^ 

- L’Imperfetto i in;u|to fiihìic àirimpcrfetto del Difitlera* 
“uo. ^ ‘ ■ 

Concio folTe cofa che Io:Tu amaifirCofui Àihaife ^ ,|v 
Noi Amafiitno ; voi. Amaftc Coloro Amaflero 
Araaflbno. '* ‘ 


I 4 ‘ irpài- 
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Il pendente iimèdcfimo. * ^ ' / 

perciochcio amerei. Tu amerem* Colui' àititraibe*'' 
Nel numero Maggiore. '1' ": 

Noi ameremmo * Vot amerefte.’ Cou^anierebbero to 
amercbbono. ' ” ' '' 

Il paflfaco. Conciona cofa che io habbia*Tu babbi* Colut 
, Rabbia amato*^ r . ! - 

NelNumcto Madore. . 

Kor habbiamo « Voi babbiate* Coloro ' habbiano 

' amato • * < ‘ ^ 

U piu che paiTato*Concio foiTe cofa» che io hauefli. Tu ha* 
neifì. Colui haue^e amato. ' 

Noihaueflìmo, Voibauefte. Coloro haueflfero amato.' 
Onero *’ Haurei io* Haurefti • Tu hauréfte colui 


’ HàittcSnohoi C’ Haur^VoiH^arcbbcro j o baurcbbo- 
no coloro amato* ’ ^ . V 

U Futuro rha proptfo • e non cotnutie col Diltd^a- 

•. ‘tturt • * •’ ’-i - 




Quando io baurò .-Tu haurai. Colui - hàurà- amaro * 
kauremb • Vòt ’bautere ^ Cbloro ' haurànno. 
amaro. 




. . DtWInfmit§* 

iw". ». J/f : : • • -t • * 


0 '.‘- 
t Ji’ÌK.' 


t Rc follò I Ttihpi deirinfifiito. 

Il Prcfente > come Amare. 

11 Preterito. Haurcftc Amato.' . ’ 

11 Futuro. Haucre ad* Amare» 

Ha in ciàfeuno de* fuoi Tempi yna voce folaga quale fup- 
pulce per amendue i Numeri. 

Et và accompagnato fempre con altro Verbai còrnei 
Io voglio Amare ‘ 

Tu vuoi Amare • 

Colui non vuole amare ; e coli (ucceinuimientc negU altri 
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IXdytflK^ ij-7 

Seme l’Infinito fpélte volte per Nome, si nel Retto , come 
negli Obliqui, prendoimcHiùaon afe i’Arcicolo Maf* 
chilc. Efempio. 

•» Deh dimmi fe’l Modr , esi gran pena. . • v 

- , > Tu non l'accorgi del fuggir de l’hotc. 

• , Egli hebbe occhi al veder', al volar penne. 

» , Ella già moifa difle , Al creder mio, 
•,,Tuftaraiinterrafcnzarocmoli’anni. ri 

», E vedrà H vaneggiar di queftì luftri. 

Che lungc, c preiK» col Tuo dir m’acquifti. 
S'accompagna ccm le Prcpofitioni A, Da', Per, in (?• 
gnificato del Gerundio , dinotante materia , & occafie* 
nc. Efempio. i , 

,Com’Huom,Ch’A Nuocer luogo, e tempo afpètta» , 
,,Tempo Da Trauagliarc quanto c*l Giorno. . ; 

, , Per fare vna leggia dra fua vendetta 
, , E Punir* in vn di ben mille oflfdc. . . . , ^ 

• ' 'DeiFèrboTalfgio, . 

S Èguita Secondo l'ordine il Verbo Paflìuo , patto del . 
r Attiuo , del quale però poco ci^ occorrerà di dite 
fol, ch'egli ha ime^firoi Mòdi Tempi: Numeri! 
Voci : e Maniere , chcjf Verbo onde ha origine. 

Si compone del VcrbortìTcfe , c della terza voce del Pec- 
rerito dei fuo Verdo Attiuo. o fecondo altri del Partici* 
pio Pailluo. Dicendoli 
lo Sono, \ . 

Tu Sci y Amato j 
C olui è J 

Noi, Siamo; Voi Siete: ^loro Sono Amati* e coG di 
iiìanóin mano nelle Voi de gli altri Tempi , e deiralCre 
Maniere de’ Verbi : come ciò li cònofeera diftintamen- 
ce al luogo delle variationi. 


.>« 4 . "Dei 
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tjS Deiy erbai 

./ ! . ■ '.VtlFirbi Neutra*^ . 

I L Neutro è di Jue fiittl.La priniahA pantcipatione del- 
Tattiuo , si nella Voce > come nel feottincbco perche 
lignifica Fare.' • 

Io camino:tuftai:coIui parte ' ; , 

L‘alria forte è il Neutro Paifiuo , coli chiamato in fegnp 
d’alcuna paflione d*anirao » c’babbia la pcifona o d* Al- 
legrezza. o di Mcftrria , o di Timore, e queAo m ralc^ 
ligoificato haura femprc congiunto fccoil pFonomc,có 
' alcuna delle Particelle Mi ; Ti : Si: Vi : Ci; Dirooftratiui 
della Pcrfonapaflìonata^oroc ‘ 

Io Mi Allegro • - ; - • ’ i 

TuTi Dudli - ■ : : . V ■ . 

Colui Si Turba. / . . 

Coli. Noi Ci Allegriamo:Voi Vi Dolete:Cotoro Si Turba- 
no>&c. ^ .... 

Puoifì aggiungere vnà terza' forte di Neutro s cioè di quei 
Verbi che fi pongono afiòlutamente da fé, lenza pallate 
I ina|tro:corae • > ' • 

Io Dormo:Tu v^lùColui Piange. ’ , . ■ 

' La qual forma di parlare è di quattro Maniere^ la PximftLi» 
col Retto foto: come . • ■ 

- , , Io dormo,- & Amor V celia per mio danno. 

La Seconda con due cali Kctthc’l Verbo in mezzo 
Tu vini Allegro. i: 

Colui parte confolato. T - , 

La terza col Rettp>e col terzo Calò . 

Pietro rincrefce A Tuni, 

■. Voidifpiacetc Adogn’wno. • . . ' v. >/ ,o'; ,♦ 
LVltima con la PrcpoficioQe , Di > figoificante Maceria} o 
caufa clficieme.'^ ■ ' : - ... .'jj.;. 

Io muoio Di fono. . ; 

Tu fc* Di gtoflò ingegno. 
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. I tklVerhé imptr/onate» 

L 'Impcffodalc ha qècftoNomcj per e(Tcr priUD dtl!e 
PerfonC»fc bene coi fuono della terza Voce del McdOf . 
moftra ftioti fu*l generale le fuc operatìonij come. • 
Neuiga:Piouc*.TuonQj . , L . . ’ 

Hapciò »comc gl» altri Vcfbi, iMoJi >& i ^empì: ma yn 
! mi®, folo, ch’èli Minute* 

’Wftip Preterito Perfetto ,cpitr che.Pcrfcito s’accoinpagna 
cól Verbo Softamiuo a la manieia dei Verbo. Neutro, 
.cotrfcl- ' ; ■> ; . 

E NcuìgatavcPìouuto:c Tonato. . 

Sono due forti dTmpctfonali: L’vna che non e detiuaca da 
Verbo alcuno, come Nemga:Ti|iona:Pioue» . ‘ 

L’altra, che difccnde dal Vetbo Attilio oNcuefo; e que- 
lla c accompagnata fernpreidalla Particella, SI» aggiun- 
ta al fìne,& ancora prepoHa al Vctbo,comc , . ' 
AmafiiCantàfi: Allegrali. * . 

Sj 3tna:SiCaotà:Si Allegra.; ì . , 

La qual Particella, SI, quando c aggiunta al Vécbò Molio« 

.. fiUabofemprclì raddoppiàìComc ‘ j ^ . c 

Dc:Da:DaflS»:.vu..‘: 

Sco:Sta*.StalIì. 

Fo:Fa:Fain. ' . . . u: - o. - 

Parimente 1! raddoppia nella tetza' Vocc delFuttuA*. . 

Amerà.AmeralIì r ? ’ rr. .' ^ 

Cantcrà.Canreradi :'!V 

Ma di quella Dupplicationt vedi quel’ch’ho frìtto al cap> 

^ del Raddoppi amotfo delle Coulbnanti.f' / 




La Variathne dellt Quattro M anitre Prenti» 
' fdidt' Verbi* 




** • « 

R Eftaroi bora per intefà'cognitione dc*ycrbi dlmoftta* 
< re oculat àgietìcc le Opterò lor^ Ordinarie , e Pr ini 

' pàli 
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pali varialioni , che dao Regola alfaltre. 

Ma ftirao necclfóriodi doucr prima dire di Due Vctbi pai 
ticolari , Guida , o Miniftri di lucci gli alcri. che foip 
Hauere*/& 

Edere. 

li Primo fcrueairActiuo. ^ 

L’ Alerò al Paflìuo , & in moke Voci al Neutro. 

Li duali Verbi han tanta conformità infieme * die bene 
ìpeflfo Tvno paffa yicendeuolracntc nella fignificationc 
<Kll*aIcro : c ciò cofi ift Profa » come in V erfo. Efempto 

delPrimo* ^ 

Gran Tempo Ha i ch’io m’accorfi . Bocc. nel Zima. 

* ^ Edouc Ha maggior Maeftri, che fon qui. Boccac.in 

"Abraam. * ‘ \ ‘ ‘ ; 

Ne Tifale famofe di Fortomi - * • - * i > i - « . 

,’lDueFontiHa ' 

’ .*....hoggiHafen'anni. - 

Che fofpirando vo di rma m ntia^ - » 

tìcmpio ad Secofndo, ^ ' 

E già buona pezza Goduti S’&Mto dei loto Amor^. 
*’ Bocc. nella Ninetta . ^ • • - • ^ ^ ’ 

Efempi del Verbo Neutro s’hanno molti notati al Mcmor. 

allcvoci AlIargarfi.Contriftatfi.Dolerfi,i&Ca : / 

yairi(ttiotte eli - 


ff'ei&ié dfbftoftraciuòi 


Nura.Min. " 


V ) 


"lpHòiTuHai:ColuiHa. . 

' ^ i ' -NuratMaeg. ' 

Noi habbiaroo JcHauemo : voiHaucte : Coloro Hanno. 

- , Imperfetto. 

.> :v .i Numero • 

Io Haueua , & Hauca t Tu Hauegi« Colui Hattcua , 5U 

Num.Magg. • i 

l^oiHauéiUino ì Voi Haucuate : Coloro Haueuano.r » 


i 
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^ Pcrfo^^to. - -, - • 

Io Hcbbi , & Ho Haunto : Tu Haucfti , &o Hai Hauuto i ' 
Colui Hcbbc>& Ha Hauuto.^^ 

Noi Haucmmo, & Haucmo Hauuto ; Voi Hawfifte , &c? 
Haùetc Hauuco , Coloro hebbcrò ,, Hebjbonp > & Han- 
no Hauucp* v' V * 

i’iti che Pcrfetco/ - »v 

Io haueua hauuto: Tuhaucui hauuto: Cplui.haycua^ 
,batmto.t * - ... 

Noihaueuamo hauuto. Voiliaucuate hauuco . Coloro . 
haueuano hauuto. 

Iohaucrò.Haurò:Tu hàuèrài Hatirai •: Co^i Haucf3.,Kau- 
rì: Noih£uérerao>Haiu;cinQ* !!/oih^uc^et,e Haittctc) 
Coloro hauc^WnojHauritìwiò.^^^ . CJ 

Habbi Tu :Habbu Colui, ' / 

Habbiamp Noi: hkbbiate Voi^x^ibùuK) Coloro»' 

-, 1 Futtrto/- •' •; 

Hauerai^ & hauiai Tu4iaiicràj&. hauti ^ J ' 

Hauercrao, & hapretno Noi : haurete • |e h^vrecCi^'^ 
Voi. , _ <•.• 

^alieranno «& hautanno. coloro^ 

Defulerétmo Trefinte »& ^erffttp ' 

H Àuèin Io Hàuria ^ Haura|. . " ; ' ‘ ' ' ‘ ' . 
Haueflìt ^ Haurèftj Tu. 

Haudre,&nautcbbe>&baUria,Colut ' ‘ • * 

Haudlimo ; & hauremo Noi i . , . 
Haucftcj&haurcftcVoi,' \ ' o? - ; 

Hàudifero : haurebberp «^iHÌiurcbbono > & 

Coloro . ' 

Ptcx,?csSfUo, 

Habbia i* 
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Hibbiat&Wfflì.&Hitìro'la. 
Wabbia.HauciTiAhaurcftì Tu. ‘ ^ ’ 

Habbla,Haue(re,&HaiircbbchaUiTto(^Iui, • • • 

H^Wamo.Hauc(fimo,& Haurcm!^ 
H^bbiatc,Haucfte,& Hautcftc voi Httnico. ' 
l^bbiamoiHaucflcroJ^aurebbcro hauuto Coloro. - 
, Futuro. • 

. . j- -i. . 


. . ... . .. Soj^iunmtì-^ 

c flueftomc^o Sóggiùmioo >ò C^rigiunt^>cfec 
R d<3ley«i',che 1 

' Dtfideratiuo, come s’è notato altroue, non fan pero fe 

non Itile di fpk8«>° f} |, ; .. ., 

('nncforia coia àe Io Hàueflì . Haotei , tO 

Ha«ffi. &»*»««•• HanelTe.Hautebbe. &Haur.»u . 

fctto del Dtfid^aiiuo. 

perfetto. , .n . 

Colui Habbia HaiJ«tb,&c: . ‘ 

V.01U1 Perfetto. 

E cof. le Voci del più che 

Fittuto» il ' ' • 

Qi^ftoTempoèdifieteme dallym^ 

o;A“hSssssS!&T^H™-i 
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Haucre . 


( /: t ^ 


Del Vttòo . . 

infinito,' ;i , 

Pcrf, & Impcrf. • 

^ • ■'.* vt- 

Pcrf. cpiu che Pcrf. 
HauercHauuco. > i 

i • « ' ' Futuri.. . ; ^ . 

EflTcrc per Hauere , o 

Doucr*Haucrc . . ; 

Geroadioi 

Haucndo. 

.. -soii ; Participio* 

Hauente* Hauuto. v i : 

Il Padìuo d’Haucrc è Sono Hauuto;^ ^ j ^ 
L*ia^>erronaIc. Halli.. .<•< • it.'. . 

F*4 R 1 AT ì O N E DEL 

fm< *; .V ^ I ' 








; li:*". 




y^tboÈlJerim 


■ '> 


■ ' vj > '■■Vj 

' DimóìlràtiubiPrefcn^. * 


le 


«i 


^ .i» 


'h' ' S tT; .i r 


Prefencc. v.: 

^ I • • • . . N 


2.:-..r :) or 


1*0 


Io Sono.Son, So. IìlScì«»5c* ; Celai <op racceotQ gra* 

ucfopra. . V-.. 1 

Noi Siamo Siete i cSecé. Coloro Sooe. ve fecondo j^*4n- 

tico Enno.' * ' 'ita, i\" 

Imperfetto, 

Io Era. Tu Eri* Colui Era. • 

Noi ErauaoK). Voi Erauate»: Coloro Erano. 

. : .^'.qD MPérlcrto*;. :> . . <> r 

Io Fui« eSenoifiisto JTii»Fofti>.Sd » Se’ Stato. Colui Fu» di 
è Stato. - .. if=.{ 

.OueròSanSntó. SeN & c Sutoiieicondo gli Antiche > 
Noi Furomòie Siamo Stati. Vdi Fofteje Siete Stati* 
ro Furono, c Son Stati , c Suti:t, " ... * - /. ^ vi 

Tu 
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Piu che PcrictCo 

lo era. Tu Eri . Colui era Stato . 

Noi £rauamo«Voi £rauate.Coloto erano Stati. . 

J ' Fiieuro • 

Io Sarò. Tu Sarai. Colui Sarà. Ouero Fia^eFic^' 

Noi Saremo. Voi Sarete i Colóro Saranno ^ cFiano^e 
Fieno. ' 

Prefeate.’ 

Sij * Sie Tu Sia Colui . 

Siamo Noi Sarete Voi. SfànojSieuo Coloro. 

Futuro ' ... 

Sarai Tu. Sarà» Fia>e Fie Colui. 

Saremo Noi Sarete Voi.Saranno>e FianOiò fieno Cobroj 

Defideratiutf 
' ' 7 /prefcnte; 

f o(H»o Saìrei loToìtEfC" Satefti Tu. Foffc,c Sarebbe Colui. 
£o(Hmo e Saremmo Noi; Foftcj eSàrefte Voi. Fo0ero » e 
Sarebbero Coloro • 

Perfetto» epiu che Perfetto. 

Folli io fettone farei ftaro io . Foifì tu (tato* e fareili ftato. 

FoiTe flato» e farebbe dato colui . 

Foflìmo flati> e faremmo dati noi.Fode dati»e farededa- 
• ti voi. FofTeio» e fatebbooo daii coloro. c . .r 

Futuro. 

SiU' IO «Sia »ó tu.* • • t ‘ . . ' y' 1 ■ /' • 

^amo noi. Siate voi. Siamo» e fiano coloro . .... 

. ' -Prefoite. • . 

C Oociofìa cofa cbfe io da .Tùda»odj« Colui da .' 

Che noi damo . Voi date. Coloro fia«o»oiieiQ fieoo^ 
Imperfetto. 

Io fbfli> e farei. Tu fedi, e faredi. Colui fodererebbe J 
Noi fqfnino>e faremmo. Voi fbde» e ferede * Coloro fede- 
. ro» farebbero. Sarebbeoo. . 

• ‘ Itr. 
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Perfetto. 

Conciofìa cofa che io Sìa Stato : Tu Sia» o Sij Stato : colui 
Sia Stato. ■ ' , ' - : • i 

Che noi Siamo Staci : voi Siate Stati: Colóro Sianoj oSiè- 
no Stati. 

V Piu che Perfetto. ' ‘ 

Che IoFof0*o Sarei Stato : Tu Foilite Sàreilt Stato : Colui 
Foiifc, e Sarebbe Stato. • 

Noi FoiilimO} e Saranniccr voi Fofte>e Safefte»CoIoro Fof. 
feroa o Sarebbe Stati. 

" ' Futuro. , ' t ‘ • 

Che Io Satò Stato : TuSarai ; colui farà Stato. Nói Sare* 

, tno-Scati^voi Saretcv ct^ro Satauno > ouero Ftano» 
^.FicnoScati. i '"' r' ' 



fflere Stato. 


Infinito Trefemiì & Im^fittf, 
Perfetto, c piu che Perfetto. < - ■ 



Futuro/ 

Douere EiTere, h;uiere ad ciTerc.' 

Gerondio. 

EiTendo. 


Sono Statoj Suto &c. 
Non ha quefto Verbo. 
Eflì; Erafì} Fo(E 


participio. 

PàilìUo.' 


I|q^^|fonaIe/ 





t 

I , 

I 




9 


Velia P'ariatione, e Cotjgit^ione Me quattro maniere 
ordinarie de' y$rhL . . 




«.ti * •* 

L y etbo.coroe hp detto , è di quattro maniere'^ o con»*’ 

. giugationi . La prima deUe quali hnifee in A'RE col* « ^ 
l’accento fu la pcnultiina,e fi ya£ia»come fcgac. > 

K Vi* 


s 
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VimoBmtiuo. 

/' * ^ Picfcmc.. 

Io Amo:Tu AmitColu^ Ama. ^ , 

.Noi ARMatnmVoLAmatnCofora Amaào. ' : ‘ 

Imperfetto. • 

Io Amaua: Tu Araaui. CoMi Amatia. 

Koi Atnauano: Voi Araauatc: CobroAmauantH ' 

.Perfetto. • ■ I 

Quk(Io ha tre Tempite tr6 diuec^à di Voci, come ha éa* , 
uertito aitroue; .• » : i . - 

Io AmaifHo & Hebbi Amato: Tu Amafti, Hai, 9c Hauc- 
' • ftl Aiiiato:Colut AroòjHaA Hebbc Amàto,' ^ v f . 
J4oi AmamGno«H^citHno»&; Habbiamo Amaeòt Voi 
AmaÌlcHauefte,& Haueie Amato:Coloco Aéiatotx) » 
Hebbero,& Hanno Amato. 

, PiùehcPctf^o. 

Io Hauroa: Tu Haueui; Colui haucua Amato. J 
Noi Haueuamo :.Voi Hàtieuatc i Colorb Haucuaoo A* 
nato. * 


PiMoroW 

Io AmeròtTu AmcrahColui Amétà.' * ì - ■ 1- ’ . ^ 
Noi Ameremo. Voi AmerttetGoIoto Ameranno. 

Imperutiuo , 

Pf^fcntc. T 

Ama TutAmi Colui. /* .v '; . , • 

Amiamo Noi Amate Von Aniiitoo Coloro. 

Futuro. i i* ' -i' - " 

Amerai Tu; Amerà Coluii • \\y\ . 

Amare Noi: Amerete Voi; Aml|anfoColdttf. i c>^ - 


1 ‘ r, v : ^y j^xfìdtratmh " 

Prefciuc.& Imp erietto. 

Dio voleflc che Amaflì, & Amarci Io . Amadi, & Arnc- . 

jrcftj Tu*; Amatfc,iAmaccbbc^ AmeraCcriui i 
AmaiTil^ « AmereinmoNoi. Amafte» AmeccAe Voi . ? 
Amaircc0kAmai:ebbctO|& AmcrcbboooColoto. ■ 

.V. ■ ~ : Pro- 


Digitized by Google 



. Verbo, t i^y 

' ■ - n-', " • PiCsetiro. • : • 

V . V(>g)à piótQlK Io Habbiac : Galoro Rabbia.^ 

' Amato. 

Noi Habbiamo; Voi Habbiate: Coloro HabbianoA- 
. . njatQ.! : 

' . i P»u che Perfetto. . . . . 

PiaccfTc a Dio che Io Haueffì» oHauei Amato Io. Tu 
‘Haueffi , o Haute fti Amato : Hauefle , o Haurebbe»^ 
Amato Colui. 

Haueflìmoo Hauremmp Amato Noi. Haticftc , oHau> 
reffe Amato Voi;HaueiTcro, o Haurebbero» &: Haureb* 
bono Efli Amato. . ^ ,< 

•5: - Futuro . . » 

Facci ETio che lr:Tu: Colui Arai. 

Noi a mi amo. Voi Amiate: Cploro Aminosi. ’ ‘ 

Soggiuntiuo. \ ' 

* r 

Prefenie . 

C Onciofia cofa che Io Ami, Amci : Tu: Colui Ami, 
Ame. . 

Noi AmiamoiVoi AmitttetColóro Amino. 

Imjpetfctro. • 

Se Io AmalTjjc^ Amerei. Tu Amailì» Ac Amerelli: Colui . 
Attuine cner ebbe, x' ; 

. Noi Amailìiuoya^'^mewraiho|7 Voi Amaftc , & Amc. 

, refte : Coloro Amaircro , Amerebbero , Amerebbono» 

\ Amcricno. . ^ 

, Prctcrico. • . 

Cwfci9<iacofa ebclo habbia: Tu.habbi„ & habbiaColui-^ 
habbia Amato. • , 

Che Noi habbiamo : Voi habbiate : Coloro habbiano A- 

. «woiL, ; I. p; -• ' : 

più che Perfetto. : . : 

Concio foffe cofa che lo haueflì h aurei' Amato: Tu 

haueifi, & haurefte; Colui hiWfceifr.&i baocahJbc Araa-x . 
i r K I. to: 
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to: Se Noi haucfllrao, &haurcfnmo amato: Se Vo/ 
> h'auède » Se hàurèfte Amato : Sé Coloro haueflèro » òc 

haurebbono Amato. ' ' 

. . V ..... - Futuro. ‘ • • - 

Quando Io haurò : Tu haurai : Colui haurà Amato . Woi 
liauretno : Voi haurere : Coloro hauranno Amato • 


* • f - . ♦ . t 


Mare 


Ififtmto » * 

Pf cicute.' '■ 
Preterito, 


A 

HaucrcAraaro. 

• Futuro . ■ 

Hauerc > Se cflcre ,o Douert Amare; 

Gciondio. 

Amando. 

Participio. 

Amante. n 

. ‘ r! i* ; Paffiuo. • ' '' ! 

Sono Amato. 

Imperforta!e. ' . . 

Amailf. 

Della Seconda Congiugatione cernunan- . 
ceinERE. v**itv* 

Dimofhatiuo Pre/ènte • ■ 

J O Vedo, Veggo: Tu Vedi : Colui Vede . . ' . 

Noi Vcdcmo,Vcdiamo, VeggiamoiVoi VcdctCì* Coloro' 
V cdono, V cggono, V cggiono . 

Imperfetto. 

Io Vedeua ,‘Tu Vedeui ; Colui Vedeua . Noi Vcdeuamoj 
Voi Vedeuate j CpJoro Vedeuano. 

' : • Preterito. 

Io Vidi,Hcbbi» Se Ho veduto. : . 

; : . c Tu 
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Tu Vederti , Haucfti > & hai YcdutO , 

. • Colui Vide-, Hcbbc , & ha Veduto , , > . 

* KoiVedcmmo,baucmnio,&habbiamo Veduto ■ 

• o. :r * Piuchepartato. ^ ì 

Io hàucua Veduto : Tu hiaticui : Colui haueua Veduto* 
Noi haueuamo : Voi haueuate: Coloro haueiiano VcdutOi 

' Futuro. . 

Io Vedr^ò; Tu Vedrai; Colui Vedrà. .... 

Noi Vedremo ; Voi Vedrete : Coloro Vedranno. 

. * ’ ■ • 

' Jtnperat:uo.,- 

Prefenre. . . ■ ‘ 

V Ed» Tu : Veda Colui . 

Veggi amo Noi ; vedete Voi ; Veggano Cobro . 

Futuro. . , ^ 

Vedrai Tu; Vedrà Collii . 

Vedremo Noi : V cdretc Voi ; Vedranno Coloro. 


G Ofi 
fe. 


Dtfideratiuo , 

Prefcnte> A: Imperfetto. 

Vederti, o’ Vedrei Io: Vederti Vcdrc.rti Tuj Vedef^ 
Vcdrcbbc,c Vedria colui. 


V c4ertìmo,V cdtcmmo Noi: Vcdcrte,Vcdrcftc toL \tdtU 
lìmo,Vcdrcbbono>o vedrebbero coloro. 

Preterirò. 

Piacciaa Dioehelo habbia: Tu babbi: colui habbia.» 
' Veduto. 

CheNoihabbiamo: voihabbiate: coloro habbiano Ve- 
duto • 


Preterirò piu che Perfetto. 

Hauefn,& haurci Io Veduto ; haueffi * & haurerti Tu Ve- 
duto thaueiFc haurebbediauiia colui Veduto,, 
Hauertìmo , hauremiuo Noi Veduto . Hauicfte,& hau- 
refte voi Veduto,' hauertero, hauicbbcro,& haurebbono’ 
coloro V educo « 


K ) Fu- 
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Futuro.’ ' t' - r. 

Faccia Dio che io vegga > règgia. Tu veg^i, e veggi. Co- 
lui vegga» e vcggia. 

Che noi veggiamo; Voi veggiafe. Coloro veggano, c veg- 
giano.' ‘ ' . “ ' . . !’■ 

Srt^ptrntiiiOé ' • ■ 

Piefenrc. 

Conciofia cofa che io vegga» veggi^ Turegghi>&c 

I nperfetto. ■/' ' . . , 

Se io vcdcfTì.vedrci io,«5^ c. 

Come qui di fopranel Difideràtiiio. 

Preterpo. 

Auuegna che iohabbia vcduro,&c.. . ; 

Che r)OÌ habbiamo vcdiito.comc nel Difiacràiiuo. ^ 

. . ' Pm che Preterito. 

Se io fiaueflì veduto. 

Quando hauici vcdutotcomenel Difideratiuo. 

Futuro. 

Se io haurò veduto . Tuhaurai. Colui haurà veduto. 

Noi hauremo . Voi haurcre . Coloro hayranuo vcdyto . 

Jnfitìjto» I . ‘ 

Pccfciitc. 


Vedere. 

Preterito. 

Hauet veduto. 

Futuro. 

Haucte,o cflcrc per vedere. 

Gerundio. 

Veggendo, vedendo. 

Participio. 

Veggente. 
Son veduto. 

Padìuo. 

Vedcli^' 

Impcrfonalc. 


Terza 
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Terza Conìugationc, terminante in E* RE con 
la penultiina.Breue , come Giugncrc , 
Scriucre, » 


DirmHratÌMo Frefcnte . 


•Vi* ; \ ) 


G lungo . Giugni. Giugnc * 

Giugniamo.Giugnete. Giungo^»’ '5 > ■' • w 4./;ì ; 

' , “impcfecto. . 

Giugneua^&c. 

Preterito* T 

. Gmn(i« e Giunto.’ Oiogncib , Se* Gkinto ; ^unfc i,*-e 
Giunto. , 

Giugncrnmo, fiamo Giunti Ciugt«fte,ii«t# GiumL Gitm- 
fcro> iiiroti Gitimi. : i •' 

' .PiuchéPailkio. i . . 

Io era. Tu eri: Colui era giunto» dee. • 

Fututo» ' 

Giogncrò,&f.‘. .. . . ' i 

‘ Imperaiiué.' 

Omngni Tu. Giunga CokiL&c. , I 

Cmngncrai Tu. Giugnetà Colui, &c. . 

. " DtftdtréOiito. 

_ Pref.&imp«f. -i'.. i 

G*ugncfli,cGiugncrei.. , 

<~L.- y. Preterito.' 

Ch 10 fia. Tu Hj .Colui (kigtunto» 

, ^ . Futuro. ' 1 

lo Giunga , o iÌ4 giuoro» etc. • 

r- -I SoggiuntiilQ, 

Slmile al Difidcratiuo. 

• Infinito. i 

Giugncre. 

Eflcf Giunto. > ' ■ I 

PcrdoiierGiugerc.. ' .. ; .... . 

^4 Geroo. 


/ 


/ 
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Sìelf^erio» 

, j ,, , Gcrondio «.i o> * t ■''^r 

‘Gi'ugncndó^ ’ ^ 

^ ^ .w’ .A Panicipio 

Giugncntc. > 

Supino* 


Giunto. » . 

Dìrfio(ìrat$u{fm 

Prcfente* • . v 

Iofcriuo.TurcriuuColuifcciti& > ! ' . ' . ^ 

Noifcriuianx). Voircriuete* Coloro fcriuonò* 

Iinpctietto. ^ 

Io fcLÌueua • Tu fcriucui»CoIui fcriueua. 

. Noi fcrmcuamo. Voi fcriucuace. Coloco fcriucuano • . • 

Preterito Perfetto. 

Io fcriflii / Hcbbf fentto < Ii 3 fcritto .' 

Tu fcriuefei. Tu hauefei fcritto. Tu hai fcritto. . 

Colui fcrilTe . Hebbe fcrictoi Ha fcrftto. 

Noi fcriuemmo* Hauemmo» & hablMauso fcrittb. ^ ■ i 
Voi feriuefee.Hauefte>&hauete fcritto. 

Coloro (ctiiTero . Hebbeo , hanno fcritto . , . > 

Piu che. Perfetto . 

lobaueua. Tuhaueui .Colui bauéuaicrkto* « 

Noi haucuamo. Voi haueuate. Coloro haucuano fcritto* 

Futuro* ' 

Io fermerò . Tu fcriuerai. Colui fcritìerJ. 

Noi fcriuercino . Voi fermerete. Coloro fcridetanno# 


IimeratttKh 

Prefente* 


Scriui tu . Scriui colui . y . . 

Scriuiamo noi. Scriuete voi . Sctiuino colorò* 

Tuturo* 

Scriuerai tu . Scriuerà colui . 

Scriueremo noi .Scriuerete voùScriueranno coloro. 

DeftderutiM . 

Prefente, & Imperfetto t ^ 

ScrnieiOaC fermerei io. $criucili. Sctiuercfti w .Scwdie,^ 

- --- • 
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cfcriucrfebbe colui. ‘ 

Scriuclfimo. Scriuercmmo noi.Scriueftc*icrmereftc voi. 
ScriucfTcrp ,fcriucrcbbono>fcriucrcbbcto, fcriueiiano 
coloro. 

Preterito Perfetto • 

Piacciaà Dio che iohabbia : Tu: Colui habbiaferitto. 

Noi habbiamo. Voi habbiate Coloro habbiano fcriito. 

Preterito piu che paflato. 

Hauein «hauerei io . Haue^^^ haurefti tu> ^ 

HaucÌTCi Hautcbbe>& hauria» fcritto colui . 

Haudnmo » hauremmo noi. Hauefte, haurefte voi 
Haucifero. Haùrcbbcro/haurcbbono cotoro. 

r Fiituro. . . ... 

F accia Dio , che io fcriua . Tu fcriui , colui ferina . 

Che noi fcriuiamo ; Voiferiuiate . Coloro fcriùano • 

SóggiunttHo» 

Prcfcntc . j 

Conciofia cofa che io fcriua . ^c. come nel Futuro Difi- 
dcratiuoi c cofi noi fcriui amo, &c. 

Imperfetto. 

S*io feriueflì . Scriuetei . £ cofi i*altrc voci come nel Di-, 
fideraiiuQ . 

Preterito Perfetto . 

Conciofia cofa che Io, Tu, Colui habbia fcritto; con Tal. 

tre voci, come nel Defideratiuo. 

11 piu che perfetto, come il Difideratiuo. 

Futura.^ 

C^ando , o fe io haurò . Tu haurai . Colui haurà fcritto . 
F^i hauremo . Voi haurete . Coloro hauranoo fcritto . 

♦ 

Jnfinm. 


Scriuete. 

Haucrc Scrino. 


Prcfcntc. 
Preterito . 


Fi’, turo, 
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Futuro -, , 

;EflfcrcPcrScriuerc. • 

] Gcròhdic). 

Scriuendo. - — ». 

Parftc;pio. 

Scriucre, : ‘ 

Pà(IÌUO. 

‘Sono Scritto. 

c . ^ ... ^perfonakr, 

Scriuefi. . , 

* f 






é • 

< ^ ' r ; r . i 


Quarta Congiugationp, chiè finifcc in . 
r R E , colla penultima lunga Scn- 
'tire;Vdire,&c. ; . 


Dimoflrasiup Pre/eme. 

I O Sento : Tu Senti : Colui Sente. - ; . 

Non Sentiamo : Voi Sentite : Coloro Sentono. 

' . , Imperfetto. 

Io Sentiuo ‘ Tu Scntiui : Colui Senri'ua. 

Noi Sentiuamo : Voi Sentiuarc : Coloro Sentiuano. 

. Preteufo Perfetto. 

Io Sentii, Hcbbi Sentito, Ho Sentito. 

Tu Sentifti,H3ucrti.&ntico, llai Sentito. 

Colui Seno , hebbe Sentito ha Sentito. 

Noi Sentimmo, hauemmo fcnriio, babbiàmo Sénuro • 
Voi Semiftc:haucftc Sentito ;hauetefcntito. 

Coloro fentirono : hebbero fentito : hanno fcniito. 

più che Perfetto. 

Io faaueua : Tu haucui : Colui hadeua fentito; 

Noi haucuamo : Voi haucte : Coloro haueuano fentito. 

Futuro. 

Io Sentirò : T u fentirai : Colui fentirà. 

Noi fcncircmo : Voi fentirere ; fentiranno Coloro. 

Difide- 
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‘ DifìderatitM^ 

Prcfcntc»5i Iropcrfctro. ‘ ' 

^cmiflìjC Sentirci Io:ScntiIIì>eSentircfti Tu: 
Scntiffc,cfcniircbbcCoIul. , 

ScntifCmo > c fcntircrtimo Noi i Scncifte > Sentireftc voi : 
fcntiflcrojC fcnticcbbcro Coloro. • ' - .1 

Preterirò Ptrferto. 

Voglia Dio.clic Io:Tu:Colui Habbia Sentito. * -'’t 
Che Noi Habbiamo che Voi Habbiacc : Coloro Habbia* 
no fcmito. . 

' ^ PiU che Pa<fJtlo. ‘ ^ 

Haucffi,&:haureilù:hauc(n,&hareftiTis ‘ ■ 

Hauertc*'& haiirebbc Sentito Colui. 

Haucilinr’o» & hatircmnìoNoi : luueflci ^ haurefte Voi. 
. Iiauc(Tcro,& fuiurcbbcro Sentito coloro. 

Futuro..' 

Caccia a Dio che Io:Tu:Co!ui Sciita. ^ ^ > 

hic Noi Sentiamo: che Voi fentiat'e: Coloro fontano. 


Picfcnte. ,, 

C » He Io fentatru fenti:colui fenrà. " • 

> Che Noi fentiamo come nel Difider. , , . 

Imperfetto. . 'ì 

Se io Sentfin* o fcntirci. c cofi Falere cotne nel Difid* ‘ *• 
Preterito imperfetto. _ . 

Ch’Io habblafentitOj|&c. < . .• 

• Preterito piu che Perfetto. ^ • ■ - - » . 

Se Io hauc(Iì:o haurei Sentito, &e, iti Ditidcr. 

Fururo; 

Orando haurò .Tu haurai ; Colui haurà féntito.' ‘ 

Noi hautemo ; Voi haurcte : colo» Hauraftno ftntito!.- 
\ Infinito* 

Prcfentc» • . 

Sentire. ‘ ^ 

PfC- 
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Pictccito. 


Haucr Sentito. 

. Futuro. 

Haucr,& eflier per /cntirc. 

, . . Gerondi^. 

Sentendo* . 

. Participio* 

Sentito. 


Son Sentito, 
Sentefl. 


Paflìuo, 

Imperfonale^ 


t > I 


••• 


Fariaiiotte del^erho Pafftu9* 

« 

B Enchc a conofcerc U V arìatione del Verbo Pafljuo dob. 

ueffe baftatc quel che io ho fcritcoquidi fopradiflTu- 
, famcntcal Verbo ElTerci Piaccmi nondimeno di ag> 
‘giugrierc qui ancora vnò Efempio Colo per forma, fc-' 
condo la quale tutti gli altri Verbi rimili douianno 
variare. 


Vfptofir attui Trefentt , . • , v 

J 

I O Sono Amato : Tu Sci : colui è Amato. 

Noi Siamo ; Voi Siete ; Coloro Sono Amati • , 

Imperfetto. 

Io Era : Tu Eri : Colui Era Amato. 

Noi Erauaroo: Voi Erauate : coloro Erano Amati . 
Preterito Perfetto. 

Io Fui , e Sono Stato: Tu fo(li,c Se* Stato: colui fu, & è 
Stato A maro. 

Noi fummo , c Siamo Stati : Voi fotte , e Siete Stati : co* 
loro Furono » e Sonò Stati Amati . ' 

Piu che perfetto* 

Io era ; T u Eri : colui era Staro Amato • 

T Noi 


I 
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’ t>àyé)rh^', ^157 

Noi* Erauamo :..Voi Eraiiatc : coloro etano flati 

• 1 ‘ Futurp^• • ‘ 'I 

Iq farò : tu farai ; colui farà'Am'ato. . ■ 

Noi Saremo : voi farete : colóro fàrantìo Amati. 

* i 

Jmper-itHuo, ‘ 

Prefente. 

Cljtu :Sla colui Amaro'.’ '* •' ■ 

Siamo Noi : fiate Voù fiano coloro Amati ; ’ 

“Sarai tu : farà colui Ainàtb v * 

Saremo Noi : farete voi ; faranno coloro Amati; 


Difiderutiuo, 

’ ^ Prefenrd ^ ^ 

F oni , e farei io : folli > e farefti ri; i foUlf , t iarébbe Ó0* 
lui Amato. •' * S 

Folfimo,cfatcmmo noi: folle, ofareftevpi; ^ 

FolTero , o farebbero coloro A màtì . . 

Perfetto e più che Perferto. • - • i 
Fotti , e farei Stato io : Fotti ,e,Sarcfti ftato.tu : fotte i e fa- 
rebbe dato colui Amato ’ 

Folfimo 9 e faremmo noi ; Folle, e fatele voi. fottcro , e fa- . 
rebborio dati coloro amati. ■ -j" f 

Futuró".,' 

Siaio: Sij tu; fia amato colui.; ’ ‘ ' 

Siamo Noi : fiate voi. Sicno anriati coloro. 

- ' So^iuntiuo» ' ‘ 

* * i • • 

Q Vcfto ba le medefime voci del Difidefatiuo’: eccetto 
il Futuro.. _ ' i .• ' 

' '‘Pr^cfite. 

Conciolià cola che Io Sta ; Tu 5 ij Apiaro Sic, • ■ ’ " 
Noi Siamo ; Voi Siate : Coloro fi^o amati , — 

I ' "1 “ Impera. 


r li 

■ ‘ r t \ 
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“ ItnperatiuQ; - , ’ • . ' 

‘lo follile rarci-Tu fofti,c(arq(U Amato, &c. 

Perfetto. 

Che io fiato . Tufi] fiato. Colui fia fiato amato » &c. 

Piu che Perfetto. 

Che io fofii fiato « Tu .foin fiato . Colui Ibfie fiato ama< 
ro,^c. 

Futuro. 

Quando io farò fiato .'Tu' farai fiato. Co|ut farà, fiato 
amato. * ; ^ , /-r , , ■ 

FJoi faremo fiati. Voi farete fiati. Quegli faranno fUiì 
amati. 


Infinto» 

Ptefente% 

r 

Preterito'. 


jg Sfere amftq. 

Filere fiato amato* ^ 

Futuro. , 

per douer efiere»& clTerc fiato amato. 


‘ VarÌMiUnedd Verbo N auro» . . 

- ^ ^ 7 . - ’ C* * ' * 

A Ggiugni a quello, cbcBo fcrittodi quefip Verbo. al' 
fuo Capitolo particolare ,che vi fono alcuni Neu- 
tri , lì quali fi truouan iolo nelle terze Pci;^edcl Nucn.» 
del Meno alla guifad^glTmpcrfonali. , • 

E quefii fono di due forte > Pvna di quei , che' f Latini gli' 
vfanpfcnza verun cafp, come» Aduefpcrafcit » Sercnat , 

' Lucefeit , e fimigliantu Rifoluti nella noftea lingua col 
Vcr^,Farc, & accompagnatiancoia fpeflò colla Patii- , 

■ cella. Egli, E' Si. ■ 

} gii ta giorno Egli fi fa notte . £* fi fa fereno. 

L'àitra forte èdt quelli c’hanuo U cosnpagiiia dd ca(b 
RcuaEferòpio. ,, .. .. i _ .. . 

..-I „Quan. 
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'ÒèlP^erbo, ' . 

««Quando il Grsn Gicut Tuona. 

#> libale hor Tuona ; Hor Neuicav‘& hot Piotié. *'• 
Ma di qucfti vltinii alcuni fi truouano anche nel Numero 

Maggiore. •' ' ^ 

» « Piouonmi amare lagrime dal vifo. 

, • Anche nelle poucre cife pròixóno de* diuini Spiriti. Boc- 
cac. in GriTcl» Eraltrouc. 

, , Non fimili alle Fortune piouono da Dio eli animi ne* 
mortali, Lett. a M. Pino ^ 

La variationc poi di qucfti Verbi^rà fecondo la forma , e 
Kcgola delle quairro'rtàntctietìe* Verbi principali ìb- 
pra nominati, alle quali rimetto il Lettore fenza altra 
fpccificatione. . ‘ 

i- i :» ■’>.% • 

- A » ^ . « .... • • t ' 4 f 

' • •* ' 

f^ariathfTedeH^Impcr/onale. , * *’ 

L *Imperfonale, come ho detto alrroue,^ di due forti. ^ 
L vna fi può chiamar Nariu^ich*èqudIa,cheno‘n del 
riua da alcun Verboa come - 
, , Hor Tuona : Hor Ncuiga : vV Hor Piouel ' ‘ ' 

f altra Detiuata.che d.fcéndé'dà altro Vttbo.o Attiuo,o 
Ntutro ,ch fia-, e quefta hi fempre congiunte feco 
. la Particella , Si .onci fine, dauantial Verbo. La cui 
Variationee Tale. * - - . - 


Mafi,o fiama 


^ J r i • * i . k 

Prefcnre. ‘ 


^ ^ Imperfetto; 

iVmauafi, o fiamaua. .. 

A i*-* "a. •Preterito. 

Amoitì : fi amò. 

Eifi amato : fi fu amato. 

~ P«u che PaiTaro. 

tran amato ; fi era amato. 


V . 

rr • 

. é » * A. 


' . i » k 




■<: , ■ 


Fu- 
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• « 
Aroeraflì : Si Amerà. 


^MH?. 

Ameraflì. 


UtlVttho. 
Futuro» 

Imftratmo» 

Prefence* 

Futuro*^ 

iJDifdcratiuo. 


A 


■ ' Prefcntc. ‘ ... 

A MafTefì Egli ; o volctTe Dio ch*Egti Si AmàiTè* 

Imperfetto. 

Amerebbefi . 

Preterito. 

* 

Voglia Dio che fi (la Amato . e fuiTefì Amato. 

Piu che Paff. ' 

Satebbefì Amato. . 

Futuro. 

Faccia Dio* che egli HA mi* oAmifi* . .**• 


Soggiuniiuom 


4 * w . 




Prefente* 

C "' Oaciofia cofa che egli fi Ami, &c. 

j Imperfetto. 

Amerebbefi. : / f 

Perfetto. ^ 

ChefifiaAmato. 

Piu che Pafil. 

Sefiibfie :o fi farebbe Amato. ‘ " a 

• Futuro. • • 

Egli Si farà Amato. 

A#. 
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Utlyèrbté 

• ir. ♦ 4^ r*«^ » » I • - ^ • 

. .1.^.:/ . .‘. .-d ■. ><r. iv-Prcfcnfe^ ' ” • ' ^ ' 

- Aibare," ” - • -T •-fvK.' • 

Imperfetto. • i -' 

Eflerfi Amato. _ 

- ' -, ' Pretenco'. ■ •' ; •* 

jEiferfi StatoAlmato. . ■ - < < 

Futuro^ ' '• ^ -i 

Douerfì Amare. 

£ fecondo quefta forma fi doorainno variare i Verbi 
Imperfonali dcll’altre Congiugationi. 

Hauedo io detto in fin qui déiie quattro Maniere de* Verbi 
ordinari), p affo bòra agl*lrregolari. *' ' ' ' - ' ^ « 

Dopo i quali tratterò de* Verbi DilecciuiDi queÌJiVtké iAi> 
tanalc lor Vocali,one prendono delle altre. Ragionerò 
pòi de*. Verbi terminanti m SCO,& Vklffitmentf padft ' 
aò alla Materia de Parckipjj. » ^ ■ -t 

DfV^bi liregolaridtfUfrimé'' • - » ' 

i ■ ' ‘C»ngìi4g4iioìi$, ' > 

Adono forto la Prima Maniera de* Verbi Irreg^ait 
> IcMonofillabC. .1-.. . 

Do:Fo. i- , 

Sto;VOf • < -ì 

Le quali fi variano nella forma che (eguai - ' ^ ^ i 

Dmtofirmm dii flirti 


Pt«fcnte^ > 

* ..v ^ f» • 

I O Do: Tu Dait Collii Da. i ^ ^ ' 

Diamo: Dece ? Danno. . • ■ • ì 

Imperfetto^ = . ' ^ 

lopamtXttPami Col mpatMb* v 


i 



T :i' 'i i 
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Noi Dauam Vi Dau^iCpj^ro Datund« 

Preterito i mperfètto . 

Io Diedi) Detti , e Di^-t Til Dtlii- Colui Dette » t diede* 
Noi Demmo : Voi Defte. Coloro DectcroiDettpfifjrCiie* 
dcnO) Diedero* ,c::'5:n2r;'( 

Piu che PaiTato* .. uta a '* ?• f 
loHaucua* TuHauqjM^lCoIdlHaueua Dato. Noi Ma* 
ueuamo 6cc. Secondo il Verbo della PdtOtU ie. o|ll in 
tutu gii Altri Teinpùcni.:u I 

• ■■ ^ * «« t * 

i S'.ni!» / . .;L:c; -.‘i 

...c j ■ • 

:: ,;,VPtfcfentC. i I. 

Ir Ó fó , feccio in verfo..Tu fei. colui fai ' ; ,|i «ta • 

.. 4, Non <aco»a^T3o, vpi fate » .eolótio fanno t .01 . '..t 

. lófa^i^ Tunice^i: cqIl^ falena * e fea in verior^ icr: 

Woi faccùamo: voi faccuate t colOto facèuanoi . i 

Preterito . 

lo feci, fei iivvffdo^Ho. H?bbi fatta*'; v 
£ coli Maitre voci del PJkiF<lle<>j[e(C9 il Verbo dellA. 1 *» 
Prima^. 

: iir-.' cìiePoicrWl*; • r.. j / ^ > 

to M^ueua. tu haucui. Colui haucua fatto*.- >!>i . J 

Noi haueuamO} &c. 

' Futuro. 

Io farò) Tu fatili Cpl|Mtf^àrfr;i i-t • 

Poefmtdl* 

Fa tu. facia Colui. 

Facciamo Noi.fatc voL iàccìiQO ColQtdi'' •' '• ' 

^ FuturO^-:;r.-^U r i: v:^ I 1 

Farai Tu.farà Colui « \z;:zìvj'i'r:l 
F aremo; farete; faranno^jitù iu:c3 : ' 4 U -.T • '7 - -j 

Wd 4 


< ; . • r 

* 0 f 

> * Vi* « % » 

( i v.l 
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' DifuitratiM i 


■■ . 


. ' ' t ; \ V. 

. Prcfcntc. . ,■ / 

L.Fa’ce(n,cFarei jQjaccni fcfl[ì,c foretti m. focclfc, 
bc.foiiaColui,.. ; ^ ^ «' 

.c f aceflìmo , e farcioqjo Noi > fae^fte > f fartfta vqj ì faceP. 

fcrO> farebbero Coloro. u e 

^ Preterito. 

Dio Voglia ch*io Habbia » Tu babbi : Colui habbia Fatta 
Noi habliamo : VothabbiaK ?,.C<>Ì0F9. Fa<|0 • 

I / :r. iPw^bcPaiT* , v : >1 -- 

Che io Hauefli , & Hwrpj. (atto §cc» 

;■ .‘FM1M;^0*“.j - ■ 'A ’'T iPi'*'*'.- A » ‘f 
CheIp,fo.cciaAc*.v; . ■ ■» . ‘.rv/r.;,. ?. ». vi; 

... ; , 3 , - r: A A 

Le fue Voci come i( Di(l4p|atiup wn lè Particclìc toncio 
ùz cofo chetrConcw cou cbo.^»'tSr'aÌtiÌ ^e 


proprie < 


. L tv k 


'■ j ■ n> .. 


Fare. 


^ r>. Aio# V M 

Prefente. 

J^retetitQ. 

Hauer fatto. A T, f 

v.or:;'V FoftHp.. ir;A f 

£iTer per fare. 

Nota la Natura di quetto Verbo pplfo: per riipótta v 
quarè di rifotlre (a tt^^adone di qoaiubqoe Verbi» 
gli vada inarizi^ come . 

Scriui tu ì Non Fo : cioè non Seduo t fcriuerai Tu ? Non 
: • (arò; vedi gli JiÉpmpI al Memot. — A ìL 

A t i~ hel 


.-V 
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Ii^4 ‘ DètP^epbo, 

Dii Inerbo Sti, 

Qucfto fi vada io tucto; come il Vccbo Do. 

' Dii Verbo Vo . 

E ’Qii^fio Verbo difem'uó di molte Voci: le quali fi 
fupplifcono del Verbo andàrd ,* fi còirte ancotsu 
, fcambiciiolmentc è fupplitoii Verbo Andare in '^juclle, 
ch’a lui mancano dal Verbo Vó ; come fi vede per la Se- 
guente Vari arione. . r . ;v ;,i 

^ 

'-i - ■ ' . - ' ; . ' I^cferite. i liik.:'. ;.V . 

T O eVado.Tur VaKCoiul Vav ” i. . 

* Noi Andiamo Voi Andate. Coloro Vanno* 

• ' Imperfetto.' - ' ' I 

lo Andaua. Tu And aui Colili Andana. 

Noi Andauamo: Voi Andauate*Coloro Andauono»- 

Preterito . 

Io Andai < e Sono Andato. TU Andati c Fotti Andato. Co* 
loro Addarono» e Furono Andati . 

' ' PiuchePàffatòi' ' ' " ■ 

1® Andato. Tu Eri . Colin Era Andato. ' 

Noi Erauamo . Voi Erau ate Coloro Erano Andaté » 


.... .-uturo. 

Io Andrò. Tu Andrai. Colui Andrà . 

Noi Andrenmioi Voi Andrete, doloro Andranno * 


A Tu. VadaColui. 


Imperàtiuot 

Fedente. 


Andiamo Noi. Andate Voi. V adano Coloro. 

Futuro* 

Aódràù^u. AndrBi Colili. 

Andremo Noi» Andrete Voi. Andranno Coloro* 

Dt/idermmo» ^ 

r i r-prefente. ‘ > '■ • 

A Ndaffi» & Andrei Io • Aod^^ Aodietti Ttt t Aodaf* 
,Éi4e*#«c?!in. ' .,r 

è. 


I w 
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ttlf^èrbàl 

Andaftìmo > & Andremo Noi . Andafte«& Andiefte voì^ 
And a(Icro,& Andrcbbono Coloro. 

• ' Preterito. . ^ j ; 

Ch’Io Sia. Tu Sij. Colui Sia, c Sic Andato - . 

Noi Siamo. Voi Siace^ Coloro Siano,eSicnQ Andati. ^ 

Più che p affato. 

Fofs’Io «e Sarei Andato . Foffi « e Sareff e Tu andato Fof- 
fc,e Sarebbe Andato Colui. ) z ' 

Futuro. , 

Faccia Dio,che Io Vada . Tu V adi Colui Vada. 
ChcNoìAndiamo. Voi Andiate. Coloro Vadano. ^ 

$oggjÌHTtiim • 

Prende te Voci del Difidcratiuo in tuuiitcropù 7 t 
^ j • . !*«:<«««; • ^..1,0 <r 

Andate. £ 

Picicàtoi' 

Effcre Andato. 

Fucuto;: 

Effere per Andare. . . .. *. , 

Dalla, prcTcnte variationè ràceoglicià il Lettore per fc (ùf?'" 
io come (i remano infieme quefti Vo» éc Andare 
ch’io mi diftenda più oltre. . 

Sec9iuU Varimhm éhFfrbi Irrtgjtlmii 

C Aderèn . < ‘i v,'* 

Dolere. Dou ere • 

Giacete. Parere. Pot.erc..; . . s’’- 

Sapere . Sedere . Solere. . r;..- ! . # 

Tacere. Tenere, Vokr«.:i » - v:iv:': n. '*1 

Dimoflràthiodi Cétdm% 

Prefente. 

I O cado >c caggio.Tu cadi . Colui cado ; ; : ■: 
Cadiamo • e càggiamo v Vói cadete « coloro 


..a • 


L 5 dono 
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ìM Dei Verh^ 

• Imperfètto. ■ ' - 

loCadeua: cCadea. TuCadciii: Colui Cadeua* 
Cadc4-», - ^ ‘ •'» 

NoiGàdeaan1ò.GadeuaceCade^Afli^‘eCadcano. -‘ ' 

■ Pref er^tot ì 

IbCaiddi ii GéifciV^^r) Caduto . Tó^adefti , e Sei Cadu- 
co.Colui Cadde, CadottCiC'fu Caduto. • > - • - ‘ : 

Noi Cademmo. >Famtna Caduti, .Voi Cadefle»ftifteCa« 
duii . CòIoVoCa^dctOyCàdctQtao^Cadettero. eFUKitici 

Caduti/*' * 

Pib^he Pafft ^ ^ 
lo Era. Tu crK Cólni Et'aCadt^to,dtè;' • 

Io Cadrò» Tu Cadrai.Colui Oàdrii&c* 


^ ji ^ . 




k 4 • • t 


• ; • 4 • ♦ 


Vitfentéi 

G Adi Tu;Cada,e Gaggia Coiuj»&c. 

< Juturò: • ' 

Cadrai TiikCadi^ Colui, 

*■ • /.•*,». # • . I . 

*#• I ►'* r#» ^ ♦- ^ . » 

Difidfiratttto» 

,prcfèiite*>''‘" - 

Adefli Io , e Cadere! ; &q. e fuccefliuamente tutte a 
ralttcVoci. •’ ? ' 

Futuro. •" ’ ‘ - ^ 

Dio voglia ch*IaCada,e Caggia . Tu Cadi’» e Gaggi . 

lui Cada, e Caggia,&c. - •' 

Parimente le medeime Voci ha ilSbggiUDtiud^ > « - < ■ 

Invilito ^ . .. . 

Prefente.' 

C Adéte * 

j f * Effcc 


C 


Pretcrito*^;^.'.- 


. ..... . ! .J A. 
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PHPtrbék 

■= FttturoV-' 


iéy 


EdcrCadurot 
Per Cadere* 

, , _ .X . • 

. , , X>im(^Mi^ttdì-Dohre% , , • 

• *' f' * \ l» ■ r ‘ ' i" 

A Qucfto Verbo ftanqo congiunti i Pronomi / e le Par-i 
ticcllc M|.Si*TÌ4 Ci* Wé.Vi* iiifegnodi A^ecto,edi 

Paflìonc.comò'i-J iv :.• -u» • - ^ • t 


Paglione, cohh»^' 

Prcfentc. 

Io Mi Dolgo^c Mi Doglió^ìTù Ti Duoli : Colui Si Duole. 
Noi Ci Dogliamo, Voi vi Dolete; Coloro Si Dolgono, e 
Dogliono* 

imperfetto, .rnMCrT 

Io Mi Dolcua» Tu ri Doletìi, CòW Si Doleua « e Dpici i 
Noi Ci Doleuamo, &c, - '• «* ' d 

Pre«ltitòl 

Io Mi Dolfì, Mi Fui Doluto , Mi Son Doldlòi'fl^é. ^ 

Piu che PaflT, 

Mi Era, Tu Ti Eri, Gòlùi'S^E^à &c. 

Futuro. 

Io Mi Dorrò ; Tu Ti DcWrMtWCìQliilSi Dorrài 


* ♦ i 


uT - .1 .V u - « nni5C! 

.'•? '• ;* . r ’v .. ; ‘ )h ^.,1 

.Otiosh 5 . ofK'dd^Uoipriff^Pplj^/ i< .ìjV .i<a;£'c;(Jobj ‘/l. 

■pN Ogliati, Dolgati;i D^WàifeDòlgaii, 
dLj/'^Dé^iitBoei, Dogli$(Mtìl^4)olgan^ ^ < r^SLcr: cì 

Fururo, • i-.Li 

Poniti. Doreaflh'^e, V .< rr’.;}j-> u : * ; 

• ^ i a 9. Ji 

1..-; J.J ^ 'Ji 

^ , - b !:i 

.A 1 i . t 

Ct Dolc(fimo, e Dorremmo, &c. 

t 4 Prete* 


uv 
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i46 Deìf^irtf9i 

^■donoi«cig|ìoft6« ' . • • 

• Impèrfetro. ’ - • 

loCadeua: eCadea.. TuCadeui: Colui Cadeua» _ 
Cadeau. 

Noi Gàdetian1ò»CadeuaceCade^Afl^‘eCadeano. -' ' " 

' '■ 

Io Caddi ì Cèdei V^Sòn Caduto . Tó Cadefti , e Sei Cado- 
to.CoIui CaddcjCadcttc^e'fu Caduto.- • - » ' * - 

Noi Cademmo »Fumn)o Caduti, Voi Cadefte> fUAe 
dmi . Còlerò Caddero» CadcrQtaO| Cadeccerq. <Furona 
CadnUéV '* ' ^ 

Pili thè Pafli .^ 

Io Era. Tu crh Colui Et’a'Gadi^to,^c.- ■ 
lo Cadrò» Tu Cadrai.Colili Cèdi l>&c* 


/ . » w V . . t 




• I 

preferitd 

G ' Adi Tu:Cada»e Gaggia Colui,&c. ^ ’ ' “ / " ’ 

r i Tiituro;-^- • 

Cadrai TdiCadiiGohiiio^c,' ^ 

. _ , y '.1 ' I - \ j i .. I 

Difi4cratmo» 

’ iprefente* -’'" ’" '' • '** 

C Adeflì Io , e Caderci ; &c. c fucccfliuanicntc tuttc^ 
falere Voci . • ' 

Futuro. • • '* ‘ . 

Dio voglia ch*IaCada»e Gaggia . -Tu Cadi » e Cag^* . Ci>j 
lui Cada, c Caggia»&c, • - • * . ' 

Parimente le medeime Voci ha USOggiUDCiudii' > ^ 

Infinito^ , ^ 

Ptcfcme." 

C Adete; ‘ f 

. Preterito.'.:':'- . . • i à 


Digitized by Google 


£(Tcc Caduco* 
Per Cadere* 


• r- r * 

««>* « ^4 »^*V- ♦ i * • r-*- 


v Ftttufo*-' • 


L»IO 1 J 1 1 M '.tl 


ticclle Mi.Si*Tù GÌ 4 Né.yf* «ifegno di Afferro, ceti 
Pafl 5 onc,c«ii»e'"* ' ^-ui r - i 

Prcfentc. 

Io Mi Dolgo.e Mi Doglio^ì Tù Ti Duoli : Colui Si Duole. 
Noi Ci Dogliamo, Voi vi Dolete; Coloro Si Dolgono, o 
Pogitono, 

Imperfcttg, • TmlC / T 

Io Mi Doleua* Tu ci DoleiÀvCóli^ Si Doleua , e ^Icà, ", 
Noi Ct Poleuamo, &c< '• *• -3 

Pre#titó*. 

Io Mi Dolfi, Mi Fui Doluto , Mi Son Doltitèi'flcé. ^ 

Piu che Paff 

Mi Era, Tu Ti Eri* Còtùi'^Ef'à &c* 

Futuro. 

lo Mi Dorrò ; Tu Ti Dcfrt^rJHWCQlhl Si Dorrà* 

.‘re*;!-. ' 

,i. 4 »ooh 5 : oii>>dd‘iL I, ..jV .wa;*;iCfJobj . 

I \ Ogiiati, Dolgati, DogWsiff,' Dólgaii, 
r .«D^^iitnoei. Dogiiiitilil.‘^Doiganff ^ » r^-or.Lh e: 

Fucuro, ' 

Dorràti. Dòf raffi, ^cV'* ^ .« o : 

^ •'■<' 'J--Ì 

w . V y^Zy,-.i -wìi U!. 

* %.I y’ , h u\ 

-i.'l "■-- -i;: i i .e: fy<ffè4ire^ , c'fjM'ti.v: - 

Ci Dolcffinio, e Dorremmo, &c. 

l i Prete. 


Digitized by Google 


cn 


Ì6B. PtlVvfhffi 

Preterito. • v ^ . 

Mi Sia . Tu Stj . Colui SiSia E^luto* 

Piu chePaflT. . t 

10 Mi Foffi Doiuto, &c. 

' Futuro. ' 

Benché Io mi Dolga, e Doglia . Tu ti Dolga , Dolghi » e 
. Doglia* , '• '» * 

CiD ogliamci. Vi Dogliatc:;ÌÌ M 

11 Soggiuntalo ha le medefimc Voci fudstfic». ,"5 


I ... 4 .» 


. Jnfi/tsto, 


• i i ■ ■ 

^ * 3 ■ '..I I. J I. - 

D ^, ^ Prefenw. .o.io'. '. a 

Oleriì. 

:,T ' ^^a■v..r 

lillerfi Doluto. , i, ; . : ' 

' Furino^ ■; 

Douerfì Dolere.’ -(t ^ . . . ,7/ . r 


j . ^ --VA. 4W. w 


'•‘ij 




^DelFéitk^Pwtr«r> 


1 


r* i* 


, .f . ; Dtma^étm • • ; r .. t ; oiiod il A . 

Prefente. 

D Ebbo. peggio in Vecbo.Drpo Vfato da Moderni. Tu 
debbi, e dei. Colui debbo dee, e dea 
Noi dobbiamo. Voi douetCrC^loro debbono , e deono. 

Imper/ecco.,' ■. T /p' 7- ; / f 

Io doucua , e douea . Tu ^douqui . Colui (fouetta i>.c do* 
uea . " ‘ 

Noi doueuamo. Voi douetjate. Coloro doueatio.i ; . ; 

Preterito. 

lo douetri , 8c ho douutot. Tu douefti, & hai douuco ^ Co- 
lui douetce,& ha douuto. 

Noi douemmo , de habbiaino douuto . T u douefte 6c ha* 
uete douuto • Coloro doueccero, doiieccoao> & haono 
douuto. . r, , ... 




}. -l 


Piu 
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, , .. Pìu.chePafrdto^ ’, * ' - - 

Iohaueua.Tu haucui.Coluihaucuadouuto. ^ 

Noi haucuamo. Voi haucuate» Coloro haùeuaso do» 


uuco. 


Fatmo 


1 1 


J. 


Io donerò » e4oiirò • .Tiutoucca» e douraì. 


edourà. " , 

Noidoucrcroo,cdourttnp. Voidoucr«te,caouttie. Co^ 
loco doucraooo» c douraooo» ; 

Jmperatiu§é 
Pccfeote» . 

Debbi tu. Debba, e deggi a colui. ' j : - 

Dcbbi amo, e dobbiamo noi ^.DCbiMateK c dobbiate Voi, 
Debbano > c deggiano coloro. ' , fi > { 

Futuro. 

Douerai , e douraì tu . Doucieotef» -" . >** 

Doueretoo, e dourcmonoà^DowiwcfoA.DQ^ramipcW 
loro. 

•DéfiJemm, 

Pfdenic, & Imperfetto. 

Doudfi, &dourciio. Dottcflàt edourcl|itu. Doueilc;; 

• douria»dourebbe colui* ; - ■ J jr ?3 

DoudTimo , c dourcmmo noi . Doucftc , e douercfte voi^ 
doueflfero. DouciltnaDotmedibtro. Dourebbono. Doa» 
rianocoloto. '' ifitj 

Preterito» '• a- ’j 

Che io habbia. Tu babbi* Colui habbia douuro. 

Noi habbiamo. Voi halri)tace'. • Coloro >habbifh9.4PT 
uuto. ' 


Piu che PalTato. ^ ' 

Haueflì io . HaueiH tu * HaucHe colui douuto . Haue& 
(imo noi. Hauefte veu^- haueiftro coloro douuto. 

Futuro. 

Che io debba» deggia. Tu debbi. Colui debbhlsiCi,^. 

deggia, - 

Che ool debbiamo» dfggùnio» e 
■ ^ biate 


Digitized by Google 



biatc, Dobbiate ; CoJbfp Debbariò , Debbiano, ^ Deg, 
cianOf '■ '' ,,T 


P 


gljmOf / 

e» , : . , r e:^-jiuz't jo ‘. 

SoggiuntÌMOn 

I^I(a in^ty^i i Tempi k VociiJel Dliijoftrariuo , e nel 
" Tcwe 4^<piel|c<lel' Futuro Dimoilfiaciub,''^Hi 

' ' . ’ .i: h : iìrr:‘)^::’W'\. rJy 

Prefente»-’-' 

ponete. '' * '' 

Preterite^ 

l^auer Pouuto, ^ ■; .< 


* * jì#- fV't'- 

Effcrcpcr Douere, 


•« FutUtO.''— ' J. 


> u 


.1: '.o »•' 
'■ 1 .. * 


-v. <. 


ÙtìFtvh^GiJiderti^'^ ' . i'n.vf ■; i 

R Addoppia ^eftó Yetb^ la Qinitnwc Vocrr-naLcC:. 

DÌMl^ÌlfAÌ 0 « 

G lido, Giaci, Giace Giacciamo , Giacete, Giacciono* 
' j. , , ImperktRy. ' * ’ ’ r ' - 

Gi< cena, Giaceui , Giaceua,e coli Taltre Voci con vnalb. 

’ ‘ ■ ‘ • - . . L , cn.;ihu. . ... 

Giacqui, Giacefti, Giacciuto^ Giacque. ^rxh 

' Giacetnmo, Giaccdii, Gradiiois^àcquero, 

<-’ptnehe'Pa(faid.' •! i .si'ifjxi' 
colui Era Giiaeiiiro&c* . .i. r evia *v l 

Futurow . ’ viju 

Giacerò, Giacerei, Giacete dn^' i 

' 'fH .Oiijr *. *t.: V-. /.‘'vi;. ì i .l. i:. ._r! ,i..! i-j 

.t.'ii .ri:. , j. ./. ■’ f vVr.ri . i.;«i 

.K0^»i.’A s 

^ ^atfjìTi, Giaccia eoftjlr^ • •’< ' 

v-T Giacciamo, Giacere, Giaedono, ■ 

Giacerai Tu, Giacerà óokH^4ce.^b>' ' 


#1 ^ 

;-,i . .5 

Ì>- 4 Txf.vJ 


Dì* 
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Ùtt f^erbo, , 171 „ 

Defìderatiup, ‘ ' ' " • *■ ' ‘ 


. U.’ 


. -‘il 


' - vr 


'rH -J/ : ' : Prcfcmé,S:IiTipètfctw^^ 

Q U^.aac„iaA. 

Sia Io:Tu:CoIùi Giàcdnto,&é. ^ 

P.ii chcPaff,* 

FoffìaC Sarei Giacduto&c.' .* 

’FUturqà’ 

Ch'Io Giacda, TuGiaCd, colui Giaccia » 
GiacdaccsGiacdanot ' - • ’ . 


I ' ‘ -.7 / \ rs\ 

\ • T * < ' 

.♦r .1 I \ ; # W -4 • -* k,s/l 


•a . ’ • 


Soggtmtmé. 
Rimile al Dinderaduo« ' " 

G iacere. 

Effer Giaciuto* ‘ 

£)oucf Giacete. 

, GcrondioV 

Giacendo. 


.• * i- A 


> >i 

■ ?r- : . 1 

« > % 


Giacente.' 

Giaciuto» 


Participio,,. , 




: r 


; Supifló, 

a • •*! .» *s .,■ 

i^elyir^Apamu 

J^mòfhaiiiìo» 


• *' Prcfcnte. 

P ’ Aiarao’.Voi patctetcotoro Pa^no. 

liVjpetfèdto., 

ParcuaiTu Pareui colui Parcua. 

- -'I 


Kr>.' 




Pa- 
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» 

. Ììclyerbo, 

Pafeuàmo:Voi Pareuatr.CoioroPareuano.* 

Precerito.. 

lo parui« Fui parato » Soa parato^ : Tu parefti ; Foftì : Se* 
parato., - -- ^ .. . 

Noi paremmo:Funimo«e Siamo parati. Voi patelle, FofteS 
Sictcpaniti:CoJoro,paruQnoFuconpaiuci« > . 

Piu che pafTato. 

10 Era:Tu ErnCoIui Era pafuro. 

Noi £rauamo:Voi £rauatc:Coloro erano parati. 

. Futuro.. , . f . ^ • 

Panò:Parrai:Parrà. 

'Parrcmo:parrete:parranno. 

Imfermm, 

Prefcntc. 

Pari.Tu paia G>Iui. 

Paiamo Noi:parcte Voi:paiano Coloro, 

Futuroi 

Parrai Tu parrà Colui. . . - 

Parremo Noi:parrcte Voi parranno Coloro. , . . ' 

Di/ùtiratùt§^ 

Prcfcnte,& Imperfetto. 

Parrcffijc parrei lorparcffi.c parcfti Tu.&c.‘ 

. Preterito. - 

Che Io SiatTu Si j Colui Sia parato. 6cc* 

Più che paflato. 

Foffi lotFoin Tu:Fofli Colui parato &c* 
SarecSareilitSarebbe Colui parato. 

Futuro. . 

Che^ Io paia : Tu, e Colui paia s plUlmo : paiat<!^ 
paiano. 

Sfifigwntiuo • 

Variali in tutte le Voci come il Delideratiito. 

11 Fut. come il Futuro dei Dimoftrat. . 

ìnsito» . .... y, 

Prefeute. 

Parere. - 

Pre- 




Digitized by Google 


• • 


' f • 


Edh’ parato. 

Douer parere. 


Jbet yerh§0 

Precérito. 

Fttcuco • 

. M -« 

Del yerboFotere^ 

Dsm9Ìh/ttmo> 


hi 


> 


2 I 


) 


♦ • / . 

, t ♦ 


% 


'Prcterrtó. 

Io. poflbrTttpBoiKjoIiii può:paote^Jo. \ . 

Noi pofl}aa^otVoipotctcKI)olotoi^)^R)^o:po^no.‘ " 

Imperfetto. 

Io poteuatTu poccui: Colui poteua» porca, potcuàmp : po* 
ccuapocèuano,poceano,potieno. , . r- 

Preterito. 

Io poteij©otc,'potetri:Htbbi,& Ho potuto. ' 

Tu poccKÌ:Haucfti:& Haiporuto,&c. * . - 

Et a qucfto Tempo fi da’anco'riiJ Verbo Edere, come 

10 Sono Tu Sc’:CoIui potuto. " 

Noi Siamo:Voi SictctColoro Son potuti. 

11 medefitno ancora Ira luogo nel Piretico del Verbo Vo- 
lere . > 


Piò che Paffato. 

lo Hauciia:Tu HaueuirCoIui Haueuapetuto,&c. 

Futura. . . 

Potrò, porrai,poi^H:potremo,potrcte,potcanno.ouero potò 

potai, pota, &o ’ ' 

ImptrMtiuer, . ^ r 

Quello Modo fi tfalarcia:. perche dinotando arbitrio 
facoicà di pftere >o voler fare; non v’ha luogo comah- 
damento . ‘ • , ^ v . r 

Dr/ìderatÌM.:^^^ ‘ 

^ . Prcfcntc,& Impeffctto* 

Potefl(i»opotftì,epocria,icporia loì.’^ ^ - 

Pocdfi>e potrei Tu:’poccde,potrcbbc,potrla,porìafG[>rji. 
" ’ Po. 


Digitized by Google 


,_174 ^ . tdVpho. 

Potcffimojpotf cromo noi : Porcftc,potrcftc voì« 
Pote(lìno>pocc(fono, pòcefTcìó, potrebbero, pojcrjpfrbpn^) e 
pocrieno coloro* 

‘ rfetcrito. 

Che io habbia potuto,&c. 

.-.piii^cKePcirfctto^. 

Ch*io haucfll>& haufci poriito'.&c. 

. ... Futuro* 

Cbeiopofla,&c* 


, *1 
• I/;, • -A 





Regolali ne* fuoi T^pi^'on^o ii ,Di6deea^iirp*~ i . | 

Il Aio Futuro * Sc iotiauròV.-Tu.liauraii* Colui iiAUfàpo- 
tuto,&c. * 


' • ■ Zf: «« • 

Potere* 


Infinito* ' 
' Prcfcnte. 

, ■ Preterito. 


Hauerpotuto. ' .j. . - 

. . Futuro, , ■ : . : • 

Per doucr potere. 

DelVtrbo Sapere. : 

w» ' ^ 

Vimdbratm* . 

Prcfcnte. 

Io fo , e faccio il) vctfo . Tufai* Colui^a* . ; 

Noi lappiamo. Voi fapctc.Coloro fanno,^ : ,£;' u .. .* t 

Imperfetto. 

Io fapeua, fapea . Tu fapcin.Colui fapeua»e fapea. 
Nofiapéuàmo,rapcu"atc,fapcuaho>fapcaDO. ^ . 

’ ' Preterito. 

Io feppi . Hehb» fapuro, Hofaputo. 

Tufapcfti. Hauefti,&haifaputo. < 

Noi fapcmmo. Haucrhmo, & habblanio faputo* ~ ‘ ' 
VoifapcftcHaucftcj&hauctcfaputo. ^ 


Digitized by Google 



MP^crhòl 475 

Coloro fcppcro , Hcbbcro,» hcbbono,& hàfino faputo* 

! . i3Ìj.3l . f . ^JPiU^c Padiuo.*^ . -r , : f , T 

lohàueua (sl/aco. Tu Colui* hauciu faputo, &c* 

.Futuro*. 

lo faprò* Tu faprai. Colui faprà,&C*" * . , I':r 

ImperMÌMO^ *. -j' - ?t 

. ^ t .Prcfcqtc* . ‘ -^4 

Sappi tu . Sappia colui A C*. - . .-.uA ; V 

' e> • o s‘ ‘ ^ 

Saprai tu* Saprà colui &c. . 

.1 ' ^ -Dtfìderatiuo • >r„ , . ..'^ .^1: , , , 

^ Pcefcnte* <SC Impcrfcf tOf . ^ 

Sapcfli, cfaprcì iòSàpeàìjkcraptcflj tu. * * ** 

Sapclfi> Caperebbe* c f^riff coJui,&c. , ó 
... Preterito . -a 

Habbia 10 . Habbi , & habbUtt^ e colui Caputo, vVc. 

. ^ Piu che Padluo* ’ ■ . - r .k.. > 

Ha ue/n IO , Haueifi tu . Haue/Tc colui Caputo* &V. f* . 

. Futuro* 

Sappia io. Sappi tu. Sappia colui, ócc. .. . 

So^tuntìftoi, A. 

^Condola forma del Di(ideràtiuo,cc<;ctto chc ftcl Futuro 
Quando io haurò. Tu haurai . Colui haurà Caputo,^<;« 

^ infingo*. -. . (■ 

Sapere. . > . , , . . . 

Hauerfaputo. / ■*' 

Per douèr Capete* ,... .^..^7 ' ^ 

... 

h'O* vì:.*:c V' • - : . ■'*’••• •' 1 .lA ;oi ffii-; J-! 

XH^afh^altiué:) ...ri 7 ì<;i ;’/r" 
f ** .*• . Prcfcntc* 

Io leggo, (ledo * Ceggiò Tuiiedi * Colui 6 cdc»lfejteU'.V, ^ 
5^6'^tno liediatno* Voi Cedete . Colóro Caggooo * 
(ledono * . ,■ . >' ' . ; V ^ •. ^ 

■ Impef* 


■ ' *. * 


Digitized by Google 
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17^ t>dF€rh» 

— **••• Impecfettro. 
fo fedeua > fòdet • Tu icdeui .• Goiui fedcoa % fedca • Noi 
fcdcuamoj&c. • . - ’ - • ^ 

Preterito. 

lofedcttì,c(cdei.Tttfedcftì.Coluifc<leftc.‘ ■ - ^ 

Ho feduco. Hai feduco. Hebbe fcdoto. 

Noi fedemmo. Haucromo* &c hàbbiamofeduto^ 
Voifcdefte.,Haucftc.&HauetefediKOk Z; ' •--' 

Coloro fcdéctero. Hebbero>& hanno feduto* 

Piu che Perfetto. •• 

lo haùeua. Tu haueuL Cokti haaeut (educo. 

Noihaueuarooa&c. . 

••'Futuro. 

lo fedrò. Tu fcdrai.Golui fcdcà.Noi fedrcraoj 9C€» ‘ • “ ' _ ■ 

Impermmo- , , /, 

; .0 -M, ; : o piente. ’ « • ’ >• ‘ 

Sedi Tu fegga, e fieda co^:* ' ' , : Ì 

ScegiantOaC fediamo Noi* &c, ■ ► 

^ Futuro. / 

ScdraiTu:fcdràcokli. ' 

Vedremo Noi, &C. . 

' ^ toffidermioj 


% i ( «/ ft 


Prefònter^toerfetto. . 

S EdeffiaC fedteì loifeddllc fedreffi Ttr-fcdefle. fedrebbe, 
fe^a colui» dee. . “ 

Pretemo. 

Chelohabbia; Tu babbi : Qj1i« labbia fedato»&c. 

PiuchePaif. . \ 

Hauelli Io: Haueil! Tu: HauefTe Colui Seduta* oucco fom. 
Io ; Fofii Tui Folle Colui Sedutow . 

Futuro* i 

Chib Sieda ;Segga:Sc|gia»&^ ‘ 

H AmtuttilMmpile vSridel DiMeralioo. ■ - •' • 
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DtlVtfhù* 

s 

‘ So^^iuntme» 

H a in tutti i tempi le Voci del Dindcratitio^ 

11 Fut. Se Io hauxò : Tu haurat Seduto* Ccc* 

% 

Infinito, 

S Edere. 

Hauer Seduto. 


* 7 ? 




I *•. . t ; » 


(/ 




Eflerpcf Sedere. 

Dii Verbo Solerei 

•y Edi quel ch’è notato a baffo a i Verbi Difcttiui . 

T>el*iferboTAcete. 

Dimofiratiffo, -• , 

^ Accio : Taci ; Tace : Tacciamo : facete: Tacciojo©;: 
* Imperfetto. ' 

Taceua. c cefi l’aJrre Voci. 

. . Pfcteiito. 

Tacqui,etacciutoi,&c. . 

_ ^ PiuchePaffato* " ' ' . 

lira taciuto, &c. 

-, - Futuro. 

T acerò; tacerai, tacerà,&p. \ 

, Jmptratm, 

T . . Prefente. 

Aci tu : aacciaeolui. 

Tacciamo: tacete: laecianò, 

Tacfrai:taccri&c. 


c*1- 


.'.’.r 


M* 2>>y^ 
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Deiyerbo* 

Difider4tiM, 


Prcfcnte,& Imperfetto* . 

T AceflJiC tacerci ^&c. ' , 

Pretèrito, . a. 

* Sia >fiij« fi a taciuto >&c. , „ _ 

Piu che Pafliuo* 

• Fofli,oforci taciuto, &c. 

Futuro, ' , 

Che io. Tu. Colui taccia, &c, 

Ftin qucfto Verbo ha luogo ne* fuoi preteriti ancorai! 

Verbo haucrc* , , 

*■ ^ • ' 

Seiggi(ttttiu<h 

S lmile a! Difidcratmo. < 

.V, . .. 


Acerc .' 


Infinito', 


Eflcr,&hauct Taciuto. , 

‘ rPer doucr T accre* 

• Ccrondio,. 

Tacendo. 

Tacente. 

.Taciuto, 


•participio. 

* Supino; ' ^ 

* • 

DtlVtrboTeni». 

I 

DitnoHr Attuo* 

* Prefcntc, 

I O tengo c regno» Tu tieni.Colui tiene* 

Noi ccgtùam^ Voi o^ete» Woro tengo^* 


1»^ 
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Ferbo, xj^ 

^ Imperfetto. 

Jo tcncua, Tu teneui.’Colui tcncua» c cenea»&c, 

Preterito. 

Io tenni. Hcbbi tenuto , & ho tenuto. 

Tu tenerti. Hauerti, & hai tenuto. Colui tenne, hcbbc»5j 
ha tenuco. 

Noi tenemmo. Hauemmo, &habbiamo tenuto. Voi 
Teneftc, hauerte, &hauctc tenuto. Coloro tcncrO:. 
hebbcro,& hanno tento. 

Futuro. 

|o terrò . Tu terrai. .Colui terrà. ^ 

Tetremp. Tp^tetc. Terranno, 


Imperatiuff^ 

Prefente. 

T ieni tu. Tengale tegnk colui. 

Tegntamonoi. Tcgniatc voi, Tengano, cTcgnanfli 
coloro. , * 

Futuro. 

Terrai tu* Terrà. eolui. 

Terremo noi. TerrcixM?ef. Terran coloro, 

. ^ Difi4tratÌM, 

! • Prefente, &:lmperfètro- 

T Encrtì , c terrei io. Tenerti ,c cerrcÒitu . Tcneffc, 
Terrebbe, c terria colui , 

Tenertìmo , c terremo noi, &c. 

Preterito. 

H^hbia io. Habbi tu.-Habbia colui tenuto, 

più che Perfetto. 

Haueflì, & haurei io tenuto, &c, 

, Futuro. 

^ tenghi tu. Tengale tegna co^ 

' . - M a - 
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. 1^0 BtlVerhol 

Sc^iuntÌMk * 
Cornei! Difiderariuo. . 


T Éncte . 

Hall cr Tenuto « 
Elfcre per Tenere 


DelFifh ^oleril 

DimoHratìtto « 


rrciense. 

I O Voglio, c Vo* ; Tu Vuoi : Colui Vuole, 

Vogliamo,c Volemo t Volete i Vogliono * 

- - ' Imperfetto. 

Io Volcua: Tu Volcui : Colui Voleua, c Volca » 

Voleuamo:VoIcuatc:Voleuàno: Volcano. , 

Pcctcnto. 

lo Volli, Vql(i,Hcbbi, & Ho Volato. Tu Volefti,Maatfti. 
& hai voluto» 

Colui Volle, Volfc : Hcbbc, & ha Voluto . 

Noi Volemmo : Haucttimo, & Habbiamo Voluto, 
^c^iuntti , che a qucfto tempo, & a gii alrnycbe hanno il 
verbo Hauerc, lì dà ancora il Verbo Eilerc, come 
Io no Son Voluto: Tu non Se* Vohiro: Colui no è Volrfto. 
E cofi medefimaraente nell’alrrc Voci Siamo-, Siete: Sono 

Qi^ftomededrtio fi £à col Verbo Potere, Come s*c detto 

allafuaVariatione 

Più che Perfetto* 

Io : Tu: Colui Hàiieua ; o s*era V oluto,&c# 

Futuro* 

Io Vorrò : Tu Vorrai : Colui Vorrà, &C| \ 
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HelVerko: i8f 

Jmper attuo , 

Anca delle prime Yoctj perche ninno comanda a 
fte(ro,el’aUre faranno più roftp in fctUii»cnto di 
c'.Qrtaiiònc> che precettine. 

Di/ideratiuo , 
Prcrciitoj^lmpcifctto. 

V Oleflfi > vorrei Vorrialo: VoIc(n,> vorrcfti TutVO» 
lede, vorrebbe, vonia Colui , 

Volcdìmo, vorremmo Noi : Yolcfte^ vorrclte VOI. 

Volcfino, volcffero ; Vorrebbero, vorrebbono Coloro, 

' Preterito. 

Ch’Io habbia, c Sia VQlUfQ ? Tu habbi, ? 5 »!' Colui hab 
bia.c Sia volato. , » 

Che Noi habbiamo, c Siamo voluta. Voi habbia^c, occ. . 

Più die Pad. 

Io Haucflì,e Folli voluto. Tu Hauelfi, e Folfi voluto % Scf* 

Futuro. 

Voglia Io : Voglia Tu: Voglia Colui, &Ct 
° ò'o^iutttiuo • 

Concime alle Voci del dhidcrariup, 

infittita t ■ ' - 

V olere • 

Hauet Voluto,' . . . 

EUcr per Volere . 

TerzAvafiatiotte de eroi Irregolari* 

T Ra. quelli daremo il primo luogo al V «bo Capete* 
Le cui Voci fon poche, e fttaordinafic * 

Cappio ; Capi : Cape. 

Capeu a. Capute. 

Caperò : Cappia,&c. 

,, Quali crcdelfcro , quella palHonc d’Amore folamrtite 
ncIPAnime de- Giouani Capere, e dimorare. Nou-io, 
t, L’Allegrezza, c*ho nel core . 

, , Non potendo Caperai , efee di Ibre. Bocc. Canz. della' 
Noucl.80. 

Memoriale , 

, Si 

«■ 


Ma vedi qilo che fcriuq di ciò pm a lungo nel 

M 
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bdt^erk'. 

Si cóprcndorto in qiicfto terzo ordine Verbi da chiàmatR 
piu rofto Sincopacii che Irregolari; li ’<|uali hauendo 
nondimeno ialor variàtione non fi deono paflarli con 
filencio. 

È lòno per Efempio i feguenti , 

Condurre per Conducete 

Bere Bcucre 

l?orrc Poncre 

Sciotre Sciogliere , . 

Tórte Togliere 

Del F erbo Condurrei 

DifHofirétliu9, 

Pfefente. 

C onduco Conduci Conduce* 

Conduciamo • Conducere. Conducono^ 

Imperfetto.' 

Conduceua . Conducéui* Conduceua . 

E cofil*altre Voci* 

Preterito Perfetto * 

Condurti.ptebbij & Ho Condotto* 

Tu Conducefti : Hauefii, & Hai. Condotto» 

, Colui Conduflc. Hcbbe, & Ha Condotto * ' 

Noi Conducemmo. Hàuertimoj&Habbiàmo Condotta 
Conducete , Hauefte j & Hauete Condotto . 

CondulTcro > Hebbero» & Hanno Condotto * 

im^eràtiuo,». 

Prefentc» 

C onduci Tu > Conduca Colui i 

Conduciamo Noii ^c* ' ‘ 

Futuro*' 

Condurrai Tu» Condurrà Colui* 

Condurcemo Noi, &c« ' ' 1 ^ 
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'helVcrho* 

VifidcratiHoi 

Pref.&Imp. 

C Onducefl?) cCondutrci Io. Coochiceflì» eCondut- 
rcflì Tu. Conducete, Códurrcbbc, Condurria Colui.^ 
Preterito. ' 

Habbia Io. Babbi Tu. Habbia Colui Condotto, &c. 

/ Piu che Pafll ■ 

Haucifi Io,& Hautei Condotto, &c. * 

Futuro. • / 

Che Io. Tu. Colui Habbia Condotto,& c* , 

Soggitmtiuok 

Alla Guifa del Diiiderauuo* - 

Infinita» 

C Ondutre, c Conducete fecondo gli ^ticlxl,vrito 
cor a dal Bocc. 

Hauer Condotto * . * . - r 

Doucr Condurre. 

Del ^erio Bére é 

*" • . • » . ^ W 

Dimo^batiuo» 

Prefente. ' ^ 

B Euo. Tu Bcui. Colui Bec, v_. 

Beuiamo, e Beiamo. Beuete.Beono 
Irnpcrfetto*\ ‘ ; 

Io Beuèa* Tu Beueui. Colui Beuéa» &C. 

Preterito. 

Io Beui, & Ho Beuuto ; Tu Beueili > & Hai Beuuto , dire. 
Coloro Beuuero ,& Han Beuuto. r ' . 

Piu che Perfetto. ■ ^ 

loHaueua.TuHaucui. Colui Haueua Beuuto* &c. 

M 4 Futuro. 
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pel ytriìjs'. 

Futuro. 


/ 


* 8 * 

Berrò. Berrai. Berrà. 

Berrèmo* Derrètc* Berranno. 

Imperatiti* 

Prefentc. 

B Euì Tu. Beua» c Bea Colui. 

Bciàmo> e Beuiamo Noi. Beuece Voi. Beuano» e Bea^ 
no Coloro « 

Futuro. ‘ 

Berrài Tu: Berrà Colui. 

Berremo Noi : Berrete Voi : Berranno Coloro» 

Pefìderatmo, 

Prefentc, fic Imperfetto. 

B EudS ; c Beeili: e Berci Io. 

Bcuc(n,e Berrefti Tu:BeucfTe,Berria,e Berrebbe Colui 
Beuc(Itmo,& Berremmo Noi. Beucfte, e Berrete Voi. Be 
ueBcroi Berrebbono, e Berriano Cobro. 

Preterito. 

QieIoHabbia.TuHabbi. CoIuiHabbiaBeuuto,&c« 

PiuchePaiT. 

Hauedì Io. Tu. Colui Bcuuto, &c. 

Futuro. 

Che Io Beua : Tu Beui ; Colui Beua, &c. 

' StjggtHnitM» 

Prende le Voci del Difideratiuo. 

infimte* 

B Erc. 

Hauer Bcuuto. 

BlTer per Bere. . 

D^l FirboPorrem 

■ Dimoilratiuo, 

Prefentc. 

P Ongo. Poni. Pone. Poniamo, c pogniamo » Ponete^ 
Pongono* ‘ ’ 

- ^ 'fmpcc* 
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t>dyerbOf 

, Imperfctco. 

Poneua. poneuì. poneua. poneuamo : poneuace: poneua^ 
no ponicnO} 

Perfetto. 

Pofi , Hebbi porto : & Ho porto, ponefti , Hauertì | ' 

Hai Porto : pofe , Hebbc ,& Ha porto. 

Ponemmo, hauemmo, & habbianio porto. 

Ponefte. haaefte, èc haucte porto, 

Pofero. hcbbdro, & hanno porto. 

Piu che Perfetto. 

Haucua : Haueui : Haueua porto, «3cc. 

Futuro. 

Portò : Porrai : Porrà : &c. 

I 

Jm^eratiuo , 

Prefentc. 

P On, poni Tu: ponga Colui, 

Poniam : ponete; pongano. O 

Futuro, 

Porrai Tu: porrà Colui, Scc. 

Difiderutiuo 

Prefente, & Imperfetta 

P OnefH, porrei Io. ponefO, porrefti Tu ; poneffe » por- 
ria, porrebbe Colui, ^c. 

Preterito, 

Che lo habbia: Tu babbi: colui habbia porto, Scc» 

Piu che Pali. . 

Hauefn Io: hauertì Tu : hauertfe colui porto, ^c. 

Futuro. 

Che Io ponga : Tu ponghi: colui ponga. 

Che Noi poniamo, pogniamo, ponghiatno, 

Soggtmtiuo, 

S Econdo la forma del Difidcratiuo. 

- ' ' * ■ ' * ìnfi^ ‘ 
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i8tf t>elV‘erbol 

Infiniti»,, 

P Orrc. 

Haueipofto* 

Dcusrpoiié. 

*Dd Verbo Sctorre^ . 

DimoUratiuo* 


Prefenrc» 

C Cioglio, c Scieigo. Tu Sciogli. Colui Scioglie* 

^ Sciogliamo» Sciogliete. Scioglicno, c Sciolgono! 

Imperfetto. 

Scioglicua. Scioglieui. Sdoglieua» &c* 

Perite to. 

Sciolfi. Hebbi Sciolto. Ho Sciolto, 

Scioglicfti^auefti : Hai Sciolto. 

Colui ScioTC,Hebbe,«5t ha Sciolto. ' 

Noi Sciogliemmo : Hauemmo, & Habbiamo Sciolto, 
Scioglicfte: Hauefte, & hauetc Sciolto. 

Coloro Sciolfero. Hebbero & hanno Sciolto* 

pHi che PalT. 

Haucua : Haucui : Haueua Scblto, &c* r 

Futuro. 

Sciorrò , c Scioglierò : Sciorrai : Scioglierai : Scioglierà 9 
Sciorrà,&c. 


Jmper/tìim» 

. Prefente. 

SciogliTu tScioglia: Sciolga Colui. ' 

Sciogliamo Noi : Sciogliete V oi : Sciolgano } e Sciogliano 
Coloro . 

Futuro. 

Sciorrai, e Scioglierai Tu. Sciorrà, c Scioglierà Colui. 
Sciortemo : Scioglieremo Noi: Sciorretc : Scioglierere= 
Voi; Sciorranno,&c. 
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bel^erbol 
Difideratiuo . 
t^rcfcnre, & Imf>crfetto. 

SciogliefH : Scionci Io : Sciogifcffi : Sciorrcftc Tu . 
ScioglicflTc : Sciorrcbbc , c Sciorna Colui. 

SciogliefTìmo e Sciorrcmmo No» : Sciogli'cftc> c Sciorre* 
ftc Voi k 

ScioglielTero : Sciorirebbctó , c Sciòrricno ; Sdoglicriano 
Col 01 o. 

l^retcrito. 

Cheto Hàbblà: Tu Habbi : Colui H abbia Sciolto» &c. 

Piu che Perfetto . 

Che Io Haiicili , & Piatirei : -Tu Haucfl] : Haurefti * Co- ‘ 
lui Haucfl*c; Haurebbe, Se Hauria Sciolto» &c» 

Ha le Voci conformi al Dilìderatiuo^ 

Infinità , 

. Prcfcntc. 

Sciorf e $ t Sciogliere. 

PteteritOi 

Hauerc Sciolto i ' 

. Futuro» 

Per DoucrSciorre. 

Del f'Itri» Torre» 

DiwoUratiuo. • 

I Prcfehte» 

O Tolgo, eToglio: Tu Togli ; Colui Toglic^t, 
Imperfetto. 

Io Toglieua ; Tu Toglieui : Colui Toglicua, &c. 

Preterito* 

Io Tolfi, Se Ho Tolto : Tu Toglievi , Se Hai Tolto : Coiai 
Tolfc» & Ha Tolto,&c. 

PiuchePafT. " ■*. 

Io Hauetta : Tu Haucui \ Colui Haucua Tolroifi^c. - - - 

Futuro. 
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tflV€rh^ 

Futuro* 

Tonò-, Terrai: Torià» 

fmperatiuf* 

Prefenre. 

T02IÌ Tu, Tolga, e Teglia Colui* , 

TogliaraoNoi, Tolctc Voi, Tolgano,cTo^Haao Coloro* 
^ Futuro, 

Toirai Tu ;Torrà Colui. 

Totrcmo.Noi iTorretc Voi » Torranno coloro, 

' ■ Difideratiuo* 

Prefentc, & imperfetto . 

Toglici, e Terrei Io, Toglic(fi,cTortcftiTu> 

Tollic^Smo^^^ NoiiTpglicftc, e Torrefte Ve 

TeeliciTcro, e Torrebbero Coloro. 

‘ ° Preterito . 

Che Io habbia: Tu babbi; Colui habbia Tolto, &c. 

Piu che paiTato. 

Hauefli, & hautei Io r haucffc,& haurtfti Tolto, &c. 
Hauciicro, haurebbero. Se haunano Tolto. 

Futuro t 

Che Io Tolga,c Toglia: Tu Tolga,c TogU’i Colui Q 

Teglia,- dee. , . 

SQMMnttUO» 

Varia le Voci confoirmc alDciìdcrathio, * 

Prefentc , 

Torre. ^ 

Prerenio. 

HauerToIw. 

Futuro t 

Effer per Torte. 

Quitrtd VarUtìom diVtrhi lrr$$^lm , ' 

Prirc , Bollire; 

Coprire; Dire, 


A 
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Del yéti^ 


.orire > Salire i 
Venirci & altri fifniU* 

Del Ferie JprirSé 

Dtf9*àfirdfiti0 . 

Prcfenic . 

A pro i Apri ; Apré . 

Aprràrao J Apriref A*prono. 

Irtip effetto. 

Apriuai Aptiuii Apriua, & Apria,&c* 

Preterito* 

Aprij, Aperfi; Ho Apértoj Hcbbi Aperto • 
Aprirti: Hai Aperto: Hauerti Aperto. 

Apri: Apcifèi m Hebbc Aperto. 

Apriamo : Haucramo, & Habbiaino Apert<^ 
Aprifte jHaucftc,&Hauete Aperto. ^ 
Aprirono: Aperfèro:Hanno« & Hebbero Aperto • 

Piu che Partato. 

lo haueuat Tu haueui: Colui haueua Aperco4co» 

Futuro. - 

Aprirò: Aprirai: Aprira,&e. 

Prefentc. • 

Apri Tu: Apra Colui, 5:c. 

' Futuro. 

Aprirai Tuj Aprirà Colui, &c. 

Defuieratiu9 . 

Preferite, Òc ImpcrfcttOè 
A|7riil])&; Aprirei lo: Aprirti, Aprircfti Tu t 
Aprirte, Aprirla, Aprirebbe Colui. 

E cofi l’altre Voci (eguenti . 

Preterito , 

Che lo habbia. Tu babbi. Colui habbia Aperto, 
^ Pmchepaifato. 

Hauaffi, & Hautei AperroAc; 



ipp VelFerh^» 

Futuro. 

Che Io Apra: Tu Apri; Colui Apra^^Sc^ 

Soggiuntino, 

£ Confortile al Oilidcraciuo, 

* In^nitù., 

Prefcntc, 

' Ptetema • 

Hauet Aperto. 

Futuro. 

Ederper Apiirc. 


R 


J>tl fverho Bollire^ 

Iceue quefto Verbo in Alcune Voci la Q, 


i • Prcfcntc, 

BoUo:Bolìj:Bolle;Bogliaroo:BolIice:BoUono. 

Impecfctro. 

Bolliua;B'olliui;Bo|liua^&cv , 

Preterito» 

Bollii:Bolica&c. p,. 

Haucua:Haucui:Haucua Bollito», S^c. 

Futuro, 

Bollirò:Bollirai;Bollirà. • . . 

È cofi l*altre. 

Im^roìMO^ 

Bolli Tu, Bolla Colui. ‘ « ‘ ^ ' 

Bolliamo, BogliamoaBollite, Bollano, Bollano, 

Futuro. 

Bollirai:BolIirà,&c, , , . 

D'efiderdituo* 

Quello con gli’ Ahti Modi > e lor Voci 6 fetiuono come i 
y^tbi del C^arp Ordina M ^ 
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l>elV erbai , jpj 

DèlVeriéCdpire^ 

Vedi qui fopra Verbo Capere. . 

Del y erba Coprire» : , ? 

• ’ . t ' ► 

DìimUratitio* 

Preferite. 

C VoprOf ^ Cuopro'.Tu Cuopri ; Colui Cuopre, c Copre 
Copriamo,Coprite,Cuoprono,c coprono. 

Imperfetto, • • ' ' \ y' 

Copriua: copriui;copriua,&c.;. . T 

Prctento. - • . , 

Coprii, ‘coperfirHo; &Hebbi copertoje cofi l’altre Voci.' 

PiuchcPafT., 

HaReuajHaueuij Haueua coperto» dee. 

Futuro. 

Coprirò, coprirai, ‘coprirà, &c. .. . ’ > ; . ; . ■ 

Jmperatiuff, 

Cuopri, e copri Tu*,cuopra>c copra colui. • 

Copriamo Noi; coprite voi; coprario,c cuoprano coloro. 
Coprirai Tuicoprirà colui, &c. ^ 

Difideratiua. 

Prefentc ,& Imperfetto. 

Coprini , e coprirei Io, &c. 

Prcijcrito. ‘ ' 

Che Io habbia coperto, &c. 

piu che PalTato. 

Che Io haueffi coperto, &c. 

Futuro. 

Che Io cuopra,c copra, &c. * ■ • v 

Il foggiuRtiuo vfa le medefìme Voci del Difìderàtiuo. 

Infinito* 

Coprire, 

Hauer coperto.- •» 

Efferper coprire* ‘ . 

ì>el 
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DelFeriol 

Del ì/etio Direi 

Dmolhratiuo. 

Pieifence. 

D IcorDicijDìcc. 

DiciamoiDitC}Dicono. 

Diccua : Diccui : Diceua. Dicca. 

' Diceuamo}DiceuacejDiceuano,e Diceano* 

Preterito. • - 

DiffiiHcbbi:& Ho Detto. 

Dicefti,’hauefti,& hai Detto. 

Difle*,hcbbc & ha Detto. 

DiccmtrojhaucniiiiOj&babbfainàDetta • 

Dicefte ; hauefie. & haiicte Detto. 

Dinero*, Di(TonO',hcbbero,& hanno Detta > 

Piu che PafTaca 
lo haueua Detto, &c. 

Futuro. 

Dirò» Dirai» Dirà» &c, 

* ' # 

^ Difidcratiuc. 

Prefentc, & Itrpcrfrteor 

D Iccflì, c Dirci Io; Dicevi, c Diretti Tu; - 
Dicette, Direbbe, e Diria Colui. 

Diceflimo,e Diremmo Noi : Diccttc, c Dirette Vof , di- 
cettcro , DiceiTono , Direbbero. DiiebboQOjcDiceflcro 
Coloro. 

Preterito. 

Che Io; Tu; Colui habbia Detto, &C. 

PiùchePatt. 

* Haucfli Io Detto» &c. • 

Futuro. 

Che Io Dica, Tu Dichi*, Colui Dica, &c# 

Soggiuntiuo varia come il Defideratiua 
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Hauct Detto i 
Effet per Dire. 


PetP^erhùl 

Infinito» 

PrcfcniCk 

Pad: 

Punito. . 


Z>et *wrhé Morin^ 




Pimòfirdtiuo » 

Prcfcntc. 

M Vòio t Muòti ; Muore * 

Muoiàtno ; Morite : Muòioiio i 
, . Imperfetto. 

MoriUa : Moriui : Moriu.a> &c. 

Preterita. 

Mori), e Mori : Morire : Mofì* 

Morimmo : Morifte> MorironOi . 

£ qui auuerta ii Letcoto che queiìo Verbo il quale <Ji fiià 
natura c Neutro: prende ne’ Preteriti il lignificato Atci- 
uo,e Pallìuo accompagnandoli co’ Verbi Hautrej& £f- 
fcre>e però li vfa di dire cofi in Profa^come in Yerfo^ki" 
lignificato di VcciderCi 
toHaueua>& Hcbbi Motto. 

" Tu eri’, Colui Era Stato Morto,&c.£rempiÓ4 
Occhi miei Jalli mentre, ch’io vi giro. 
i » Ne’ begli òtehi di quella, che v’Ha Morti « 

> > Mentre io portauo i bei pcnlier calati. 

» » C’hanno la mente difiando Morta . 

• I Morte m’Ha Morto, t fola pò far morte^d* 

> » Preghiamo Dio, che vi dea tanti mal* Anni, che Voi Sia^ 
ce Morto à ghiado.Boccac.in Maeft.Sim.Med.in cqxSo^ 
equiui, 

> > Non è rimafo per voi, che Noi non Siamo Stati Morti, 
comccani,&c. 

- ' •• N Fu- 
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bel Verhom 
Futuro. , ' 

Morrò ; Morrai : Morrà> &c. - ^ 

‘ Jmpcn^iu^. ' . ' ^ 

M Voti Tu: Muoia Colui, • 

MuoiamoNoi:Moritc Voi Muoiano Cbioto. * 

Morrai Tu:Morrà Colui, , 

Dtfideratiuo- * - - “ < 

Preterito, & Imperfetto, . 

M OriflìjMorrcblorc Folti, eSàreiTo morto , & hautìt 
iì,& haurei Morto. 

Moriflì, Moirrefti,& Sarcfti Morto Tu. 
Morri(Tc,Morrcbbe,Sarcbbe Morto Colui. 
MorilTìmo,Morremmo,c Sareflìmo Morti Noi.i ^ 

Morifte: Morrcfte,c Sarete Morti Voi, • 

Moriffero,Morrebbcro,e Sarebbero Morti Coloro. 

Preterito. > . - - . 

HabbialojC SiaStatoM<»rto. - , 

Habbi Tu,e Sij Stato Morto. * 

M^bbia.e Sia Stato Colui Morto,&c. 
i. < piu ehc Perfetto. ... .. 

Haueflì Io, e Furti Stato Morto. 

Hauerti Tu»o Forti Stato Morto. 

H^ertc Colui, 0 Forte Stato Morto, &c. 

Futuro. ' •, 

Che Io MuoiarTu Muoi Colui Muoia. 
Muoiammo:Mtoiaté:MuOiano. i . 

11 Soggiuntiuo in tutte le fuc Voci il Medertmó. 

Orire,Eflcr Morto. 

Hauere, & ElTcrc Stato Morto. 

Poufr Ertere, e per Douer Morire. ‘ 

- - Del f^erbo. Salire. * 

‘ . DJmofhatijfo. > , • 

Prefenie. 

S Aglio,eSalgo,SagIt,eSali:Saglie,eSaIe. 
Sagliatno,cSalga!arao;Salitc;Sagliono,5algonQt • ' , 

■ . "* ’ " l- "" ■ ■ ■ ' Ita^. 
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*t)éìf^erbò, , ^ 
o > -Impérfetto, 

5aIiua:S^Iiui:S4lÌua, &c. 

-Preterite). 

Salice S^IfijFui^e Son,& Ho Salito. 

Tu SahftjfFofti.Se’jvfe H*”*' Salito. . , 

Colui Sali,SaIfe,fu,c,& ha Salito. '• ' ‘ 

^oi SaliinmoìFummo, & habbiàtr^o Salijfo. 

V( i $aliftcj Fprte.& haucre Salito. 

, Coloro SalironO;Salfcrò,hebbero,Futono,& hanno SalitQ* 

' Pki che PalTato. 

|o Era^^h^ueu a Salito, &c. • 

Futuro. 

$alirò:c Sarrò:Salirai,S3riai:Salirà,Sarr3,&c. *• 

Imperattth» 

Sali,e Sagli Tu:SaIga>Saglia Colui. 

Saighiamo,Sagliamo:Salirc:SaIgono,e Saglianot ' 
SahiaijC Sarrai Tu:Salùà.c San à CoIui,'&c. 

Oimofirauuo, - 

Prefcntc, & Imperfetto. 
3aIifliicSalirci,eSarrci Io,&c. 

' Preterito. 

Che Io Sia:Tu SijtCpJui Sia Saliro>&c* 

Più che Palli - 

FqflI.SarciSaIiro,&c. • . ' 

• - ' Futuro^ 

Chejo Salga, Sagifaj&c* 

Salgano, Sagltano. ' • , 

Sog^untiupreguita la forma del Difidcratiuo^ 

' Infinito, 

Salire. 

ElTere Salito: 

Per Doucr Salire^ ‘ 




N 
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J)etf^erhél 

t>el Ffriù f^enlril 


bimoiiràtiuè i 
iPrcfcncó. 

V lBngOi c Vcgno:Vieni:Vicnc. 

Vcnghiamo, VcgniamoiVciiirè:Vcngcìn(Jì» 
Imperfctto. 

Veniua, e Vcniat Vcniut: Vehina, eVénià* 

Vcniuantoj e Vcncuamo: VeniuacciC Y(ìniitat6 
• Vcniuano, V enianoj c Vcnicrio . 

Prcteriroi 

VcnnìiPui VcnucojSon Venuto. 

Vcnifti>Fofti,c fei Venuto» 

Venne, Fu,& è Venuto. ^ 

Venimmo) Fummo,efiàmoVcnim» ^ . ./ 

Venifte: Ftìftc,c fiere Veiuiu*. 

Venneto : Furono, e Son Venuti. 

Piu che PafT. 

ÈràcÈri.lEra Vcnut'ò,A:c. 

Futuro i 

Verrò; Verrai: Verrà* &c* 

, Imperatinèt 

Vieni ViertTù:Venga Colui. . ^ ; 

.Venghiatno, e vegniarao Noi; Venite iroxtVcngaiiÓj c vC* 
goiano Coloro. , 

Verrai Tu*. Verrà Coluh&ò 

Dtfideratiuè . 

' Prefente, & imperfetto 
. Venifli, c verrei Io. 

Vcniffc,e VerreftiTu. 

Vcniffcjvcrtet?be,vcrrià Colui, &<J. ' 

, Preterito» • , 

Che io SiaiTu SijtColui Sia venuto* &(?* ' 

Piu*chcpa(T« 

Follie Sarei venuto, 

fu? 
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Futuro, ’ 

Vengale vcgna Jo: vwgh», c vcgni Tu, 

Venga vegoaCalui, 

Vcnghiamo,vegnamo:venghiatCj,vcgnate, 
VeqganpvcgnauQ Coloro, , 

Sdggiufuiuoi 

I N tutto 4 ^ 11 a (brtna del Di fìderaciuot 
Venire^ 

Eflcrvenuro, ‘ , 

£flcr per venire. 

Dtl Vj^ha Vfeire^ ét Vhhidir^ 

V E* la varUt ione a baffo al Cap,<iclla Mgtatione della 
Em V>e della 0 ,mV. * 

Cì cn»>mano Difer tmì.clxeuQq hanno tutte 

tre le prtfone : ne tutti i Nuroett , o i Tempi: ne rae^ 
no tutti 1 Modi » c^hanno ordinariamente gli altri Verbi 

Andare è manchcuole di molte Voci * delle quali vien fu®; 

pii to dal Verbo Vado: come quello ancora c priuo d*al 
^ crctratirc , & c aiutato dal V erbo Andare . di che vedi 
quello c’hofcntto alla fua Varinone. ^ ' 

^ttògete, cioè Aggiugoete, CmngMte; ha levoeirtate 
da buoni Autori, " ^ v 

Arròge: Arrogéua , Arròfero, 

Arrògcrc;Arvogcndo. Efempio. 

4 > E Duolmi,ch*oni giorno Arroge al danno. 

4 , T agliano delle legna Arrogeua al iafeio , doae ne cfouo. 
uafccmare,Paff.22e 

gente mloua,VilI. p. 

AI Mirno fallo. Arròfero vn maggiore» Matt. d. dt. ' 

" ^rifcnnfotm ^ Attogendo peceati a peccati v» 

t ' m,Yì 
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‘ìp^ bely-erl/0» 

iJV/martciaio 700 . c 5 auaIicriV prottìcttauìó d* Arrogere* 
quantibifognaflfe. Matt.j.i7. 
j» Figliuolo ru percalli i horrton v'arroger piu»Fa(TT.i r.5. 
A'uiincerci non fi truoua, che rpi ricorda» marolamentc 
quefie Voci. r 

Auuinfc. Àiiuinfcro. Àmiinro; 

>,Lc fante braccia di Ctrcreà j)iU Voìed tn'Auuirtfcro ii 
candido coilo'Am.óy. 

Ch’intorrto al collo IVebbc la cofda aUuinta. 

Calere, le cui voci vinte in Verfo» Sì irt Profa fonój . . 
Cale ',Ca»ca> Calle ; CalutO * . 

Caglia j Calefiej Calerebbe. . - . 

Celiati ì Galere. Efempio*' . . . . 

j > i'. ... pci vna Donna ho ftìcflo 
j i Egualmente io non Cale ogni petilierO. _ ' , 

» > Se vi Cài di me ,* Venite meco infino a Palaggio. Bgé* 

- caccio* fi r. i. . 

ji Al ^ale pili, che ad Ogni àitro neCàleài4j.l. I. 

Si come a ctii del CicI non d’altro Gaffe. ^ 

• » , Si come poco v‘è Calato di coftui , cofi poco vi càrreb. 
be di me. N A- f 9. .. . 

Kon ve ne caglia, nò, ch'i'fo beli ciò, ch'id mi fò i Bod. 

. • ca<f.Ni24* in fi . ' 

iS’ingegnaua di liioftrarli» che di lui lecalèfle» Bóccàc* Id 

ScoUlaVed. V', , 

, tXi che non poèo vi dee ealere. Boc* Irt Rie. Mintiti 
Diucilcre *. Sterpaxe : Diradicare * Di quello fi ttuoiiarto Wk 
' Voci feguenti . ' ' 

Diuelloi DiUeilono j DiUelgondi ^ 

Diuelfc ; Dmcito i Diuella ' '' 

£>méHerc. Efcmpioi , ' ^ ^ 

, , Prima fi Diuelgono,c folgotìo gli Atrepici. Cref.r67, 
,^Scn^a dimorauzafi Diuella infino alle Radici. Qéf. 


f4Ó. 

, , Si torre tiro , 
« cac.ini.idia* 

1 V i : 'v 


che tutto dei menta gliele Ditlfclfc< Boc- 

- *• * ' * il Con 

* ^ 

à ^ 
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_ . .- DH inerbo'. fiò0 - 

.ton faticadi cacina .dalla Nata fi fu Diuelto. Boreat.’ 
^ tn rr.c.ipoj. 

>XautaracntcfidccÌDiue)lcre,Crcf.f4o. ‘ 

Ergere: Dirizzare: Alzare.Ha folo fei Voci. 

Ergo, Ergi. Erge, Ergono.Eife, & Ergere, &Ì Nomi Erti. 

& Erto. vedi al Memor. * 

^o^ct.^Solaquefta vóce fi Iruoua, che valc Gouemà , iClp- 

», Che puir col cigliò il Gel Gouerna,e FoJet , . . 

Ire,gire, redire-, i due primi vaglionò il rhedefimó i ciba a'n- 
dare il terzo c comporto del primole fignifica rirornare. 
ire Ha le feguenti voci,& in luogo di quellcichc non ha fe- 
tte Gire fuojcomp agno ,comc fannò Vo Andare ira 

. di loroi f .- 

Nell’Impèrfi Dimortratiuo lua.Iuanoi 
Invahcldrapellettoluan riftrcite. . :r - 
Ncl-prel. Imperatittoiitc. ' " ' - 

i 1 Ite caldi fofpici al freddo core. E quitti 

9i Nel pref Infinito tre* • . - * 

i , Bifogna Ir iictte al perigliofb Varco, 

I fuo’ Preteriti fono, Sarò fto:Fom;c Sarei Irò* 

Sia Ito.Futuro Sarò Ito. ^ - . 

Infinito* Ertere Ito» Haucrealrc. Efempio.; 

> j 1 u eri Ito a qualch*altrà Femmina. Boccac. M* Simciw 
in cotfo* - • 

i ,&oza dire perche irà Vi fofle.Boccaci in Abr4aia.p2, • 

>> Quifto bel variar fii la radice.^ , ^ ; 

ttiia falute, ch’altramente era ita • ■ * 

, * Gite feuri homaijch’Amor viett vofco. . 

G^nn ZV ' Giui Gma.e Già. Giamo. Guano . i 
Giano , manca la feconda voce. ?'* 

Giua il cor di penfiei*/npciifier, quando. t 

f^GonobiIiPoetiCiacancando. ' 

i - ^ N 4*L. Peti 


) 


i..- 


i Oi 


r;' 
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Ziti tvbé^ 

Pfctet.Gi,iSiò.FuìGito.fbnGito.pftù r*- 

Climmo« Fummo , Siamo Giri % Giftc» Fuftc « c Siete Giti 

Gicno, Furono i e Sono Giti. Efcnipio . 

Subitamente al cuor portandone Gio. riam*J. mpnnc. 
i , Appreffo il Duca a gran palli fm Gi. 

,,Quefta gran tempo per lo mondo Gio. ^ 

, j Da poi fon. Gito per fcluc, e per poggi. 

Ì>iù che Pad.Io Ei:a.Tu Eti-Golui Età Gito* . ’ . 

Fut. Girò. Girai; Girà,5tc* 

Jmperatiuo % 

Prefente. 

H a v^à fola voce nel Nura. del piu, ch*c Gire , 

„ Gite fccuri homai, ch^Amor vien vofeo. 

L’aitre fon fupplite dalli V erbi Vo, 5c Andare • • ^ 

Futuro. I • 

Ciro. Girai Tu.Gjremo Noi.Girete Voi, Giranrio Ccdoro, 

Difideréttiud* 

Prefentéi ÒC IropctfCtto, 

G lflira , e Girei Io,&c. 

Preterito, 

lpfi.Om.Scc 

Ftin ,e farei Gito,iScc^ 

Fuiuroi 

iQié io" fili: Gitòi&c. 

So^tuntiU9m. 

H a It forma dd Difidcratiuo. 

Infinito. 

G ire. 

EfferGitó, 

R^e« ! ^oc?Lar^ vfàta da*^Profa»ri Antichivi Moderni 
^ ^ rhanno vfata in verfo, le (ìic voci fon Ppch^ • 

Riedi. Ricdi.Rcdi. Reditono.Rcdirc.vcdi al Memor. . 
Lucete Manca a quefto Verbo la prima ^occ,c tutti iPf^ 
^ teliti. tTsiltt? 6 VMimo wnfotmc a ^aelU de>'» 
pamst*. “■ ‘ 
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1L0T 

Luce. Lucono. 

Luceui, Lucerà* - / 

' Lucere &c.‘ 

Mcfcere. Propinare. Dar bere. Voce L affetta Italiana,& 
vfara m profa,& in vcrfo.Efcmpk). 

, , Io fo non meno ben Mcfccre>ch’infornarc Boccac.Cift^ 
Fornr ' . . , ' 

, , Accio che piu copertamente. pofTano ^lefccrc il vclc^ 
no della lor etadc. Pad. 

Bfempio del verio non mi fouiiieiie in Pocea Antico ; ma 
di moderno.inTaffo. ^ 

9 3 Vn de Mini ftri della Regia Gorre. 

Che Mcfcer mi foleua a menfa al vino , Geruf. 45 a* & 
alerone. * • , ^ • - 

Qi^fto vcrbóibmeno trà’Difcttiui , perche no’l truouo 
vfato fé non nel Dimoftr.Mcfce i e neirinfinito Mcfcc- 
re. Ancorché io non nieghi, che non podahauer le voci 
ne gli altri Modi, Tempi, é Numeri . 

Olere, Olezzare, fpirare Ódore.E di quello non fi leggono 
fc non le voci dcllTmperf. Oliuai Oliuano* , 

, » E per b Tuoi, che d’ogni parte Oliua. Purg. 

4 , Mefcolaro di moke altre cofe, che per lo Giardino Olù 
uano. Boccac.Proém.della ai. 

Serpere . Montare » mouecfi» (k andarli tacitamente tra» 
mettendo. 

£ jpriuo del Tempo paflaro*, e del Futuro. 

■> > l^al per tronco, c per muro Hedera ferpe* 

Solcre.Ha tutte le voci,magli mancano Peifetti, in luogo 
dc’quali fi ierue del (uo participio in compagnia del 
verbo Softanriuo . 

Sono. Fui . Sono Stato Solito, dee. 

Stare ha il medefimo difetto, fupplitopoi dal Verbo Sono» 
coraes’c nocato allafua variatiOMie . 

Tornare. Cadere, c Precipitate. Di quello Rtroua vfaca 
la voce. 

Tomi, c Torno Nome . 

», Prima 
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' ’ ^ centi Stelle * 

>»OTorni giùncl amorofafdua. ’ ^ 

;’c/la'n1"d^raiSp?“’ ‘■“■Màcchetom. Boccac.ùl 

Tonai;e ,del qu^Veìbo fì ttuóuà foto la terza voce Tuo- 
na. Tonaua. Tonerà, &c. li come alla fua va?fatione 

'Vado,c vo.difettiuodi rtioltévoci, d fi ferué nel mancà- 

De Verbi % che wutand la lor toccale ^ òtti pren* 
w ^ dono vn' altra, 

TA Opo j verbi Irregolari i c DifetrjMÌ debbo moftrard 
?orIl^^"®* verbi, che mutano nella variarione la 
• i Della qiial mate- 

^ del cambiamento del- 

^ verbo affai ftretra- 

meje,torno in quel o luogo a ragionarne in particolare^ 

r Vr. - *é Mtitano la Vocale. A, in £. 

p fimiu ‘ ordine, come Amare Cantare: 

in alcune voci piu per 
Efemplo ?^ parlare, che per bifognod 

Nel Futuro del pimofiràtiuo:di Amo: 

Amerò: AmerahAmera.in vece di Amarò; 

Amarai. Amara. 

^Y^^‘^®-A'^®rere.Ameranno< 

Nel Futuro di canto. 

>, CantMo , compio vifi? in libertàte. 

’ ’ ^r Canterà , fc non^canco lò. Can^ 2 . dclla.^ 

Nel Futuro dell’Imperàtiuo. ' 

Amerai tu: Amerà Coltìi. 

Am«erno:Amcretc:Amcranno. 

NclPfcf.&Imperf. dei Difidcratiuo , c dd Sòggiunfiuo 

i ” . ^ "" Canr^flTj" 
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dintaffi, cantercii 

,,lo canterei d’Airior fi noUamcatc» • - 

Muràfila A, in E. ' . . 

Nclll verbi Làoguift* Erfete. dicéAdofiv % r 

Langi>ienò,*in luogo di Languianò. . • - 

> > Gl’infermi cjiiàfi abbandonaci per tutto tagUiadO*Bo^ 
Prpem. fec. ' 

, >>Fié.' fieno. . . ' ' ' 

' Al bifogno ci Fi6 venuto* foce, in Uipàld» * 

} , Per v,-j. cento Ve nc fieno veadoce.Bocc. N* 

Sie : Sicno. • , \ , , ' . ' ^ 

> , Sie pur’lnfecnlòjfc tu fai Bocc‘. M. Sìiman cor. — . 
ijPenfàndo chenci» e quali inoltri K a gionamentl Siedd» 

\ Bocc. Pfocrti* fec» / ■ 

Stic. StienOi / 

>, Al |oiicrrio deife Donne intente VogÌiàmo, cbc $cienu< 
BoCC.Pfoerrt. fec. , • ' 

Voci de Verbi > che cof^MHoì /’JB ii* /» . . . - •» 

T Vtte le voci Latine comlncìann dà De, o da Rea " 
fatte Volgàrij miiràno la È, in come ..... . -f 

Dcfidcràrci RemittcrcjRcfpondcrei ^ altre. • ' * — 
i i Gli Antichi Difiderauano la fàiutc degli HuottMoi» v 
jjBQucfti Dlfidcranp'le f emine. BoC. Teda). . ‘ 

ì } A me bifognà là voft|;à fede i alla s*iO mi Rimétto > '(^c# 
Bpcc. in Gileta. ‘ ■: ’g, y' 

) ^ Rimefiafi la fchìàuina Boccàci in TTedal* ‘ ^ ** 

>» Ha gran paura, ch’io non fappiaRifpohdcre. ■ • * 

i i E preflàmeme Rifpondt cglLBocc. m Fr. , - 

E Di Queliti thè càt^iano /’£ Vi \ . ' . ■ ' ; 

Sco, fa vfcircj la cui variaiionf c quefta* ' ' ' " 

ÙimotlràÙHO» . , j 

Efco, Efcii Efcc* Vfeiamo, vfcitcixfcono* * 

^ rnipctfetto* , ; , 

V fciua : vfciUii Vfciua; vfcianioì yfciliàtc; Viciuano< 

, ' Preterito'* , • t 

Vfcij: vfeitoj vfciitiì vfeito} vfcirono# ^ 
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3fÒ4 helVtthò^ 

PiuchcP^ff. ' 

Io Era,Tu^«i Colui £m Vfcito, S(Ci 

Futuro, 

Vf<;kò ^ licitai, vroirii. Eférapio, 

# io qtiiaci cfcQ viuo* c fcatnpo.Boccac, Te^aJ, 

‘ , » So di quinci vfdamo, Boxrcac. Procqi. fcc. 

A chiunque il fanguc vjciua del nafo. Procnj.fec^ 
q^Cofi vergine ootqe rfei del corpo della Madre mi’a-P , 
Bocc.Sicr Ciap. 

I , Son ecrrafch‘cili non vfeirà di cafa. Boccadnei Colofo, 

Wei Tu Efca Colui. Vfeiamo. Yfdtc^ Efeano, 

^Weiroi Tu : vfdf i Colui • vfeirema ; yfcircte * vfdraono « 

Di[tder4tÌH0» 

Vfeifl?» vfeireU vfcifll^vicùcftò vie1fft»4ffdrcbt?e% 

'Bcofilevodjchefcguono. >r 

Preterito, 

Sia io ^ Tu- Colui vfcito. 

^ PiuchePaff^ 

Po0ìa e farei vfcho, dee. 

Futuro * ' . 

Ch*IoBfca.Tii Efebi, Colui Efca, * 

yfciamojvfcitCjEfcano, . . . » , 

fittile al Pifìderatiuo. 

Vfdre; 

£(!ere vfcito. ^ * 

PcrdQuervfcù'C!» 

Cetondio, 


yfeendo, ~ ^ 

yfccntei 

tkìiQ* 


Participio. 

Supino, 


T 

» 


è 
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p$ quii P^erbs chi mma/tó Ì4 0$ in Umè* 

Bediico j vbbidifco* 

Occido : vccido & . 

Odo>fcQzaia nniratìone delle tfe prime Voci» 
ì^nruuiont del f^tìrbi Ohhtdifce^ 




G Dtmeffràttuè i 

Bbedifeo ì vbbidifeo ì vbbidifei i vbbidifirf,’ 
Vbbidiamo : vbbidite: vbbi^rcono>à(C» 

Vbbidiuaìvbbldiul' . • . . ■ ■ 

Vbbidij ì vbbidifti ì vbbidi, &c. 

PiuchePalf. ^ 

HaucuaiHaucui: Haucua vbbicoid^e; " ' «/ 

Futuro» ^ 

Vhbidirò ì vbbidfrai > vbbidirà. 

Vbbidiremo ì vbbidirctb : Vbbidiràniìò* 

Efempio delle prime Vocìi 
i , A I quale tutte le cofe Obb&difcono. f^a9aU.ii^« 

,, A lui fi come a vincitore vbbidiua, Boccac» nel 5bl4* • ^ 
> » 11 quale noi hoboriamo* Se Vbbxdiamo cortìe ‘ 

BocCac» Piocra. fcc. . , 

Vbbidifei tu i vbbìdifea colui s vbbid?artio>‘ vbbitbtci vb*.. 
bidifcano» . . 

ybbidiVai Tu ì Vbbidirà Colui ì Vbbidiremo', Vbbiditft^i :• 
vbbidirànno* •* 

Soj^hi/itiui • 

Ha la medeiìmà vàriationci che’l l)ifi4eratmD. 

irrl i » ** Inpnito, >r 

Vbbiditc : Hauerc Vbbidito : Eficte per vbbìdirei 

\ruu-j j Gcrondiou * 

Vbbidchdo. . v * t 

M tarficipio, ’ ’ ‘ 

ybbidrmtéi de vbbidente^ in 

. ^pinp« 
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lóó ' ^ 

- Supino. ■' \ . 

VbbicHto» » ■ 

Del Verbo Occidere* 

Q Vefto Verbo adopra egualmente in alcune Voci (i W 
Q , come. la in vcrf^ cjuato in pr9fatEfempÌ9^ 

, , Pomini oue il Sole Qccide i fiori, c Tlicrba. 

, , Parte prefi in Battaglia , e parte yceifi, 

,,Con qucfto Stoco > col quale ioyceifi me, lovccldoì 
lei. Bpee* inNaftac, ^ 

, , Ad vccidcre fiuotnini còn le proprie mani fi trouò vo- 
lonticcilBocc.in ScrQap. ^ 

Vartattone del detto Vèrbo Occidue» 
Dimoflratiuo. 

V Ccido : yccidi ; vccidc ; yceidiamo : yccidcre ycei- 

dopo, < - , 

Iniperfiitto, 

Vccideu^^ t vccidcui : vccidcua,&o ^ 

Preterito, ' 

Vccifi: vccifo; Vecifero. 
er - Pitiche PafiT. 

XohaucQai^haueui; colui iiauea vccifo» &c« ^ 

. . Futuro.- - 


Vccidctò; yccidcrai; vecidcrì, &c. ^ - - 

lm^atmo,y , ' , ^ 

^yCeidi tir; vccida colui: yceidiamo yccidctc j ve- • 
V cidano . ' . 

yccidcrai tur yccidcri colui : yceideremo,* vccidcrctc» yc* « 
cideranno. ' " * 

pifidetédim* 

- prcfcnte,dtHTìpcrfetro. ■ ' 

yceidefp, vccidcrci : yceideffì, vcciderefti : vccidcfle, yc- , . 
cidercbbe>5cc.“ " ' 

Preterito,' - ’ 


Habbia Io: Tp» colui vccifo,&c. ‘ ' 

Piu'chePatff , . . 

Mwea fe^anrcivccifoji&À’ ‘ -- ■' • 

* I» _ • * ” 
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* » *» « 

tìeiy erbai' -q- 

_ ^ Futuro. ^ 

Che Io Venda: tu vccidi : colui vccida,&c. ‘ 

‘ Soggiuntiuo, ' v . . . . . 

SitBile in tuttoai Difidcr^hiio. 

Infinita* 

Occidcic: vccidcrc. 

Hauer vccifo. . 

^EiFerper vccidcrc^ 

, , Gerondio, ^ ' 

Vccìdcndo» Occidendo. 

Participio. 

Vccidcntc.Occidcntcr " ‘ ^ 

^ .. Supino; 

Ocello: vccifoi • • . 

t'ariatioriedelP^erhB.Vdiré. ' ' ' 

S in^ltunc Voef: mai] pii della V.eo- 

Dimoiiratiuò . • - 

Qdo:Odi;Odc:Vdiaruo:vdirc:Odono. 

Vdiua; vdiui: vdma,&c. . • 

. .. Preterito, 

Ydij :^dito; Vdi , &c. 

■ -Piu che PalTarò, ‘ { 

Haueua: haucui: haucua vdito, 

. .. . Futuro, • • • ' ' 

Vdifòrvdirai. vdirà,&c. 

’ ’ mTi?- * OdOiSfìntendo ch’mcor viue. 
,.dOdedVnafiQrita.eftefcaRma. ‘ 

9> Ch’hor quinci, e quiadi vdia tanto lodajii. 
i » E faceamili vdjr 4 come fole. * ” ' 

_ Imyeratiuo * , 

Odi tur oda Colui: vdiamo:vdirc: odano. ' 

Vdirai,& vdrai tu;-vdrà, Cfe vdirà colui. 

Vdir^o. vdremo; vdircte, vdrctè: vdiranno, vdtanno. 

Difi^ 
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Ditnoilr attuo* 
ricfcntc> & loipcrfttto ♦ 

Vdifli, vdirci : vdiffi, vdircftì ; vdiffc, vditcbbc, vVc* 

Preterito. , 

Io habbia : Tu babbi • Colui hid>bia vdito* &c* 

PiiicbcPaiT. . 

Haucifi, & haurei vdito>&c. 

Futuro* 

Che io oda: Tu odi : Colui oda . 

Vdiamo : vdiic: odano . 

SqggitMtiue* 

Le medtJfimc voci del Difideratiuo^ 

Infinito^ 

Vdirc: 

Hauere vdito . ♦ 

Eflcrc per Vdirc . . ‘ 

Gerondio. 

Vdeudo. * 

Participio* • 

Vdentc. ^ . 

Supioò* 

Vdito. 


Ve'Ferbi,(ihnonoiut4matc^Mf^(>CAU , mzÀnt 
premono in compagnia deU* altre* 

■ ' ' '*• . - 

S I truouano vctbi> ahe non folo non fan tiiutationc vo- 
cale, anzi ne fogliono accettar dcli’alcrc in lor compa- 
gnia, ciocco lai, onero la V, 

Annegare: Negare ^ 

Dare : Poflcdcrc . - ^ 

Pregare : Premere . . % 

Sedere: Seguire. ' - 

Tenere: Tremare, & altri. s 


Variai, 
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ì>d yerìto. 





epAfel 


Dii^firatiuo, 

Arwcgo ,& Anoic^o: Anneghi, & Ànnicghi'i Ànncg^, ^ 

Anneghiamo i Ànnegàte ; Annegano, & Ànniegano . ^ 

, , Efenipio . In quefto petigHofo Marc ogni gente Annic-’ 
g^.PairàiL ./ 

Jn^eratim» 

A Nnegarc, Anniega tu : Ano^hj , Annicghi Q)Ìuii; 
./x Anneghino, Annieghinoi ® 

Annegherà, &c» 

ì)tfideratiuo^ 

Pfcfcntcj&lrnpcrfctto. 

A Nncgam) Annegherei ^ E cofi i’alrfc voch 

^ V » ' 

* . Preterito. 

Habbia : Habbi: Habbia Annegato, &c. 

_ PiuchePaff. . . 

Haucfli, & Haurci Annegato, &c. 

I Fuitìro. 

CIw Io Annegali , Ànnicghi s Tu : Colui Àhuòghi Àtìqiè* 

Anneghilo, Àtìhicghino . 

’SóggmMìfu^ . - 

g Iraile al Difidefàtiuo . 

- - 

A Nncgare. ,7 

Hauer Annegàtó* 

Effcrc per Annegare* ^ : 

, . ^ctondioi 

Annegando, 

Annegante. 

. O Supino,’ . 
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uto 


Annegato 


pelyerhtL 

Supino. 


Il Verbo Negare perde la I, nelle Voci mcdcliftie » chC.^ 

Annegare. . 

11 Verbo Dare riccue la I, nel Preterito del Dimoftratiuo , 


come. 

Diedi: Die’ Diede. 

Diedero ; Diedono ; Dierono. Ersepipio, 

» » Io Diedi la maggior parte per Dio. Bocc. Set Ciap. , 

, , r Die* in guardia a S. Pietro hot non piò nò . 

, 9 Diede per legge incommutabile a tutte le cofe monda.» 

ne» hauer fine. Bócc.Procro. j. 

9 , Foisone ft ari piu teneri i mici quando a voi ini Diede- 
ro. Bocc. in Pagan. . . „ • a tn. l 

9 ,Si Diedono a giucate a fcacchi . Boccac* m Alibecn. 

in fi. . -, i , , 

Piu non fi Dierono impaccio. Bocc. in Sola. ^ > 

Dalle predette Voci in poi tutte i*altrc fi fenuono fen- 
za là I, come ho moftra^o alla variatione di qucfto V cr^ 
bo al cap.de* Verbi Irregolari. . 


yariatione del Verbo Toffedere . 


Diwonrattuo» ' 

P Ofseggo, polfiedo* pofiìcdi, poflìcde»pofscdiarab» pof* 
fedete> pofliedono, pofseggono . 

Imperfetto. 

Pofsedeu a« &c. tutte l’altre fenza lai* • > 

Preterito. 

Pofsedei, pofsedetti, pofseduto, Scc. 

Piu che Paffato. ' - , 

Haucua pofseduto, &c. ' 

JututD. 


Pofsederò, &c. - . 

• , Efempio. In feruigio (fi colei > che le poffiede Bocca, in 
gottfAngUgr, - 
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l, II Diauololafcia'di tentar coloro I che pacificamente 
pofiìcde. PafTau. 58. in prn. 


Inffer attua . 

» 

PoffiediTu, I^teda, poffegga Colui.poffediamo, poffe.' 

diate, poflìedano, poffeggano. pouc- 

Poflederai, poffederà , &c. 

D ifìder attua ^ 

n /r . ^ Prcfcnte,& Impcrferro: 

Poffedeflì, poffedcici, Cfec. Tirtte falere Voci lenza la 1 

ij LI-* . Preterito. 

«abbia pofleduto, &c. 

tt _ ^ , Pin che Pali. 

Haueflì pofieduto , &c. 

T^. .... Futuro. 

Pi®'**» : Tu i Colui polBeda. 
Poflediamo.foffediace, poflìedano, poffegganoi 

So^luntinQ^ 

* % 

-Aria come il ©efideratiuo. 

pOlTedete. " . 

Hauerpofieduto. . , 

Edere per pofledcrc . 

Pofiedendo . 

Pofsedente. Panicipio, 

Pofeeduta. 


Gerundio 


P i Fa: 
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'btl'yerbo, 

'fTarUtiQnp di pregare^ 


Dimojiràtit49. 

Y) Rcgo,e Prego;Priegìii,‘Pcega; Pccgi a, 

X Prcghiamo.Prcgacetpricgano:pfegahò>' 

:• Inipeilccco. 

Prcgauai&c. * - . . 

Preterita. ' 

Prcgai.prégato, &c. . 

' PjU che'paflT. 

Haucuà’prcjgàtOj^c. „ 

Futuro* - ■ . 

Pregherò, &c. . , , . . . • . • . . 

» » Efempto. lo vi> |>rie|o > che voi il pigliate > Bdòcàci* là ' 
^■>Marcdh ^ 

> , Efaudife coloro» che^l priègàno. Bocc.iù Set GiàpèlU 

, Imp'eralitu » 

Regà- prigi,prieghi Golui 

* Preghiamo, pregate, preghihoVprlcghinQ*,, 

Pregherai Tu, pregherà Colùijdcc. 

. Ibifiàiratiuo'» 

Prefente,& Imperfetto 1 ^ 

pRega(n,pregherei,6cCi* ‘ 

* Préteritò. 

Che io Habbia pregàcó,i&c. _ 

Piu che pà(t 
Futuro^ 


Che lopreghi.pricghi :Tu pccghji ptié'ghh Colui plfghii 
pricghi.preghino-.pricgifmó I 

ìnJinfU* . 


Con le imedenme vóci* 


Pregare, 
l^auer pcegatò< 






fer. 


Digitized by Google 



Effet per- pregata 

/ 

TrcgandCi ” ' " _ 

i > ' Pactìeipio.^^ ; 

l^^rcgantc.. 

Supino». 

Pregato.. \ ’ 

■ ^ " Variattojje. di fremere^ 

•T Lf iT?iIe.(tdce inrendere di queft a VariationCji^ ch.edeffx 
A lopradcttadi pKgare ; ina in due Vod differente, ch^. 
ncLI’Infinito prende anche la Ij il che non fa pregare* ^ 
Efempio. • • - v-fH. 

,,Voinón\’haucre ancora, tnoftrato» che i Gtouanifidebi. 

. bano ^ie dalle EenEjtrjine pticincrc.BÒcc.N,4.in ifi, “5 
L’altra, che ^el Preterito ha qqcffo Verbo Vocq Aia pm 
pria, ch*è premuto, Efcinpio. - -* * . ' 

j’,? t’acqtia fpti^zandd parca da lungi aricnto viuo , che d« 
alcuna cofa p'remuta.niinutamcntc fprìfezaffe. Boccac, 

- i^]^r,Op.alfiil. ' ' ' ; 


Kérjkl} 

Gerondio. 


Fariatione di Sedare* 

. . • * I 

o ■ Dimi 0 ratiu»* - 

S ftdo ,, Seggo > Seggio : Sedi amo : Sedete : Siedono, Seg- 
gono.. ■ • - fe- 

Sedeùa fedeui, fedeuas. 5fC*i: 

Vedi quefta VàriacioncTpiegata diffiotamentc al cap, de. 
Verbi Irregolari dqlla fec. Maniéra^^ 


OfJ *'■ 't 


ffariatione di Seguircm 


• < / t. . ^ « • • < - 

S I tmpua acqon)pagnato con la I,^ ancora fenza.' . 
.Seguo„Sieguo:Segui.Vficgm:fegueificguc. ' ■ ' 

' Scguiamo,feguirc,.Ccguono, fieguono. 

L'altrc Voci fì vanaoo come i ‘Vetbi-del quarto ordi;^ 

^ O 3 f'4». 
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’ V mattone di Tenere, 

Q INTcflo Verbo ancora riceuc in molte Voce h I^come fi 
vede allafua Variationc pofta alcap.de Verbi Ir- 
regolari della fcc. maniera. - : 

Variationc di Tremare» < ' \ 

L a quale c (imile in turco fi nel riceuere laL come nel 
rcfto delle fuc Voci alla Variationc di Pregare.xome 
Tremo, Triemo: Tremi, Triemi: Trema ,Triema,Trc- 
, miarao,Tremarc,Tremano,Triemano. e cofi Talttc.^. 
Efcmpio. 

^ , l’Triemo di paura.Bocc.Canz.della loo.N» . 

, , Li quali fpauencaci tutti Triemano nel nofiro cofpetto J 
Bocc.nclZima. , 

> t Tutto Tremar d’vn’amorofo zelo. d 

DeVcrbiahericeuonolaV, 

I Verbi , che oltre la lor prima Vocale ordinaria accet- 
tano la V,fono 
Mouo:Muouo. • ' 

Prouo : Pruouo: Trono : Trououo . & altri li quali fi cowe 
in Profa prendono in molte Voci la V, nel Verfola—» 
licufano., ' 

• Olt 

Variai ione di Mnouere , ù . i > ■ 

DimoHratiuo * - i . i .* ' > / 

M Vouo:Muouit muo.uc: mouiamo: monete muouonoìì 

Imperfetto» 

Moueua:moueui:moueua.e cofi l’alcre Voci fenza la L 

pfeccrico. ’ . ’ > 

Modi , Homofio i moucfti. Hai modo : Mofle» ba.u». 
moflb. 

Mouemmo, Habbiamo modo : mouefte > Hauete modo ; 
mo(rcco> hebbero molto. 

J 
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Vii yerdol 


PiuchcPaff. 

Haucua#Haucui,Haucuamofro.cx:ofil’altrc^ . ; ' 

Futuro. 

Mouerò:niouerai:Moucrà, &c. ,V ' -k 

Efcmpio della Pcpfa. 

, , Nc ti poffon muoucrc a pictate alcunale mie lagrime^ 
Muouati alquanto quefto mio atto. Boccac. Scoi. 
VcdoH. . . 

EfempiodcIVcrfo. , » . . >.< 

5 , Quand’io Mouo iibfpirf a chiamar voi. 

4 «Vn bel, chiarojpulito, e viuo ghiaccio. > f 

, 9 Mouc la fiamma,chc m’inccndc,c ftrugge. 

f ' .r Imperlino. ^ ‘ : 

Muoui Tu : rauoua Colui : raouiamo; roouctc ; muouanoj 
Mouerai Tu; mouecà Collii: moucrcmo : moucrctc : ma*. 

, ucranno. ; . ' 


Vifideratiuo- - r 

Prcfentc, & Imperfetto.' 
Mouc(n,raoucrci.ccofilefeguenti. ^ « 

Preterito. ' 

Haibbia Io mofTo , &c. 

. Piuehepa0. 

HaucfliIo:Tu:CoIuin3oflb,&c. .. < 

Futuro. 

Che Io muoua . Tu muoui. Colui mudua.' ' 

Mouiamo : mouiate, nuiouaao . 
c ' Soiggiuntiuo. . •; 

Con le medefimc Voci del Difidcratiuo,' 

.Infinito» ' 

Muouere. «. v .-, . " 

HauermpBbr' | 

Effcr per rauoucrei 

GerondioJ! 

«lOHCndo;,;. . . / .. , ' •; . . ,.i } 

- ' PS Par,’ 
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Del Ferbò», 

Piu che PafTaco. 

Hauefli, ^ Haurci prouaco, &c._ 

Futuro. 

Che. Io pruoui. Tu, Colui pruoui, e promV 
Prouiamo : prouiate , prouino, pruouinou 

SoggiwittM . 

Ha Toci(»»5iili alDcfideratiuo . 

Infinita, 

Prouarc. 

Hauer prouato . ' 

Effcrpqr prouare.. ' 

, Gcrondip, 

Prouando .. 

Participio* 

Prouance . 

Supino., 

Prouato.. 


. y mattone di Trouàrel 

Q Vcfta è in tutte le Voci fimile alla predetta di pron 
uare* Efe/npio, 

y , Pace non TpuojC non ho da.far guerra. 

, , Truon* in pianto, c raddpppi antì i m ali . 

, , E fc tunólruoiiùchc io.a ciò fiafollicita, babbi, mi,&c.. 

’ Boccac. il Con ’ d’Anguer. 

, , F arctc,che egli T ruoui la porta dcUayoftra cala per rao- 
do.chc Boccac. Fr.AJbcr., 

De* y trbi , che han la V y per propria Vacale, ma la/ciano in. , 

molte Voci, come " • 

» * 

C Vogo : Nuoco : Nuoto.. 

. Scuoto : Rifeuoto . . 

perquoto ; Suono ; Tuona,&c.. , 

Vé^ 
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; " yariatione di Cuocerei 

Dimo(iratiuo , • 

Vogo : Cuoci» cuoce: cociamo: cocete: cuocono.' v 
^ Imperfetto . 

Coceua:coceui:coceua;e cofi l’altre voci. 

Preterito . - 

Cofn,cotto:cocefte; cotto:co(fe, cotto: cocemmo, Hauem- 
mo cotto, &c. 

Piu che PaiT. - i 

Haueua, haueui, haueua cotto, &c. ; 

Futuro. , ’ 

Cocerà:coccrai:cocerà, &c. 

9 , Efempio. Ciafeun per fe accefe nuouo fuoco 
9 , NcJ qaal tutta mi cuoco. Bocc. Caz,della Gior.Sctriraa» 

9 *Qual fii a fentir. s[al ricordar mi cuoce ? 

» , Che mi cuocono iJ core in ghiaccio, c’n fuoco . , ; 

9 9 Che fi fa de’ capponi , che cuocono coloro . Bocc. Ca^ 
Jandr. deirElitrop. 

> », La quale piu ch’altra nel prefcntc cfilio mi cuocer 

Lctt. IO. . 

», Hauendo ella fatto cuocere due groffi caponi » Bocc. la 
Fantafimai > 

,» Le coffe le carni tanto quanto ne vedeua : Bocc. 
lo Scoi, e la Ved. > 

•» Còtti lor caurcttLc lot*altra carne. Bocc.Piecr.Bocc am. 

_ , • Imperan'ujo- ' . 

Cuoci Tu : cuoca colui : cociamo cocclc : cuocano . 
Cocerai Tu : cocera colui . Coceremo : coccrete ; coce- 
ranno , - 

’ • " Difideratifto , 

Prcfcrtrc, & imperfetto . 

Coceffi , coccrei : coceffi , coccrefti : coceffe» cocerebbe,' s 
&c. 

Preterito . ' 

Habbi; babbi : habbia cotto » &c« 

.Piu 
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Dèi inerbai 
- / PiuchcPafl. 

Hauo(fi> & haurci cotto,&c. 

Futuro. , ^ > 

Io cuoca : cuochi: cuoca, cociamo: cotcce: ciiocano* 

" Sf^iumao» 

Varia come il Diilderaciuo . 

JfìfitiMi 

Cuocere . • ( • ' 

Hauer cotto • 

Eilcr per cuocere. \ 

* Getondio.^ • 


Coceodo. 

Cocente. 

Cotto. 


Participio» 

Supino» 


Variatione di lìHOcert l 


r.r; • 

Dim$fhatiuo* ‘n-v^ 


f 


} 


j 


N Voco: nuoci : nuoce : nociamo: nocete: nuocono. - 

Imperfetto. ’ 

Noceua : noceui : noceua . E coli Paltrc voci. ' , v - ^ 

Preterito. 

Nocquij ho nociuto s nocefti> hai nociuto : nocque» ha no»; 
ciuto. Ecofil’akrc. 

Piu che PaiT. 

Haueua:hàueuùhaueuanociutO)&C. j.'' 

. Futuro. * /: 

Nocerò : nocerai : noccrà, &c. 

»> Esempio. Ma la cofa dee dfcfeque;fto £>iauolo > che 
ancora alPInfcmo : nuoce. Bocc. in AlHaectr. . ' 

> , Che ne ferro» ne foco à virtù nuoce. 

> , Nuocono ancora molto le Ruche* Otef.171* jj- < ' " 

Jp^peratiuok . 

Nu9CiTu:tmocacQli^:no<;iamo;{ioc^ece,nU0c^o.'~ v "j 

- Koccfai 1 


• iP: • 

• ^ 
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-ikO, .Detè^erho: 

tJow" Tu.: r^ocerà Colui ; Nos,ererao . Nocttete : Ntv 
ceranno. 

Dtfiaeraftuor 

•. ' IVcfcn.ce/3c Imperf. ‘ 

T^pcefli, aNoccrc^ : NoccOì, Nocc^cfti ; IHoccffi? , Nocc*. 

rcbbe,*&c. « ’ . 

IVctcrito. 

Habbja, Habbi,Hab)?ia Nociuto ,&c.. 

" Piu che Pali. • ■ 

Haucm.& haure^ Nociuto, ^c. 

Futuro.’ . , 

Che Io Noccia , N^pca : I^occi , Nuochi? Nocaa»,Nci^ 

ca/&c., c ■ 

So»gtfitttiuo.^ ' ^ 

Ha la mcdcfima maniera d» Voci. 

Irifinito » V - - , 

Nuocere. . ' 

Hauser Nociuto.^ 

Eller per Nuoccjc. ^ ‘ • 

■ €iprondio., , ' 

No<«^V T> ^ 

^ Participio.^ 

Noecnte. . . ; . . 

Supino ._ 

Nociuto. ' 

ìf'-amtionedi^otatfK - ^ 

^ «L . ' 

T yttcqucftc Vocijfi fciiuonp, conia Va ciecli}. ' 

Nuoto : Nuoti : Nuora . Nuotano, ; 

' - ' ' ]piperattM(f» 

Nuota Tu ; Nuoti Colui ; Nuotino . 

^ ‘ ' Diftderanna. 

Che lo nuoti : Tu : CóJui Nùoti ; Nuotino.. • 

ScggUinttuo* 

Ha le medcfimc voci. 




^ V • 


infinta. 
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Jnfinito» 

tierònd. Partièlp» 'e Sup. tutti fi fcriùònò feriza U V\ 

y ariationedi'Scoterc» m . - ? 

DimùÙritfiHo, 

S cuoto. ScuòtitScuòtc.» « Scaotóno 

laipcrfctcó. . , ^ 

Scdtcua: Scotèui : ScOtcUà. E cpfi il fcftò feiika Vi 

PrctcTitó-. . . , . , , . . , t" 

ScòlE,ho Scofib:Scócd fti » hai Scofifu: Scò(r<ii& hà Scòfsdj 

■&c. ' u ^ 

Piu clic pàff. 

Haùéùà : hàiieuà fcofib>^c. ' 

^ Fatiftò, . . 

ocdtcrò ; (cptcrài Vf^cotcrài& , . , , v, ^ 

^jEfcmpio.S’haùcCTc à vn alfcrè fattò Sóloìcrc il 
dionc. Bóc.March*di Sàiu2i 
> i Et io da che comincia là bell*Àibà* 

>> A Scuòter l’ombra ihcórho de la ’Pérrìu ^ 

i , Con rftàggiór forza Scotòno i pcllicioni * BóCCdo SooK . 

,^ Scofic irditò della fila tnàho. PalTaù 
, • , . Im^eratiko... ...,ì ^ 

Scuoti Tu: Scota Coluii Scociamo^ Sco’tetC) Scuòtano. 
§cotcrai:fcótcrà,&c., 'r 

Di/ideratiu», 

, , . . Prcifcntc,òiliilpcrfctcO » .7 

Soòtefllì. fcoccrcì Scot#fifi , fcotctcfii fcdieflci fcoìefib^ 
bc,&c. ’ X 

. s . ^ Preterito; ' ' ' 

Habbià Scoflbj Sèc^ . . , ' 

. • ’ Piu che PaflfttOi . ' 

Haucflì, & h aurei Scofibi&c. > 

"ì .: , , / V Ptituroi’"-' ' ■ ■ ■.■■ ■■ ■ ■ : 

Che Io rcuotaifcUothfeùotà,f69H«iHi9^ÌfÌ^^ 
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So^iufttmOm 

B il tncde(knev« 

Scuotere . 

Hau^rc Scoflfo. 

£(Tere per Scuotere .i . 

Gerondia. . . 

ScOtenda.. 

, PatiicipiaJ 

Scotence* 

^ SupiacL 

Scol£>* 


♦ u » 



y mattone di Tercuotéfe^, e di l^ifcuet€r»l 
In tutte le Voci conforme, a quella di Scuotere ^ 

Variatione disonore* 


i 


y 

J 


DùntJiratiMa ■» 

S Vooo » Suoni » Suona ^Soniamo» fonate, fonane» Z 
i • Imperfetto. 

Sonauaj fonaui» fonaua fonauamo , fonauate ^ fonau ano.^ 

Preterito, 

SonaL Ho SonatOj,&c. corne i Verbi della pcinta maniera* 

. . , . ' .Più chePaff. . ^ 

Haueua, Haucui^ Haueua, Sonato» 

Futuro , 

Sonerò, &c. 

31 > Efompio. Come tersia Suona. Bocc. in M. Ricciardee* ò 
to, diChinz. V <1 

» «Chiarinima fomaper tutcoil Mo^do Suona Bocc. 
Bergam. 

poi che quella notte Sonò Maturino. Bocca, in M. Ri(> 
ciar. in Chinz. r ‘ . . ' 

Più danze lì fecero , c Sonarono diuerfi. Suoni Bocc. in 

|d,Ricciatd. diCbiqz. infi. ; . ' 

•• ' 
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Jm^erattHO» 

Suona Tu : fuoni colui : foniamo : fonate : fuònino • 
Sonerai cu : fonerà collii, <5cc. 

DtfideratiuQ. 

Prcfencc,& Imperfetto. 

SònafIì>fonerai:E cofiraltrc voci come cjucllc della Prima 

Preterito. 

Habbia Sonato, &c. 

PiuchcPafs. ^ 

HauelIìi&Haurci Sonato, &c. * - 

" Futuro. 

Che Io : Tu : colui fuoni . 

Soniamo, foniate Tuonino. 

Soggiuntine» 

Simile in tutto al Difideratiuo . . ' 

Infinite» . . ^ 

Sonare. 

Haucr Sonato. " 

Efser per Sonare . 

‘ • Gerondio . 

Sonando. 


Sonante* 

Sonato* 


Participio. 
Supino. "• 


ì 


Varìatione di Tonare ', 


Clpuò qucfto verbo annouerarc tra i difettiui, man- 
^ candogfi voci , e numeri, perciochc Tattione del So- 
nate s|atcnbuifce a Dio , ch’c vn folo fi come in Pi® 
uere, il Neuigare, & altri, fimili , e però ordinariamen- 
. tenonfi truoua vfaro, fc non nel Primo Numero , e 
^ nella voce terza , all bora folamcnre , cnon più con 
• la V, benché quando fi volge il parlare à Dio nominata 
" ancora nella fecóda con la y,in compagnia. 

'■* " , come 
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224 Del y erba i . 

come appreso ne rccheiò Efempio * Varia dunque t(>» 

mcfcguc. -, , , . 

DimoUratim . 

Tuona . 

Tonaiia . 

Tonò : ha Tonato * 

'Hauèu a tonato. 

Tonorà. , ^ 

ìmperatiuà l ' ‘ 

Mancarne può haucr luogo . v* 

Difidcratmol 

Tonaflc, Tonerebbe . 

Habbia j o fia Tonato^' 
tìauciTe, o fofle tonato . 

Habbia» oda conato. 

Soggiuntiùo, 

Coplemedefimevpcik ' . . 

infinito^ f 

Tonare, ^ 

Hauer tonato . " 

Efler per tonare. 

Gerondiok 

Tonando* 

Participio*' 

Tonante . . . ' 

Supino * 

Tonato» > 

Efempio* 

t. Come col balenar Tuòiià in vn punto ^ . •) 

, j II quale hor Tuona jhorneuie a, & hor pioue* 

, , L’Ira dei Gel quando il gran Gioue Tona . 

Tuoni in feconda Perfona i 

^ » O Giudo Gioue contea me giudanaente adirato Tuoni. 
fiam.72. 

£ dadetro a badanza di tutti i prefati verbi : Ricordando 
al Lettore>che queda tnutatione di vocalLò riccuimenr 

to 
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bel Fer^* iif 

IO deiraltre ha luogo ordiriari àtnepte nella Profa ; nui il 
verfo non foggi acc a taroi^crjiautó. * ' ^ 


De* Verbi terminanti ìfP^SCO.' 


^ • n 


T Verbi di quella terminarione in S C O ' ordinatiàni^ 
te deriuano da* Verbi delia Quarta C^ngiugacione« e 
fe ne truouan molti : Ma io ne noròìncrò alcuni» per nòn 
far Catalogo di rutti. Come 
Addolcire : Addoldfco . . , 




< ». 

t ik ■ 


' K 

% • 

f 


• ; 


Colorire ; Qslorifco . 

Fallire: FalliTco. 

Gioire» Gioifóp . 

Impedire : ImpedHco 
Languire* Languifeo, 

Mentire : Mentifeo • 

Nutrire. Nutrifeo. 

Oflfciirc: ÓfFcrifco. 

Perire. Perifeo . 

Rapire* Rapifeo . 

Stordire. Stordifeo 
Tradire* Tradifeo. 

Vbbidire : vbbidifeo. ' ' , .r.. . -r 

La quale tcrminatione però non procede in tutte le llie Vò^ 
ci, ma folamente in alcune pòche del Dimofiratiuo del- 
rimpa:atiuo , c del Diiìderauuo » giuntamcntc col Sog- 
giuntiuo . Il rcfto và fupplito poi con le' voci. ordinarie 
del proprio verbo. . . .. ■ i 

E per maggior dichi aratione di quanto dico fphiegherò in 
quello luogo diftintamente la yariatione del prclcnto 
verbo A,ddolcirco,dal quale fi ridaranno tutti gli ^Itti 
delia medefima tcrminatione^ . ' 


> 

.j 


V ariatione del Verbo AddoUtfeo» 

A DolcifM : Addolcifci : Addolcifcc ^ - - 
Addolciamo: A^dblCicc: Addelcifcono. 


\ 

1 1 


Impcf; 
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«<s 

, r , Impcrfetco,. , 

Àddoldu* : AddÓlcmì-^M^^ , 

. -pfctcritól. - ' 

Addolcii: de Addolcito* • 

' - ‘ %uchcpa(T.; 

,H*ucua.Haucui: Haucua Addolcito, &c* • ,• - ^ 

Eumro.. ' ^ 

/Addolcirò,, Addolcirai ,.Addolcità.,Ecoaraltrc 

■ Iptpfratifto •. 

Addolctfci Tu : Addolcifcà Colui, &c.. 
AddolciraiTufAddolciràColUi, dee. 

, ' UìfiderMiuo 

Preferite, & Imperfetto . .. 
AddolciÌlì,Addolcirei,.Addolci(U,AddQlcircfti,dèc.. 

Preterito.’ , i . 

H«bbia,.Habbi, Rabbia Addolcitò,&c.. 

^ PiuchePaflT.' ^ 

Raueflì, de Haurei, Hauefli,Haurcfti, Haueflc «Haurebbc: 
Addplcito,dec. 

futuro ' 
Che I® Addolcifcà , Tu, Addolcifchi. Quegli Addolcifcà ^ 
Che Addolciauio, Addolciate, Adddlcifcano . 

Sog^iunttHO» ... 

tólei«cdfi.0pic. Yoti,chc:i Difidcfàiiuo. 

■'Addolcire.. , 

‘Ràucif Addolcito. ' . . 

' 'Xiscr'^t Addolcire.. 

, .r , Getoodio», , , 

.Addolccddò.,, • 

■ , participio., 

A.ddoIc.€atC}C ’ : 

Supino.. 

Addplcijp < V . . „ - , ^ 

pi quella medefìma maniera douranno variare n^tti^ giti 
«IdlYctbi termiaahti ia $CQi Cauo fUoti di qoi^ ha- 

— r, . .. V V. — oJe-'' 


( 
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nwro Verbi, cip e . , , r , . . 

£fco: lS;afcG:Pafco.: Pcfco : Trcfco : Ji, quali ite 
babbian la rertninqxione in $CO':.nondimeho'& 
uerfa Variatipne. ' 

pel 5*rirao bancn}pfc;«tAal<?ap. de* Verbi, che inumana 
la.EJn Vx ' 

Li tre Virimi V ariano cp^oeme a^Ve^bi della.lór. maniàa ^ 
N;e traggo il Prct. di P^co, che. fà.Pafciuco., ^ , , 

£t il Verbo Nafco, qlip v^tiacomp feguc. 

NaicQ.nafci*^nafce:,nafcia.rno; naCecCe: d;^(còiKK ■ 
ì I ‘ imperfccw.. ' • . 

. Nafeena t riafci :nafccua,3^ 

l^rctcìiio.. 

Inacqui , c fon, qacQ.inafcefti., fei nato nacque cNatti i,. 

Piu che Paflfaco.. 

^ j^ra,.£ri.,Era Nato, &c. 

I Futuro,. 

. ì^.a.feet^, Nafccrà,&^ 

JmpcratiM 

,^fci : Hafca, &c.. < > , * 

^afcerai. Nafcerà» &e». 

Di/tderatium.. 

Prefente, & Imperfetto. ^ ' 

Preterito .. 

Siateli •Sia.NacO)«5rc< i 

, * Pib che pa|T,. 

Foflì, ^areiNato, &c.. 


Futuro . 

Che Io NafeajfN.aiTchh ^^ca* écc,, 

, Sog^ùmiuo^ j 

Ha le VocidcU>|0dei^tiuo . 

V, , ” ' 

Nafecrc.. . 

r- '1 , 


's. 

«i 


». Et 
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Eflcr Nato» 

* Pcrdouct Nafccrc. 

* - , I 

Nafccndoi 

Nafcente* 

; :.i -?C 

Nato* 


'Ùtl ÙeróhdìQ» 

Gerondio» 

Participio. 

Supino» 


r 

i 




DEI G E R O N D I O. 

f <• » f ‘ \ •» 

F inito il trattato de* V crbi, doutci in quefto luogo parlar 
del Participio *. ma farò prima nientione deIGcrod<«o 
con moftrarcbtcucmentc alcune Aie particolarità, c pai* 
'ferò poi innanzi a dire del Participio* . ^ ' 

E lafciando da parte il motiuo che ranno alcuni , fcii Ge« 
rondio fia parte formale dciroratìone,o piu tofto mem- 
bro del Participio;il che per mio ctcdcrc,monta poco>o 

niente* ,> w 

Dico prima , ch’ogni Verbo ha ordinariamente ilfuo Gc« 
rondio; c di rado,o nòn mai n*è fenza* ^ 
Secondariamente, che il fine del Gerondio è vn fob ternu* 
nantc in DO, di qualunque maniera di Verbo, come ^ " 
Amando : Tacendo. • , 

Leggendo : Sentendo. 

Viti mamente, che colla fola Voce in DO,f apprefenta tutti 
i tre i fignificatidel Verbo, cioè Attiuo:PaflÌuo»eNcu- 
tro.de! Primo , e dcirVlcimo ugnificato non occórre.^ 
moitrarne Efempio, eflendo pronti per fe fteifi. Del Pai^ 
duo eccoui Tautorità. 

,,...* che le piaghe altrui. 

» , Guftando affligge piu , che non conforta.’ ' 

ciò è in eflcr gu (tato* 

,, Vergognando tal*hor,ch*ancor fi taccia^ • • . 

>,DontiapermevoflrabeltadeinKimaj ' , J 

cioè Vergogaaodomii ' i 

^ t : ^Noa 
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t)d GcrondiOm 

; «None fi duro còt, che lagdmando , 

a, Pregando, Amando ral’hor non fi muoua. 

ciò e m efier Pregato , Amaro, 
a > Efie dentro a delicati petti temendo, e Vergognando tcn 
gono Tamorofe fiamme afeofe. Bocc . Pcom . i . 

T»e particolari oflcruationi cadono nel Gerondio. 
Vna,cbe accompagnato con la Particella in, ha fentimento 
d’infinito, come .» 

In Andando: cioè in Andare. ^ n» 

In Cantando; nel Cantare. 

In Parlando: in pariate, (l^c. 

La feconda che congiunto con li Verbi Sto: Vo: aggiugne 
vn non fo che di piu al Verbo fuo compagno.come 
Sto Cogliendo : Vo Facendo, &c. 

Che è piu che di re, che 

Io Colgo; io Fo; & altre, ^ ^ ' 

5,Io Vo piangendo i miei paflfati tempi» t 

,, lo Vo penando, e nel penfier m’aflale. 

, , La quale Andaua per li campi certe herbe Cogliendo» 
Bocc. N.4. 

, , Gli altri V anno fuggendo quello , che noi cerchiamo di 
fuggire, Bocc.Proem.fcc, 

La rerzaOfieriiationcc, chVl Gerondio fpeffò diucntiC# 
Nome Adicniuo, L’efcmpio e nelle Voci. 

Rcuercndo: Honorando: Venerando. 

,, La Rcucrenda autorità delle leggi, Boc. Proem.fec. 

5, Granirà Veneranda. Lctr. z. 

E molte altre Voci Amili, come HorrendotStupendo; Tro^ 
mcndo, ike, . > ^ 

Ma Tempo e di parlare del Participio, 

DEL T 4 ET l CI ? I O. 

r 

L a Materia del Participio, e di qualità,che porge occa«^ 
fionc di doucrne ragionare a lungo^com,^ han facto,o' 
bene alcuni del nofiro cépo : nla io che incendo alla bre^ 

v/ì m,: 


• ì^eì ^micìpià'. ' . 

uità , mi rlftrfgnerò folò a que’capr più nèccffarij i ^ ai ; 
fondamento per la (ha dichiaratione. , 

È* il Participio vn Mifto , per cofi dirc,di Nome, c di ver- 
bo: e perche pavricipac^ualmefttc ^lélìVnoì» 'cdc'iraU < 
tro, ha formo quefta nottìmatione* 

Come ^jome> liaGerrere , e Càfo. 

Cornc Vefoch ha Tempo, eSignìficfttioftc. 

E come compoftodi Nofne> e di Verbo ha Numero * ^ ^ 
Pi’ ZtX 

Duefono’i Gcftcri. -Mafchiìe,tort)c Àmàto*temminilie; i - 
'corne Amata . . . ^ . 

t V^ii plih aggfugnerc il Neiitro , come AmàntCiCheicrifie -* 
al Màfchio, Se alla Femmina. 

I Gafi fono Sci quanti quei del NóYne. Altri àncota vi ag- 
giungono il Settimo? che è al mio efederè , quei cafo > 
che appo i Latini fi chiama Ablarino^lTolilto. ’ 

i Tempi fon cinque V ma còmprdi fotto due terminàtiorii • 
di Participio. L’vnà\ , ' . 

In ANrE> écENtE: AmànteViDoletìtei SccvL’altta. < 
In AT A: Amata; Con Col arai &C. v * 

Etàconofccrìitìdcc guàrdarCTl Tcitìpodcl Vcibo» etti' 
regge 11 Participio. Efemp io. 

^^^o|adì:e , * 




“» Dolente^ 




Vitìc 
Viucua . 

E Viuuiò 
^^ra Yiuuco^ 

Viurà ' 

Tua Madre 
Viene 
Veniua 
L’ Venuta 
Era Venuta 
Verrà 

La fignifìcatione c di due fotti*, 
Actma , c Pafiìua. ‘ ’ 


j' 

^ Conioìàt* 

> 


■t. u 


L’AttU 


V/vV 




ì)el Participio: , . , . raji 

DAltma hai due fole tcrminacioni ;, 'quella cfie viene da* 
verbi della Prima mauiera iiriifcé iti ANTE : Araantfc 
Sperante» &c. 

Tutte Taltre in ENTE • Tacente: X^ggeqrc : Dleentb. i r 
La Pailìua firiifee in molte maniere /deliè quali mo(l;ictft* 
nio> come fegue , vna forma di ci^feuna tcrmini^A 


Anto: come Pianìc > finifee in Pianìó: 

Arto: 

■5 parie 

Sparto: 

Afo; 

Rim afe: 

Rira'afó: 

Arfo: 

Arfc: ' 

Arfo: 

Ato: 

Amò " 

Amato: 

Atto: 

Fece:. ' 

Fatto: 

Eleo: 

Sceìlb: 

Scelto: 

lo': 

Diuife: 

Diuifo; 

Itto: 

AffliOc: 

Afflittoi 

Ento: 

Spenfc: 

Spento^ 

Erfo; 

Emperfe: 

!Dilnerfo* ‘ 

Efo: ' 

l>ifcfe : 

Difcfol: 

Erto: 

Mife: 

Meflb: 

Erto: 

Chiefe: 

Chìcftòt / 

Etto: 

Rcffci 

Retto: 

loto: 

Cmfc 

Cinto: 

Ofto: 

Poli. 

Pofto: 

Otto: 

CoiTe: 

Colto: 

Olto: 

Colfe: 

Colto.. 

Oifo: 

Corfe: 

Corfo: 

Orto: 

Accorfe: 

, Accorto. 

Vnto: 

Munfc; 

Munto; 

Vtto: 

Surfi: 

Surco: 

Vfo: 

Chiufei 

Chiufo: 

Vtto: 

Struffeì 

Sfrutto*' 


■> :|J! 


t . 1.1. 


lU.t 

: f 


«11.11 j/ui tfiicti ic ii«. iiuu«;iaijuu ui iitiugiian.rc i^enncii- 
za ; ma quelf i baftino per Efempio. ' 

Reftano le due altre qualità ^ o accidenti j del Pahicipio , j, - 
cioè il Numero, eia Figura. - “ v - 

P 4 II Nu- 


'mjjì Def Tarticfph^ 

llJNurtiero c del Meno, c del Piu, Singulatc,Pkicrfc* come v 
‘KàilNomc,t^UVcC^oparimcncc, / •. . 

Alante, Amanti r ‘ " 

Sperante i Speranti, scaltri. ^ -i 

L%Fifeui a è di due ibf:tr ;^craplice, come Condotto.Com- ^ 
'poua* Ricondotto.^ r»-y >- • 

A3^ni nè fanno tre, Come Spinto, Sofpinto, Rifoipinto:m» 
fltìeftavltimaccoipprefanelGompofto. . ^ 

Occorono in queita materia de’ Parricipii due notabili^ 

■ oderuationi,rvnaè,chcogni volta, f,hc’lParticipioPaf- 
liuo c congiunto col. Verbo Hauetc ; ha^oppia locutio- 
nc. o di accordarlo in Genere, & in Numero col Nome, 
c*ha ir) fua compagnia , in quefta maniera. ; 

Ho aperte le voftrc Lettere, Ho riceuuti i Dcnàri,&c. 

O veramenre di lafciatè il participio nel fuo flato fenz^ 
variarlo, ne accordarlo col Nome in cotal forma. Ho 
aperto le Lettere ; Ho ticcuuto i Denari. 

Ecco l’autorità d’amendue le Frali. . - • , 

,, Quel di ftcffo.chè la ConfeflSonc fatta haucua , fi riipti 

Bocc.ScrCiap. !' ■ . , 

; , I cori c gli ocelli haucua fatti di fmalfo. 

>, Al corpo fanohan procurata fcabbia. - . - 

, ,Se io ho bene alla maniera,chc tenete nelle vofltebgtta- 
nlic,Poflo mente. Bocc.GoftanteMartuc. 

L’altra offcruationc è,che auucncndo,che* I V erbo So^ ati- 
uo s’accópagni còl Participio in modo , che fi prenda in 
fcntimcto Paflìuo,airhora il Participio. Mafchilc può fec 
uirc seza murar definenza in vece dp! Femminile, come 
; » Paffato è quelli di ch’io pianfe c fcrilBt 
CiocPaffata.raotta.- j , r 

E per contrario il participio Femmimlc in vece del Mai-* ^ 
chilc. Efempio; i. 

Si come a cola, alla quale, a guifa quali di lotda,e di mn 
fòla S raconuenuta viucrc \ cioè Gonuenuto. Bocc.aFi* 
eliuola del Sold. 

E con qucfto paflò airtltrc patti dell’Ofttione . ‘ 

* - - - DELLE ■* 
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pélh Trepofttim^, a ^ ^ 

DELLE PARTI INVARIABILI : 
^deirOratione. 

E Sfendofi in fin qui ragionato a lungo delle , cinque par- 
ti Variabili ddlaOratione» ci refia il parlare deirin* 
uariabilij che fooo., . . 

Prepofi rione » 

AuaerbÌ9> 

Congiuntioncj . ' s: 

Intenettione. 

Il Nomcdi Prepofitione c detto dall^cffètto» perche in ra- 
gionando, dia fi propone alle altre parti dell’Ofatione: 
(alno che in alcune poche Voci, che fono 
Meco i T eco ♦, Seco •, Nofco \ V ofco. 

Sono due forti di Prepoficioni,voadi quelle, che no fi mio- 
liano fé non in compofitiooe ; e la feconda delle fepara- 
re , & in forma propria j equefi'vliimefono verameo- 
te Prcpoficionù 

Della prima forre le fono feguentk 
VI- • come Dipendere. 

D I S . Disfare . 

ES Efporttjc 

IN TER» Interporre* 

INTRO» Intrometrcrc* 

POS. Profporre. 

RA. Raccogliere. . , ^ 

RE. ' Refpirarc. 

RI. Riprendere. ^ 

SOS* Softencrc. ' 

SOT. Sottrarre. . 

DRAS. Trafpqrtar'e. 

E Amili a qiicftcfe ne potranno imcoradi ^Itre adegnare . 
Della feconda , cioè delle feparaie vere Prepofitioni ;lc. 
quali fon compagne deirAmcolo,c fcruono il Nom^^ 
qe'fuoi cali in amendue i Numeri^ dirò apprefib , auuer. 

^ cito, ch’in haurò prima il Lettore di due cofe. , ; 

. ■U IVna 

\ * 

/ 
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1^4 I>eìlàTrèpè[kt(iiÌ^ 

L'^uà chc iqacftcPrcponnoni {eruoTOitt NòiBem 
rro cafi foli, cioè nel fecondo , nel tcRco'» quarco , e fcft 
Obliqui y c non mài nel Rcccoihe tnenotKl'quirtro > che 
nonnc.fontaUaci. , " 

L’altra , cbc.moltc ancora diqueftè Prcpofìtioni feruono 
per Auucibi -, c però tra gli (Auuerbi ancora fì croueran* 
no da tne annuueratc. - • 

Hor’ incominciando a ragion ardiÌoro>1e quali fon moine»' 
^ordinatcy^omefegue. Veiigo alle prime* ' 

-M- Al 


L e quali tutte fon feeni di tcr20 cafo > con quella 
chiàratione» che A y fi fcriue dinanzi a confortante • 
Efempio . • 

> >Di ienafeendo A RótiianoTc grafia . 

» A Giudea fi. 

» * £ die le thiaui a quella mia nemt’Ca. 

A*, con rApoftrofb, è fegno di cafo terzo di Voce Mafchi* 
le nel Num. del piu. in luogo di Allì À gli> Ai. Efempio • 

9 y Io diffi vna volta mal di lui A* parenti della mogli e 
Boccac*ScrCiapcl. ‘ * . ■ 

» y Effe dentro AMilicati petti tengono le lor fiamme afeo^ 
fé. Boccac. Prot m. i. 

» > Con arco in mano > c con faettc A* fianchi. 

Ad, feme parimente al terzo càfo j ma non fida mai ali’ 
Articolo ; c fi ferine fempredaUanti a Vocale* 

, , Ad Amore ne rendean gratie: Bocc.p.l.in fi. 

^ 9 Io mi lafcerei manzi morire , che io cofa dicefij Ad al* . 
- trui, che voi mi dicefie. Bocc. in Fer. ,, / ’ , 

Al, Prepofitionc arciculata feruc il Nome Appcllàtiuò * 

9 , Hor na quì'fine Al mio amotofo piànto* 

, 9 Ch’Ai corpo fanno han procurato feabbia. ‘ 

All’yCOB doppia» ily fcriuefi dinanzi a vocale cofl’Apo* 
Aiolo* j. • 

9. Fece 
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y^eita ^rèpofieione » ^ 15 5 , 

> , Fece àire ÀÌI*Àbace, chc’l mangare crà prcft»X'Bjcca^ 
CIO in Bcrgam. . , . . 

-,>Contro Airhonóré^cllàitìaCòtónà'. Bòecàccio , il 
di Cipri . . 

E lutee lè’prcdcttc Prejpo'fitiorii ferùòno nort foìo al tcraoj 
ma al quarto, de alfcftocafo.Efcnipioj 
> , A lor Icmprc ncotfo . 
j , Corne a fontana d’ogni rnià ifalatr» 

•», E di diiaifiafrmi A fc rtón le ricorda, 
i.-fiqùando ATndrtcdefiàndócorro. ^ . 

9, Correfi A fui'drcailc caft del GórttCi Bòccàc. nel Cóli* 
d’Ànguér-. , ' r ^ 

9 > Si -che con i’alt'fc'io poffa àndarc Àfrontc fcdpctto.Bóc-» 
cac. IpScol. 

-9, Anzi il (Ilo ‘corpd farà gittàto À’fom. Boccic. Set* 
'Ciapcll. ... . 

’j. Ad iiWprendcrcFilófolià ÀdÀthéncilfnàftdòi Bdccàc. 

Sofron. . 

9 i Tal ch’io liort pchfóvdir 'cofa già fhai. 

•9 , Che m'i conforti Ad altroi, ch’à trar guaL ... . 

Ad Infiniti ribaldi mel’ho Veduto ftratiàrè v Bììccàc» idi 
Bergahr. 

Vi Ali Còrrca'gelarà Al fuo àntido foggio!rno. 
i , Col'cor leuarìdo Al fiio antico tbggiorno* 

, , Sol per venire ai Laùroj onde fi coglie. 

»>Amàtofrur'to. ^ 

, , Ftfttofi menare Al mattò i onde tratto rhaucànói Boó- 
cac. nel Soldi , ‘ 

> » V eggendofi a torto far* ingiuria Al marito. ÌBoccac. ntl 
Gcìofo. 

Seguono fecondo l’ordine le Prcpofitioni. . 


. .7 


ASrofnt 

AmJ : Dtnanzj 'i Intutni^ 
fattoi 





D 


k % uA 


9 4 


Della^Phpdptionf^y ' 

r ». Ddo(rofv4aaUccondo, & altcrzaobliquo. Elem- 

guato di ben trenta fanti vfci Addoffodi coftoro;. 

\^ÌIl * * ■ 

• Tutti i peli eli s’arriciarono Addoflb. Bocci M. Sim. , 

AfrrXVc^c^Diritnpetto ; in faccia . vuole il tetao cafo . 
^Per oppoficò Affrante aHa.Rcina fcdaia. 

A lato» a canto » appteflo , vicino , fcruc al fecondo , e tcr- 

Bra^AUto del Palazzo del Preodpe vnaGtota • Bocc# 

, Allatb*pcl letto s douc dormiua • pofc la Culla , Bocc. 

DueGiouani. • n 

A Iato a lui fi coricò per pulcella, Bocc. nelooid. , 

Ogni angelica vift a» ogni atto , w;. : . - ^ 

Fora vno {degno A lato à quel ch’io dico. 

, Aliai fi 4a al Coatto. Ante,: ^ p ' 

«Domattina ci leuetemo Anzi Di. Bocc. m Compar 

Gironi* 1 « ‘ 

Anzi tre di creata era alma in parte. 

* Anzi Tempo chiamata a Palata vita. 

3in“zi. Inn^w f«o‘ compofti fcruono al terao . quatto, 

, E d^taa pMtl »“« ®*‘» 

uano iTuoi vicini. P.p.i.^ .. ' * , 

, Poco Dinanzi a lei vidi Sanfmie 

«^attenderanno dinanzi la ChicfadiSan Piwi.,Via. 

.'tlteioBà mtetatnentequi Din^i da voi tutte. Socc. 

, j5e^ a ftrada patatofi Innanzi airAnguilliett. Boce,Ceo» 
CO fortarigo. 



Quando mi viene. innanzi i» v» v,‘*vò' 

^ "etot ratjici geminino Innanail Verno. Ctrf.8o. 
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I>dld Trepopàioii^ p}?. 

i > Gie mi fa Innanzi tempo venir meno 
> , Da irhora Innanzi vn dì non vidi 
9 , Dalla pri AHIflinanzi non gli potè dirMtiUpatl^' 

Becc* in Biond» . . *% 

Appetto» Apctto. in comparatìone » in Paragone » »cer^ 
il terzo calo» e codi compodù ,/ 

A Rimpetto t Dirimpetto» . ; . . 

» > Non ha in queft a T erra Medico » che s'intcnda d otrina 

Appetto a codili. Bocc. in M. 5 iro» in corfo* ^ . 

>,Haueuanui fatto Appetto iiCadelIo Montale* y^l? 

A Fronte airincontro* ‘ . a 

A Rimpétro, airincontro» in faccia» o • ' 

> 9 Fw Mefler Torello medb ad vna tauolaa punto aKinv» 

petto alia Donna fua.Bocc» il Salad» , ^ " 

»o Prima eflb 6i meifo a federe appunto Dirimpetto alF. 

vfeio della ca,mera.Bocc. in Bergam* , . .. 

Appo. Apudi'Apprcflò. s* accompagna col quarto Càio* ^ 
>» Ma ccci di quedi macigni d gran quantità * che App» 

> , noi c poco apprezzata , come Appo loro gli fmcraldi* 
Bocc. in Calandr.deH’Elicrop. • 

9» Veggendo il piccolo podere del Re di Raqna Appo 
gran podanza del Re Carlo Vii), 7. 70* in compia 
tione_A» 

Appiéj a canto: fotte, d da al fecondo cafo« 

> > Prefa vna grandidirtia pietra * che Appiè del po^zo era* 

Bocc. fn Tofano. • . . . 

9 > A*Pie di qaeil’vfcio raunato Alquanto di. pagUcnctt^tf 
Boc. in Rinaldo* .v . . 

>» A* Pie de* colli» Otte la bella Vedà . 

0 iPrefe de le terrene membra pria* . . ? > . 1 ^ 

>i La Donna» ^ 

^armi vaàdihtana ApièdVnfa|[gi^' 


*9 


i;- 
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r • . • , r. ^ 

• Dap^tffp,Di^eJfb^yué . 

1 

Q Vcftp Partipclle hprxfon. Prcpofitjonùhpi’Aui^tbi ^ 
qcl primo fentimepto. feruono.^1 fecondo , al terzo ^ 
& ai qiaanto o)?ìiquc ,, fignifica.no Apud. : Iuxca i Propè ^ 

‘ vicino alato. . 

Sedendo appreflp di lui Ncifilc. Bocc» in, Abraarn « 

* * Moki giorni Apptcflb quefte piatole paifarono.^ Bpccac, 
Il Recarlo. 

. Virginia ApprenTo il fiero Padre armato,. 

Pfc|p • Lo Secolare rra Scalci. alfd Alberi Pceffo dcll^ 
■ - ' Torriccllanaicofo. Bocc* lo Scol. c la.Vcd. 

* Lo oual’in forza altrui PrdTo a l’cfttcnio 
!:Rin,^liparo. 

Evec&oPrefloil find.clanjialucc^ . . r 

*'*Prefiè le Òónedi Ripoli ilcóduflTc.Bpc.M.Sirn.in corfo, 
SaptefToè Auuerbio,&-a)fuo luogo ne parl^ò. 

'^Diptcflb Vecchio Dipreflb feteant anni. Boc. M* Alber.. 
''gIi fi teneuano affai Dipreffo., Boccac.^ M. Siin. 104 
, .corfo .. 


Attorno, : Intornfh» 
j)amirAo iDìMomtiK 


t A Prima ferue al ter^ i. Lafeepn^ terzo, 

; e quarto -, Laaprza, è A^uerlyo L>lt.wa.ftdA aUc^ 

io,.cfcftocafo. . «.11,..,... 

Attorno , Mi fiere aodaro-.iaoto Attorno ^cfirmtiauer 

re fatto, i^mpcrc il.pmpPPÌmwto.,.:^pccac.j.l tioc.m 

, .Inwoo di veitójjowCwi^l^^ 
giadt Ytorcggio,yilI.7*U4‘ 

Et intorno di tre cofe vniucrfajmcntc.. CrcLto, 

,, Gl» Angeli 5)etu,tl’ani«S Beale. Citta- 


:>»• ■'A -, 


Di ■ j V - li 




, kvQtt»d»ncdelCjek) il primo giorno. 
ju*CKc Madonna pafsò,. le furo incorno 
fc» La. quale (ià Incorno di cinque cokicioè Intorno laKi- 
tità dell’aere, Incoi no airimpeco de’vqnci . Incorno alia 
faniràdcll’acqkie^lnrorno alla qu ali ridcl fico,6c Incorno 
all’abbondanza dcll^ ccrra,Crei.i. inprinc. 

> , Incorno la fine di Luglio.. Crei. 

' D’accorao c ordinariamence Anuerbio , ^ al fuo luoeo ne 
parlerò... ' ...... 

Ancora fi cruoua comePtepoficionc,* coi terzo, c fefto ca- 
fo. Efempio. - . . 

. Guaed^dofi. Dactpmp , ninna cofa «.chcHar vedeua 
Bòccjn LandoL 

» , E molte reti di pctlci & anclhiC cinrurc gli fece mettere 
D^mmo. Bocc. nel Saiad* ' ' f 
*,VE Dintorno al mio ebrpenfier gelati, . ' 

^.Efib haucua Dintorno, dafc*c picr lo mezza vie ampifli- 
ine.Bocc.Proem,deila.zi.. ^ 


jimmiiDtauaati .. 




S E,ruc Alianti al tcrzo.c quarto. cafo,,C DauantiiI terzo 
- Il quarto, c’I fefto. * , . - jl O ^ 

» > ComandandoglUchc egli douefse all’hora del òiahpiarc 
Au^ti a prcfcncarfi» BoccÉnei Giud». • • - > ' 

. > ».Iddio,.coluichc niio marito fofse mi prefencò. Auanri a 
. gliocchuBocc.Noii.i5v , Ty . - 

> ».Tornanii Auanti s’àlcun dolce maù 
,4,,,HfbbeiLcortriftp,. ''ri:: , 

*, Aiiànti noradi mangiare/Boccin Bergara.. < * 

a , Alianti il r erminc prclb.Boccac.B'cmabò. * 

DauMti. Se in altra partc,che dauanii alPapaftati fjC. ' 
fcro..Bocc.N.r 

Comandò , che tutta la Famigliagli vcnifsc Dauantì • 
«3Qc«nci Pdlftrr/ ^ ^ / 

Dauaù la c^a.$Ìouc4.bcliacDQQaa.dÙQoraaa« Nòu. 21 . 

f,Si 




o^ 


Digitized by Google 



. • .. Imperfetto., 

AddolciuaiAwIduì/^ddolcfu^ . 

“meritò:. 

Addolci) :&; Addolcirò, e,. 

‘ ^ ' Piu che paff.; 

Hiucua.Haucui;: Haueua, Addolcito, &c* - ,• • - t 
" , futuro.. ■ . ' . 

Addolcirò., AddoIcirai,.Addo!cità*-EcoIiraltrc 
* “ ■ Im^ratiuo,. 

Addolcirci Tu : Addolcifcà Colui, &c.. 
AddoIciraiTu,\AddoJcirà*Colili, &<:• 

, Djfideraimo •' ’ ' » ; 

Prcfentc,& lmpcrfcttó. „ 

Addolciflì, Addolcirci, Addolcirti, Addòlcircfti,&c., 

Preterito , • ; 

H»bbia,,Habbi,Habbia.Addolcitò,&c.. 

. PiuchePaflT.' ' . ^ 

|;Iauertì, & Haurei, Hauerti,.Haurefti,.Hauertc ,.Haurebbe; 
AddpIcito,&p. 

Futuro.- 

Che Io Addolcifca , Tu, Addolcifchi. C^cgli Addolcifca .L 
Che Addolciamo, .Addolciate, Adddicifcano . <■ 

Sogg,iuntfuo* 


HlLlfta?(cdcfitnc. Voci, chc’l Difideratiuo. 
.^,1 


Addolcire,. 

IHàuep Addolcirò. 
‘ilfser'^pbr Addóteire». 

!/l^dpleeddò^ ■ 

^Addoleeotes 


Qetoudio^ 

participio,. 

Supino.. 


Addplc^j^.« 

pi quella mcdelima maniera dou»nno variare tr^ti.gliì 
aitàYccbi terminanti in SCCh Cauo. fUòti di qui^nri^^ 

— —■ — — . .. !' , .r 'ftic- 


I 
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nwro gl*fnfrafcritliYcrbi. cip c 
£fco : J^afcG : Pafco : l?cfco ; Trcfco : ICqua^i ancorVcheL 
ba.bbiaii la rerminaiipne in 3CO':.hondimeno' bandi* 
urrfaYarianQne. ‘ 

Pel primo bapenjQ fc;itcp,al<?ap. dc’ Yctbi, ch<t rauK^not 
laF.Jn Va ,v' ^ . 

Li tre Virimi V ariano cpforme aYerbi della. lór. numióra 
Ne traggo il Pfct. di Paico, che ft.Pafciuto., ^ , . 
iir il Vertp Nafeo, qlip vatia-come fegue., 

; . * • Dimofhatiuo* , * 

Na,fcQ,riajrci;; nafee: nafei amo; narpccjzi.àafcòook 
T ^ ' XmpcrfcUQ., -, 

• Nafccua t.ria.fci :nafceua,i^ . . • ' 

preterirò.. 

inacqui , e fon naco.inafcefti, fei. caco ::na.c^e cNa^o 


. fi«c. 

Piu che PalTaco». 

^ l^ra, £nV.£ra Na£o»&c. 

. Futuro,. 

. Na.fcct^, ^^afq^r^i, N afccrà,&c. 

ImperaiìM .. 

-.Nafci : Nafca,.&c.. 

Nafccrai. Nafcerài &c* 

Difìderatiut^,, 
Preferite, & Imperfetto^ 

I Kafc^(Ei%Nafccceù 

Preterito.. 

Sia:ì^iÌ.Sia.Nato,^c« * . . » 

, ' P»n che paflT,. 

Fòlli, ^arei’Nat.o, &C.. 


Futuro . 

Che lo Nafj^ajiN.afchl, ^^ca* ^c.. 

Sog^ùntiuom^ 

Ha le V ocidcLDifidciLatiuo . 

. : i , 

Nafccre.. 

r 


1 Et. 
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EflTcr Nato. 

* Per douct Nafeere. 

« - . ■ t 

Nafcendoi 

i * 

Nafeente* 

, V- '.'.4 

Nato» 


t 

J>él Gerdhdto» 

Gerondib. 

Participio. 

Supino. 


r 

I 






DEL GERO UDÌ O. 

/ .1* ' i ^ 

F inito il trattato de* V erbi» dourei in quefto luogo parlar 
del Participio : ma farò prima mentione delGeroiKÌio 
con moftrare breuemente alcune Tue particolaritàtcpaf* 
'fcrò potino anzi a dire del Parricipio . ^ ‘ 

£ lafciando da parte il motiuo che tanno alcuni , fé il Ge« 
rondio (ìa parte formale deiroratione,o piu cofto meni* 
bro del Participioiil che per mio ctedere>montapoco>o 
niente» 

Dico prima > chbgni Verbo ha ordinariamente il fuo Ge« 
rondio; e di radono nòn mai n*è fenza. 

Secondariamente) che il line del Gerondio c vn fob termi** 
nante in DO>di qualunque marnerà di Verbo* come • " 
Amando : Tacendo. • 

Leggendo ; Sentendo. 

Viti mamente, che colla fola Voce in DO>rapprefenta ture! 
i tre i (ìgnitìcati del Verbo, cioè Attiuo:Patnuo»eNeu- 
tro.del Primo $ e dcll’Vlcimo Ugnifìcato non occorre^ 
moftrarne Efempio) edendo pronti per fe fteiS. Del Pai! 
(iuo cccoui rautorità. 

»)...» che le piaghe altrui. 

» > Guftando afiliigge piu > che non conforta*' ^ 

ciò è in effer gu it aro. ^ 

» , V ergognando tal‘hor> ch*ancor fi taccia^ 
9)DoniiapermevoftrabeItadeinKima« * , / 

ciò c Vergognandomi* 

mNo» 
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tìd Gmndiol _ 

i » Non eli duro cor, che lagnmando “ , , , 

a, Pregando, Amando ral’hor non fi muoua. 

ciò e in efler Pregato , Amato. 

, ,Efie dentro a delicati petti temendo, è Vergognando rcn 
gono l’amorofc fiamme afeofe. Bocc . Pcom . i . 

Tae particolari oficruationi cadono nel Gerondio. 

Ynafebe accompagnato con la Particella in, ha fcntimcnto 
d’infinito, come -, 

In Andando: cioè in Andare. ^ 

In Cantando; nel Cantare, , 

In Parlando; in parlare; ^c. 

La feconda che congiunto con li Verbi Sto: Vo; aggiugne 
vn non fo che di piu al Verbo fuo compagno.comc 
Sto Cogliendo ; Vo Facendo, &c. 

Che è piu che dire, che 
Io Colgo; Io Fo; & altre, ^ ^ 

a , Io Vo piangendo i miei pafiati tcrapù 
, , Io Vo penundo, e nel penficr m’aflale. 
,,LaqualeAndaua per li campi certe herbe Cogliendo; 
Bocc, N» 4 , 

, , Gli altri V anno fuggendo quello > che noi cerchiamo di 
fuggire. Bocc.Procm.fec, 

La teizaOfieriiacioncc, cKc'l Gerondio fpeflo diucniàC# 
Nome Adicteiuo, L’efcmpio e nelle Voci, 

Reuercndo: Honorando: Venerando. 

,, La Rcucrenda autorità delle leggi. Boc. Procm.Ccc. 
j.Grauità Veneranda. Lete, ù 

E molte altre Voci fimili, come Horrcndò:Stupchdo;Tr^ 
mendo, v^c. ^ 

Ma Tempo e di parlare del Participio, 

DEL T 4 ET l Cl ? J O. , 

L a Materia del Participio, e di quaiità,che porge occa« * 
fionc di doucrne ragionare a lungo>cooi,^ han fatto,o* ^ 
bene alcuni del nofiro ccpo : nia io che incendo alla bros . 

P'j " uità. ‘ 


e - - ile 


htì^^itrticìpié^ ^ 

uicd , rlftrìgncrò'iblo a que’ca{>t pià hèéé^iti) 
fbndamancopcrìaYria'dichiàrationc.’ ‘f- 

£' il Participio yn iyii (lo , ptì: tofi dire>di Nòfnc* e d> y«fir* 
bo : e perché pavricipa c^uidfucfftte'dtìfYiio^ «ddÌVc!«^ < 
tro,hà formo questa lioftìmàtionefc ■ ... 

X^qmc hlfome, ha Geirere, c Càfp. ' 

ComcVeiibo>hat'*cftip6, cSignificaHofte. \ .• 

E come compoftoCTi Notnc> c di Vctbohà Numctó y% 
Figura, . 

ì^uefono i Geheri . Mafchiìe,t:othé Amftta ^émmif¥ilie: • • 
/corno AmaU. ... . ■ 

lEV^iiptììr agg^iigniferc il NctiVlo , tome Afnànreschefw^ > 
al Màfch’io,& alla Fcrnrftina. ' ‘ 

1 Canforo Sci quanti ^utfi del NòYhe. Àìcri^ndolavi 
giungono il Sotti mot «110 0 al miocfcdcrè, qud«afo> ' 
Sic appo I Latini fi chiama Ablarinoàffoluto. 

1 Tempi fon cihquc?| fflà'Còinpreiìfotro due tcifftlioatkihii 
di Participio. L’ynàv . . 

in AlbTrE» oe^NTE: Athanìtei dolente» deci L*alrra. « 


In AT A: A mata: Gonfol ara ^ dee. 

£r à cotìOftetìi^ dee giiàrdarcil lTefh]^déì Verbò» 
teigge il Partiefoio. Efcrtìpfo* 

^opadté 'T ; 

Viae i > ‘ 

Viucua J,' 

EViuUtb* " Dolènte^ " 

9ra Viuuco, t V 

Vitoà' ‘ V J 
Tua Madre 
Viene 


j 


ConfolàtA 


Veniuà 

L* Venuta ‘ 

Era Venuta 
Vettà 

La i(lgQifip.tópue è di due fottii 
Acfma , e PaiHuaà 


i 


L*Actù 
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X'Attiuaiia due fole tcrminaciooi^ quella elle viene é(f'' 
verbi della Prima maniera fìtiifee Iri ANTE : Amanrfi. 
Sperante>drc. . v ** 

Tutte ràltrc in ENTE • Tatto tè:X^$gcn!c : Dieentè.' 
LaPaflIìua finifoé in firóftcmaniert ,d0Ìl5 ^uali 
mo> come fegue ^ ;yna forma di 4i^iifcana tcrmia*»A 
^^tionc. * - - 


Anto: come Pianié ) finifcc in Pianìo; 

■ ». - > 

; ) 

Arto: 

■Sparfe 

Sparto: 

Afo; 

Rimare: 

Rimafo: 

‘ 

Arfo: 

Arfc: 

^ Arfo: 

• 

Ato: 

Amò ‘ 

' Amato; 


Atto: 

Fece: . 

Fatto: 

1 ' 

Eleo: 

Scclfc: 

Scelto: 

‘ » 

lo': 

Diuife; 

DiuifO; 

2 

Itto: 

AffliflTc: 

Afflittoi 

. - / 

Ento: 

Spenfe: 

Spento: 

’ •' - T 

Erfo: 

Emperfe: 

I)ifo1erfo* ’ " 
Difefo: 

Efo: ’ 

0ifcfe : 

•> 1 - I- F ; 

ElTo: 

Erto: 

Mife : 
Chiefe: 

Meflo: 
Chrefto: /■ 

'T f 

Etto: 

Rcffc, 

Retto: 

* • ■ ■ f 

% , • 

Into: 

Cinfc 

Cinto: 

l 

Ofto: 

Otto: 

Polì. 

CoiTc: 

Pofto: 

Colto: 

I 

Olto: 

Colie: 

Coìto. 


Oifo: 

Corfe: 

Corfo; ' 


Orto: 

Accorfe: 

^ Accorto.' 

* / V :i 

Voto: 

Jdunfe: 

Munto: 

f • 

N 

Vtto: 

Sutfe: 

Sarto: 

} 

Vfo: 

Vito: 

Chiufei 

StrutTe: 

Chiufo: 

• Scrutto>* , 



Ef altri pur’affaifc ne ttoucranno di (imigliàole Delìnei^ 
za : ma quefti baftino per Efempio. ' 

Reftano le due altre quafirà j o accidenti j del Participio , ^ - 

ciò c il Numero > eia Figura. * * ' ' 

" P 4 IlNa- 


. Di I : ;-;l . 




"jji Del Tarticipio^ 

flNumero cdel Meno, c del Piu, SinguIarc,PkiraICi come ; 
lià il Nome, t5c.il Ve(.bo parimente. 

Artiantc, Amanti 

Sperante i Speranti, &. altri. 

La Fieiira è di due forfF;jSerapIicc» come Condotto.Com- 
'pofta. Ricondotto.; ' 

Albini ne fanno tre, co me Spinto,Sofpinto, Rifofpinto:ma 
quefta vlrima è comprefa nel Gon>pofto. 

Occorono in quefta materia dc’Parricipij due notabili 
ofteruationi,rvnaè,cheogni volta, f.he’l Patrie ipioPaf- 
fiuo c congiunto col Verbo Haucrc i ha doppia locutio- 
nc.odi accordarlo ira Genere, & in Numero col Nome, 
c’ha in fua compagnia , in quefta maniera. 

Ho aperte le voftre Letfcre,Ho riceuuti i Denari, &c. 

0 veramenre di lafciare il participio nel Tuo ftato fenza.^,» 
variarlo, ne accordarlo col Nome iti cotal forma. Ho 
aperto le Lettere : Ho riccuuto i Denari. 

Ecco l’autorità d’amendue le Frafi. 

yjQueldi fte(fo,che la Confelfionc fatta haucua , (i niorl '' 
Bocc. SerCiap. ‘ 

• , I cori c gii ocelli haueua fatti di fmalfo. 

y. Al corpo fano han procurato Rabbia. 

• , Se io ho bene alla maniera,chc tenete nelle voftre batta- . 
glie, Pofto mente. Bocc.GoftanreMartuc. 

L’altra olTcruatione é,che auucncndo,che’ I V erbo Soft ati- 
uos’accópagnicòl Participio in modo, che fi prenda in . 
fentimcto Paffìuo,aH’hora il Participio Mafchilc può fer 
uirc seza murar defìnenza in vece del Femminile, come 

1 sPafTato è quella di ch’io pianfÌ9 e fcrillì,. 

Ciò c Paftata. motta. 

£ per contrario il Participio Femminile in vece del Maf<« 
chilc. Efempio.- 

>> Si come a col ei, alla'quale,a guifa quaft di fotda,e di ma 
fòla > raconucnuca viueie \ cioè Conuenuco. Bocc. a Fi- 
gliuola del Sold. 

E eoa q[U^o paflb all’tlcre partì dell’Oiatione . 

DCIXH 


V;.-byG=.0:^I 


pàlit Trepofitione, 2 ? t 

DELLE PARTI INVARIABILI : 
^ deirOratione. 

E Sfcndofi in fin qui ragionato a lungo delle , cinque pat- 
ti Vatiabfli dcllaOratione, ci reità il parlare deirin- 
uatiabilij che Ioqq.^ . . 

Prcpolì rione , 

AuaerbÌQ» . . , 

Congiunrionc* : 

Intericttionc. 

Il Nomedi Prcpofitione è detto dairefiètto, perche in ra- 
gionando, ella fi propone alle altre parti deirOrationc: 
ialuo che in alcune poche Voci, che fono 
Meco -, T eco j Seco -, Nofeo i V ofeo, / 

Sono due forti di Prepofitioni, voa di quelle, che no fi truo- 
uano fc non in compofitione ; eia feconda delle Tepara- 
te , & m forma propria ; e queft’ viti me fono veramen- 
te Prepofitioni. 

Ddla prima forre le fono feguentu 
VI- ' come Dipendere. 
r>IS Disfare. 

E S Efporce^ 

IN TER. Interporre. 

I N T R O* Intromettere. 

P O S, Profporre. 

R A. Raccogliere. , , 

RE. Refpirare. 

RI. Riprendere. f 

SOS. Softcncre. ' 

SOT. Sottrarre. 

T‘RAS. Trafpqrtare. 

E limili a queftefe ne potranno ancora di altre aflcgn are . 
Della feconda , cioè delle feparate , « vere Prepofitioni ,* le 
quali fon rarapagne déirArticolo,c feruono il Nome j 
pe'fuoi cali in amendue ìNumerij dirò apprefib , auuer. 
, rito, ch’in hatjrò prima il Lettore di due cofe. _ , ' , 

> ^ IVna 

I 
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/ 

1J4 l>etlitT?rep$lh)(^ 

U^i}à che iqacftc PrcpoGcioni {erùonbil Nomein 
tro cafi foli, cioè nel fecondo , nd tcRco^ quarco , c (cft 
Obliqui, cnon mài nel Recco>he menoiìelxjuiiifeo , che 
non nc.foncabaci. , ' T . 

L*alrra , chc.moltc ancenrh di quefìe Prepofìtioni fcruono 
per Auucibi > c però ria gli<Auuerbi>ancora fi trouerìui- 
no da me annoucrate. 

Hor’ incominciando a ragionar di loro, le quali fon imolte>' 
•& ordinate, <;otne fogue. V^ngo alle p ri me* ' 

' • • MAI 

L e quali tutte fon fegni di terzo cafo > con quella di» 
chiàratione^' che A , (ì fcriuc dinanzi a confemante • 
£fcmpio. . 

9 »Di (ènafeendo A Ropìa no fc gratia . • ^ 

» A Giudea fi. 

, , £ die le thiaui a quella mia nemita. ' 

A*, con rApoftrofb, è fegno di cafo terzo di Voce Mafchi- 
lencl Num.ddpiu. inluogodr Alti A gli, Ai. Efcnipio* ’ 
, } Io diifi vna volta mal di lui A* parenti della moglie a. 
Boccac*ScrCiapcì. 

« , Elle dentro AMilicati pettitengono 1é lor fiamme afeo^ 
fe. Boccac. Procm.i. 

>,Con arcoin mano > cconfacrte A' fianchi. 

Ad , .feme parimente ai terzo cafo j ma non fi da mai all* 
Articolo ; c fi fcriuc fempredaUanti a Vocale* ^ 

, , Ad Amore ne rendean gratie: Bocc<p.t.in fi* 

> > lo mi lafcerei inanzi morire , che io cola dicelT! Ad al* . 

• irui, che voi mi dicefic. Bocc. in Per. , ' , 

AljPrepofitione aiciculata fcrue il Nome AppeDàtiuò * 

, , Hor fia qui fine Al mio amorofo pi amo* ' 

, > Ch’Ai corpo fanno ban procurato feabbìa. 

All*, eoa doppia, ii, feriuefi dinanzi a vocale coll’Apo* 
Brolo • ♦ 

„ Fece 
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% t Fece life Al^ AbiÈce, ohc’l màngare crà ì>rcft<X 'B jcca^ 
cioinBcrgam. , . . /w' 

Contro AlPhonÒrèAdlaiil^ Còcònà • Bòccàccio > il Riò 
di'Cipri. 

E lùtee Iè^fc<!^cite Prc^fitiònfi ^eràòtìo fioù fólo al tct4òi 
lùà al cjùkrto,^ al fcfto càfo. Ereùipió> ■ 

* A lorifempre iicotTov 
4 jOiffleà fontana d’ognitniàfalurct 

Edit^iamaftmi A fc flóft IcTìcordà. , , ' • ^ 

■i , <fit}ù andò A tndrte id?^^ndò'cprro. ^ ^ . >, , ; , 

> i Correli A faretre -alle tàft dei Gofttè» Bòccai:*tiel Gò'd* 


5 1. ^ a 

uéi\ 


*a> Si ■chc'Còn raltrclo |>oÌra kndàtt Àfroùlt fcdpct*tó.So'o« 
trac, lo Scoi. r ^ 

«,Ànki il ilio 'corìp® lari gittàco A’foffi. Boccàfc. Sèi ‘ 


Ad iitfprèndcìcFilótotìà Ad ÀtBènéilfÙàft^^. èd£càd* 
Spfrom V ■ r - - ■ ... 

>»Tà!ch^òna(ft Jicnfóvdir'cofa giaftlki.^ 
i . Che mi conforti Adaltroich’ft trar gttai • j. .< , • 

> , Ad infiniti t^baldi fncl’ho VedÙto ttratiàte • Bdcèàc» lA 
Bct^afit. 

> i A h Còirca'gcìàrà Al fuo àntido foggiòrnok 

>>ColtorlòuaildoÀlfiioàatih:otoggiorno* ^ 

> ».Sol per Venite al LaùtOtOtlde fi t^ie. 

Amato Brutto. . ; 

> , Fattoi? tnenàte Ai iBattb » oftde tta'tto l’haucànói Boc< ' ^ 
cac. nel Soldi , . . .. 

> » Veggebdolì a torto fat* lngiurià ÀI tiiatioù. ^ccac. tt« . 

oefofó. 

Seguono rtféOndo l^oirdine le Brepolitioni* .> 


JÌddò^i jigràf^4 r^èila^ 
AozJ : DmanzJ 'i Inmnijh 
i I 


.j 


•. Ci Àij k 0t t * 

Adéùt^ 
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^9^ Della T^pp/ifióflélv 

r II- Ddoflo fi 4a al fecondo i & al terza obliquo l Elcm- 

guato di ben trenta fanti vfci Addofiodi,coftoro;. 

V^il! * * * ' ' • 

Tutti i peli gli s*arriciarono Addoflb. Bocc. M. Sim., ^ i 
AfiVonte /cioè Dirimpeiio ; in faccia , vuole il terzo cafo . 

, Per oppofitò Affrante alla Rcina fiedeua. Filoc-ij^. 

A. lato, a canto > apptcflb > vicino , ferue aliecondo , c ter- 

i ,Eta A lato del Palazzo del Preocipe vna Grata , Bocc. 

, Allato Del letto % douc dormiua « pofe la Culla , Bocc. 

DucGiouani. , c 'u ' 

A lato a lui fi corico per pulcella, Bocc. ncl.oola., 

..Ogni angelica vifta, ogni atto hurailiir'' , .,!ì, ; - 

Fora vno fdegno A lato à quel ch’io dico, 

% Artzi'fi da al Quatto. Ante» J .' . 1’ • . 

I , Domattina ci Icuctcmo Anzi Dì. Bocc. m Compar 

Gianni. • ■ , - * - 

; , Anzi tre di creata era alma in parte. 

, ! Anzi Tempo chiamata a PaUta vita. 

Dinanzi, Innanzi fuoi compofti feruono al terzo , quarto, 

' r^rfA ninansi alla cafa dcl motto fi taguna*» 


5 > E d’altta parte Dinanzi alla cafa del morto fi tàguna- 

nano i luot vicini. P.p. a* ?■* « 

" . Poco Dinanzi a lei vidi Saofone 

I.Dattcndctanno dinanzi la ChiefadiSao Pic^ ViH. 

/,feleÌotiQ interameotc Dinanzi da voi tutte. Bocc. 

j , l5c^a Brada paratofi Innanzi all’AnguiUieri, Bocc.Cco 

' ,Qi^fc Innanzicctri ceppi»li quali in pocad’hora hcb- 

bc tutti fpaccatìBocc. in Mafetto. . 

Quando mi viene. innanzi il tempo, e 1 loco, Acci^ 
*|cfe Ictor radici geminino Innanzi il Verno. CKf.Jo. 
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ì>elUTrepo/itìoit^ 
i > Che mi fa Innanzi tempo venir meno 
> , Dall’horalnnanzi vn dì non vidi ^ . 


m 


I Mia •% A »a 14 • •• — — w— --»■ - - ^ 

> , Dalla primfhnanzi non gli potè dir« 4 liMpaQ^' 

Bgcc* in Biondi . . « • »». 

Appetto, Apctto. in comparationc » io Paragone i »cet^ 
il terzo cafone codi compodù - / 

A Rimpctto i Dirimpetto. ; , .» • 

> , Non ha in quefta Terra Medico , che s'intendà d ottina 
Appetto a codili. Bocc. in M.^im. in corfo* . ’ 

‘>,Haueuaaui fatto Appetto UCadelIo Montale» yyj* 

A Fronte alPlncmitro. ' ' * > • . _ 

A Rimpétto, all’Incontro, in faccia* -v- « • ' 

> , Fu Meder Torello medb ad vna tauola a punto a Rin^ 
petto alla Donna fua.Bocc* il Salad. ^ ' 

Prima edb fu ineiTo a federe appunto Dirimpetto alT; 
vfeio della ca,meta. Bocc* in Bergam* > , . 

Appo. Apud:'Apprcdbi s'accompagna col quarto Càio» ' ' 
>, Ma ecci di quedi macigni fi gran quantità , che APP» 

> , noi e poco apprezzata , come Appo loto gli fmcraldi* 
Bocc. inCalandr.deirElitro'pi ’ , 

Veggendo il piccolo podere del Re di Raqna Appo 1^ 
gran podanza del Re Carlo Vili, 7. 70» in compara^ 
rione A. 

Appiè, a canto: lotto, fi da al fecondo cafo* 

> , Prefa vna grandidirtia pietra , che Appiè del po2*o era» 

' Bocc.fn Tofano.' 

9 > A’Pie di qaelPvfcio tannato fdlquanto di. pagUcncC^f 
Boc. in Rinaldo. 1, . . 

>» A’Piede*polli,ouelabelUVedà • 

«, Prefede le cerile membra pria» • 

, , La Donna» 

^armi vnafoatana A i>lè d’vn faggit^ ' 






1 • •• 


l.” 
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dc| Ciclo il primo giorno, 

a *CKé Madonna pafsòs.le furo Incorno ^ 

I,aquale ftà Intonso di cinque cofcicioc Intorno laK|- 
ticà dcllSiefc,Intoino all’impeto dc’vQnti . Intorno alla 
faniràdcll’acqucilntorno allaqua-liràdd fito,6c Intorno 
all’abbondanza dell^ tcrra,Crd.i. in princ,. 

9 , Intorno la fine di Luglio.. Cref. 

D’attorao è ordinariamente Auucrbio , ^ al foo luogo ne 
parlerò.,, ' 

Ancora fi ttuoua come Ptepofitionc,- col terzo, c fefto ca- 
lo. Efempio. • • - 1 

»,» Guaedandofi. Dattorno «ninnai cola kChcMar vedeua 
Bòccdn.LandoL ^ 

• « E molte reti di perle* & atKllaiP cinture gli fece mettere 
Dattorno. Bocc..nel Salad. ' * f . 

»VL Dintorno al mio cor penfier gelati . ‘ 

Eflb haucua Dintorno^dafc*e picr lo mezza vie ampilll- 


me. Bocc.procm.dcUa.iiJ. 

•* , . 

jÌHantiiDauanti .. 




S E,rue Auanri al tcrzo,c.qiiarto.cafoxC Dauantiil terzo 
■ il quarto, c’Kefto . - ‘ . jj.r i 

9 > Comandandoglùchc egli douefsc all’hora del mangiare 
Au^ci aprefentarfi. BocCénclGiud.. > ' , v ‘ ^ 

. » 9,Iddio».colui che mio marito fofsc mi prefentò. Auanri a 
* . .^*9?chfcBocc.N£Hi.if, . . . , Tv . ' 

9 > Xornarni Auanti s*alcun dolce maii 
•o Hcbbeiicprtnftp,. , 

, Auànti horadi mangiarc,Bocc;in Bergam.. < , * 

* Auanti il r crminc prdb.Boccac.B’ernabò. ' 

Dautmti. Se in altra partc,chc dauanti aiPapafiati fjC. ' 
icro..Bocc.N.r .u ^ 

»^^,,CoiTMndò,chc tuttala Famigliagli venifsc Dauanti . 
Boc-nell^larr.' • ' • r . 

M.Dauaóla cafa^onel9.bcliacD(^a..dimoriu»a* Nou.ì^. 

oV. ... ,, 5 , 


* 

» y 
f 
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c 240 Della Trepi^tioni , 

, , Si trouò vn giorno Bei gamino^dc finando M.Cahe« Da- 
uantidalui. Boccac.inBergam. ^ - 
Queftedue Prepofitioni fì crou^anno anche notate infra 
gli Àuuerbi . 

Circa . 

L a Prepodtione Circa,aticorchenon (i legga appreifo il 
Boccaccio^ è vfaca però dal ViIIani,c dal Crcfcentio» 
accompagnata col fccondo> terzone quatto caCo 
» £ voccLarina, Circirer. 

> } Facciafì vn muro di altezza Circa di tre braccia » Cre» 
fc. 19. 

», Circa a quatro milia Caualieri. Matr.9.iS. ' 

» > Nelli Anni di Chrifto Circa quatro cento. Vili. i. di« 

Con,ColiC 9 * ' ‘ 

C Ignifìcano quefre tre Particelle compagnia » Se indru- ' 
^ mento, e però fi danno Tempre ai fedo cafo . Efempio. 

, , Ch’Aniballe Con arte a bada tenne . 

( , , Con lei fofs*io da che fi parte il Sole . 

,, Col fin de le parole i paflì volfc . ' ' 

, , Ma Co’l cor trifro , e con turbato ciglio 
, , Non con altre armi , che co*J cor pudico . 

. , , Co*, con li . Veggendofi oltre a ciò confumarfi nelPal* 
tergo CoTuoi caualli , c Co* Tuoi fimti. Boccac. in Bcr- 

» «Tutti vediti Co* camici, c Co* piuiali. BocCito Ser Cit* 
peli» al fi. ■ 

j • . . , . , 

/ " T 

' . Cantra '.Contro» 

Et i faoi CompoìH • 

. , I I , 

y Od tolte dalLat.Contra. Ordinariamete Contrafer- 
ue ai fecondo, e quarto Càfo: Contro al terzo. > 

««Àccio 
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LeUa *PrepopMnèl ' 241 ' 

^>Accióche non haueflcr cagione ditnocmorarecontU^ 
di lui. Bocc. N.4.1.1. 

Se vero fb(Te ciò, che comra di lui era ftato detto. Boc^ 
cac. 

, jHoratio fol centra Tofeana tutta* 

, , Che mia virtù non può Contra Paffanno^ 

,, Centra le qua* non vareImo,nc feudo . 

9 « Incontra, ferue al tet2o«& al fecondo cafo. ■ » ^ 

» ,£ feglifi ali*lncontra. 

, 9 A mezza via, come nemico armato . 

• , Venuta la detta hofteairincootradiquelkd*Vgoccfp* - 
no. Ville. 9. 70. 

Dicontra , ha fenumento di Auuetbio. Vale Ditiropetàx 
Eiempio. 

», Dicontra effigiata ad vn a viltà — 

D’vn gran Palazzo Michei’ammiraua ; Parad.io. 

Centro » & il fuo compofto Incontro lì danno al terzo «' 

»» Centro al fuo honore. Bocc.13. 2^ u 
a a Contro al Caualiere, Bocc. 45* i* 2. 

• , Fieramente Contro a lui procedeua . Boc. 1 1 . 2» 2* 

Mi lìfe Incontro, e mi chiamò per nome. 

, , Fortuna vna volta fola fi altrui Incontro col vifo lie« * 
to. Bocc. in Lidia. 

AlPlncontro Auuetbio* vedi al fuo luogo .i 1 
Dicomro, parimente ferue al terzo cafo. V ale dirimpetto $ 
airincontro. 

;> Giunti fopra il colle, ch*c Diconttò a coltrai. Vill.8.5 f.' 1 
& in altri luoghi . ' , 

Dirincòntro , ha il medesimo fignificaco , 8c il medefimo 
cafo terzo. . . t 

»* Eficndone due dali*vna delle facce:e*l terzo Diridcóntro - 
' à quell e dell'altra, ficee. Pinnuc. e Nicol. ' } 

Arincontro . ■ 

, , Vide farli vn’altro Palazzo Arìncontro a quello. Vill.p^ - - 

Alla Rincontta't col fecoi^o cafo . 

■ 4 ,i~ . " ^ - JEpuo« 
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■,>E puofefi alia Riocootfa dói R« > c di fila hjaftct VilU. 

8.78. " .. . ' ’... .. 


«.V. J 


D<<. /)<*</. 1?4* 

De. Del, 

D i* ■ " ' , > 

D a , c D al fenipnaordiàaj »aman?a^ cafo ^ à aj-». 

cuna volta al quarto. . ; . . . . . 

, , L’alma, ch’c fol Da Dio Fatta gemile, ; , . 

> , Che gja D’Altrui non p.ò venjr tal grau’a.. 

, , poi. epe Madonna Da pietà comipoffa,. 

,.r Degnò, ‘ • - . • ... 

Da,infcgno,diquartocafo. - . ( 

,, Dietro Da coftui vcnno'tu*5i\ Comàu^p^. , . . • 

,, Sp voi fipt:efup Manca cptnsypi dite, io vi mcperò 
lci,Bocc..in Pagan., j ’ .) 

,,Ip,yoeliQ.flànot^e poter venire Da Voi , econtaileui 
per, piu agio. ^oec. in Tcdak ..... 

Adunque and.atcu?iì.e Da lui ^ce.io Ric.Minut. ; . 

• , , Da rinuentricc de le pritne pliue . , 

,» Dal qual miei palC^nonfur mai lontani. .... . 

,,Naue Da Tonde combattuta, evinta.. .ri, 

JDa’fegnato, colTApofiip|p è fegopdcijfftocafaiiel Nd. . 

<kl piu vin Genere M^icihile^ cio è, . . 

Dalli, Dagli , Dai. 

, fi dirà, Da:wpi fratelii ,, Dsa’pairentl ,, c Dit’vicini .. 

Bocc.nclloScol. , ' 

^ per prenpfit.iDnc.def feconda cafi> nel Mipoc Nume-, 

' ro, non fi ^iuc,,,ma Di, come diciamo, apprelfo. 
Dc’colTApoftrófo perfegno detfei^ndo cafo del Gene-, ; 
' re Marchile nei Nvunerp. Maggiore L in fignificato. 
Dclh\ 

,».EDcMacci d’ Amor leggitra , c fciolta. . . 

^ ^ In me mouéndo Dc’begli.occhi irai . 

, , De’bei voftri occhi il dolce lume i^ombf a. . . . . . \ 

P,cl fi da ^ fecon^ Aci Inumerò del Meno.. 
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A X G <|usiulo il gran Giou c ron a . ' 

j , Pel cibo, ond’il Signor mio fempre abonda . ' • 

Et alcuna vólUiVè vfetoinvecff di P;^l- fègtw di 

•• 'ii • 1 ' '’ V -t*.'. ^ ' *• •• 

, , Ogni men bel.piaccr Del cor mi fgombra v ^ 

,VL’"vno de gli À fini tratto ii.capo Ddj^peÒìro* Boccac-t 
’ do. P<ctr.di Viba ’ - 

Di, feruc parimente al, fe<ondo.ea<b nHNuttiero Mùór^c 
^ capei Fidi ^àt pi epifita fronde . ' 

,, Di che fpetai luncr gli' fu a. corona •--- ' •■ •) 

Non Di Penco, madVn' più altero fiume* ^ ' ' 

, , 'tacendo porca Di fii.t ma^tiatco. ' ‘ ^ ; 

]^rìn,lubg&diPAU • ' 

J ti f ' ■ ' . 

Dietro ì^ddiftj^ 

Di Dietro : Indietro», - • •- 

)(:oi ' i- ' . ' * I ■ 4 

D ietro vnole il terzo cafo, vale quel qhc i Latini dico?. 

' no. Sub. Poft. 

][l medefimodico dclCompofto Di dietro. Efempip. 

< A,cui Pietro era. lungamente andato Dietro. Bocc.Pict., 

'diiVdJ^'» ' " v .v- .. ' - • ■ 

,,Spip foni voluto apdat Dietro a*rogni,^n dfareivc*. 
:/ei>to* ^iCcip L’Andrcijpla. e Oabr. 

, , Airhor fi mofl'c, & io li ienm Dietro. Itvfer. • • 

,, Elle non correanftDi d Ciro ^n<una , a farfiJkggcK^ •. * 
i^C^,neJi4ePDd«/id«itìccam. . 

>,SimiCero t.rc,p quattro Bare da’ Portatoti portate Di. 

dietro a quella. Bocc. Ptacm.fcc. 

Addicelo. IndictrossVfanq ordiRaiiamctc come AufietbL 



H * »* -V, 

Q Vando haCafo,, cPrepofitioq;e , che vuoi li quarto,. * 
cooìf Poft.appffflo.i Latini fi legge .vna volta. ^ 
nei Vili, accompagnato conia Particella, Che: ma c 
caV«v • - ■ 'Q. 2 . maniera ' 
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>44 9reffò!itìoml 

marnerà danon ritmtarc> &l il flocx. Tha cofìglUotà tu» 
che col terzo. ' - * 'Ir.; . 

I^atitnelitc di rruoùà acconip^nato co! Verbo. ; n > >'■{ 

> , Vn Sabbato mattina Dopo Nona> Boccac» in Set Oà« 
peli.equiui. ’r r -C v' ' , -'.'stri ."v ? 
Dopo lungo digUtóo* "r,,».!’ < >'b''r’7\i 

, , Padre del Cicl Dopo i perduti giorni ■ -< ì 

Dopo 1 e notti v'^icggiando fpcic ' ■ • ^ ? 

$, Non molto Dopo quello conuenne ai marito undatud 
Gcnoua. Bocc.N.i^mota il cafo terzo. : r v 

i , Dopo che , cioè Da poi che. Auuerb. '' I » - 1 

* , Dopo che hauemo narrerò le grandi nooirà. ViU.8. . 

Dopo, accompagnato col Verbo, in iìgni^catodi Oietre^’ 
dopo le rpalie» ncirvltimo luogo macio fipotiiachia» 
mare più rodo Auuerbio che Prepofitione^ v 
»> Non v.\ per tempo, .r. . • '* 

t , Chi Dopo lada i giorni più ferenù 

\ • : . r>; /'"T 

Entro '.Dentri» ' .. j ^ j. 

.( EtaltriCompoiìkir • 

.r K ’ ' ' ■ ' ' I -r ■ 

S Dno quefte Particelle di doppia qualità . cioè ÀutleN 
. bio> c Prcpofitionè. • ' ■ • ■ - 

Entro . Prepofitioncjvuolc il quarto obliquo , c*l fedo eoa 
la Particella in, C Nel.. ' •< ^ 

9 » Entro nel cuot’c nella mence. PalTau.^ ji* ' '<-<-" . 

, «Voglio che tu giaccia da notte Entro il mio JetcOiBoce»' 
•N0U.74. *' ■ : 

, Le man ^haucfs^■ò auolte Er^to-i capelli** 

Dàiltro (ìdaaquattroObliqùn^*- * ' . *^ • * A 

» , £ figgendoli , lui Dentro delPArca lafciàrono tacchiu* 
lo. liocc.in Andrene. , V 

, , E Dogli a c mone Dentro a gli occhi porta* 
>,.Dcntcoàlequa*pcregrinando alberga. > 
„ Dcntio i quali egli può uafaiutatc, alce«a:e> c figurarfe ^ 


•PaiTau.jjj* 


./ -éi- 


L\ 


•l:i 
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9 , Vno , che Dentro dalla cafa ora dcUa-buòwì f cfnmina 
Bocc* in Andrene, ''r..; - or. ri ' 
Ademro>compofto>fidaatfefto. i ‘ ju. • " , 

a , Non mettendo il piè troppo AdooUonel pelago dcllQ 
ScTÌmisc«'^Paffau.5oj, < - . 

Per entro vuole il quarto cafo 

■ , Al fin vid’io Per entro i fiewi >e liierba 

, j Penfofa ir fi leggiadra , e bella Donna« 

a> &icroui : Inentro ; lui entro * Auuerbit ‘ ' c 


fff/p : Infittii . , , ‘ ' 

■. . :i . I'. .. . 

S Ono tutte tre quefte Prepofitibni nota di luogo, o di 
rempo in figni ficaio di VfqùeLar. con li cali quan.' 
roi e fello , 

, , Tanto che coli andò Fino alla contefa.NA.^2. 
9>Lume> che viene per ret e Fino alla cofa illuminata^; 
Con.af» 

, , Infine a Roma n^fdirà Io feoppio 
j , Infino ad bora io fon contento. Bocc.M. AJb» 

Infino in capo della fcala.Boc.Mad.Ilabclla,c Lionetfo; 
, ^Si come colei , ch’Infino da piccolina Fhaueua aileuata* 
ÌBocc;nclGclof.deJtoSpago. ' 

Infinto j CoKipofio di Sino . Ma quello Tuo primitiuo nof 
ttouono vfato , che mi ricordi da buono Autore li non 
‘ forfè Moderno. < > 

gi, Senza tnuouerfi punto Infino a Mattutino. Bocc» in Fr. 
Felice Puccio. 

Ialino alla veccbiczaa t& In^oallà morte. Paflau.2x< 
Fra ; /n/ra 

Tra.imra». . , 

‘ ' t 

y Oci tolte dal Latino fatei^Intfi, Ptepofitioni , che fi 
danno al quarto Cafo. . 


Q.I 


t» 


Que- 
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•> , r r j ' , « 
! 1 


Ùe&é^ri^ùtlìnlièl 

=^,Qp?àt(|lfrFaiii|dÌdclGiElSwen* . r 
»*,Chc fcgcctaria anticó c Fra noi due 
,, Quando Fra Paltrc Dortoe.td horaad - , 

A i\ot Vieqndbcl vOltp<liC^ftctii , • T ; / - - ‘ .* 

,,i,ifra*l Marzo» c’I Froffimò LugUo. fide, Poèmi fet. le 

qutut . ' ; 

Anzi tutti Infra*] ttìrzd ^Ofnó moriuaoo» . ' v c 

Tra. 

,,Gom*hùorii»chc.Tra viaidorcdà ! ; . . .. 

> > Ch* I* temo, forte Bi mancar Tra vi à 
,»Tei-nendo.nonTra via . , ' 

, , Mi ftanchi.o indierro» c dà ni iti rflànca'giri. . 

»,;Et Intra l‘altte vna volta vide il Kc vfeite dcllà fuà cà* 

, *n)cia Boct. nel Paiaf; . ' ’f. ■ ' „ . L\ 

Vn Mato enrrato Intra le roiìinè dOiìfi il corpO era 
Prcnze7Bocc, ncl Sol 5 ’ì. ^ " 

Glie nelle niarigiatoic (ì ponga lotrà ciafemia Vn kgnd » 

•* «• 

^i4or\ Fuori -di FuiH 

■Infiióri' » ^ ‘ ‘ . 

Fuorai l •' 

f=*Vot :'comunè a) verfb , & àìlà profa tudri è '^opTia 
Jp. della profa : Fdòra. c F.iiotc fi icggoóo di rado fé non 

Il Iruno fetue aU^^^ Sèalcnnà Volti ’hà &fUitOàì 

S uàrtp.ì .. ■ *v " 

)olof perché mi mdui 

** Fuor di cincin’ à dir qoob .ch*it>.noh Voglio * . ; . 

, . Guarda Fuor dèi muto chi v’c» fiotcac.in Ruiau 
ì Fuor tutti i nofirllidl 

) , Nc rifolc faidofc di fottunà . , , ^ , • i. 

» i Fuori di ogn fperànza definò. Bócila Marchéfanai 

, , Fuori di ctitto li /do peaficro. Bocci in 

DiFuoti, fcrUcil fefro* ' 'K' ' 
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^ 24^ 

'}) Di Fuori da^huomoCanuiti.t. 

9, Parta di prcfcocc vuabclla panca fctiire di Fuori dal for 
no. Bocc. in Cifti Por. 

Infuori. Auuarbio. Vedi ai Tuo iuozo. 

Fuor a fi legge nel Vili. . . 

r* Cacciògkcne Faorà con gran lòr, dannaègio. Vili* 
9* 

Fora, in fine di Vcrtb. ' 
lo farei già di quefto penfier Fora* 


»> 


Giu'.GiuUMt . ' 

• 4 . . 

G iu. Deorfum • oppofto à Su; Surfum. Si truòua àccoft** 
pagnaco col fecondo cafo. ^ ' 

> 9 Giu dcHuogo , dou’era , il tirarono, BocC. in Marte!)* 
,9 E vói airhora fccndetc Giu dclJWìio* Bocc. inM; 
Sim.in corto. - - 

E Gol quarto. cafo.. . ' 

* * O tomi Giu neiramorofa Sduà. 

» » Rilrouandofi la GiU nel chiaflctto » Bocc. in ÀndreUc- 

ì - 

Giufta Lat. lUxtà» fi congiugne col quarto cafo. 

-Il ViU. ferme ancora Giufto» ma il primo é piu rego» 

Seguendo Gmfiaìor pofllogiii atro di ^Guèrra. Matt 

>*11 Tiranno ì Giufto tleofiumc de*Tiranni> vi -prtfio 
orecchie. Màtt. io. 24. 

ÌHyJVel.^ , : 

V 9 ^**°"/* ambidue quefte Frepofitiooi ij quàrtò i e fc- 
• 9 fto cafoifignificano ftanza ferma, o mounnento , al- 
la maniera Latina. 

Meffct Mufeiatro orando In Borgogna. Bocc. Ser Cia- ' 
peli, equiui. ' * 

y» Douciidoòe , Me fiere. Mufeiatro > In Tòfeaaa jseniro.. a 

Q 4 .»*Pom- 
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* 4 ? Trepoptiónil 

In Cielo, od In ima > od in abiflb ’ . ' : , 

In alto PoggiosJrt Valle ima , c paloftcc 

,, Se fù beato chi la vide in Terra 
' , Or che fi a dunque a riuedcrla in Ciclo ^ 
r^EcHocchiinTcìtalagrimandoabbaffii ^ i 

Va ncirhorco, appiè del Pefeo groffo.Boccac.in Gisu 

Lotccring. ^ « 

; , Amor che nel Penfier mio vme. e Regna. 

, , E’I luo fifggio maggior Nel mio cor tene » 

» , Mà fpcfftj) ne la fronte il cor fi legge. 

, ,V èdèmi Arder Nel foco, c non m’aita % 

^ , Ma fofferenza è Nel dolor conforto , 

* ^ - * 

• * * • • 
Longe.Lun^i 
Lungo • 

L Vnge: Da Lungi,e dalla lunga fi fcriiiono come A«* 
ucrbi, ciò è Da lontano . . . 

Lungi >pofta come prcpofitionc, ha ordinatiamcnlc la co- 
pagnia della particella Di ,c vuole il fecondo, ictzo, c 
fcftocafo. , 

i.AlDiLungidcll’Hoftcfimifonoin guato. Vili ' 

Troppo ci è Di Lungi a’ fatti mici. Boccac. in Calandr- 

9, Quanto fiam noi Di Lungi dille noftrc contrade : Bocc* 

inrctondo. , 

Di lungi dalcaftcllo prcflòad vn miglio. Bocc. inKi- 

Lungo fcrne al tcrzo,c quarto obKquo Iuxta.Prope.Sc(gs, 

„Elungoal Pelaghetto a tauola poftifi. Bocc.i due òc: 
oefi della Còm. ' 

9 «Cominciò andarfene Lungo Santa Maria della Scala. 

Bocc. in M. Sim. in cotfo • ^ 

9 *Cofi Lungo l*amate riue andai. 

Di Lungo dicefi col quarto cafo . . , . 

1 9 Del dell* Botte. Di Luga il muto, Bocc, io Fer^ro.. 
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Mia Trepo/tthnéi 

OiMyOltrt 

1 Latini dicono VItra^ Prxtcr.Il primo fenie il quarto* 
Il fecondo è accoropagnatocollepacricelle A, Ad; Ah 
legni del terzo» .& alcuna volta dei quarto cafo • 

» 3 Che ftile Oltra l’ingegno non fi ftcndcr 
3 3 Non folàracnte l’haucrc ci ruberanno ; rèa Oltre a ciò 
ci corranno le perfone. Boecdn Ser*Ciapell. 
s »Ma conuienc Oltre al piacer mio» 6 c Oltre ad ogni con. 
urneuolezza , chiederti vn dono « Boccac. ìiì Feder. 
del Falc. 

ftr 

L a Pfcjpoficione Per» fi da fempre al quarto : ma in di* 
iierfi (mtimenti : do c di caufa efficiente» c finale • 
»>£ra il giorno, ch’alSol fi fcoloraro 
,» Per la ‘pietà dei Aio fattore i rai • 

» , Trouar ci conuien modo , che doue per diletto» e per rr* 
pofo andiamo ; noia » c (candalo non ne fegaa • BoccJ 
Pcoem. fcc. 

In fentimenro di Preghiera 

> «Ahi mercè per Dio. Bocchi Andreuce. ' V 

, , Mi chiefe mercè Per Dio» e Per voi. Bocc* 

Per Moto ad iocum . 

,, Senza che, e PetMare,eperTetraciècutco pieno di 
pericoli. Bocc.in Mclchifedech. 
yfafi ancora in moire altre maniere col calò quarto nota« 
cealMcmor»: 

Rafente. 

O Ida quella Prepofitione al quarto cafo »& il più delle 
O volte ha in fua compagnia la voce Terra: Vaie quanto 
apprefib i j^atini Secus . 

» * Co la punta delle laace»cutca via egualméte portandole 

.. . 
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Raitiùe terra. Fùm. 6o. cioè baffo baffo vicif» a Terrà» 
, , La Sagina del Méfe di Agofto fi coglic,c tagliafi Rafcii- 
tc Terra. Cref.17?. r 

, , S’mcfiano in pedale > tagliato Rafentc Terrà Crcfccot 

2p;» 


Secondo Secondo che, 

I Lprimoc Prepofitionc,chei Latini dicono luxtaiVtì 
Prout.& fi accoqipagna col quarto cafo . 

5 > Ti faprò ben?» Secondo Donnà> fare vn poco d’honorc. 
Bocc.in Andr. 

> , Secondo cena fproueduta > furon bèn ferulti. Bocc. nel 
Salad. 

^ »Secódo huom di Villa co bella perfona.Boccacwn M» 
fecto. , 

9 » Secondo il debito coftume della noftra fantà Fede* BoC* 
in Abraam . 

Secondo Che.ÀuUerb. Sicut. 

SenzA : SenzA Che* 

S Enza : Abfque » Sine > fi da al fefto cafo ì Senza Oh* 
Auueibio al fuo luogo 

, , Et è quefio del feme ^ 

> * Per più dolor ,del popol Senza legge 
9 > Non fat’Idolo vn nome 
*, Vano Senza foggetto. 

> , Senz’altro fiudio , e SenZà noui ingegni 
) , Veggio Senz’occhi> e non ho lingua.e grido» 

Senza » accompagnato coUTiifinico in vece del fefif) 
cafo. 

9 ) Senza fapcrcychi la moglie tolta gli haueffe» Boccac. in 
i Pagan. - ' 

^ 9 Senza afpettàre dalla Reina altro coinandamento.Boc* 
cac.Nou*4. 

.... Soprn: 
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Sopra: Sotto • ( 






^ Efùói^ ' 

^ 5Mpc>Sìlpf4.SubiSM^Cflf/r,..oj.. , t- 4 * 

» > Vèngà Sóf>ra di W>n Sopra U.non cblpé- 

■k* uóle Dònna, am. i4*“ : ^ •••. 

> ì 11 làuoratorc pùfe.U 0pànà Sópra àd vaó berbàió. boc« 
'càc.rièllo Scol. ., :i. : ^ ; 

*, , S jprà vft carro di fòOicfó/yn;è4f2W» crudo . < - 1 • . . 

i , Soprà gri hoitìcri 1U0SÀ {ojvbìRgr^^d’^U, , 

> J^A .. n; ' ;;^ , 

»>Sjccp'. QàrcùnO e Gailcllà } e Vafdli baueùà Sòtcódi 
fc.feoccac. in Gpgl* ' .il .1. ; _ . , ; .. -i, . • i 

i » Pongali ili l^gò freddo S.^fcó fabbiópc* GÈÀ ' 

jcPàpoicftcjSoctoùGieUófiij^Ó^ ' 

>, Stabile, e ferma*.., . .. .. 

j, Sotto mille caceire* c tìiiiliéiiiHiSpte ,‘. . i. 

Di Sótto j di 6^'tto» lidi So vói Vtdijlì Menàof* > • ** 


Su: Sufo', 


•4 * 

/ * 


I ' • ' 

; • ■’ ^ 


r 


V andò fori Prcpofitioni hartrió rj fignifióatò 4i Silpcfj 
vuole il cafo quarto : & ancora ì! fefto. 

>>^<.iual riorcadcaSu’nembo , 

> nQrial Sù le treccie bionde .i. ^ ^ 

« 4 J^iamtria dàrCièl sii le elle treccié pióua 

» vQyd fi pofaua in ferrai c cfual Su Tonde 

> > Dopo quefia Sù Tlicrbaj c Su i fiori haocndó / aitò molti 

. .doppieri accendere. ;0occac. in Àiibcdi. , 

Di Su : Infu ; Dinful : Inful. Vedi al MeiilOf« 

Sufo> è ordìriariaotente Audcrbio: fi legge ì^erò Vria Volta ,* 
in cònapagnià dd qnarco cafo. ^ 

>)Prcgogli> che Silfo a lui doueiTerOtUid^^i Aiattdacod' 
Sttfo.iiocca€i|nCaland**' 1 , 

.r.v* ^ > 


Ì5i ' vM9r‘ep<4kiw^i 

t^.VerfOi 

Imtr* Inuerfp: * ' 


S Tanno in vece di Etg2idtftìi'0é:iritto hotà^iìfkeoaàòtr' 
& bora al quarto cafo.codHÌ! p€t l^àutofitì^é^ueoti^ * 
>> Là Vw Màror^t che (ì dolce Mursi ; . , . 

9 , Al tempo nouo fuol mouetc i fiori- “ ' ' ■ ‘ * 

„“PiàfcroecVcrme,fcmp;re,epiàbclfcu l’. 

, . VerfoU rnagg!or’,c più fpcdito giogOt 
*, Quanto più %fioÌe rali fpanda - * ’ < 

,,Vcrlò di voi, odol<cfehfcrà amica, ’ ' , . ' 

9 , Inuer» Non (ènia fmTericordi^’i^pInuer ’ 

i , Che mai non fiific Inucr di me più dtir a, >i- - • ' 

9 ,L*amót s’accende Iniierib' di kii.'Paffan.^o* 

• ,Prereto Inueifo vn Gkrdincico li viaggio, il^occac. fA' 
Pasan* . <■ » 

Di Vci^fo . Tutti gli artiotiichc fi tolgono dalla patterà ' 
Di Vcifo ilM«iggio'foHpinvt^^^ iche fitagliak*^' 
no Di Vccfo il ScttcntrionQ. fon maggiori, c più 
|Qrcf» 34 ‘ - ^ * 


Vicin9* 






ì 


P OftoinfentimcntodiPrcpofiitenc ; valeìi mcdeflraa 
Propc<fida al luogo,& altcmpoifcrue alftconda * 
cafo : & in quefta figntficarionc fuolc il Bóccacio feri- . 
ueilo femprc accorciato, come apporepcr le leguéti ai*-» . 
fòrità ma ai dó vedi quel piti, che dico nel Metnor* * < 
à , Vicin di Cicilia,e vnà Ifolecra chiamata Lipari.Bpcca^ 
nella Gofianza .1 -• • '* * 

a,4Q^indi Vicin di tefra leuatòfi. Bocc.nclGcIof. 
p. Pregoti, perch’ella ha data in cafa^ft Vkindi tre meli 
^^ho. Bocc.N.i^: - * - • -- ^ » 

(pio era in penficro dimandar’vfii&diqoedi niiciinfin 
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Et <5ui poftgò fine al Ragionamento della l^repoécionc 
palfo AÌrAauerbto* , ' 

t)ELL‘AVVERBlo; ' 

£ f l’Auaerbio Taltta parte inttanabilc deìrOradones à" 
quale s*è acquiftacoqucftoiìotrtc,j^rciócheaccoft!iB(^ 
doli egli al V crboscomc fa le piu volte, dichi ara, e decer» 
«ina gli cffccri di effo Verbo, alla guKa,dte (hai i^Adict' 
tino aggiunto al nome. ; ^ i , 

E prima che io paflj inaniì, torno ricordare^ coniehb au» ’ 
ucmto altrque, che tra gli Auuerbt (ìfon porti di roòlM 
Prepofitioni^cjieferflòtiò aQ&heb'ec Auaecbr.'come.ilà 
vedcraa*loDghiloro. ! , 

E vice vcrfa,chc inolte Prepoficidiili pariMeate fi fiwo V(5| -^ 
te in lentimenco di Auueibii > per ckJ ci^locatc ncljoift* 
ineto degli Auucrbù 

‘ ‘ ' ■ ■ ■ 't 7 '’ i: : .••■5 


Accidenti delPAmerVt^ié 


?» I 

. t ■ . ; 


Re fono gli Accidenti, doé > . . > . . j . . . , a ‘ 

.'■‘-J-a Specie la Figura, e Significatoli* 
x.aSl^tiee,oPrf mitfua- come Fotte' / ' - • ; . ' ■ >. 

^ Io Amai fempfe,3r amo Forte ancora* - ' 

O, Deriuafa. come Forctmcnce * . ^ 

Fortemente a piagnere £bcc.rq Ricdari^ J ^ 


. ^ wi.i . 


LaFigureèfempìiceicomeAnià r 

, * Bocca baciai a non perde ventura, 

« AnairinboatòmefàIaLunà.Bóce.htlSo!d,’ K 
Oucro è compofta-xomc AtKf 

* Aiuti che io tìiorifliv BocCf 

in Ferondo* . k ^ r 




^ ' J f ♦ . 1 

Euoj 
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,r.M;'rT/r 
. i. 

•o *'• ’> 

1^ i, ..-Lnitn 

.il J'.-nlì'-; i 


i 5 4 . ^ 

I^UOgO- 

Qualità. . 

Auucrbi in *. - • r ./ z > 

- ■ ■ ■ , ' I ,/jl .... ' * . w 

Amnbi del Tem^o Tre(ente^t>, 

: ■ " I = • . q 

^ l^tuono al Tempo Ptcfcntc r 
^ Hor'Hora »' » i ~« 

Ad Hpra,Ad Hora • . . ’ ^ 

D’Hora in Hora - • 

Tal Ho« , Hpggi . . 4.r .ó.i ', 

Al Ptcfcntc. &fcmpu - 2 » ^ 

..Come v.^ il Mondo pfacfric j?. - 

Oucl chc eia mi difpfacquc. Hot veggey c fento,: - • 

’ " (^e D« àucr falutc, b.cbbi torltKnt.Q. < t i- ■>' 
’Iecco w.n Hora dite di.nò./Boceac. ncll^.Scol e 

„ K tue lufinghe non w>do™bteta.nó Mota 

deH'intellctto» • i- 'à jVi " 

, Quando tra l’aUre donne Ad Hora, Ad Hora . 

’^ior vico nel bel; vifocU.coftcì, ’ . •* /i 

Emi par D’horainfrjpraydir ilmciro, ^ 

’ Che Madonna mi mandi a fe chiamando 

* *Tal Hor rii^pondCiTal hpr non fa r 

Non hauià loco Fu : farà ; ne era . 

* «Maè-folod Ptelènte*^ Hoia,& Ho§8^*‘ - . . -, * ' 

* , L’andar’ al Prcfcntc in alcun l.uogo 9^ farebbe (ciocchcz,» 

^* 'za. Bocc.Proem. fcc. ^ ^ 

jiuuerbii che féruono/olmente al Tempo, 

Jptperfetiq, 

r'Onn tePankelIeteftè iTeftefo Mo;Booof«: E: 


> . 

4 K 


V < 


„Widic«rfio6TcteiÌ. 

inPietiodiVmc. ..Qujn-’*^ 


Di ■ - 


Deir 355 

Quando, tu mi «ir«ui Teftcfo i capelli. Bocc. in Lidia. 
Aggiogni aqucfti,Pococra:Poco haucua jla qual Frafeli^ 
fcntimcnt j dì Teftic , c fci;ue al, mi^dcmo Tempo . 
Efempio. 

, ,Poco crad’appicflTarn a gli occhi miei* 

,, La IUCC3 che da lungc gli abbarbaglia. 
j^jH^dCuaPP^oandarcadclTcr morto. 

jiltriyche f emano folo al Preterito, .! 

Ab Antico, Per Aintico, \ ; * 

Dache,Dapoichc \ 

PairFJora in Quà; ‘ * 

Hicn,Pet Addietro 

,, -Sempre Ab Anticò i piorcntipi erano liberi ,, c franchi 
Yill.ii.24. ' ' . " ^ 

5^, L’Ifola per Antico fi chiàmaua Hicrufalem.Vjll-4^i ;ì ^ 
^,Pet Antico , cpernoudlo fi fa,men(ione dilor due. Vili. 

, , Da Che >,non hauendomj ancor veduto , sV mnramoratac 
di me, Bócc. in M Sjm. • ^ 

, ,.Da Qh'hebbcf ragionato irrfieme ali^anto, lQfti.4, . ‘ « 
, , Dapoichc morte triomphò nel volto, . 

Dapoì che ifotto’lCicl Gofa non vidi. " 

,, Stabile,? ferma. . 

, ,Qucfto DallHipr,chcm*addprmiua.infafcc ■ . s 

Venutole di dì, indi crcfcendo meco. . . ; ?* 

, , Da (^cll*Hpra in Qua, che tu ti lafciafti.nelpetro éntra' 
re il maligno fpiiìto della ge]ofia. Bocc. nel Gqlofo dello.' 
fpago. J - 

, , Se tu Hieri ci afBigcfti , in ci hai hoggi tanto dih'ticato » ^ 
che«Bocc.iaGuidottodaCrcni. . r 
, , Pur'Hieri cflt mandò vna femmina con fuo nouclle^*) 
Bocc- N. 25, '• -% 

, , Apertòfi tra tatti ciò che per Addietro da.tutticta ftaro . 

fatto, Boefc. Piero di Yinc. « * - ‘ ^ 

^ Acciochcpcr innanzi meglio gli CQnorciarc,éhC |let Ad« ' 
' 4 ich 9 PPP haucte hìctó.Ikicc.in Teda). - - ‘ : 


Digilized by Google 







ì^eir^umbiòl' 

'jiL 'Futuro filo Jeruouo\ 


D a Hora Innanzi . 

Da Indi Innanzi. * ' 

Per Innanzi. . 

Domane, Domandi Sera* ' 

Fino ateanto che. 

Infih ateanto che • 

Quando cheSia. . 

9 , DalPHora Innanzi vndì non vini mai. ^ 

„ Da Indi Innanzi d*am are, e di beffare fi guardo. Boccac. 
nello Sc(^. e la Ved. ■ ' > . « 

Acciochcpcr Innanzi meglio li conolciatc. Boccac» ui 

Tedàl. „• 

; , Se ru hai nulla a far con lci> wmcrai Domane. Bocc. U| 
Andr.dePerug. 

l’jKicca Piaggia vedrai Dimandi Sera. 

:>^Infin attanto che Dio deliberi altro di tCj e di me. Bocc. 

io Ferondo. . . ■ 

^ , Farglifi conofccrc non volle Fino a tanto che. Bocc. nei 
Con.‘d*Anguer. ^ ^ • 

i , Per Infinò a tanto, che la noftra compagnia durcrà.Boc* 
ìnM. Alber. ^ 

, Hauranno fine Q^do che fia i nùltri tormenti. Faflaa» 

I mici Ibfpiti à me perche non tolti 
,, Quando che fia ? 

*^perando di venir Quando che fia 
,'^Alc beate genti. Infer.i.* 

^uuerkhche /eruonoétdueTompU'/ 

G li, fcruc airimpcrfctco, & al preterito. Efempiò , 

,, Caldana il Sol Già Tvno e l’altro Corno - ‘ 

,» Del Tauro., • . ' > 

>',GiàfiammcggiauaPamorofaftcUa* ^ ^ . . 


>>OcàmèsèttàjcheCiifi}fti vnt*ono '' 

,, Alegrauitcmpcftcmicdùrné. . , 

i , Già dcfiai con fi giufta quereli - 

> , £*n fi fetdi de rime farmi vdire. . > 

Seme alPImperfetto & al Futuro Te fbfo i DelPlmperfet^ 
to ho detto qui fop'ra Tcfte. Del Fucuro>ecco PauroritJt 
> , Egli dee venir qui Ttftcfo vdo c*ha pegnoil mio tàhaf*. 
. fo.Bocé«fiFohiaiò» . . 0 . < .. .. i 


/ * t f. 

' I ' c 

1» 

? 

p i A 

• e 

* 4' 4 


• : ^ ’ .1 ; ' 'Attàitirhi i chfhmMk ^ 

1f r I qiiaiì^n inòldiSé alcuni hé fegnérÀ qiii àpjìrcdrdpft^ 
4L* Efeinpid» fen£a'allegartìe autorità potendo ageooU 
' mente il Lettore trouatne molti altri per fe ^ 

Àbadat Ab etetnoi Adhotà Adhot^ . . : ^ 

Allhora. Ancora: Anche " i 

"Colàvcclb l^Auemàrie ' ! 1 . r v c. ,- 

DaMane^'Dafera : ' ^ i.! „ ' 

pi Mctigéio : Di Mctigianà 
Horaaii Hoggimai. Horamai 
Indi: evinci : lui rQiuuh' ■ » 

iviai» Giammai • 

Mentre i Mcntrechd . . — 

Ondc,OueDcuc • v. ^ 

Parte* Per tempo " v . . / 

Qualhora'i Qualvoic* •- 
Quando; C^anto 
Stamane,.Mafera,Stariocrrfi‘- 
Talhora*Taluolta, Tanto » . ' 

Tratto Tratto é ' • 

yÌffugrbi^m^atimÌ)rÌMÓ£éi . 

. /^Veiti folio di quattro forti; cioè di 
Stanza ferma in luc^o ; Di 
Mouimento Di luogo, Di 

Arriuo v - Ad vh luogoi Di; • 

PaTaggio per alcun luogo* . /-r 

' ■ ' R 'AuUirX 
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■ fi crWA?t f : : z^:ì:r.z d H - , 

Q Vi Qua : Ci> cc. '■■>;/-; A 

Oue, Dpue, Quc chp. vjl- h.' j 
Ouunque Douunque 

|«r^^Qotiii VoìV eiCbftl. 

Oufcantò dolcemente;,; c qois^dfiifp 

Qui , e qua tiguardano il luogo di ch( parla, cioè della |»er^ 
fonaprima^ 

, jÈgli la 

borfaL Bopc.in Marlcll. 

e Qe Mpholillabe» a P^^0Qpmi,;di(.UiiPftcb:hboita & 
^.^aio vccedl Apuecbfip Jpcalc. diÀapza fetmaica) c4i. 

quetto Mpgft». .. .. ... n; in . 1 . w'..i 
„lò,opn.G Fui Io; che, Qi fu ì Bàccac.«tìL 

Palafr. ’ \ >:ion7;A 

, , Non Ce n*ha niuna fi fanciulla, chje.Boecac«Pmet!ii.fec< 
, , lo Ce la farò dipignerc in mapicjra , ebeC. fìacc54d..Gm< 
gliel.Borfi. ■■ < •; 

Oue, Dpue. u 

,, Ou*c lavica, Oue la inorcc : ,r ./') .1 

9j Me Dpue lafci.fconfolaco, c cicco l : • ^ 1 '< .T.Urj hi 

Oue che io poli gli occhi laflì,-o git*.^ . - - . , 

, , Che’l p'cnfier mio figura Ouunque io fguacdQ-j'..> ,cL..v ^ 
Ouunque voi ne tròucrcte alcuno. Filoc, ia ja!.is'i ,v .u i 
,, Douunque io vado,odinio|:ò. 

lui , q'Quiui,.cioc in quel luogo. i ' ) . . 1 ..-.. ^ 1 

,,Elapiucafta.cra.lui lapip.btlla, * > - .i,* ,v... i. ‘ 

,, lui non Donne, ma fontane, e fa®. 

Era miracol nuouo a veder Quiui .3. ; l' ^ • j ; V 

, , Rotte l’atme^d’ Amw, ,arco,e fattee.. 

Vi» Ve hanno il medemò figqificato d’iui»e Optai. ' ‘ 

, , Non V i poceua (I*alcuaa parte il Spie; Bpf^ac.; Pfo|m^ 
fec.equiui. • . , i !.. n ..t 

, , V*c tanto miaoce.il^iacpS€> quanto^ Vi fono più cade. 

' Jccafc. ‘ ' . _.ì.u>.:ì " 
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^^Fphiyoltc ffdcc crcdfctcVcla ftceff?t(^‘Tó^a5c Ópcd 
nel Monaco. * “ ' “ 

l^gcatiadq Pwhe crojJoito Ve l’haueua. Bòtc.mXaifcW 
fo. ' ■ ^Uk&bi di À^fommiutd da tuoti. ' / 

B I.QuiVDì (&,' Pi Coli 

‘Gride, Ponde,^ A laonde ' | - «♦ 

Indù C^qci, Qiiitidi, CM, Quindi ‘ . T* ' ' ‘ . 

: ÙlCdfta. , ,7 / ^ - < 

i, IbConpcr rit/arnai dci turraDi Qm.' Bocc. VSér-Ci>p; 
»,*QlV >. c fuòiPlC^ iTirièmbra llai: róalc;. Bpeqvia 
Proeb Tee. ' "■■ ' " . ' 

pon>andò cl>c pene $;dc(Tero Pi Lafct ci^tcun ^'c.càtò; 

che Di C^a fi commette . Bpec. li due 5er della qòtp^ 
, , p aceodol a; Di, cola , r ae era, xrarja. Bper. nel-^old.' ' ' ‘ 
l^JPou.e <;h’cgli vada.Ondc che girroiui.-0gcc.Bxoenl.fec. 
» >PiXinipètto àlh yteio , Doride l’Abate doiieua . vftiics 

^.Bpcc.yi0er^am. . , • > i. ' • - * • . - 

,>;Sè ìli' quella pajte 64 difeso di Piante Vvi fi pòrtidoAK 
fronde;.Crd.L4J,. ' ' /fl- . /-.r . 

\> QiSaqdo g uguc per gli o^chi alcor profqnd«. ^ 

J, L*{n>4gih Dopoaogii’Aljffa Indi fi'pattc. ' * ' ' 

^.,Pew che dive Indi pi’m 
i^,'b'éió"Oiitn'cr^£co’viiio. Bocc.in Tcdal.; ‘ . ' ‘ 

,*Pcr,ò,,s’*rmi|ji:ocearnQ, ' . ' 

sVOiiiucùcC^lndi aiimcnti,al viuei niio, ' ' 

Qiimcf Icuatici àndjrenip alquanto foilazz ando.0occJo, 

; ùt^uindiTattoil.corpò della bcllà Dona rìcoglierc Bpcd 
.ndC.erb» \ \ 

7» Dubitò fòrte , cKe morta^non TufTc , o.dKQiiiridi, mutÀ^ 

tafi.Bocc.jri ^edal* , - • 

,,Faitiincolttt,pp niii;o.ccare 0occ fri Ricciàrd. Mituic. 

, , Se vUOgh vfcircdi coltincKPa0au.(>f.‘ ' 

t" ' y4m^bi 4i,^w9,& Sfidata ad akunltmo^ 

Y A’-,dolà, cofià;‘.llluc. Iduc. Qiia- 
X-», >» MadaTÓ OiSbde ìhtédcuanb d’andaré.Bpc. pe (cc. 


K 


I : È gli. 
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heìfUumUù 

l>£gtà df là dal Rio paifaco Métto 
La ver f Àutota che fi dolte l^ÀUta. 

Al tempo nouofuolmoudrei fiori . , *4 

;*,£ colà n*andò> douc Aldobddiho ih^rigtcMéetàkBoiéfr* 
iiiTedah ‘ 

» > Se mi mettete Coftà entità io Vi laiiotrò fi I hoftOi theU 
Bocc.irt Màfetfó. 

^,ChiQi^ e chi Là fuggendo i Boéc.1?fóétrt.fcci 
Keftano bora alcun di quelli AuUetbi beali » ti t:|ua!i 
nono Indiill'eretìceQìeace a tutti i luoghu e fono» 

A BalTòi Ad Alto . 

A Defira j A Sinifirà , . , 

L^unge«Dàprefso 

£>a vJcinp> Dopo 

j ùiiiùerhÌMp^^é^Ì0pérlu(^ài ^ ^ ' 

Q y efii Àuuerbi per molti > che fe ue truOiimO io gli 
duco a qaattto 

Pa : Di : in : Per • con la giunta delld parolC}£he tichid» 
‘gono In lof Compagnia, come 
PaCafa . . ” 

»iVeggendoìo molto ^pé/soPaC^^afiid pàBareiBoédì 
bdZimai 

V» Da morte a Viragli pànie efiet tOniaco. Bocc. in Riiiàté 
DiLàiAColà. . . 

iyLisetldo la via lunghetta Pi Là bride fibartiuàno» Ai 
. .colà doue d*andare intendenanol Bocc. Madé Cretti. 
Pi<)uadaMare. 

•, 11 qual motto pàfsàto Pi qui da Mare àheo dura, fìoi^dr 
in Alibech. 

• > > ^indi paf^ài iti T erra d* Abruzzi. Éocc. irl jpn Capoilài 
,, pTindò In Borgognai Boccdn Sci Giapcll. 

« i Per quindi dèlia camera vfeendok BOcc.i r. 
i 9 Chi atidaUa,o Vetiiua Per Ouindi. BocciUi Mitrida 
, . . Atiuerbt idi QiìaUìai 

D Ve (petiè fitruouano di queÌliAUiieibi:Ì Vna Che fi 
deriua dal Nome AdietcìUo i corbe dà 

•'Bcllol-"' 
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Bell#tnente. 

Bratti^ Brunamente , 

Caro:Caramcntet , 

Dcftto : Dcftramcntc^Sfci 
E qucfti fon ptoPtiamcntc Auucrhu 
}/ai(ra c 4i «quelle formali ebcutioni» che in ragiónaiido d ' 
pongono aifolutan^encesCiitiiQlupqo inAunccbi* 
fcrnpio r » ^ , 

A bello Studio, eia è 5tu4iofaracnte 4 
A Oafo Cafualmcntc^ 

A Forza Forzatamente, 

A poda A^poftataracntc. 

A Minuto, Minutamente» dee. 

Con cento aUti fimigiianti. 

De gU Auliicrbi Vniuètfklei 


j 

A ffatto , Pcnitos, 


pi Accrefe^^» 


^jAniors’ingcgua» ^ 

9 , ChSo muota Affatto, e in ciò fegue fuo (life. 

Al Totto,Del Tutto, |n Tutto Omoinò. Per tutto, VBiqo®. ■ 
, Q^aitdo il Prete iqffp Al Tutto ignorante • Paffàtt^ 
11% 

' 9 * P^l Tetto è cieco» chi non vede il oole 
,,Difpoli:o di volere In Tutto compiacere tStcuiaoo f 
|k>cc*in Bernabò , 

Per Tutto, 

9 , Gli Infermi quali abbandonata Per Tutto (angurano^ 
Bocc.Proem.fcc. 

Al^\ 

9 , Chi poco, e chi Affai Bocc.in Fr.Cipot, ' 

9 , Parendogli Affai haucr veduto Bocc.in ABra am.‘. 

Di Soperchio. ... 

Vino di Soperchio bcuuto.^cc.inTof.. , 

I » Molto mi domandarono > & io dilli molto. Boc.nel Sb£ 

‘ i 
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Che Piu gloria è nel regno ,de gli cìcui,*.’ V 
, ,P*vno ipirto conuei^j, e piu s’eftrìhà' ' ^ ^ 

Che di nouaYjcaftdue aldi pe^rfetìci. , , ,‘.7 • , 

Troppo miggiorcof^.cheqaeffa nò'hc.Bocc.in Lijddilt 
^ fVic piu che inài;iurtamoi?ro.Boìcc.n^no Scof. ' ' 

' ' 'l.‘ ■' 7 ""”" 

B -Ehfe. -, '■ ." *• 'V; 

Sputèrài Quando i^^e^l dirò ,di(]ìèGiàòri.> ficnè ì - 
Bocc.irt Gian.Lotcrrtinc^ , , 

V , Si fa Bene anche efuà-, Boccun Àlibcch. . ' ' 

Ben Sai.. , ‘ u - 

V» Kif^ofe Ciacco, Beq Sài, ch'io vi verrò . Bocc. in Biòft* 
xicifò. . . , '■ . . .. ‘ j 

, , Ben fapcteiche io forche. Bocc. in Scìr Ciapel'. 

Certo* Di Per Certo, CcrtaÒJaite, .... 

,, D )ueuà eflcr*Ctfrtò àlcùn Brodàuioldr. Bocc. in Tcdali 
. , Non nc donclb’io Di Ctrrò tìon ittoriVè . Bòcc. irt Màd. 

* Fràncefea. , . 

, Per Certo ch’io liòn mi ricordo.Bocco’rt Aliocch. 

,, Egli creda Certamente , ch’cllàà fi fatte hoticHé * 
mtcjidercbbè. fìocc.m. Bernabò. ' ' 

DfV'étb.Iò Vetili, Nd Vero, Vcrafòcnte* 




tfférrart; Bbcc.m Andréuc.da 
i Vcràmeqce'gii hhomiui robo dcilc fèitilthfn’e càpo*.' Boca 

cac. Proénr.lcc, ‘ 

Pctfriinjjai^v:^ ^ . -ii.. .n..,.,,. . , ■ 

i ,Goftei Per Fernàò nàcque in Paràdifò 
i , Fermaménce io acteoneiò i farti VtCìftcj) èc ìi thiei ; Bdt ' * 
cac.inSecQàpei. 

Si -/ 


> > lò màladicó la mia furatarà 
* * ^^odppcx tòitf ar Vefta ' 


• * X* m ^ < w.l*. . 
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hiujimtrbUj' 

Si diri! mai. Bocc.Ca/iz. della N.^o, '* • 

, , Si è egli meglio fai^c pcDttì^è,chc aaffi, rpeiìterfù : Soc- e 
cac. nel Zima»" r . . . ! 

5 i Bene . 

, , E fia maàc <ficcaé*ritòita^cai Rirttìdo Itfooìc Si Bene • 
Bocc.in Rinal. . 

M<uSfl ;.I . l.Lli'.f i. !.,/ ' i. 

, , Seti tìù accono di ciò , che quefti fanciiùii fanno : à ciii 

/tirpò/0NiaiSlB6catoi,idia. . r., 

Meffer Si. 

Preaamtntc'rifpofe Meffer Si. Boc.N.tf. •' * 

A C'"' •D'^j/iffomigUarty ' , . rii . 

Guifa. ' , ... 

Vommene A Guifa tforbo lenza kicct alfa mànterik. « « 
,, A Guifa d’vn foauc,e chiaro lume 

V k " confortare Im fc n*cntrò. Bocc. in Tcrfal • r? 

A Modo. s* 

, , Sàluo chi nòn volcffc fiarui À Modo di tnucàlo • B&CS.^ 
N0U.74. , . 

GoìTie* »' ■ 1' ■ f!' 

’ ’ Come corpo morto cade. Infer. jr. • ' 'J 

„.NQn CònredotecFcnàra^^ maCottiatìoii e 

cofi al Padre diffe, Bocc.in Tancr. . 

>» Si Come eterna vita é veder Dio, .1 r> 

Ole Donna il vcsihà’ivdifeJte r> : 

,, Fa in quclhi breue,e frale viucrmio^ ^ ^ •- , :• 

*>Si Come il Sol co* Aioi poaenri rai " A. 

, i Con pàrc nor men bella . ■ : , 11 

, i Là y iftà mià cui maggiorJùhè^linè. 

Non Altrimenti^ .... ' p 

, , Quefta pefWlenià ì'awienrÀia a’fofif' f^ott Àitrìmenà. 
che foccla li fuoco alle cofe fccchc, o Vnco^Bbcetc. Pro- - 

E dctroqucfto,Quafilagritnar volcffc, bafsò ìadrt»#i»^I 

Ci n . ^ 


9 Ì 


^ 4 * **Quefta 
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Bocc. neICon.d’Aiiguer. ; ^ 

UQBPfta ,' ' 

,,Chc’l Serpente tra* fiori, ci’hcrba giace* f .• . / 

J)egh Aui, & Moaimenti ièlla ^ 

A Man Giunte. • , 

Merzede , Amot*AMan Giunte ti chiamo. Bocci ' 
Canz i della N‘5>7-) ' ’•.• 

^', La quale tutti Aman Salua i gli prdei Bocc* in Madj , 
Serie. 

A Man Vota. ^ 

, , Battere Amaa Vota. Paffau.i f^cicJè fenz’arma. 

Boccone . , ’ \ 

, , Pofiafi a giacet Boccone (opra il bactufo « Boccac. aiU 

lo Scoi. 

Brancolone . 

, , E cominciò Brancolone a cercar , s'cgli il riirouafiO^ 
BocC*iQ Mad.Frauc« 

Carpone. 

, , Et hor Carpone ,hor con tremante paffo. 

Caualcionc. . 

,,3aligli addofibicaHaktoue, Bocc. in Calandr* inna<^ 
morato* 
finocchione. 

^ ,Ilquale,Iui,cheGmoecbioQe ftaua»leBÒ in piede. Boc-« 
cac* nel Co. 4*Angi|* 

‘^Tentóne. » 

, , A Tentone dirittamente al letto fe i^imdò#Boce«ici Pkf’ 
nuccio. 

XyAamttjtrfn 

T^’Aflai. 

X/ ^e*ldiVnoftto»e*)pei>fierT(tKf D*Mal« 
piGraoliUDga. ^ 

, ^ Si trotiò di gran Tunga quello hauet ladoppiato# Boccw 
in Landolfo# • ’ - 

'"rìxo'' 
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jH^Mùerbiól 

Dio vd pica. 

»» Did il Sa.chedolot'iorenco) Bo(;c.iit Aodréuc. 

», La quale e gli conciaua , come ' Dio vel Dica . Bocc« ia 
Scr.CiapcU. 

« bene ò fMle'* 

B Von Di. 

Buon* Anno. 

» , Qli rifpolc, che Dio gli dc(Tc il buon Di.c’1 buon*Anno; 
' Bocc. ifi M* Sim. 

» , Dio ci mandi Bene. Chi è di quà ì Bocc.il Prete di Vai. 
lung. 

, Benedetto da fi giorno , il mdc c Iranno 
,, E la ftagionc,c*l tempo, c rhora, c*l punto* 

Mal’Anno. ' • , •/ 

C^l Mal’ Anno poflTa egli cflfer’hoggi mai Bocc. nel CeloC< 
», Iddio li dea il Mal’Anno. Bocc, in Calud.innamor^ - 
» »’Deh in MarHora dinde voa,che da bella. Bocc.in Pieci:; 
invine. 

Di Beffare, ; 


O **0h. 


Oquantecofe gli fi promettono che no» gfis-’ac- 
tiene ninna. Bocc. in Mafccto. . < 

» »'La Dbnna difieOh fi ch’io' (b,che cu ic’afiideraco.Bocc« 
nello Scol.e la Ved. 

ÙtChiamare* f»*" 

L ' Auucrbio del chianaare é O. a cut rifponde. O Li 
^ E di qucfto non allego Eferapio . Biondo por fc 
fimo. - ■ 

ÙiConcedsrt, 

CI 

Signor mio Si. Boccac.'ncl 

Palafr. 

• Bocc. in Mad. Frana' ' 

„ Egli fenza piu inuici arpettate, Di Voglia fece. .Bocc, in 
^ ivinalao. ’ - ' 

i DiVo- 
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Di Vo ónta . 

,, Si ei a anaro , cl^o Di Sua Volontà » Don l'haurcbbè tnai ' 
farro.Bocc.in Mclchil'. 

Volonrieri; - ‘ 

> , La quale lietamente lifpofc , ehe Volentieri. Boccàc. in 

Abiaani. _ ; . • .«'T 

DifarConditione, ^ 

O Ve, Douc.La Douc. —, . / ' » . , ^ , 

, , Olle T li vuogli a queftó àttenderci io incendo dì. 

Bpcc.Ser CiapclU, . • i:. 

?> Oliando qncfto vi piacila facendo : Doue non vi piac- 
cia ciascun faccia quello , che più gli-piace* Boccaccio, , 
Proem. fcc. ' , < ‘ 

,,Quefto non morta niente^ La Doue io hòheft amente ^ 
.viu3L-B.occ*PrQtm.fec. - . . . , ..i. , ] ' 

Qàandò.-^ ' . • : . ' ' . \ . 

«jEpercio Quando Vi piaccia» credo che» Boccaccio.^. 
‘PfÒCOT.fcc. • • ' 

S<L^. . • ^ , 

» > Vi prometto * Se queda'fni perdonate di mùpibin qìOi» 
non peccare. Bocc.N .4., , . . . . ) 

Sevèramente.-^ ' ' " . 

• , Io fon dirppfto a farlo. Si V eraméhfc>ch*io voglio prima,. , 
-andare à ROma.fiocc.in Abraam. > 

Di Dichiafàn . 

C ìqr. , ... . T 

, >Ctedcn<Jo’;ché Capello, cioè Ghirlanda a ^irc venif- 
ili^Bocc.SerGlapeH. ' * . 

, , La feguente mattina j, cioè il Mercoledì . Boccaccio . 

Proem.fcc. . ^ 

JJ.CÌOC adirC.Pàdau.p.2. ^ ... < 

6 :- • » - . - Di DitHofiràrt» . • 

B Cco. , . 

, »0 Voi che franagltare Ecco il camino • 

» » Ecco lo ftralc,ond*Amor vol,cb’e*mora. 

« i^^£cco»qui il padre»e’l figliQolo.Bocc.il Coh.d'Anguer. ^ 

Et 


.L 
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V • ' heìC»^uaerb.tà.,^- . 

Erin (Cjuefto tnedefinio fcntiinenc'òVvfà Vc’iVo'cc »ccòì= 
ciàta di , <c 

3 >y,c’]’altra ch^n punto ji'mà-, è 

V , ‘ , 2)i Dlihimire. . ' 

EnoijMcn che Armenò /poco t A ^td: Àpòcòìpuii- 

> ^ In Meno di due di né piena tutfà Vinegià . Bdccac. ; 
In fr.Albcx. _ ' ^ ® - — ‘ i 

’,.Repùnahd nói Mcn tare v eiie tutte l’altrc . 

. l*rocm/fec. ' 

Almeno. 

» Ogni Xptttóàrtà, Àìméao.Vu^ Volta -, Soc- in ScF CÌad/ 

i , Hau'e\ià poco andare ’’ 

i, Non pofloo fare, nc Poco, ne molto feócc/in ‘ 

V ,Y " Po^hefto fi Vergognò. BÒTcc.m Pictt.di Vitìc. . '' ' ' 

A poco a ppeó* ■ f ^ 

-, , A guifa d’vn foaijc,'e;c!iiaìfo lume ■ ' ' ' 

^»CùintìtrinicHto Apocottiant^ii 

'» J? 5 ^aIdo n on è punto inorto. Bocc.in Tcdal. " 

V , p Jrt vn pu.nto n*è feurarò ii Sóle * ' ' 

kadò" bcncr,fiOcc.in MàdiìfaScii ‘ . 

,.pjmcJ>crc'hc/fira'd^ ; ‘ *' 

>,MidàtcqUcl,bntfio màìnóhibhlfaHo"? •' 

* foddiifac;cbà,m4 fi ttà Di Ròdòi Bò£i “ 

*n AiiDccn* ^ • 

ns'-oaoì^uri"^*^'-; 

j. O fe qu cita tetri cnià ,*■ . .* 

..NonttaperàiteParfurarebèffi^^^^^ • ■ ■ . 

..Sifofsio mortoijuwdold mirai.Ciii.foiUi 
» vuio coinè hob fon inottd, ‘ ‘ ' 

- SiocfcgVfuodéMubbiofifco’gli ->.• . . / 

Ec arride li mio cfili© àd va bcfiafc 

V...: \ 


• . >r 


•) 
• » 




DIgitized by Google 



25 ? . '^mrk(o% 

? > Et O Pur non molcfto . 

* » Le (ììi il mio. ingcgnp,cM mÌQ lodJir non fprczii. 

Et alii fubdfti Auuc^i (ì pofTono aggiugnerc cuttQ le frali 
» c|ie l(^ CQtnpxqndpno (otto la Patric^lla YÙ-i 
• Barn; cip, è ' 


Piaccia,ejpiacdrea Pio;yogifa«o.Vo{dre Dip 
Eaccia>c LacenTe Pio:^ altr^ (ìmib\ 


PÀDiUiript^e», '■ 

A Q^rai • 

, j Sforzarono A dell'akrp. Vili. i\ 

Ccrtatitn 

AltrimenrL 

> ) Ma la cqfa andr^ AUn^cnti^Q^c.S^r pap, 

x> A Mano di par feco giua 

i. Mantouan^che di par feep gioOra 

A Vicenda f " . . . . 

« , V anno A V i cenda ciafcon*al Q ind>CÌQ.pnfef ; 

pi mano in manot 

, , Andò queft^ahelb pillano in Mano a’TucceOorL Eoci 
in M^lchiìcdeclv 

Da per Tc: e Di per fe, feparatamcntc,a folo a <p1o. 

>> prima andana ciafeuna delle Arti Da per fP* Vii* f»S 7 % 
tiiÙi ciafcuoa Di per fe diilioiamente 0 dirà* PaO>U2« 

Parte, . 

,,£ parte ad hot 0 volge a tergo 
, , Tien pur gli ocehi come Aqqila in quel Spici 
,, Parte da oreccliie a qtieÓe mie parole^ 

A partcAparte< j 

„ Che m'arde, e ft tiugge dentro. A parte A parrei 
», Da parte menatoio. Bocc.in MarteLSeorfuni» 

,,TiratoIò Da parte Bocc.inAndreUcc^ 

Difpatte* 

ft £ cofi trifto ftandoB in. D.rrpart'e. fepa.racaniedte^ 
g , Stana cofta fcbicra Piipatee a vedere* Vill.x z*ij )• ' 
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helt jLmerhiOà . 

, . Dùlèrft» 

' A ‘T^CjOilfei tufttt fotì Voci diidòlctéi ' 

Lat.HeU 

>}Ah icfaànco in tc hnii^nà gènte è fronti » Inetta . 
Cànzki^i 

^ 1 Ahi belli libertà, coinè th ln*hài 
b i l?àttendoti da me> inoftraco quale , > 

àiEtàil mioftatoy&C, . 

3 » Ahi dólcidSnio àlbergo di tutti i ihièi hiàceri.'i^òccàcaii 
^ tiocr. . , 

3", Ofttifc h bèl Vifoì! Dirtic lì ibàtìe fguàrdo 
> , Gì lifso iit^ichìo fuggo in ogni loco Gùitt.d- Af* ■ 
3^0hi la(k>>chetùtc*hordefìò,& atiio>DamMii. ^ f 
3 , Hittse liiso, cibori intendo quello che non intelì tnentc< 
che. Pifl'au. 4 it 

I , tncòmiiìciò à iFare il ròmòt grandé>Óife>boìcte Sc.BóCà, 
in Bruno c BuiTàltb; : , . . 

il mcdefìnio fentimento hànnò le fì:à(]> LalToi MiìferojnifièA 
lice. Dolente rte. 

3 , Làlfo rne ch^io non fo in quài f)ir'tè pieghù 
3 , Li rpen)é>‘ch^è traditi homi! piU volte* 

3 >Lifso,ch*io ìrÌoìÀ: altri non tócì ctedt. " . « 

3 )to Mifera thè yc'ho piu che li tnii Viti ihiàtò-. BOec.in 
" Ricciit. 

3 i La cui morte ho tinto piànto * quinto Doléntè à tnè ». 
BocCdnTedil* 

_ . . . 'DiDòma'ndarh •: 

C "' He? perche?pcrchc cagione? perche nò? Icquali pàrtia 
J celie in quello fèntithentoniccompagnauo coll^iUa 
tcrrogatiótic; * ' <* 

3, Che fin dui tante peregrine fpadc ? , 

, , Che fai ilmà?Chc penfi? hàUrerti mai pacci 
i , I miei fofpiti a me pecche non tòlto '* • 

, i Q^ndo 4hc Sia? perche no*l gràlic giogO; ’ ' ' t 

. aiPctche di, enotee gli occhi hìidròh mòllit ' * 
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• /' * V*»- ' ~ • • 

,,Pac^ecagf<^')cr^Ì.,taj*q^cltoBocc.iqfej^., .. i 

Perche Nói J\ 

,, Si' facciam noi. mf glio, che gli alti;i huomini,P«r^hc l^oi^ 
'Boccvfl P‘di Yaxluiigi, “ ■ *'• ■ *'• '•*;•■ 

P,i Dfibitarc^.^ • .., rt . 

F Orrc,Pcraiuieii,rurfbSel ' • ' 

, , Forfè i.ch’indarrto mie parole fpargo. ‘ j ' '' 

^Forfc>Ì3 fp^'ro il m/o.ca^dar le duole, . ' ' .‘l’ 

, Forfè fenza Forfè mV'cciderà.. Fiam.;o. ' ' 

Per auuenturaoó folo INiapercci rul?berannpjmacr tpi;- 
* ranno l/perFope. B«,<;c.Ser Ciappcl. ‘ ‘j f j 

. ,Chc Sai Se miglior t<^mpp. anco ricorni, ' 

^,Et'apio,liCtigIol;r^i 1 ' 

’^ O. fc’i pep'lurtVÒcn mài firacqui^^^ * /'j"" , ’ 

**’Enon fo.Scionirfperi ' '- r ' jnO 

Vcdcrla-anzip ch^, inora,. ' • . 

- ' '^ DtEeCfdere. ‘ * . \ * 

A d A^T ai. ’ \ , ’ mp r 

, ,Haju,éua fi gran Nàturalc, che hon,\rou^a,nquno,‘, 

che foffe fi grande Àd^ AiTai^NA.Sia. , ^ ^ 

,, Òic5fdirnóft'ro,c’lpcnficr vince D’4iTaA< , ^ ' 

,,A DifmF'ura Piccobno,NS,3N / » « 

Difmifuratamcnt? cref.j I f. 

5 ^, SmifuraVamente àcccfo.delta fà^bellezza nel Solcf. '• 
«Jtcc’cilÌuamcht/:]ef^eIe,coo,9fcc.Paflàu.iz6'. , 

' ■ ' Ut Eleggere, 

Nzi Anziché Innanzi.. • Tiù.chc . Piu To-, 

^ _ fitochCiJ? • . n 

>j^Npn riponete rhonor ara fpada . /, s J 

,, Ànzffeguiteladòùc vi Chunià^ j 

,, Volita Fortuna. ^ • . . , • 

, , Vero è’I p^ouerbto,ch;alti;'i cangia il pélo, ‘ . 

5 ,Ànzi,che’l Vczztl., ■, , ' 

; Togliendo Anzi per !,éi femore frar guai ,, ^ 

,, Che cantar ppr qualunque. ' ‘ ’ , ; ' 

yuà’ lu Innanzi IVaiA^iìi èà'gàiférji di còRuU thè Plfa? 'iftW 


A 


< 

« < 

I . < 


Di - x; ■ It 


^tr^itUerbiói ,j_ . , ^ , ^7t 
^ m®glic< Bqcc. in Pàgan. • ’ * / , ‘ 

r>-to- amo Maglio di tìffpiaccctc a queftc' mie carni cho 

Bocc.inScrCiappcll. , . t 

V»Xpd^.ndo PiuM. morir veCchiojcHe in culla. ‘7 
1 ^. lo vorrei edere ftatoPiu.-'toftó mpr^oi che ^Ct Bpcc. 
* inSctCiappcil. ' ' ^ ^ 


i ^ . I , . 

i* ■ «r 


Pfe/brtare,fir*animoy imitare, 

RVia, niffèBhmo, fono, acconcio df àìiidare^pet 
ì-\iA ^uefte cofe BòcC.Càlandr, i I Porco. ' *"' 

,* Va Via , <;rcdi cu>cbc i’ creda a gli. Abbaj?i;qrf.ÌjQccac. 

'■•inTedalt---— f-cir.''.'- ■ 

y y Or Via:.bianglr drquclIo>. ch’cWà, ccrc^ 

Via Via, Andate Vi>, Andate, Via Goccioh'rtiiSiOcé 

' ch.Scalza. • - 7 ; v 

, ,, Fa^purc, che tu mi moftri quai ti pare,ejajfeiì> poi fet’i 
' mc.Bocc.in^iètf.diyinci . ' "7/. 

Dtll*EùentOi (T'Accid^nr^K, ' - ’ / ^ 

A Cafapqr Calò: per Fortunarpér forre, per ventura, , ‘ ' 

, . Hauqua faputo pigliare H bicne,ch*A Cafpgh età vé 
. nikó.^cè.ja Figl4clRcd’Ìhghi^^ ■ ' ; , 

, ^ A,Cafo>Di Fortuna,e di Rimbalzo. PafTaul^iS. ; 
,,.Per Cafo attucnné»chedàffà‘Aimiglia del Podéftà. * ■ 

, > Che per Cafo andaua.a,qire!i*hora,hiron trou|a;c«' t p^6< 
fp.Bocc.in Landfciiolà. ' • ' 

,>Pcrfoctunaoccorfe Che.Matt.f 1.407' 7 
, y A Fortun§,& A^Cafo.Paffau.j 18; 

, , PcrSortei6't)ifauèntUra.i.‘abcr.}o. 
iy<Pd ICUentura élla baaeua quel di factò.v^qniip GiuTcat^. 
' do.Bocc.inTancr.. ^7' 

BiGtunute, 




< ^ 
^ r c 

V i 




FéiAUaFé *. In Buona F^* Pct bitaPè; ’ ’ 

Jl\ Alle Guagncllc Alla Croce di Dio. Pérbio,: ^al 
*‘-piti>7'^ ■- • ■ ■ '• ' ■ ' 7 ^ . 

» , Alla Fc,ch*io.dcbbo fapcre ciò, ch’io mi dico. Boc.Proe. 
* della N.iu- ^- * • • • • * > - — * 

> * In 
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’> > In Fè,d’Iddio*chc Bocc*in Ricciar. 

, ^ In Buona Fc > dia m*é pìAeciuta molto. Boccacì. in Mi 
Guiglicl. 

Alle Guagnclc. Giuramento inbopca d*huom di VilÌa>ch*é 
<]U^nto a dirc.Per Sanala Dei JEuaogelia* 

» 9 Draé lo Scalza^Alic Guagnèk io fo« Boccac. in Mi* 
ch.ScaI« 

,, Alla Croce di Dio ti fuiferei.Bocc^l GeloCdt Ilo Spajj, 

» , Se Dio m’aiuti non l’haurci cfecjuta Boccao nel pr, di 
Varlung. 

; *Per Dio tanto (a altrÌ,quanto'aÌtri.BoCcac* in Ricciid* 
Minur. 

'fjMal più non vo* cantar comVfoIcuaj 
Ch’altn non m’intcndcua# » ' ^ 

Di AdarAuhliar/it ' 

O Oh,Comc Gnaffe* Sic. 

,, O de le Donne alteroic raro moftr0 

a , O miracoJ gentile» O felice alma 
»>0 beltà fen^a efempio altera* e rara 
Oh gran virtù della Cpnfefljonc. Paffau.i i(». 

,, O penitentia,la quale i peccati perdoni, il Paràdifb apri 
PalTau.ój, ^ 

V , Come va’! Mond o, hor mi tlilettà,c piace* 

>, Qual che più mf difpiacquc 
»,Ortd*io marauigliando,difIì,óh Cóme* 

» , Conofei me, che tc non ricpnpff04 
», Gnaffe, Voce plebea . 

» »Gnaffc,corcno c bene aflai.Bocc.in Fcrond. 

,, O Sic dific la Belcclorc , io non Thaurci mai creduto 
BbeC. il Prete di V arlung* 

Di NfgATti 

N o Non / quando lì ferina piu No i che Non vedi al 
Memor. 

Cara cofa è, che No, fi pofporiefertìpreie mai a’àotiponCv 
Silo Non farnetico No.Bocc.in Lidia, 
a , V àie* in guardia aSÌ>ier*hor Nonpiu Nò. 

‘ Nc, 




CeUjtumrbià* ' ' Uff 

', 1 Prete , Ne Frate ci farà>chc*J voglia aHoluere . Bocc. ia 
SierCiapcJI. . - r 

Nc fi, Ne N ò nel cor mi Iona intero 
, , Niente del rimanente curarono. Bocc.SierCiapell. 

„ Cominciò piu volte a chiamare:ma do craNicntc.Bpe. 

in Andrene. / 

Nulla. 

9 , Ben fai Canzon,che quanto io parIo,e Nulla. > 

9 , Ahi Null’aitro,che pianto al Mondo dura i - 
, I Non Miga a guifa di Padre, ma di poucr’huoi«o.Bocc 4 
, . Co.d’Anguer. ' . . ; 

Io non fogno Ne Mica.Bocc.in Lidia. . .. 

DiOrdimre. 

P Riina,Da prima, In prima. ^ r. 

, , Difendi hor l*honorata,c facra fronde 
9 , Oue tu prima, c poi fu inuefeato io . 

9 , Laflb coli Da prima gli auezzai 
9 , Tu le dirai,Imprima,lmprima,chc io. Bocc. Cai. c Niq 
PoijDapo, Dopo. . , 

,, r com’hudm,ch’crra, e poi piu dritto eftima, 

,, Dico alla mente nua,Tu fc’ngannata. 

» , Facciano ellì Imprima,c poi ammaeftrin gli altri.Bocd 
in Tedal. 

» , Dapoiebe fotte il Cicl cofa non vidi 
,, Stabilc,c fcrma,tutto sbigottito 
, , Mi volfi,e dini,guarda in che ti fidi 
,,Nonvà per tempo ' • 

9 Chi Dopo lafcia i giorni più fcrcni. ' . j , 

9 , L’vn giua inanzi,e duo ne venian Dopo. 

Hot’ Hora , Ad Hora ad Hora , AH’hora , D’Hora in Ho» 
ra,TalHora. 

9 , Per lo cui variar noftro lauoro 
9 , Hor nafee. Hot more, ^ Hor fcema, 5 c Hor crefee . 

9 , Hor ridCjHor piange, Hor tcmcjHor a’afsecura 
f ) Sicomc tioxìiio coxi}DrcD(lo 

S r,QuaOf 
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; .Quando tra l’altte Donne Ad Hora Ad Hqra • 

,i Araòr>«cn.nelbcIi^ltó'dfcoftci < ' ‘ 

s , Si m ai candide rofe con vermiglie • r ' 
p , A l’Hora A l’Horda vergini rtiàn coite i - . - « 

>, Come colei, che D*Hora in Hora mancai 
» . Tal’Hor rifponde * T al’Hor non fa mottò ' * 

,, Indi per alto Mar vidi vna nane. 

Innanzi Tratto. . . . • 

Quefte cofe fi Honeano pwfàre. 

,, Innanzi Tratto. Bocc. io Teda!, • 

lnnanzi>innanzi. ^ 

>> Tu vedi Innanzi . Innanzi , come fon beirhnoino. Bocc* 

M.Simonc. > ^ ■ 

Via. Via. n ' 

i > Si diedero la porta d’crtcrc ioficme. Via.Via» Bocc. Ct • 
land. Innato. 

, , Viti inamente cominciò a fofpirarc,& a piagnere. Bocc. 
SccCiapp. 

.... 2 )i Faragottare* 

A perto, A Latto, A Rifpctto. 

, , Ogni Angelica vifta , ogn’atto humile 
•9 , Fora vn idegno A Lato a quei ch’io dico 
» , Non ha in quefta Terra Medico che s’intenda d*orioa 
d’Afino A Petto a coftui. Bocc.M Sim.in corfcu 
» > Mi fa la vita poco men , ch’amata 
,, A Rifpctto di quella manfucta 
Altrettanto , Tanto Quanto. 

, , Tanto bella, c Tanto piaccuolc , Quanto altra fc nc ve- 
delle. Bocc.l’Andreuola. 

,,Quantotra*GaUalicricrail Marchefe farnofo . Tanto. 
, , La Efenna tra ratte l’altrc Donne era bellilfima.Bocc.la 
Marchef. diMonfcr. 

», Le donò tanti belli Gioielli, chevalcano Altrettanto* 
Bocc. in Gilcttà'. 

, , Tanto quanto della mente difoccapata ^ Cotanto rcruc*^ 
tc Amor vi raccendeua. Fiamì^li. ’ . • *- v 
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>^ià « Metto ) MègHo > Peggio. . . ^ 

, > Quattro dcftrier vie Piu,chc neue bianchi 
» > Che Piu gloria è nel Regno de gli. eletti 
» « D’vn fpirito conuerfo , c più sVftinia , 

9 > Che di nouantanonc altri perfetti. 

9 , Alcune crcfccuan Piu , alcun’alttc Meno, J3occac.Pro-’ 
cm.fcc. 

3 > Elie fon molto Mtn forti , che ffli fauonuni a foften'cr • 
Bocc.Proena.i. ^ 

> > Amando Meglio il figliùol viuo con moglie non conue- 
ncuoJe a fc che morto fenz*aJcuna. Bocc. nel Co. d*An* 
gucr. 

> , Nel pcfltfcr gli era èaduto ogni cofa, che tì doueffe Vie 
Peggio effer perduta, chc.Bocc.in Bcrg. 

Vie Più. 

Vie Meno. 

, , Era d*aIto ingegno,& Amore lafaccua ViePiu. Bocci» 
Etdia. 

^ * Via Men che prima riputata honefta* • 

C DiPregftre* 

^ folo TAnuerbio Deh , maferupno ancora inque- 
Ito fcntimcnto le Frafi : Di grana , Per Dio: Per 
tua Fc. & alrrc iìmiglianti. - 

> » VI Jc càJ di me, fare , che noi ce ne meniamo 
colafsù di quefte Papere. Bocc.Procm.deilaN.ai, 

Di Ragumre* • 

A Pare a paro. Di pari : PanmenrCi 
), Vna giouanc Greca i 


— — rv— -■ 2 pàfO & pmTcìi • — 

, Co* nobili poeti già cantando 
> Gir di pari la pena col peccato . • 

, > Le Donne parimente , c gli huomini. Bocc. Prociéc, 
Ci^unemcntc, Infieroc, Vniuctfalmchtei • 

, , Tutti Comunemente li difperauano. Bocc. il Co. d’ An- 
gucr. ■ . - - -- ! 

Due gran nemiche infieme erano aggiunte • •' - - * — 

? 4 , ».VnJ. 


»> 
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\ , Vniuerfalmente Gololi« Bcuicori>& Ebbrìachi. Bocc. té 
Abraam. , 

Non che. Non pure. 

, > Li quali Non che alrri,ma Galieno>& Hippocrato hau^ 
nano giudicati fauiilìmi . Bocc. Proem.fcc* 

4 ) £ di far trucio Non pur tìori,c fronde. 

Di Riferbitre , O" Eccettuare . 

E ccetto Fuor Che, Fuor Di., Fuor Solamente» ita 
Fuori 

Eccetto colui, che come io il fa. Fiam.t4. ^ 

Ninna legge credcuabuona»Fuor che la Giudaica. Boc» 
cac. in Abraam.' 

»> Fuor di Giefu Chrifto • tatti quanti partecipano d 61 Ia_# 
corrotta Nacura.Pairau.i7<^ 

> jFuorSoIansente in dubbio gii rimarecui potelle lafcia* 
re a rifcuocerc i fuoi credici. Bocc.Scr Ciap. 

», Il piu ricco Prelato dal Papa In fuori. Boc.in Bcrg. 

Pur che Saluo, Saluoche. Saluo Se. 

,,La Donna rifpofe. Purch’egli guarifea, iofon contenta. 

, , Face come vi piace. Bocc.in Ferondo 
» , Che’l mio d’ogni licor foftiene inopia. 

, , Saluo di quel, che lagrimando dillo 
», EfTendo disfatta la Qt(à diFiefoli, Saluo la Rocca..^ 
Vill.4.<>. , <■ 

oSi riiocnarono a Roma Saluo che Fiorino.Vil.i. 35. • 

, , Effeirui non fi potrebbe . Saluo chi non volefse dami a 
mododi mutuìo Bocc.nclla Ciutazza^ 

, , Comandò, ch*a niuna perfona manifedaflero chi fotse- 
ro, Saluo Se in parte fi crouafseio, doue . Boc.nei Sokf«. 
di Babil. 

Se Non, Se Non Che» Se Non Se Solo , Sol Chc,Fuor Sc^ 
lamcnteChe. 

, , Non curaui d*alcra cofa Se Non di fc . Boccaccio Pro- 
em. fcc. 

Rouiharono *tf!ttc le cafe , Se Non fu vna dVn buon’ 
huomo. Vili 1 2.1 zìi» • : 

■ ,,Chc 
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Vi Che pia £ può dire ì Se Noa Che canu (a la crudele^ 
Che.Botc. Pfocmdcc. 

9 > A qualunque aniaiale alberga in terra» 
j «Se Non ie alquanti c'haooo in odio i) Sole» • < . 

9 » Teoipo di trauagliare è quanto il giorno • ‘ < 

>« £ Sol di lei penfando ho qualche pace ' ^ • 

9 , £ Solo ad vna imagine m’arcegno 

»« Io fon prefto adirloni » Sol che voi mi promettiate choì 

•*. Bocc.nelSalad. 

9 9 Solamente, che contri quefto non faccia. Bocc. nel Mo^ 
nacoinprinc. 

-09 A tutti rrouò modo, Fuor Solamente ih dubbio gli rw, 

' ihafc. cuLfiocc.Ser.'Ciap. v . / 

DiSdegnOjeCemtcch, i . 

A Hi, Ahi, O, Dunque, Duunque. v . • j ^ 

, , Ah quanto in te l’iniqua gente è pronta . Jncerh 
^Canz. • 

i Ahi rea remmina, che è quello» che tu fai. Boccaccio in 
Lidia . 

O iBuidia nemica di Virtute* 

0» Dunque toi tu ricordanza dal Sere I Boccac.ncI Prete di ' 
Varlung. ’ • r ' • - 

K , Duunque • Crucciato Gianni difse . Dunque fon’io 
figliuolo della piu ricca puttana del Mondo . VilL 
S.yy. • ^ 

ui ftgnificare QtialitJL 

A Pofta, Bene.- . . ‘ 

Cupidamente. 

9 ♦ Hor A Poft a d’altrui conuen, che vada 
, , La Tua famiglia acconcia in guifa , che Staua benc.Boc- 
cac.in Anichino. -v - ' 

^ ,E fi Cupidamente ha in fe raccolto 
_>» Lo fpirto delle belle membra fciolto. 

Di Grado. ^ 

* * l’amaffc,e non l’honoraf» 

. fc Di Grado. Bocc» il Matchefe di Saluz. , * .x 
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Mal Grado* •- ' ' > ' . 

Conuien ch’altra via fcgua* e Mal fuo Grado ' 

9 , A la Tua lunga« e mia motte confcnra . 

, > 11 cor ) che Mal ilio Grado acromo mando 
, , E’ con voi fcmpre. 

,,Tu*i fai Male» c Mal credi, fé coti credi. Boccdo ScoUc 
JaVcd. 

• , Voi parlate Sauiamence.Bocc.inFr.Alber. • 

„ Quafì come fe Scudiofaaiencc vi fi ibfie nafcoftob Boc* 
inTcdal* 

Volentieri. 

• à lo mi fon giouinetea, e volentieri. 

• , M’allegro, e canco.Canz.della N.po. 

Vilmente. 

»>Lequa’ vilmente il fecole abbandona. 

uifizni^are C^éntitÀ, 

A sia/, Molto, Meglio, Piu, Troppo. 

, , A(rai4uiomim,e doime abbandonarono la propria 
Città. Bocc. 

9 , Molto mi domandaronok Se io dilli Molto. Boccac.nel 
. Sold.. 

9 » DomioIIe quello, che valeua Meglio di diece mila dob- 
' bre. Bocc, in Bernabò. 

9 , Piu volte Amor m’haueua gii detto fcriuf 
> , 11 mio fperat, che troppo alto moncaua . 

Poco, Meno Rado. 

9 , Glouane di Poco piu di fedeei ani4i * Boccac in MaeP. 
Bctit, 

< 9 , Gittaua rant’acqcu, che Di Menohauria macinato va 
mulino, Bocc.Proe.dcIla N>ai*- 
9 , Oime perche fi Rado 
> , Mi date queil’ond’io mai non fon fatio! 

Si: Si, e Tanto. 

9 , Si è debile il filo, a cui s'attiene 
9, Lagranofa mia vita ' 

i.a quale va(ioneSÌ 9 eTaoco adoperò,che. Bocc.Ré. 

■ . Soacnic 
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Sonenie, Speflb* 

, , Si vedrcm chiaro poi come Souent© , • . * 

» t Per ie cofe dubbiofe altri s’auaaza, < 

>,£ come Speflfo indarno fi fofpira* 

)> Corro Spedò, e rientro . k f 

,, C^là, donde piu largoil duol tr^cchr. 

• , Come noi vcggiamo Souente aut^nire. Boccac«<acì P4.' 

V Jafir» '■'j ' ji T 

• > Come ti fc* tu adirato Spedo. Bocc.i» Ser Òap. 

Diftgnifc(tto4iPMirU,tiit Pae/ì.. ‘ 

TLproprio Auuerbio di qucftoc Onde, Dòride» . 

JL .sSi guardadero di mai non raanifcftareOòde iòdb*' 
ro. Bocc. ii Co. d'Àng. 

i , Domandoti Onde fc’, c di che conditionc • & olii rifoofe 
fon d’Italia NA:8. t ’ /T 

» > Fuggì di Roma a Gaeta Ond’era nato. VÌII.4.Z6. , * 

, ,11 quale domandò Donde foflc. Boc.il Cad’Ang* 

Di Sdentare* > .,.1 

B Aco,baco,baco.Et in Patria mia dicon© BaUabau.BiiIv 
buh. Voci tutte dafpaurirc i fanciulli. , 

» > Or’andiamojc vcggiamo chi t’ha facto baco. fioceac.aei 
Saiad. , 

>, Và facendo Baco baco.Laber*i4. 

^DiTemferure* ?. . 

A Dagio* A fatica.; Alquanto* A pena* 4 poco© ' 
poco. 

> , Acciochc Adagìofi potcflcro al palazzo cornate. Bocc. 
i due Saned . 

» > A gran fatica la Donna fi leuò di terra. Boccac* in Poti/ 
all’Oca. 

> > Vn'ombra alquanto mcn, che l’altrc ttifta. 

, > Approa ch’io aedifiì di crederlo. Bocc.Procm. foc. 

, , A ^uifa d’vn foauc , c chiaro lume , 

», Cui nutrimento a poco a poco manchi* , 

Padb, paffoi pian» piano. 

» » Pur le vò dietcD coiì padb padò» 

• 54 »>Pofcù 




y 
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;,Pofciafra me pian piano, 

> , Che fai tu laffò ?: *• ' " ” - 

Pocotpochettot poDOlino. 

, , Mi fu la vita poco incile disamara» • ' ' ; k > * f , , 

, , Voglio vn poco con ceco fopra quefta matetici ragtafn:^ 

re. Bocc.in Bèmab^è»^ ’ • ^ i ’ r ^ 

f Vif pochetto fi vergognò. Bocc. in Pietrosi Vinc. - - 
, , Vn cotal pocolino fotridendo. Bocc. in Paganino^ 

Preffo che punto*. Qoafi* ■ ‘ - 

9, Efien^o già pafsaia prefso che la quinta hora del giorno» 
Bocc. in Ferond» 

. Andiamo a vedere , fc*l fiioco è punto fpento* Bocc. Io 
Scol.elaVed. ’ v , ,, i 

cTanto. Quanto.' ' - 

,,Coftci nonè,chcTantq,oQiwntoftringa* ^ 

, , Mi ràpprefento carco di dólote* • * 

, , Di paura > e d*horrorci t , 

, , Quafi huom , che morte teme* c ragion chiede. 

^ ,.M*afcondè que’ due lumi* 

, , Che Quafi vn bel fcreno a raczzoi die 
,, porle tenebre mie» 

Tardi- Tutto che. 

perche non venne* 

,, Ella piu Tardi, oucr’jo piu pct tèmpo. 

, Daf quaTutto che era rattenuto fu . Bocc, In M-r cfiUgh 

T' „ Dipietare ,eVrohibire* » 


N On. No. Nei congiunte co^Ve^bó i come 
, , Non fare Idolo vn nome 
, , Vano fenza foggcttoi 
, , Non tardar, chV fon forfè a IVItimo annoi 
, , Non t*apprc(rar oue fia rifo, o canto 
, , Canzon mia Nò* 

, , Non fon mio Nò, s’io moro il danftq è VoftrOi 
Pafiu bora a ragionare della CqngiuQtione* 


t>ÈU 


► 
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Dèlia cONGn^itTìONE. 

'é^ Htattiàfi &>Dgiuntìone per rvfHcto » ch’ella fa di eoa; 

giugnere, e legare infietné le Parti dell’Or adoDc* ' " 
I Cuoi Accidenti fon doe» cioè Figura» e fìgnifìcacioack ; , 
La Figuralo Semplice» come Però* • ... 

O Con^ofta» Pcroche. 

Quer^o Rjcompofta,>Imperocbe>. 

La SigniBcatione è aicrecranco varia» quanto t^ue/ia de^ 
gli Auuerbi » contenendo in fc tutti gi'infràfcritu capi « 
É prima»' 




' t)i Acc&ppùtti^ 




C w ••»-«<> » 


• ‘ • a » - 4 • ^ 




E T; E- ÉdL , 

Ancora* Che 

Ma. Né-. 

Scriuefi Et dauànti à Vocale » Se condonante» 
£>dauàntiaconfonant^' V .. , ; • ; , 

£d> innanzi a vocale » & il piu delle Volte i’n verib y di chu 
vedi àlMemor. ' ‘ r. .> 

>> Date* rami feendea ' ' - 

»» Vna pioggia di fior foura’l fuo grembo» 

>> Ecellafìfedea - ., ^1 

>» Humil in tanta glorià; ' ^ ' i ■ * 

> . E le Stelle migliori acquili àn forza» - 

Liete »£ peniofe» accompagnate» £ fole» 
y , Dal pigro gelo , E dal tempo àfpro, c ria» * , 

diane rvfatafua figiif ài • ‘ v- 
> , M tutte le genti » Ed i&tutce Je lìngue. I^aflfàaoìL p» jìv 
inprinc. . . 

W Ed era Signore del Màtfci erdeIJa Tcrtà-VilUdi^ii . : , . 
», E le cofe prefonti, c le palTate . • . : 

», Mi danno guerra, E le furore, Antbra» 

» » Donolie che in gioie i che in valbllamenti d'oto » cd*àt^ 
lento , quello che valèua meglio di diccc mila dobbee « 
^cc. in Bernabò. ' ' ' 

' j» i Non 
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) 8 1 Della Congiuntiont, 

' \ Non (q\o Phapcre ci itibt)cf^itoo i Ma forfè ci torc^nl» 
** oltre à ciò le Pcrfonc,Bocc.inSer Ciap. 

;,Otfoj enoowron mai fiumù 
Ne Mare,oucognitniofidifgQiivbcai „ 

, Nc^di muco , ò di popio, p di ramo ombra, . .. _ . 
Ne.nebbi^chc’J CicT copra, cTMoo^ bagni, - 

Del^jiggiugnere* 

A Ltrefi» Ancora. Appreflo 

Oltre. Piu. ' . - 1 : . . , 

Nc io altrcfi tacerò vn roorfo dato ad vn'auaro poccac; 
**N.d. 

^ , Io amai fempré , & amo fertftAncora. 
a, Io ho Ancora alcun peccato , che non v*ho:dcttp."; 
Bocc. in Ser Ciappelletco- 

,, Seco il fece federe., & Appreflb glidiflc. Boccac.ia^ 

Mclchif, . >• . ^ « 

,, Fu Oltre ad ogtfaltro prefto, c gran vetfificatorc. Bocc, 

• mBcrgam. - ■ ' ■ : 

, , E fon per amar Piu di giorno in giorno, - ; . ; • 

^ , Piu m’inuagliifce douc piu m'inccndc* . , . , 


Di cau/a finale* 


! ' / 


A Cciochc 

Affine . . 

Che. Per . : - . - ’ . : , . ; 

Perche, , -, _ . •; - 

, , Accioche mai da lei non mi diparta. ^ . 

ATciochc ciafeunptupui il peto della follicitudine, Boc. 

, , Niuno Ì>chc'atfannan4o ^da, fe non Affine d’hauer 

pOfO.FilOC.a9. . ^ n XT > ‘ ' 

, Al Papa andana, che mi mantafle. Rocc.jVLio, ..> 1 1 
,;PerfaccVna leggiadra fua vendetta. ^ 

Mulattiere jcpminciò a b^atcerlo , Perche ’lpaflaife^* 

Bocc, il Pon. all’Oca, Uf 

^ - Dt ■ 




Digitized by Google 



MUCongìmionel aSj 

JDiofnckiudertf&ir^trktì ' - 

A Diinque s In fomma . 

Onde. Perche ’ " ' > • 

' Però 5 Per canto • 

$ , AnSiamo Adunque alla Chiefa, c quiui mìfii battezza: 
re . Bocc.in Abraam» ' , 

», Dunque bora è il tempo di ritrarre il collo 

> , Dal giogo antico, 

» > In fomma io fo , com’è inconftijntc, c'vaga " ' . I 
•*, La vita de gli Amanti. • ' - > < • •• 

al popol tutto 

»»FauoIa fui gran tempo. Onde Ibuento - 

> , Di me medehmo meco mi vergogno» 

Femmina comei’altic, &ho difidcrio di quel 
'che r altre ; fi che Perche me nc procacci , non c da dir- 
mene male. Bocc.inPietr.di Vinc. 

,»Però,s*alcuna volta io rido, ò canto i 
»,Facciol perche. 

• , Il Prenze nobile Donna doiict*eflcre la eftimoi c Per ta- 
to il fuo amore in lei fi raddoppiò. Bocc. nel Sold. 

TX ^iCòndiii§nt,e Sof^ettfme, ' " ' ' ' 

On Patto, O, p»r. Quando. 

Se, Se Mai, Si V eramentc. 

, , io ve’l dirò con quello Patto , che voi a niuno il direte 
Bocc. M, Sim;in corfo. 

„ Le di ch’io farò la tofto , ch*iò poflt ^ 

, , O fpirto ignudo , Od huom di carne, e d*offa ’ 

,^,Cpfi laudare^ e riuCnretnfegna. ' * 

,, La voce ftefla Purch’altri vi chiami. 

,, C^ando qucfto , ch'io dico vi piaccia faccianlo^Boc* 

«, Sccfn mi parranno talijch’iopoffa comprendere,che 

• ^ oiigliorcjio farò quello*chc decro t'ho.Boc. 

inAbbraam. 

, » Amor Se vuoi, ch’io torni al giógo antico 
„ Il mio amato in terra troua . ^ 

» » Si ^ 
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2,8^ . Ddla C&ngiuhtiond 

^,>Sc alcun Mai o*bd>bc bifpgno« io ^cgU* 

Bocc.Procm. 1. 

; , Diflc , che le piaccua , fi Veramente , 4 o«c fi facefie fn 
guifa^ che Bocc. nel Sol. 

Alcune di quefte Particelle congiuntiue fetuono ancora--? . 
' per Auucibì, e però fi fon notate al capo degli Auuethi 
conditionaU* - ^ ^ 

Vi Contittuate* 

D Ache,dapoiche»Poiche. 

In guila che, Io Maniera che* . . 

Pure, Quando, Si fattamente. 

», Et io Da Che comincia la bell’Alba 
» , Non ho mai tregu a di fofpir col Sole. 

9 , Dapoi chcfotto’l CicI cofa oon vidi 
Stabile, e ferma tutto sbigottito 
»,Mivolfi^edifit. 

» , Poi Che a montare comincio la piftolcza.Bocc.Procm* 
Icc. 

9,11 mio Amore per (c medefirao fi diminui in Guifachc 
Bo'cc.Proein. I. .... 

9 , Acconccro i fatti voftri , & i miei In Maniera »Che fta* 
rà bene. Bocc. Set Clappel* 

9, Ser Qappeilecro Pur piangeua , & il Frate Pure ii ccm» 
iortaua. Bocc.in Ser Ciappel. 

9 ; Quando la fera fcaccia il chiaro giorno. 

9 , £ le tenebre noftra. altrui fann*alba 
9, Miro pepfofo le crudeli Stelle. , 

9 , L*altrc vdendo coftei fi Fattamente parlare>diflero.Boc* 
Procm.fcc. 

ViContmriétrCx < 

A Ncorache,Aucgnache. 

Benché, Co meche. 

Nondimeno 
Perche, Pure. 

,, Et ii Cielo , Ancoraché crucciaro ne fia , non però JcJ 
fue bellezze ne niega. Bocc.Proem. fec. 

r »,Mi 
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< . heila Cùngumioiiei^ 285 

MiTero eiilio Auuenga ch’io txon fbra^ * - 

> > D’habicar degno, oue voi fola (icce • ‘ 

> 9 Soccorri a la mia guerra. 

» > BcnchV fia terra e tu del Cicl ftegina. 

9 > La quale il Giouant focofamcntc ama, come ch’ella n4 
fc ifaccorga. Bocc.ncl Co.d’Auguer . 

« 9 Chi’l crederà Perche giurando il dica» 

> , Dicendo Perche priua 
», Sia del amaca viltà 

» , Maotinenti anima trìfta. - • ” , ' 

» in guifa d’orbo lenza luce, • * ' 

», Che non fa pud li vada, e pur h parte - r 

non li fìi honorc * 

, , Ferir me di faetta in quello flato 
» j Et a voi armata non moflrar pur l’arco» 

Q Di Dichiarare. 

yeflo capo ha le ftclTc voci » che I’AtiHcrbio.Pcrche 
lèruono per Auuerbio. ^ 

I Ben fcj ben fai : Ben fapcte • 

Ciò d , Ciò e , a Dire 
Poco , poco 0 Niente, A poco , A poco 
blamente, T anco, O Qu,anto. 

Vedi quello c’ho notato di quelle raedefime particdical 
cap.de gli Auucrbi del Diminuire . 

DiDininguerctC Separarèi 
Od,Ovcro,Nc 

,iO Amore, O Madonna altro vfo impari 
" ' „ Cielo, od in T erra, in AbilTo . 

, , 1 01 fi triti, oucro fi batta con verghe.Crei:i74. • - 
, , E corchcraflì il Sol la oltrc.ond’cfce ^ 

,, Prima ch’io trouiin ciò pace. Ne triegua. • ' . 

^ n OC 1, o no : Intra due. • 

» » 5 c 1 penfier, che mi ftrugge. 

jjComc 


O 
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28^ Della (longiw^hiicì 

> , Come è pungencc«e faldo. , - , 

Cofi veftiffe d’vn colot confotroc * 

,, Forfè tal m’ardere ftruggc , ; 

,,C’hauri a parte del caldo. > ... .. 

, , Ne Si* Nc Nò nel cor mi fona intero. -u, , 

9 , E pur,come fuol far T fa due mi tene. ' 

altre voci feruono ancora alPAuiierbio > 
ho detto alFuo luogo. 

Di Eccettuare. 

F Vorche : Fuor folamentc: In (iiori. 

Se Non Che, Se Non Se. 

* » Ninna legge credeua bona, Fuorché la Giudaica. Bocc. 
in Abraain. 

> j Quella cafa trouò cflcre da gli habitanti abbandonata, 
Fuor Solamente da quefta Fanciulla. Bocc.inGuidoito 
da Creta. ^ 

»i II più ricco Prelato, c’habbi a la Cbiefa di Dio, dal Papa 
9,lnfuòri.Bocc.inBciganv , 

> , Non efeon Fuor Se Non verfo la fera. 

9,AquaIunque Anima l’alberga in Terra , 

, , Se Non Se alquanti, c’hanno in odio il Sole , 

9, Tempo di trauagliar’e quanto il giorao. 

, Di Eleggere, ' , : ' ' 

A Nziche, 

Innanziche 

Meglio Che. Più Che. , 

PiuTofto Che, Prima Che. , 

L’autorità di quelle, vedile alla materia de gli Auucrbi al. 
medefìmo capitolo di eleggere. 

Di Render Ragione, , ■ ^ , 

C He, perche, pcrcioche. • • * - 

Conciofiacofa che : Concio folTccofa che# 

9 9 Che fe non c chi con pictà.m’afcoliatc, . ' ’ p 

, , Per Che fpargcrc ai Ciel lì fpeBì |>rcghi 
,, Non'ti dar maiinconia^Chc lì fa bc’anchc qua. Boccac- _ 
in Alibcch* : ' 

,,Quc- 


/ 


Digitized by Google 



4 


bella CoHgmniicftieé 

; i Quetlo perche mi fai ? Per Che tu foftì Gelàfo. Boccila 
Ferondo. 

9 > Qi^fto perche perciochc coH ha ccwnàndàio,SScc*Bòcc* 
ìnTerQQdo* 

*,’Ragiòn‘ébcn. cH’^cUhLj^Vlò’canti/ JI’.'. 

9 , Peroche ho fofpirato fi gran tempo. 

> ’>Conciofiacofa che tu niente faccia al prcfcmc.Bocc.Scf 
Ciappcl. 

• > » Concio foflc cofa chetartele Donne carolar fapeffero* 
Bocc.procm.fec, .!. .. : 

DUUefìrigftere. < . 

S Eruono tutti gli Aiiulccbi noian al capitolo di Diminiii- 
re,arqualc per breuità mi rimetto . • . . “ ; 

Delle Fatticene per ornamente . . m ! . > 
^ Sa la lingua raoltc vocifòfo per vaghezza, dcomatiM^ 
^ to, fenz’altro fignificato : dcllequalt alcune feruono 
pcrprincipio di ragionare: altre fi pongono per cmro il 
ragionamento, come i . . .. , ; 

Egli, E’, Bene . 1 .:. . ; .) 

Hor,N^ IJ*,; .. ^ , I ^ 

CijSi.Ecco rautorità . « . ► ’ 

9 » Egli era in queito Cafiello vtia Donna vedoua. Bqcc; Io 

i\.fiìsUdOé ^ '' j 

,,EgIi iroa fono ancora molti anni paflTati. Boccac. ia 
> * E*mi par d’hora in hora vdire il meffb - 

>, Che Madonna mi mandi afe chiamando* ■ • 

, , ^on*huomo E’ mi pare , che m fogni. Bocc* in' Aa- 
drcuc, ... ® ' 

, , Bene dèmi tu femprc far morire a quello modo? Docc.iì 
Pr. di Varlung . ^ ' 

, , Deh Hor Phaucfiìno efli afFogaro-. Boccac. in M. Si- 

'-‘NoiCifcgg«iàrao.Bo«c.mLidia*- ' • ' ■ ! ^ 


:>» 
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’aSS DeWUuunhiùl ^ ^ 

^ Le donne a far figliuoU Ci nafeeno , Boccacéin Picif . di ‘ 

Nefo che fpatio nni Si dlffe il CickK ' * 

DELLA INTERIET TIGNE. . 

L *Intcriettioneè vna voce inarticolata, lyualc cade 
nel ragionamento a dimoftrare alcuna paiuone d*3ni- 
. mo , per mezzo delle infracritee P atticcUc, come di m- . 

letto p affato. Ahi» . 

; 9 Ahi bella libertà, come tu m’hai . 

,, Partendoti da raemoftratoqu^ • ‘ 

,,Era’lmioftato. 

Óime,di dolore. , . , . ^ 

; , Oirac il bel vifo,Oimcil foaue fguatdo. 

OPure,didifiderio 

, , Et O pur non roolefto 

, Le fia il mio rngcgno,c*l mio lodar non fprezzc. : i 

OSe,didubitatione , . n ,n • 

, O Se ingrauidaflGmo, qorac andrebbe cua?DOcejn M» 

fetto . 

0,di cfclamatione. ’ • . 

, , O inuidia nemica di virtute. 

O , Fattofi alquanto alle Gru pm vicino, giiio Oh, Oh# . 
0 *dimaladire,& imprecare. - ■ 

, , O fucina d’inganni, O ptigion d ira. . . 

0,di marauiglia . , 

, , O fomm’amor , O noua cortelia. 

Ehi.di riprenfionc, l 

,, Ehi Meffere, ch’è ciò, che voi fate ì e voi Madonna non 

* ,vi-vcrgognate.Bocc«in Lidia. 

’Ahiidi villania. . ^ . _ . - • 

, , Ahi rcafcmtnina,che è quello, che fonBoc.m Lidia, 
^uefte , e molte altre Particelle ,.che io iralafci^^ fcruono 

a dimofttatc i noftri affetti, c paffionh E b^un ^ qw 
— jjel; 

if 
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dell*Oratione ^ e delie die Patri. 

Rettami per compimento il ragionare de gli Accentile dc* 
Punti ; c con ^etto farò fine a ónco'Jmio Trattato. ‘ T' 

DE GLI AC CE- NT I, 

Q Vìtttrofom) gli Accenti ^ < 

Acuto* 

Grane 

Apottrofo,oConuerro>e , 

Mitto. 

Ma i tre primi fono delia noff fa Lingua 9 e di quefti tre foli 
parleremo :rvItlmo è della Grcca,e della Latinarancora 
che alcuni Scrittori de* noftri tempi l’inrrodnchino nel- 
le voci tronche, alle quali nondimeno ferue l Apoftrofo;' 
e nelle fincopace , che ordinariamente tt fcriuo^fco*a 
Accemo,ouero coll’Acuto, fecondo altri,col Grane. 
L’Acuto fi fegna con vna tal linea 
11 Graue con altra contrari a'" 

L’Apoftrofo con vna, c,piccioIa riuolta * ’ ' 

L’Accento Acuto fi ftiol fcriucre in due cafi ; l'vno per lew 
uar Tcquiuoco di due voci fimili ; come Già » voce del 
V erbo Gite : c Già nota il tempo,quella fegnaca colI’A- 
cuto , equetta fenaa Acccnto.- 
II fecondo perdiraoftrare la fillabafincopata , e la fua futW 
ghezza, come in quefte voci Amaro, Fuggirò, Sentito * 
in vece di Amarono Fuggirono, Sentirono, douc và fe- 
gnaro come fi vede rAccenro fopra la vocale, fu la qua- 
le fi fa la pofatura della parola. ^ 

* * |.^^’.^S»9rno»ch’ai Sol fi Scolorirò/ cioè fcolorarono. ' 

, , Ch 1 b« voftri occhi Donna mi Legato : legarono. 

Et in quette altre voci ■ ■ . * 

Farine, cioè Faraioc, 

Quetàmi, Queraimi. 

Cf edemi, Credeimi. 

’ », Farine vn foflìone alla tua fanti?. Boccun Taàcr. 

T 
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ìfègUjictènÈk 

J)eU’’Acahto GrMiti ';r. r ' ^ 

I L luogo del Gcdué fij‘vltiiua \!Oclàie, che teratinà là 
rola,e cofi ne* nomi interi come ne’ raccorciati. 
Dell*intci^ Vi fonoGiésii > nome SacraiifiSitìodcl Rcdciì- 
torcj Corfu, Pò, & altri. Efempio* 

5, lesù Nazzareno Rè de’ G>rid«i.P^arìau.r. 3.1. ' 

i,Periienne al lito dcll’lfola di GorfùiBoc. laLàtidol. ' 

>i Non Teiìn,PÒ,yàreiArnòiAdigc,eTebro. 

Dei nome accorciato» conic Beltà, Honedà» Virtòi t tiliÌM 
limiglianti. 

L*alt a beltà. Ch'ai Motldo^ión ha ^ad- 
Che già in fredda Hooédà erano eBiuti 
j’> ! dorati fuoi ftràli, i 

i, L’alpctrata Viritì ch’in Voi tìoriuà. ^ 

Ha luogo olirà eiò il Grane in alcune Voci de Verbi » Cioè 
ih tntrele terze voci de* Preteriti nel Nuril.del Mena 
de Verbi del primo ordine,'comc Amò» Cantò, 8 i altri* 
£ nelle prime, c terze voci del Futuro del medefiitìo Ver* 
bo puf nel NurU.ciel MeiK^ conàe , , 

Aiperò» Amerà . 

Canterò, Canterà 

Ha luogo ancora nel Verbo della feconda , è terza màriìe- 
' ira , nella prima , e terza voce del Futuro del Minor Nu* 
mero coaie 
VedtòjVcdràé 

Leggerò, Leggerà. ; , 

E nei Verbo del quarto ordine irt tre Voci , cotiic iti duellò 
ddla prima maniera , cioè nella tctZavoce del Prcteci* 
to nei NuiiSidcl Mer)o,come 
Sentì, Vdi. 

È nella prima, e terza del Futuro, ! 

Sentirò, Sentirà. 

Vdirò-Vdirà. 

Kiccuono medciimatTìctìtè l’Accento Gràiic le Mofìò(ÌÌ<< ' 
Jabe,ii de^Nomi, come de^Verbi/e degli Auuerbi, *. ^ 

De? V 
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^c!Nofi:^i^hàueiuQ,aileg.a[Q l’autorità 4e!lc>aroICiJ 
Gicsù» Cotfù, Pò> nt occorre di tc[>li€atle* - , 

P**ycrt>i d fono le Voci Et tcrza<li Mere* 

Può, del Verbo Potere. “ 

Srò,di Stare 4 ; ' . 

Vò ,di Artdàrc .ÉccolUutorità*', ; ‘ . ■ ! 

i«.£ d^alf ri homeri fotna, che <ia* tuoi»> 

» • E quella ondalo hebbi, c fredo, è caldcu 

>1 Non Pò far tnorce il dolce vtfb amaro.: ' . • 

» QuafìcopOfTo mi fpecro e fol mi StÒ» <’.• 

Pur kVo dietro cofipaffo|»adb* .(j r • 
Degli Auucrbi, come - i . 

Già iSà, Più 

Là,Mà,Nò,écd. ' 

Le quali Particelle poi A trouano àtìcorà fcnz’Acecnto *e 
ftarticolarmcmcio verfo. . . 

*• MeiTcr Lanibettuccioè quà G'ù tutto loto * Boccad. io. 

- tfdbé • 

i,OtomiGmnel*atiiórofafcÌuai r.^ . ; 

* oftinata graueZza. Boc.in Gilettt* 

Si fa ancora Colafsu.^cc.in Fr. Alber. 

,,.yaSU i e guarda fuor dclmuro apiediqueAoVicio^' 
Boccwn Rinal* . i. 

Su per fonde fàl^acl^t per gli fcogli. . ; 

», PiU autoti ancora hebbe di male.Bòcc.Procflui* 
a * M^iPto non vò cantar, com*io folca, . 

, > Qacfto cafo non auUcrrà mai Piu. B0CC.R4. 

La . quando 6 AtAierbioKì fuol atcchtuare a d^crenta da • 
;.La,Articoto,oftDiionw 
,> La Ver J’Aurorai che fi dolce I* Aura 

à > Al fenjpo nouo fuol mouerc i fiori é . ^ 

* * Mcucdo, che pene fi ddTcf o dì LLÈdetae.’ . 

•iPi qucAotidoadli aoucderctncnrrc tu eri di Là Bocc. 1 

Particella Mà da' migliori Autori fi fcriae fgiaaacoi 
V T a tocofi 
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• to, coli f^fempreH Bbcc. e*l Pece. e*i fegnàrla Coì^àé^ 

cento c introduttfooc moderna - ' - 

• ^Troppi denari ha i^eh in dolcitudine. Ma che ì facto i 

Bocc.UCiciUèSalib. < . </ i 

9 > Ma la fua voce ancor qua giu rimbomba l ' ' i . ^ \ j 
p « Ma non rad tolfc la paura» o’I gelo , - ' 

Kò, fempre con Paceento, o pofto ioterroghtiaamente»ò 
in altra maniera.. 'i> • . . N . c 

I , Non fon mio Nò* sV mtioro il datino c voftto. i • 

9 , rdiè in guardia à San Piero, hor non piu Nò. : 

9» Si facciara noi meglio» che^liaktihuommi, perche 
Nò.Bocc.ncl Pr.di V arluBg. 

Le Patticene A» & 0,quado ftan pofte per fegnodì ca4b,’ 
o han iìgnifìcatoii Moderni fogliono (degnarle coH'accé- 
ta. Ma il Boccaccio > 8c altri di quel tempo laTcriuono 
fenra fegno, fi come ho notato al Memor. 

La £ non ha mai fegno» fe non quando ò voce terza di 
fere : ouero da per la voce Egli > ch*allhora ha PApo- 
drofo ; e di qucua ancora vedi al Memor. 


• • VeWj^poHrofo , o Cmuerfo . ' 

TL luogo proprio dj quedo Accento è tra*l fine della pa» 
^ roia, c'I principio ddl’alrra. che fegue. 

11 fuo vdicio è di coiliderC)0 il fine della voce precedente » < 
0*1 principio della feguente» fupprimendo le br voca< 
li > e lafciaodoui il fuo fegno . <£fempio del priaìo< 
modo. . . éjiSi. , Il .. • > ■>' 


9 * Quand’et a in parte AitPhuom d a quel Ch’I* ibao. 

Nel qual verfo fi veggono quattro vocali coUife nd fioe^ 
ciaCcuna fua parola* 

Efempio del fecondo : • - ' ;.:ì 

« >Oue*i bel viió di Madonna luce - V' ^ ; 

, , Òcchi foura*l mortai cotfo fercni^^ - ^ 

£t in quedi ci fono due collifioni,cbé d’amendue le voca^^ « 
li principio delle parole feguenci » lafciando intero fl fi* 
ne #cUc prcccdsqti» e fegnato cqjl’Apoibofo* < • « ' ^ 
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Parte étlCOrationc hjébùeìmge » - - , .' 

PApo^hofo» ''i . '. * 

R Ifpondo t che in ogni fua parie «^ipecialmenteiiegll 
ArucoH » Efcmpio. ' > . < •' * ; . 

» > Moucfi’l vccchiarel canuco > c biaitce . . . u * . - 

> » E’I rifo, E’I canto, E-l.parUr.dolcc hmnano. v . 
»,L*aura, Todorc ,iltifrigcrio,cronjbi:a..:: ' . i -l 

>,L’ anime dibicof pi pcHcgtiiie. oi il. \i 

Ha luogo ne*ibgni atticoiaci de’ cali oel Nitmeip n)agì 
giore. ' t’ 

.4>VlttmafpenjcDe’co!tc6 Amàiw*o* • . : : 

,,Sc rifponderfauefle A’dctti fuoi. . . " 

> , Da*piu begli occhi « e dal {vu chiaro vi£>k 
> , Che naai rpleQdeflie, e X>a’ piti bef capelli,' ' . 

Nel Nome. 

« iPareami alSoi’harmr’ilcocdineue: ‘ ' • / 

i, , Di Penfier’in penfìer» di Monje, in Monte « 

, , Fama,bonoc’, c virtute , e leggiadria . 

Nel Pronome, ( : : 

> , Qucll’c iafon » e quell’altra c Meilea 

,, Tu vuoi faper chi fon. Quell’ altri ancora • 

, , E Da’fuoi pr^hi per foggir fi fciolfc. / . 

, , Dal collo , e Da’cuOi piedi ancor ribelli» < 

, , Parlando inficme De‘ior dolci Amori 

Nc! Verbo. ; • - ; 


,, Non fi Pe’lamencar s’altri l’inganna , 

,, Horpotrcbb’clTecvcfro^ior come» hor quando» : . 

,, L’Itiàfua in fu’lFiorit’cra fornica, . . .. 
, , Parcarni al SoPHaucfil cor di ncue. ! ' : i , 

Nella Prepefitipne, , . j . . r 

, , Non con airrc armi , che Co’l cor pudico * . . ‘ 

Tutti velliti Co’ Camici, e Co’Piuiaii. Boccac* in-Stt* 
Ciappcl. 

, jNe’lNomod’alrraNc’ fqfpir mie’ chiamo. 

9,11 modo Pe’l quale 1^ pianta dimcilrca diuenra faluatU 
ca.Ctcf.;p. . . . .J .. 

T j 


' »• * 4 
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J)9gU ^?tceèk^f- 

• , Be n*andaronò éWìÌ loto.Bocc*in AwJp^ucf» 
Ncll’Auucrbio. ^ . -.r . y 

,*Ou*è Ja'vita^eJn tnotfc mia ì > . ' : ^ v i 

, , ChcM penficr mio figura OuunquSo |uar<Jo,T - 

, . Oqd’a rnc in quefio ftata ’ - ’ 

,, Altro volere ò d^upIcB in^ CoItQ ’ .c ' 

J»JclÌaCongiuntioncv ' ‘ • ‘ 

p’cfcnipiotIiqucfto^chi«opcll«Pattkelw - • * • 

1È*1, Pc’PcM 

Pelle quali hauemo ragionijtp alrtoùc , ne bigina r^i» 
carne r^qcorità» " "• ■■ ' . .i'' 

,■ ■f,. , :.w .i-1. . •■ ' I ' ' ■ - ■ • 

D(Uf [tgnm CflP^fo^hofif* 

T Vtte le MonofiHabe , o fieno Proprie c' Naturali • 
ouero Improprie , & ' Acddcntaìi fi fcgni^no co» 1? 
Apoftrofo. • . - - t 

Le Proprie, c Naturali fono < ' ' 

Che, pi ■ ' •' • ; 

E,Mi,Ne. f -.i ■ ^ 

Sc,Ti,Vi,)Efempio. ; 

,, Ch’ Amor per fua natura il fa reltio i . 

,, S'Amor non c,ch*è dunque quel chV fcmo? 

, , O D’ogni reucrenza, e D’honor degna 
« , E’I vifo > c*l canto, cM paf 1« dolce numaoQ 

,, Et ci ?queftoM’a»ien peri- afpre fotte 
,, DcMcgamU ch’io porto , " ‘ ' 

, , lui N’aggionfe,c ne congiunfc A«Kirc 
, , S’al principio rifponde il fine, e’I mezzo. 

“ al mib pregar T’Inchina .t 

L Ben chV fra T erra * c ludel Ciei Regina 

r,Nelbclvifodi quella, che v’ha morti 

Le Monofiliabe improprie fegnate coaApoftfOtt i 
.‘fono. . • - ■ ' ^ 

A’fioèAlU.£feffJ'«o. ' ' »,Eiré 
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fe,Bocc. Proemi f, 
m vece di Peijt, ' ' , 

9 * De’ Be’ voftri occhi il dolce lume <dombr^ 

Cc’i compofto di Ci 4 & il 

, , La natura affai apertamente Cc'l dimoftra. Docc.il Poo» 
all’oca, - , • . 

Chi’I? colui il quale , . 

♦ , Dille Chi’Jfece^ no! faccia ptu Bocc, nel PaIaft. Co*. 

cioè con ti ' ,, 

j,P»ima molto col Grifo, e poi Co’ denti prefcgli Bocc, 
Proem. fec, . ^ 

«PaV per Dalli ' > 

, , L Da’fuoi preghi per ftiggir fi fciolfe, 
pe’, DcJli . 

,, Il fuon Do’ primi dolci Accenti fiioi, 

in vece di Egli.principio di ragionamento* * 

, , E’ mi par d’hora m bora vdit’il raeflo, 

£,copnIa, cioè Eli. 

, ,11 Marito, e’ figliuoli chiamando, poccac, in Mad, B», 
Titola. 

Fc’, accorciata di Fede, 

buona Fc’eHa m’è piaciuta molto, Bocc, m M, 
Guigl, . . ■ 

Fe’ tèraa vocc-di Fare, = 

, , Il Fe’ nobilmente vcftire, Bocc, in Bergam. 

Ha*, in luogo di Hai » feconda voce di Haucre 

* m’ha’ facto , non fo perche , cenere quefii mercati. 
Bocc. in Ricciar.Min. 

,,r>in vece d’fo. 

, r mi foglio accufar*, ^ hor mi feufo ' 

Me’mclio. . ^ 

,, Se* fauio, e intendi me’, ch'ip non ragiono, Inftr.*. 

Me’, per mezzo. • 

„Ethaper roe’Jculokcoma, Bocc, in M.Sim, Med,ia 
porlo , . 7 

‘ — ' T 4 Vlc\ 
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<^c*Abbrcù!atódft>i«4i .' 

j, A Pic’di colli oue la bella Vena, &TC* - , 

Può*, CIO e puoi. ' V - . 

, , Beata Se’.ch^ Pdo* ^«ate altrui 
Q^u’ per Quali \ • 

.,,Spiitogcntil»chcqael*eracmbrateggi j • 

,, Dentro le Qua’ pcrcgi mando alberga ' 

, , Vn Signor valorofo 

QtieMn càmbio di Qucllu . ^ 

„ Dandoli a Que’ tempi in Francia gran fede a* faCrameil» 
ti.Bocc. inSer Ciapp. • ' . “ ' ' f 

Sc*.VoCe feconda del V cibo ElTcre. . 

„ Se’ Giouane : Se’ bella, e Se’ di gran ParcntadcBoCcae. 
nelSalad. .1' 

Suo* ciò è Suoli . Soics. ^ 

, , Gì a Suo* tu fare il mio fogno aimch degno* 

Ta’,Tali. - ' • « • 

, , Di Ta% che non faranno feoza fama* 

Tuo’, Tuoi Pronome. 
j i Dal tóllo,c d a’ Tuoi piedi ancor ribcllu 
Vo’ in luogo di Voi Pronome. . 

,,IlchccomcVo*vifaGcftc* Voiilvifapete» BocCàC.iu 
/Paganino. , 

Vuo’.Seconda vocedi Voleté. . 

>, Deh perche non mi Vuo’tumigliocàtd queru quattro 
foldii Boc£«in Cedeo Forr< 


. Dille Vosi T" ronchii e quando ristuoti 

V Accento* 

T VttclcVoci Tronche di qualfifia thanìcràj 

nami in Vocale voglion l’Accento graue < tfen** 
pio • . 

9 $ L’alra Beltà ch’ai mondo non ha paté 
* , Cade Virtù dall’inhammate corna' • 

» «Canterò, come villa inlibertads 

• t. 

• t :» * 
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»>Qual Donna Citerà» feoon canto io { CanZtdcli^ 
N»zo» T 

Quelle, che finiTconQ in coofonaotCi ciò è in di 

riniraTccittc . 

Non ricercano Accentò, le non s*inconrranp In Parola co» 
minciata la VocaIc:all*hora voglion TApodrofo*'.' 

Efempio delle primci fchz'Acccnro* c,' 'i v’ 

> > Mal chi contradaie Mai chi 0 difende 
é > Io fonno è veramente*com’Huom dice . 

Parente de la Morte ....... 

, i Ogni mcn Bel piacer del cor mi fgombta • . 

> , Amor*che meco al Buon 'tempo ti ftauié^. 
Efcmpiodcllc feconde coirApoftrofo. ^ 

0 , Ma poi che’l Cieraccende le fuc Stelle. ; 

> » V edem arder nel foco,e non m’aita. 

> , Mantoua, e Smirnà;e rVn*,e l’alrra Lir jt 
% j Padre m’eta in hoiior’in ftmor figlio» 

Delle Focici>e ftfcrmm oMmariamtHt$ 

Intere fentui jipotlr<fo* 

I Noroi , che finifeono in A » fifetiuono iocet( daUàhtiA 

vocale» come . 

Madonna, Fama 

Hcrba,Pianneia • \ 

Ombra. Éfemmo» » f i 

,,OAmor,OMadtìóna altro vfoiftipiti -i- 

,,Pccfarficpm*atc,difamaccerno» . : 

,, Lafeiano l’Hcrba, e le fontane , ci faggi 
. i> Che fa coniefuefpalleombraa MarocCd s 

„ Del gran Pianeta al Nida*ou’cgli alberga ‘ 

Si fcriuono.fcnza acciorciarli Nómi proptii i Di perlcnAi 
c di luogo» • ' • ' 

5* Camilla, ci’altrcan,datvfe in 0ataglia « 

i i VirgiiMa>ppre/To il fiero Padtc ftrmatil - . ^ 

. w Dice# che Koma ogni 

/ JiCoii 
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^jCoogiittcthf^i4olort>s^ìàti,t molli» •■>’" / 

,,Ticbci:,nicr5:p . . • . 

\ i, C^J’omò 3 :>l4i^n« j-^bor Medina impingua 
Si fono fcritte ciuafi fcmptc fpoz’Apoftrofo le voci 

7Vnifno,'At>»d(&j ' (- . . r?-' ' 

Affanno, Appoilo " ' ■ ' . ’ 

Collo,Puro,lnganno . 

Ofeuro, Strano ’ • . • 

Softcgn0,V0l0 

Me meno fi raccorciano quelle c*banno nell’ultima dllaba 
doppia confonante come . v,! , 

Pcftro,Trifio»Vefpro,«5^ altre fimiglianti» • ‘ 

^ finalmenie. tutte Ir voc|,che trouandole,o nOn' bao figni^ 
dcato alcunop'che l’haurieno dubbio, fi dourannofcri« 
ucric intere, e fenza’l fegno dellV>po%ofb. •• ^ . 

DEI, PVNTO, E DEL modo 

DJY5ARLO.. ' 

% 

' - - •*. V 

P Er vijimo mi refta di ragionare del Punto, col quale fa« 
rò fine, e punto a tutto’fmio Trattato, Sono i Puti>che 
fegnano la fcritiura* cinque il Punto fermo, ch’i^ di qu^^ 
ila maniera, 

La Coma, ch’è d’vna piccola Virgola fegnara colf, 

}1 fegno della Pifiintmne? cio^.due Punti fermi* l’voofo; 
pra l’altro. < 

Jq punto Coma * cb*è la Coma con di fopra vn punto fcr^ 
mo i 

Lt il punto interrogatiuo in quella fotma? ' i 

Contano Alcuni in quello Numero la Parenthefi , ebe fon 
' due()Tna riuolta , rna per mio parere s’ingannano elfcn* 
dola parenthefi vna forma anoluta di parlate trapolla 
pel Ragionamento o pcrfuadtchiaratiooe» o refirictio* 

PC , laquaie anahe racendofi , l^racippc rimane intiera# 
però di quefta non dirò alttov . 

. La 


j 
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-telVnhìo] 

Xn nntcrU de* punti c affai confuf*,«dif^cfIe ì potcr/aìji 
" ' ben dichiarare, c quindi auuiene forfè; che gli Scrittori 
, & i Segretari del voftro tcropo non fi feruono fé no del 
*•" ’pumo fcrmojddla Coma, è dclfinterrogatiuò gli aliti 
due o non K conofoono o non ii'ftimano n^cceffari , Iq 
nondimeno parlerò breuemete di turci, c con /a réftittìb 
nianxa de*buonì Autori m*ingegncrò di renderla quati- 
lo piu potrò intèlligibilc. '• < ■ < 

li punto fermo fi|tonc quando il ragionare è compito , 3c 
intero, ^ io mcdclla claufula, éccoui i’cfcmpiodél 
Pctrar, > / 

Ma io farò fotrerra in feccafeluav : 

ii E*lgÌornoandrà pien di minute fteUe; l 

; i Prima ch*a fi dolc*Alba arriui, il Sole. ' • c 

JsJdquali verfi appatifee chiaro , che dai primo infino al, 
I vinmojtutto ijparlar’c fofpcnfiuo,ne ffferraa infin che 
fia giunto allacóncIufionc,& al fine della claufula, do 
uc è il luogo d^lpunto fcrhiòrcccoui l»autorità del fifdtf 
nciProcm.i.dc Decain. 

,, Humana cofa è haucr compafltónc a gli afflitti,c comfe 
, , che a ciafeuna perfona ftia benc,a coloro è maffintamfi 
,, re nchKffodi quali hanóò già di conforto hauuto meftit 
, , re, & hanno trouato ih alcuni ; fra* quali, fc alcun mai 
, , n*hebbe bifognò, o gH fo caro,^ o già ne riccucttc piacti 
, , re,io fono vqò di quegli.* - T 

E Quiui anche fi vede manifcfto per molte Come,'& vni 
diftmtionc di due punti, che*i ragionare ftà Tempre fu 

compie rOmtión^ fcmio,chc fi 

Ea coma è fegno di fofpcnfionc. ma fi pone in diuerfi moi 

■_ t|lKrcSpt “f"” ° 

,, Cria d*Amor pcnfierj,atti,c parole. 

9 , E’I fuo parlarle’! bel vifojcla chioma, ■ * * 

E’I tifo,'! pianco,e la paura, e Tira. 

Pinazial Rclaiiuo,&ailc particellcdi Relationc Che . 

Onde 
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0 ^d;J^ DouCjOue. 

> , A qucfta brcuc noia fcguita prcftamcntc il piacere , il 
quale v’hò dauanti proaiefTo. Bocc. Procm.fec. 

> , A coloro c maifimamenre richieflo . Li quali hanno di 
confortohauuro nicnicre.Bocc. Procm.i. 

> ) Com’huom, Cli’a nuocer luogo > e tempo aipetta* 

>, Gente, Che d’Amorgian ragionando. , ^ 

>, A la man, Ond’io fermo è fatta amica. , . 

9,Diqucifofpiri,Ond’ionutriuailcoK. 

,,Qui, Doue mezzo fonSenniicciomio ; 

» ,0 bel vifo, Ou’Amor infieme pofe . • 

>,Glifproni, c’lfTcn,Ond'c’mi pungce volue . •. 

Dauanti alla Particella Nc, in fignincaconcgaciuo* 

,, Ne del valgo mi cal, ne di Fortuna , 

, , Nedi me molto,Ncdi cofa vile , ’ ‘ 

, , N c dentro fento, Nc di ftior gran caldo. 

Và inannzi alla O, voce alternatiua, Auc* .. 

,, Credete voi , che Ccfarc ,0 Marccllo> , 

, , O Paolo, Od African foflin cotali ì 
Il medefimo all’Auueibio Hor.^ 

3 , Qui tutta humilc , e qui la vidi altera , 

3 , Hor afpra,Hor piana, Hor difpietata. Hot piai 
3 3 Hor veftirfi honeftate, Hor leggiadria. 

3 , Hor manfueta , Hor difdcgnoia, e fera . 

Nel parlarefciolto, e difg'unto. 

3,NonTefin, Pò Varo,Arno-AdigCjjeTd3ra-i^ 

3, Enfiare, Tigre,Nilq, Ermo, Indo, cGangc, 

3 , Tanaglilo, Alleo, Garonna,t’l Mar,chc frange 
3 , Rodano, Ibero,Ren,Scna, Albia,Era Hebro , 

Li Due punti l’vn fopra l’altro, dimoftrano Difrintione , e 
fcruono ancora in vece della Coma. Efempio. 

3 , Mi diede per moglie ad vno di Gergenti, geotilhuomo 
dà bene : il quale, per amor di mia madre , c di me,tor- 
nò a ftarcà Palermo : e quiui cominciò ad hauerc al- 
cun trattato col Rè Carlo: il quale fentito dal Rè Fede- 
rigo 3 fu cagione di farci fuggire di Qcilia . Boccaccia 

nella 
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nella Cidi.' ‘ * 

Et in quello Periodo fi conofeono molte Diftintioni, fc- 
- gnatcconlifuoiPanti. - 

£ che panmentc li Due punti feraano tnhiogo «delia 0> 
ma > cccoui l'altro Efempio del Pccr. 
,,Poich*iftfiammatò m*hcbbe, ' ' • 

,, Rifpcnfc U virtù gelata c bella : ^ • • 

> > Cofi più volte ha il cor raccefo» e Tpenro : 

VCanfii due punti dauanci alia PaniceLla Mai nocaaua 
ucrtraciua. ECempio. • - ' ' 

>> Vcdrà>s’arTÌua a tempo ogni virfurc > 

» , Ogni bellezza , ogni reai coftume : 

Ma fc più tarda, haurà da pianger fempre . 

»,Djira legge d’Amor ; Ma bcnchcobhqua 
,,Scruar conuienfi. 9 , 

Il punto coma»s*vfA}jotapejrfcri^jplicc .coma , bora per fr- 
gnodt Oidintione : Ma Tafiia propria natura è di lega* 
re infieme pio parlari interi» ciafcuno dc’quali c pcifer- 
to per fe fiefib, & orotnèttendofi, non rompe la clauru- 
la, nc confonde il fentìnaenro. Efempio. Dice il Bocc. 
nella Cicil. 

, , Pietro mio padre ,c tuo, dimorò lungamente in Paler- 
mo ^ e per la Aia bontà , e piaccuolezza vi fu amaro nCm 
fai V ma tra gli altri , che molto ramarono mia madre 
fu quella , che più l'amò ; tanto, che polla giu la paura 
del padre, e de* fratelli, e*l Aio honore, in ^1 guifa con 
lui lì dime Aicò, ch'ione nacqui, e fonno qual tu mi 
vedi. 

Nel corpo di qucAo periodo , come fi vede, è in quattro 
luoghi il punto coma, Se in ogni vno è il patiate perfet- 
to , talmente che chi volelTc tacerne alcuno,non ver- 
rebbe a corrompere il fenfo dclJ’Oratione. 

11 Petr. in piu luoghi , ma in quello vno bafterà per tutti . 
a. Vera Donna, òe a cui di nulla cale, 

, , Se non d’honor, che foura ogni altra mieti ,* 
f > Ne d'Amor viA:o temi, o lacci, o recti . 

,,Nc*n- 
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, , Ne’nganno altrui comra’I ryo fenno vale.'- ' 

De! punto inrerrogatiuo habbiamo cento mila Èrempi ; 
ma non mi allargo in citargli* contcntandonu di ^uefti 
ver fi del Petrarca « , _ . 

9 ,S' Amor non e ch‘c dunque quel ch’io fentoi 
, > Ma s’cgli e Amor, per Dio» che eofà, cqualc? 

9 , Se buon*, ond’c l’cflfetto afpro, e mortale 2 
, , Se t J a, oiid’è si dolce ogni totmenco 2 
B quìfia fine »e gratie ai Signore della preieat< mia 
tica^‘. 


I L ^ t N E. 

V «r 
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